
■ Dopo la valanga di sì nel referendum dei lavo-
ratori, il Consiglio dei ministri ha trasformato in
leggeilProtocollo sulwelfare.Conalcuni ritocchi
che non sono stati ritenuti sufficienti dai ministri
Ferrero e Bianchi, che non hanno partecipato al
voto, mentre i ministri Mussi e Pecoraro Scanio
hanno espresso un «sì critico».

«Questo provvedimento rilancerà la nostra eco-
nomia», ha commentato Prodi. Ma intanto si
apre un nuovo fronte: la Confindustria ritiene le
modifiche «non lievi» e chiede di riaprire il con-
fronto. Stessa richiesta dalla Cisl.
 Andriolo, Di Giovanni, Masocco, Zegarelli

e Ugolini alle pagine 2 e 3

Aindignare ilpresidentestavol-
ta non è stata soltanto la con-
sueta tiritera offensiva contro i
senatori a vita: «Porteremo le
stampelle sotto le loro case».
Ma anche le parole intinte nel
fiele antiebraico - sul "profilo"
della Levi Montalcini, sul "po-
sto" da trovarle nel "ghetto" -
con cui il sito web di Francesco

Storace ha commentato la re-
cente sparatadell’esponente fa-
scista. Così Giorgio Napolitano
haaspettato laprima occasione
istituzionalmente opportuna,
s’è accertato che l’invito tra-
smesso dal portavoce Pasquale
Cascella fosse stato accolto dal-
l’interessata.
 segue a pagina 7

Staino

Lei e gli altri

«Malata e sofferente sono
i due aggettivi più usati
per descrivere lo stato della
politica italiana, di questi

tempi. Se l’Italia fosse
un malato, sarebbe
in terapia intensiva. Proprio
per questo c’è eccitazione

mescolata ad ansia per
l’arrivo, questo weekend,
del Partito Democratico»

Financial Times,
12 ottobre

MARIA NOVELLA OPPO
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I TG CI HANNO MOSTRATO la faccia indignata del presidente
Napolitano mentre bollava gli infami che offendono Rita Levi Mon-
talcini. E cioè non solo Storace, ma anche Forza Italia e quelli che
fanno gazzarra ogni volta che la senatrice vota, come suo diritto.
Lei non è sotto processo per aver cercato di falsare i risultati elet-
torali, né ha riversato sullo Stato miliardi di debiti accumulati con
la mala sanità. In più, non partecipa con arroganza ai vari dibattiti
televisivi per insultare questo e quello. Ma, per un fascista come
Storace, ha un difetto, anzi due: ha un cervello che funziona così
bene da averle fatto prendere il Nobel e ha 98 meravigliosi anni.
Storace, già adesso, avrebbe bisogno delle stampelle per pensa-
re. Figurarsi a 98 anni. Quanto ai riconoscimenti, l’unico cui po-
trebbe ambire è quello di essere riconosciuto più intelligente di
Gasparri (e ci vuole davvero poco). Quanto al Nobel, stavolta è an-
dato ad Al Gore, con nostra grande gioia, perché è anche un pre-
mio contro Bush (e perfino un pochino contro Giuliano Ferrara).

QUANDO PARLA
UN GOVERNATORE

L’EX VICE DI CLINTON

Gore, un Nobel
della Pace
per salvare
la Terra

Bankitalia

La notizia circola a tarda sera,
nella Milano dei salotti che si

preparano al week end: «Questa
volta Bazoli s’è davvero arrabbiato
con Mieli». Se è così, questa non è
una notizia: è una bomba. Giovan-
ni Bazoli, presidente di Inte-
sa-Sanpaolo, grande azionista del
Corriere della Sera, che si confronta
col direttore Paolo Mieli, non è un
fattodi tutti igiorni.Eppurequalco-
sa di importante è successo. Così a
unasettimanadalsorprendenteou-
tingdiMieliaCapri,quandoprovò
il piacere inquietante degli applau-
si dopo aver sollecitato gli istinti
più bassi dei giovani industriali
chiedendo le dimissioni del gover-
no, siamo costretti a occuparci di
nuovo del direttore del Corriere.
 segue a pagina 6

T ra il ministro dell’Economia e
il Governatore della Banca

d’Italia, che aveva reso mercoledì
inParlamento latradizionale testi-
monianza sulla legge Finanziaria,
si è manifestata giovedì una diffe-
rente valutazione in materia di in-
debitamentonettoe,conseguente-
mente, sui tempi del risanamento
della finanza pubblica.Tutto som-
mato, la cosa può essere inquadra-
tanel contestodiun naturale con-
traddittorio. Ma ricapitoliamo il
ruolo, in proposito, della Banca
d’Italia e quello della politica.
 segue a pagina 29

ANTONIO PADELLARO

ANGELO DE MATTIA

CORRIERE DELLA SERA, BAZOLI AVVERTE MIELI
FRONTE DEL VIDEO

È IL NOBEL della Svolta am-
bientale. Il mondo plaude, la
Casa Bianca resta fredda. Il
Premio Nobel per la Pace è
stato assegnato al Comitato
Onu per i mutamenti climati-
ci e a Al Gore: «C’è una eme-
genza planetaria, dobbiamo
reagire», avverte Gore.

 De Giovannangeli, Flesca e
Greco alle pagine 8-9

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Veltroni:
con le primarie
cambia l’Italia

L’editoriale

RINALDO GIANOLA

Ora ci si mette Confindustria
Welfare, dopo il referendum il governo vara la legge. Astenuti Prc e Pdci
Gli industriali contro le modifiche. Damiano: li avevamo consultati

IL CASO STORACE

Napolitano: indegno
l’attacco a Levi Montalcini
■ di Vincenzo Vasile

S to per scrivere un articolo ri-
schioso, e me nescuso in an-

ticipo con i lettori. Rischioso per-
ché professare un po’ di ottimi-
smo e un po’ di fiducia nell’Italia
in cui viviamo, oltre a sembrare
un vano esercizio di stile buoni-
stico (e pazienza), può farti fare
delle brutte figure, giornalistica-
mente parlando. Siamo un paese
chenaviga avista e unbravo cro-
nista farebbe bene a scrutare il
maregiornopergiorno,ondado-
po onda, invece di avventurarsi
in previsioni speranzose e azzar-
date. Correrò comunque il ri-
schio partendo da uno splendi-
dotestodiGeorgeLakoff (pubbli-
cato sul primo numero di «PD»,
ilbimestraledelPartitoDemocra-
tico) e da una sua frase. Questa:
«perderela libertàèunacosaterri-
bile, ma perdere il concetto di li-
bertà è ancora peggio». Lakoff,
docente a Berkeley e linguista di
famamondiale,partedal concet-
to di perdita per descriverci tutto
ciò che l’America ha perso o sta
perdendopercolpadelconserva-
torismoradicaledi cui si ènutrita
l’amministrazione Bush. Laddo-
ve,scriveLakoff,nell’ultimoseco-
lo lamaggiorpartedegliamerica-
nihaassistitoaun’estensionedel-
le libertà, questi conservatori ve-
dono in ciò che è avvenuto una
riduzione di ciò che essi conside-
rano come “libertà”. Ciò che li
rende “conservatori” non è il fat-

tocheessivoglionoconservare le
conquiste di coloro che hanno
lottato per consolidare la demo-
crazia americana, ma al contra-
rio: essi vogliono tornare indie-
tro, a prima che queste libertà
progressiste fossero stabilite. «Es-
si vogliono ritornare a prima del-
la grande estensione dei diritti di
voto, a prima della istituzione
deisindacati,dellatuteladei lavo-
ratori e delle pensioni, a prima
della creazione di un sistema di
sanità pubblica e della tutela del-
l’ambiente, a prima delle scoper-
te scientifiche che hanno con-
traddetto i dogmireligiosi fonda-
mentali».
Poi Lakoff ci spiega una cosa fon-
damentale e cioè che la costante
ripetizione della parola “libertà”
da parte della cassa di risonanza
mediatica della destra è uno di
quei meccanismi di quel “furto”
che si sta facendo dell’idea di li-
bertà. «Quando questa parola è
usata dalla destra il suo significa-
tomuta,gradualmente,quasi im-
percettibilmente ma muta».
Noi italiani ne sappiamo qualco-
sa con Silvio Berlusconi che co-
struisce tutti i suoi discorsi, assai
poveri in termini di linguaggio e
di idee, attorno all’uso continuo,
insistente, ossessivo della parola
“libertà” (il polo delle libertà, la
casadelle libertà, ilpartitodelle li-
bertà).
 segue a pagina 29

I giorni della libertà

■ «Le primarie del Pd saranno
uno spartiacque per la politica ita-
liana».DalLingottodiTorinoWal-
terVeltroni rilancia la sua sfida: «Il
Partito Democratico deve durare
nei prossimi decenni, abbiamo bi-
sogno di parlare all’Italia, non a
noi stessi». Veltroni ha ribadito
che il Pd rafforzerà il governo e ha
insistitosullasicurezzacomegran-
de tema centrale per i cittadini.
 Miserendino e Ciarnelli

a pagina 4

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

AL VARO Dopo il referendum, il welfare pas-

sa la prova del Consiglio dei ministri senza

scossoni. C’è un varo «senza alcun voto con-

trario», annuncia con soddisfazione Romano

Prodi al termine del

consiglio dei ministri.

Nessun «no» ma due

astensioni (Ferrero e

Bianchi)edue sì conriserva (Mus-
si e Pecoraro Scanio). Ora la palla
passa al Parlamento «Spetta alle
Camere valutare, discutere, tra-
sformare la proposta contenuta
nel Ddl in legge», spiega il pre-
mier, lasciandosocchiusa lapossi-
bilitàdimodifiche.AncheseCesa-
re Damiano, seduto accanto a lui,
dirà più tardi: «Non ci aspettiamo
modifiche». E Tommaso Pa-
doa-Schioppaparladi risultatoim-
portante per la previdenza, che
raggiunge finalmente un equili-
brioduraturo.Masultestooltreal-
le incognite politiche - la sinistra
vorrebbe «tirare» di più sugli usu-
ranti, i diniani puntano i piedi - si
apresubitounconfrontoadistan-
za con Confindustria. «Non ci so-
no lievi modifiche, ma una pro-
fondariscritturadiquantoconcor-
dato» fanno sapere da Viale del-
l’Astronomia da dove chiedono
di riaprire il confronto. «Nessuna
riscrittura, ma solo una chiarifica-
zione», replicano dal ministero
del Lavoro. «I chiarimenti inseriti
- spiega Damiano - sono frutto di
un confronto anche con Confin-
dustria».MaanchelaCislconRaf-
faele Bonanni chiede subito una
convocazione,temendounascrit-
tura «a maglie larghe».
La contesa si concentra sulla nor-
macheriguardaicontrattia termi-
ne, che prevede importanti novi-
tà nel testo conclusivo, assieme a
quella sui lavoratori «usuranti»
esclusidall’aumentogradualedel-
l’età pensionabile (gli «scalini»). È
il ministro Damiano a spiegare le
novità. «Salta» il tetto delle 5mila
unità degli usuranti, ma vengono
introdotte norme stringenti per
evitare distorsioni e resta fisso il
fondo di 2,5 miliardi di euro an-

nui. Sul contratto a termine sarà
possibile una sola deroga assitita -
sempre «concertata» davanti alla
direzione provinciale del lavoro -
dopo il limite dei 36 mesi già pre-
visto. Sulla deroga assistita sono
ammessisolosindacaticomparati-
vamente più rappresentativi, an-
che qui per evitare che si formino
raggruppamenti «pilotati». «Già

dalle prossime settimane convo-
cheremo le parti per definire in
dettaglio l’applicazione delle nor-
me- spiegaDamiano -Ciaspettia-
mo l’approvazione di tutto entro
il 31 dicembre, non c’è lo spac-
chettamento». Poi la stoccata a
chi critica l’intesa. «Il governo sta
tenacemente e gradualmente ap-
plicando il programma - spiega

Damiano - siamo supportati dallo
straordinariorisultatodelReferen-
dum». Ilprotocolloper ilministro
rappresenta lavittoriadelmetodo
della concertazione, abbandona-
to dal vecchio governo. E a chi gli
chiede se nelle consultazioni sia
stataascoltata anche la nuova for-
mazionediDini,CesareDamiano
replicasecco:«Sonoall’antica, fac-

cio concertazione con le parti so-
ciali».
Sulla stessa linea Padoa-Schioppa.
«Che oggi il consiglio dei ministri
abbia approvato senzanessun vo-
to contrario è straordinario - di-
chiara il ministro dell’Economia -
Il sistema previdenziale esce dalla
vicenda tanto rafforzato da poter
rimanereinvariatoper lungotem-

po.Si sonosuperate le iniquitàdel
vecchio sistema,nei confronti dei
giovanieneiconfrontidichiveni-
vacolpitodallo“scalone”». Ildise-
gno di legge sarà presnetato alla
Camera.Neltestoanchel’introdu-
zionedellacigper leaziendein«ri-
strutturazione ambientale» e la ri-
foma degli ammortizzatori per
l’agricoltura.

■ di Felicia Masocco / Roma

PUNTO E A CAPO Per i

sindacati la partita del refe-

rendum è chiusa, il Si al-

l’82% non lascia spazio a di-

scussioni, dicono Gugliel-

mo Epifani, Raffaele Bo--

nannieLuigiAngeletti che incas-
sano soddisfatti un risultato oltre
le aspettative. La conferenza
stampaper illustrare idati si tiene
in casa Cisl, la sala è affollata,
moltigiornalistiemolti sindacali-
sti, del resto per trovare un even-
to simile bisogna andare indietro
di 12 anni. Mentre Bonanni par-
la, da fuori si sentono gli slogan
di una trentina di aderenti ai Co-
bas con il loro leader, Pietro Ber-
nocchi. Contestano l’accordo e i
firmatari. Arrivano anche notizie
da Palazzo Chigi, il consiglio dei
ministrihaapprovato ilprotocol-
lo con le due correzioni ai lavori
usuranti e ai contratti a termine.
Due i contrari, due gli astenuti.

La parola passa al Parlamento. «È
importantechenonpeggiori l’ac-
cordo», afferma Epifani in sinto-
nia con i colleghi e sulla base del
chiarissimo mandato avuto dai
lavoratori.«Sesi ritienedimiglio-
rarlo può essere utile ma lo si fac-
cia con l’accordo delle parti».
L’eventualità che si possa mette-
re la fiducia, specie al Senato, è
evidentemente «una responsabi-
lità che spetta all’esecutivo e ai
gruppi parlamentari». Quel che
conta, per Cgil, Cisl e Uil, ma an-
che Ugl è che il provvedimento
vengaapprovatocontestualmen-
te alla Finanziaria e che il gover-
nosi facciagarantediquantopat-
tuito e «faccia per il welfare quel-
lo che fa per la finanziaria» taglia
cortoEpifani.Suquesto isindaca-
ti sono pronti a dare battaglia.
Giovedì prossimo le confedera-
zioni terranno i direttivi unitari
per la ratifica del referendum. Ar-
chiviatalavittoria,varipresa l’ini-
ziativa sindacale. Partendo dal
«disagio» che è stato espresso dal
mondo del lavoro «tanto da chi

ha votato no, quanto da chi ha
votatosì»,precisanoisegretarige-
nerali. Parte la vertenza-redditi,
su salario e fisco. È confermata la
manifestazione, a metà novem-
bre, contro la Finanziaria che ab-
bassa le tasse alle imprese ma
non ai lavoratori dipendenti.
«Abbiamo già una piattaforma -
ricorda Luigi angeletti - ma se sa-
rànecessarioarriveremoalloscio-
pero».
Dal referendum il sindacato trae
nuova linfa, hanno votato più di
5 milioni di persone, 4 milione i
lavoratoriattivi, «unaprovadide-
mocrazia straordinaria», per Epi-
fani, «un miracolo» per Bonanni
il voto di 4 milioni di lavoratori.
Le accuse di brogli vengono ruvi-
damente rispedite al mittente,
bollate come «tentativi di scredi-
tare il sindacato» alla fine si sono
rivelate un boomerang per gli ac-
cusatori.
I dati definitivi confermano quel
che si sapeva. il Sì vince in tutti i
territori,nellepiccoleegrandi im-
prese, tra i lavoratori attivi i pen-
sionati. È un risultato omoge-
neo.Per idati disaggregatiper ca-

tegoria occorre aspettare una de-
cina di giorni (fu così anche nel
‘95), solo allora si scioglierà il no-
dodelvotometalmeccanico. Ida-
ti forniti dalle tre organizzazioni
di categoria, infatti, non comba-
ciano. Il segretario della Cisl par-
la di un sostanziale pareggio tra i
No e i Si e di fatto assume come
dato quella della sua organizza-
zione, laFim,che assegnaalNo il
50,6%. Ma per la Fiom è al 52,4.
«La consultazione si è conclusa
conlanettaapprovazionedell’ac-
cordo - premettere il leader Fiom
Gianni rinaldini -. Tra i me-
talmeccanici, si conferma la pre-
valenza del No». Ma è già tempo
di guardare avanti visto che - ri-
corda - «sono già iniziati attivi e
assemblee dei lavoratori in vista
delle iniziative unitarie di lotta
per il contratto». Il 22 e 23 si terrà
il direttivo della Cgil: «Nessuna
resa dei conti - assicura Epifani -
non è nella nostra cultura». Ma
certamente il confronto sarà ser-
rato.«Esprimeremoconlamassi-
machiarezza ilgiudiziosullacon-
sultazione e le scelte che la Cgil
determinerà per il futuro».

«Miglioramenti? Bene, ma li si faccia con l’accordo delle parti»
«Il governo sia garante di quanto pattuito», chiedono i sindacati. È ufficiale: il sì all’82 per cento

Sulle nuvole

L’annuncio di Prodi dopo il Consiglio dei ministrii
Due astensioni (Ferrero e Bianchi)

e due sì con riserva (Mussi e Pecoraro Scanio)

Nessun voto contrario, ma non è finita
Confindustria: testo modificato, riaprire il confronto. Il nodo: i contratti a termine

IL CORSIVO

Damiano spiega l’entità dei cambiamenti:
«Nessuna riscrittura. Solo chiarimenti

per i lavori usuranti e le norme per i precari»

OGGI

«Ognuno può immaginare un sistema migliore scritto sulle nuvole, ma
noi abbiamo la realtà con cui fare i conti». Parlando del sistema
previdenziale Tommaso Padoa-Schioppa si lascia sfuggire questa
frasetta, e subito il pensiero va a chi immagina sempre sistemi migliori,
di quelli rigorosi, che non fanno una piega, che funzionano alla
perfezione. Sulla carta, naturalmente. Quei sistemi che magari fanno
risparmiare centinaia di miliardi nell’arco di una ventina d’anni, che
evitano «gobbe» e che sollevano le «curve». Nei cassetti dei centri studi
ce ne saranno a centinaia. Padoa-Schioppa lo sa bene, e già si immagina
un’altra reprimenda delle celebri «anime belle». Che scandalo: spendere
due miliardi e mezzo per gli ususranti. Oddio, oddio: meglio sfiancarli
con turni notturni fino a 60 anni, con 40 anni di contributi. E dove va a
finire lo sviluppo? E i giovani che fine fanno? Come se fosse possibile un
vero sviluppo senza equità nel mondo occidentale. Il ministro difende
anche i tecnici. «L’equilibrio finanziario non è un pallino da tecnico -
dice - ma è la garanzia che quelle pensioni saranno effettivamente
pagate». A patto che le regole non si scrivano sulle nuvole.  b. di g.

Piero Fassino
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Rivoli (TO), ore 18.00
piazza Martiri della Libertà

Nichelino (TO), ore 21.30
Centro sociale Nicola Grosa, via Galimberti

PROTOCOLLO WELFARE
IL VIA LIBERA

I ministri Padoa-Schioppa e Damiano Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Anche Bonanni (Cisl)
chiede subito
una convocazione
temendo una scrittura
«a maglie larghe»

2
sabato 13 ottobre 2007



■ di Ninni Andriolo / Roma

NELLA MAGGIORANZA il «clima» si è «ras-

serenato». Romano Prodi passa all’incasso

dei «risultati inattesi» del referendum e del

«sì» del Consiglio dei ministri al protocollo sul

Welfare. Le astensio-

ni di Ferrero e Bian-

chi e le riserve di Mus-

si e Pecoraro Scanio

non sono la spia di «divisioni
nel governo», minimizza il pre-
mier. Sono il segno, semmai, di
una dialettica che il Presidente
del Consiglio è certo di ricon-
durre inogni casoa sintesi.All’«
equilibrio dinamico» - per usare
un’espressione coniata a Palaz-
zoChigi - cheècosabendiversa
dalla«corsa aostacoli»chemol-
tiassocianoallavitadiungover-
no costretto a camminare co-
stantemente sull’orlo del burro-
ne.
PerProdi, inognicaso, il votodi
milionidi lavoratoriepensiona-
ti vale più di «cento sondaggi».
Dimostra, infatti, «la logica dei
fatti che pagano sempre». Visto
daPalazzo Chigi «oggi, a dispet-
to delle continue previsioni di
catastrofi, il premier è decisa-
mente più forte». E Prodi rileva
indirettamente questo dato de-
scrivendo sul suo sito internet i
meritidiungoverno«chehafat-
to uscire l’Italia dalla crisi finan-
ziaria, l’ha rimessa nel cammi-
no dello sviluppo ed ha iniziato
le necessarie correzioni alle ini-
quità prodotte dalla destra».
Conlaletteraonlineresapubbli-
ca ieri e confezionata alla vigilia
delle primarie del Pd - «una
grande festadellademocrazia» -
Prodi rivendica i risultati positi-
vi ottenuti dall’esecutivo. Ma
detta anche l’agenda al futuro
segretariodelPartitodemocrati-
co, «uomo o donna» che sia. Il
premier sabene che Walter Vel-
troni è il candidato favorito a ri-
coprire quell’incarico, ma pun-
ta ugualmente ad apparire neu-
trale. Non per questo Prodi ri-
nunciaareplicareindirettamen-
te al sindaco di Roma e alla sua

intervista pubblicata ieri dal
Corriere della Sera. E se Veltroni
non rende a Prodi alcun merito
per la nascita del Pd - dimenti-
canzache il Presidente delCon-
siglio ha gradito poco - il pre-
mier (al contrario) rivendica un
ruolo da Padre fondatore che fa
risalire al «2 febbraio 1995» e al-
l’idea dell’Ulivo «come fusione

delle grandi tradizioni riformi-
ste italiane». Un progetto - spie-
ga -che«finalmente», «dopo12
anni si compie» con «la nascita
delPartitoDemocraticochepro-
prio dell’Ulivo ha rappresenta-
to la meta».
A Veltroni, ancora, Prodi ricor-
da che il Pd dovrà contribuire a
dare«stabilitàallapolitica italia-

na» e che il suo segretario dovrà
«lavorareperunprogettocomu-
ne che non può essere frutto di
personalismi». Perché «chi vin-
cerà, manon solo lui, avrà il do-
vere di lavorare sempre per un
obiettivo comune».
L’agenda, quindi. Prodi la detta
puntigliosamente al futuro se-
gretario che «da lunedì» potrà

«mettersiimmediatamenteal la-
voro» dedicando al partito «le
energie che io non vi ho potuto
dedicareperché impegnatonel-
la quotidiana complessa e diffi-
cile attività di governo».
Paroleche, inquestocaso,appa-
ionospeculari alledichiarazioni
rese da Veltroni al Corriere,
(Con Prodi? «Non c’è nessun
dualismo, ma una distinzione
di ruolo»). La lettera on line del
Professore, però, tocca anche il
temadeldimezzamentodeimi-
nistri e dei sottosegretari ripro-
postodal sindaco diRomanelle
scorse settimane e rilanciato da
AnnaFinocchiaro.E ilPresiden-
te del Consiglio ripropone un
sostanziale «decido io» che suo-
nacomeunabacchettataaglial-
leati che «vogliono tirarlo per la
giacchetta». Il governo «funzio-
na» torna a spiegare. E «in mo-
do progressivo, sta dimostran-
do coerenza di intenti e capaci-
tà di decisione». Non c’è biso-

gno«di rimpasti»quindi.Anche
se, concede il premier, «trovo
giusta ogni iniziativa che ne raf-
forzi il funzionamentoacomin-
ciare dal ripensamento della
sua struttura, così come della
strutturadituttigliorgani istitu-
zionali (rappresentativi ed ese-
cutivi) siaa livellocentralechea
livello locale». Traducendo: a
gennaio,varata laFinanziaria,si
potrà pensare ad un dimagri-
mentodell’esecutivo,maciòdo-
vrà avvenire «parallelamente»
al cammino del «testo di rifor-
ma costituzionale tendente a ri-
durre ilnumerodeiparlamenta-
ri, a rafforzare l’esecutivo e, so-
prattutto,acreareilSenatodelle
Regioni, superando così il pro-
blemadelbicameralismoperfet-
to».
Un lavoro, questo, che - secon-
do Prodi - deve evitare il rischio
di «frettolose scorciatoie». Al-
l’inizio dell’anno nuovo, ag-
giunge il premier, «con apposi-
ta proposta i parlamentari del
Partito Democratico dovranno
costruire un disegno complessi-
vo e completo che adatti la
quantità e la qualità degli orga-
ni centrali e locali alle necessità
di un paese moderno». A quel
punto, in sintonia con questa
iniziativa, potrà riproporsi il te-
ma della riorganizzazione del-
l’esecutivo.

■ «Smettiamola, noi sinistre manifesto incluso, di essere sorpresi
eamareggiatiper lemisurepresedalgoverno».RossanaRossanda
scrivesulla primapaginadelquotidianocomunistauncommen-
to incui si critica l’ala riformistadell’esecutivoe la«debolezza sui-
cida dellaCgil», ma in cui non vengono risparmiatedure critiche
anche all’ala radicale. «Noi stessi stiamo dandoci abbastanza da
fare per risalire la china? Non mi pare». Scrive la Rossanda: «Anni
di storia e il presente dimostrano come la denuncia o la protesta
non accompagnata da una proposta portino acqua soltanto alla
destra». Cita l’esempio di un recente convegno fatto assieme alle
sigledellasinistraradicale:«Hovistodaunlatolavastitàdipensie-
ro e di documenti degli economisti, dall’altro la povertà della ta-
vola rotonda dei leader». La frase finale è per il manifesto, «un re-
cinto di protesta, un luogo puramente simbolico e contenti di es-
serlo».

Ferrero e Bianchi si astengono sul protocollo
Mussi e Pecoraro Scanio votano sì con riserva

Il premier esce rafforzato dal referendum

Welfare e Pd, il professore sale in cattedra
La sinistra si divide a Palazzo Chigi. Prodi a Veltroni: il nuovo partito deve dare stabilità

Il presidente del Consiglio dei Ministri Romano Prodi, ieri, durante la Conferenza stampa al termine del Consiglio dei Ministri Foto di Danilo Schiavella /Ansa

■ di Maria Zegarelli

La denuncia
e la protesta
non bastano

ROSSANA ROSSANDA

In una lettera online sul partito rivendica il ruolo
di padre fondatore e poi avverte: un progetto

comune non può essere frutto di personalismi

OGGI

SPINE Dopo il referendum

sul Welfare e dopo il Consi-

glio dei ministri di ieri, la ma-

nifestazione del 20 ottobre

si mostra per quello che è:

una spina nel fianco della

CosaRossa. Chi la sostiene argo-
menta: «non è contro» il gover-
no ma è «pro-programma» del-
l’Unione.Chi laevita,comeSini-
stra democratica, guarda all’op-
portunità politica. Il «cantiere
unitario»messosue lanciatodal
presidente della Camera Fausto
Bertinotti, di fatto sembra regi-
strareunafasedistallo.Ledistan-
ze, conclamate in Cdm ieri, con
Rc e Pdci che si sono astenuti sul
Protocollo Welfare, e Sd e Verdi,
che hanno invece approvato
con riserva, si confermano an-
che in vista della manifestazio-

ne. Se il segretario di Rifondazio-
ne Comunista, Franco Giorda-
no, dice di non capire proprio
per quale motivo «la sinistra al
governo dovrebbe rinunciare al
terreno della partecipazione de-
mocratica», e rivendica tutti i
motivi della bontà dell’essere in
piazza, Sinistra democratica ha
scelto di non aderire. Nel movi-
mento che fa capo al ministro
Fabio Mussi, c’è chi osserva co-
me sia chiaro a tutti, «che chi ha
convocato lamanifestazionedel
20 adesso ha un problema...».
Nessun problema, insiste Gior-
dano. «È una manifestazione -
ragiona -che hacome temacen-
trale quello della precarietà e co-
me obiettivo quello di voler so-
stenere il governo in un salto di
qualità nell’attuazione del pro-
gramma e nella credibilità della
politica». IlministroPaoloFerre-
ro bacchetta il segretario della
Cgil, Guglielmo Epifani che ha
definito«inopportuna» lamani-
festazione:«Epifanisbaglia.L’ap-

puntamentodel20èun’occasio-
neper mettere il temadel lavoro
al centro del dibattito politico».
Manuela Palermi, del Pdci, è so-
stanzialmente sulla stessa linea:
«Altro che depotenziata. Ci so-
no tutti i motivi per esserci e so-
no sicura che sarà una grande e
bella manifestazione. Il referen-
dum è stata una grande prova di
democrazia, ma la precarietà re-
sta un problema da affrontare. Il
voto dei lavoratori va letto con
grande attenzione perché ci so-
no i“sì”ma anche tanti “no”. In
piazza ci saranno anche coloro
che si sono espressi a favore del-
l’accordosulWelfareperchésan-
nochei“no”sonodettatidapre-
occupazioni reali».
Cesare Salvi, Sd, capogruppo al
Senato, avrebbe personalmente
aderito «ma per responsabilità
per il ruolo che rivesto in Sd ri-
spettoledecisioniprese l’altra se-
ra». Tuttavia, non approva chi
critica lapartecipazione, sarebbe
«maccartista» mettere alla go-

gna «chi esprime liberamente la
propria opinione». Famiano
Crucianelli,altrobig targatoSdè
meno diplomatico: se guarda al
futuro della Cosa rossa vede ne-
ro: «La nostra missione - osserva
dalle pagine di Europa - resta
quelladicostruireunnuovosog-
getto. La distanza fra l’obiettivo
e la situazione attuale non sfug-
ge a nessuno». E se il ministro
Verde Alfonso Pecoraro Scanio,
è sulla linea «manifestazione=
spinta all’attuazione del pro-
gramma», i due «disobbedienti»
Franco Turigliatto e Salvatore
Cannavò di Sinistra critica, defi-
niscono il voto in Cdm «un at-
teggiamentoinlineaconl’inatti-
vitàdellasinistracosiddettaradi-
cale nel corso del referendum,
su cui non c’è stata nemmeno
l’indicazione del No». Il 20 otto-
bre«puòforseservireasupporta-
reilprogettodiunnuovosogget-
topoliticomanonèunamanife-
stazione utile a respingere il Pro-
tocollo».

Manifestazione del 20, una spina nel fianco della Cosa rossa
Mussi: è certamente un problema... Ma Giordano e Palermi insistono: «I motivi per farla restano»

Antonio Pizzinato, già
segretario generale della
Cgil, a lungo dirigente
della Fiom, reduce a sua
volta dalle assemblee di
lavoratori pensionati,
guarda con immutata
partecipazione le vicen-
dedelmondodel lavoro.Èaberrante,os-
serva, il comportamento di chi organiz-
za i brogli e poi grida allo scandalo. Una
severa difesa dell’autonomia sindacale
dalleforzepoliticheeimpegnoasostene-
re un progetto di unità democratica del-
le sinistre. Gli organizzatori del 20 otto-
bre? “Non li condivido, non hanno un
disegno strategico”.
Qual è il giudizio sul protocollo,

espresso da uno che d’intese ne
ha fatte tante?
«Quando si fa un negoziato sindacale si
misurano i risultati. Io speravo che da
parte di un governo di centrosinistra si
potessefarequalchepassodipiùinavan-
ti. Ma se quello è stato il risultato adesso
bisogna guardare in avanti»..
Come ha vissuto la consultazione
sul protocollo tra i lavoratori?
«E’ stato innanzitutto positivo il fatto
che si sia andati al referendum, perché
questo consente di recuperare la parteci-
pazione dei lavoratori sull’intesa fatta. I
dati dicono di un’adesione alta e anche
questo è un elemento altamente positi-
vo. Il malessere che poi emerge dai dati e
in una serie di varie aziende non riguar-

da, a mio parere, solo l’intesa. Ci sono
problemi inerenti, certo, le condizioni di
vita collegate alladiminuzione del reddi-
to.C’è,però,unproblemachechiamain
causa le condizioni di lavoro specifiche».
Antonio Pizzinato è possibile
ricordarlo, in altri tempi, tra le
grandi fabbriche di Sesto San
Giovanni. Come erano allora le
consultazioni. E anche allora
qualcuno gridava ai brogli come
oggi?
«Noieravamocostrettiaorganizzarle sui
piazzali davanti alle aziende perché ai
sindacalistieravietato l’accessoinfabbri-
ca. Un diritto conquistato nell’autunno
caldo.Consegnavamoleschedealmatti-
noe le ritiravamo a mezzogiorno, oppu-
re la sera. A proposito di chi grida al bro-
glio, osservo semplicemente che è irre-

sponsabilechi in qualchecaso addirittu-
raorganizzae fotografa ilvotoinpiùseg-
gi. E’ assurdo ed aberrante che persone
chesi richiamano al lavoro e alla sinistra
usino questi metodi, di fronte al fatto
che dopo dodici anni il sindacato torna
alla democrazia, alla partecipazione dei
lavoratori. E lo dico nei panni di uno
chesta lavorandopercostruire lasinistra
democratica e l’unità a sinistra».
Tornano anche le polemiche sul
rapporto tra partiti e sindacato...
«C’è un atteggiamento grave rappresen-
tato dalle forze politiche che intendono
mettere ilbecconellecosechefa il sinda-
cato.Misembradiesseretornatoaglian-
ni 50, quando al Congresso del Pci a Li-
vorno, nel 1957, finalmente fu cambia-
to loStatutodelPci.Evennechiusa la fa-
se della cinghia di trasmissione. Un mo-

do, per i dirigenti della Cgil di allora, an-
cheper rifarsidella sconfitta subita daDi
Vittorio, accusato un anno prima per
aver sostenuto gli operai nei cosiddetti
“fatti d’Ungheria”. E’ fuori dal mondo
oggipensareche le forzepolitichepossa-
nomettere ilbecconellavitadelsindaca-
to.Laforzadel sindacatostanellasuaau-
tonomia. Le Confederazioni Cgil, Cisl e
Uil escono più forti da questo referen-
dum, come soggetto del confronto col
governo».
Come procederà ora, dunque, la
battaglia sul protocollo?
«Bisognerà battersi perché quelle norme
diventino operative. Il Parlamento nella
sua sovranità potrà migliorarle. Per poi
procedere a nuove battaglie. Perché il
sindacato, come sempre, si muove per
tappe».

Ora arriviamo ad un’altra
scadenza quella del 20 ottobre,
appoggiata anche dalla Fiom e
che rischia di diventare
l’esplosione di un rancore nei
confronti di milioni di lavoratori
che hanno votato Si. Come
giudicarla?
«LaSinistraDemocraticanonlacondivi-
de. Io posso e devo, come forza di sini-
stra, organizzare una manifestazione di
massa a Roma se ho una mia strategia,
un mio disegno strategico. Per cambiare
le linee politiche del governo, per cam-
biare le politiche sociali. Ma devo avere
un mio disegno, non scendere in piazza
per interferire nelle vicende sindacali.
Una forza è di progresso e di sinistra
quando è rispettosa dell’autonomia del
sindacato».

ANTONIO PIZZINATO «Il referendum ha rafforzato Cgil Cisl e Uil anche in rapporto al governo. Gli organizzatori del 20 ottobre non hanno un disegno strategico

«Non si scende in piazza per interferire nelle vicende sindacali»

WELFARE
LA STRATEGIA DEL PREMIER

«Al governo ci penso
io quando sarà
opportuno
Aspetto le riforme
in Parlamento»

«Il 14 ottobre
sarà
una grande
festa
della democrazia»

■ di Bruno Ugolini / Roma
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■ di Bruno Miserendino inviato a Torino

«HO AVUTO POCO FA una bellissima noti-

zia. Una persona come Vittorio Foa, che ha

97 anni, ha chiesto di poter votare domeni-

ca». Veltroni trascina così l'Auditorium del

Lingotto in un applau-

so che sa di liberato-

rio. I tre mesi che fe-

cero il Pd sono con-

clusi, Veltroni è tornato lì dove
avevainiziato lasuacorsa, eades-
so l'appello è uno solo: andate a
votare. Basta con l'autoflagella-
zione, con la conta, dice Veltro-
ni, basta con chi dice che un mi-
lione sarebbero pochi, «andia-
mo a votare sapendo che dome-
nica può essere lo spartiacque
che cambia la storia politica ita-
liana».
Ma tre mesi non sono pochi, in-
sieme alle speranze e alle idee
nuovesi sonomaterializzatetan-
te tensioni, e Veltroni lo sa bene.
Eccoli, quindi i grandi messaggi
del Lingotto. Primo, «dal Partito
democraticononcisideveaspet-
tare altro che un'azione di soste-
gnoalgoverno,unappoggio lea-
le e concreto». Sono parole diret-
te a Prodi e ai suoi timori, ma an-
che ai concorrenti che hanno at-
taccato al di là del necessario sul
problema del dualismo Veltroni
premier. Non è per caso che lui,
il sindaco, non fa cenno allo spi-
noso tema dello snellimento
dell'esecutivo. Secondo, un ap-
pello al centrodestra e soprattut-
to ai moderati: «facciano come
noi». O pensano di presentarsi
conlastessacoalizionedegliulti-
mi anni, quella che ha messo in-
sieme statalisti e iperliberisti, na-
zionalisti e secessionisti? Voglio-
no stare con chi vuole mandare
le stampelle ai senatori a vita? O
vogliono collaborare a fare in ot-
to mesi quelle riforme che sono
pronte in parlamento e che per-
metterebbero al paese di fare un
passo avanti? «Gli italiani reste-
rebbero allibiti se non si facesse-
roquesteriformesucuisonotut-
ti d'accordo». Il Pd a quelle pro-
poste voterà sì, e se verranno ap-
provate, riduzionedeiparlamen-
tari, poteri del premier, corsia
preferenziale per i disegni di leg-
ge del governo, fine del bicame-
ralismo perfetto, sarà più facile
anche parlare di legge elettorale.
Veltroni non parla di modelli
ma ripete un concetto: basta col
bipolarismo tribale, mai più car-
tellielettoralisenzacoesioneeco-
erenza di programmi.
Terzo messaggio, diretto ai po-
tenziali sostenitori del Pd e an-
che al paese reale: questa forza
nuova sarà «un grande partito di
popolo», dove chi ci lavora «de-
veavere ildesideriodicondivide-
re le ansie dei cittadini, di chi tira
la carretta, di chi produce, di chi
studia». E d'altra parte, dice Vel-
troni, da dove nasciamo noi se
nondaforzechehannocondivi-
so i bisogni delle persone? Il Pd,
aggiunge, serve a ridar velocità e
capacità di decisione alla politi-
ca. Attenti, avverte il candidato,
«c'è paura del nuovo ma il paese
è più avanti della sua rappresen-

tanza». Leit motiv non casuale
deldiscorso.Veltroni lo ripete da
tre mesi, ma oggi, fa capire, c'è
ancheunmotivoinpiù.Bastave-
dere lo straordinario risultato del
referendum sul welfare. E' un ri-
sultato che premia l'innovazio-
ne, che fa capire «quanto la gen-
te cerchi e approvi risposte nuo-
veenonideologiche».Per la sini-

stra radicale, termine che a Vel-
troni non piace, «anche perché
non piace a loro», c'è un attacco
ma anche un invito collaborare
per far vivere meglio, e a lungo,
questo governo. Già, a Rifonda-
zione e a tutti gli altri Veltroni ri-
cordachesarebbeassurdononri-
conoscere il senso del referen-
dum. «Avevano detto che avreb-

bero approvato il pacchetto se i
sì superavano il 70%, perché
non essere conseguenti...». Co-
me dire, non si possono preten-
dere grandi cambiamenti. Noi,
aggiunge, «non abbiamo alcun
interesse a spingere la sinistra ra-
dicale su posizioni estremiste»,
ma mi chiedo, dice il sindaco di
Roma, «se ha senso che a Bolo-

gna, sulle posizioni del sindaco
Cofferati, ci sia rischio di crisi».
Attenti,avverteanchequiVeltro-
ni,«solo icittadinipossonocam-
biare ciò che hanno liberamente
scelto». Il messaggio è: basta con
la guerriglia. Veltroni ricorda al-
cuni dati dell'economia. Dal
2001al2005sonopeggiorati,de-
bito, avanzo primario e crescita,

inunsoloannoemezzodigover-
no di centrosinistra questi dati
sono migliorati e c'è stato risana-
mento e liberalizzazioni, eppure
c'èungapspaventosotrala«qua-
lità dell'azione dell'esecutivo e la
suaimmagine».E' ildrammadel-
la frammentazione e della visibi-
lità, del ricatto del fai questo o
me ne vado, che devasta questo
governo. «L'obiettivo - dice Vel-
troni tra gli applausi - è levare la
grande confusione che avvolge
l'opera buona dell'esecutivo. Ma
tutti dobbiamo impegnarci». Il
Pd nasce per innovare, conclude
il candidato segretario. Abbia-
mo, dice con orgoglio, presenta-
to idee nuove su fisco, sicurezza,
ambiente, noi siamo la risposta
all'antipolitica. Molte critiche al-
lapoliticasonogiuste,ma«difen-
diamo senza timidezze la bellez-
za della politica, la sola via per
uscire dai guai». E di guai ce ne
possono essere, ammonisce Vel-
troni, le crisi di rappresentanza
«apronovarchimoltopericolosi,
processi morbosi». Conclusione:
«al Pd serve una comunicazione
calda»,cheparli allagente, scaldi
i cuori, riporti anche allegria. Si-
curamente Veltroni ha scaldato
un po' il cuore di Prodi. Se baste-
rà a vincere l'indifferenza dei
tempi, si capirà domani.

■ di Marcella Ciarnelli inviato a Torino

Il sindaco di Roma ha cercato di trasferire
la voglia di partecipazione del grande

leader, per liberare le ansie di tutti

MettiungiornoapranzoconWalterVel-
troni. A Pietro Maviglia, pensionato Fiat
"dopo35anni esettemesidi lavoro" èca-
pitatocosì,per caso,dipoterapparecchia-
re la tavola delle feste per il candidato se-
gretariodelPd cheèarrivato con il sinda-
co Sergio Chiamparino, un po' in ritardo
sull'ora in cui al nord si fa colazione, ma
conunagran fame. "Abbiamomangiato
come porcelli" confessa Veltroni in chiu-
sura, mentre arrivano i dolci, un assorti-
mento completo di pasticceria casalinga,
fruttodell'estro culinariodelle signoredel
condominio di via Rocco Scotellaro 47,
periferia nord di Torino, che sono arriva-
te in soccorso della signora Antonia, bi-
della inpensione, chehatrascorsogliulti-
mi due giorni a preparare succulente pie-
tanze ed a metter fuori la tovaglia bella,
biancaconqualche rigagialla, ed il servi-

zio buono di piatti e bicchieri. Per gli
ospiti speciali i Maviglia hanno appron-
tato un ricco menu calabro-piemontese
in onore della terra di origine e di quella
in cui hanno trascorso gran parte della
loro vita: vitello tonnato, bresaola con
rucola, nduja (insaccato piccante), pol-
pette di melanzane, salsiccia calabrese,
tomino verde e olive. Giusto per comin-
ciare. E poi pasta fatta in casa con sugo
di carne e arrosto con funghiporcini. Vi-
no rosso, Cirò e Morellino. Spumante
per il brindisi finale che Chiamparino a
fatto "al partito d'Italia e alla famiglia
d'Italia".
E' tornato a Torino il sindaco di Roma.
Lì dove aveva cominciato il suo viaggio.
E tra l'inaugurazione della restaurata
ReggiadiVenaria, e il discorsoalLingot-
to, ha espresso il desiderio di pranzare

con una famiglia di operai. Di quelli che
sono la spinadorsale delPaese, che tanti
anni fa sono emigrati dal nord al sud,
hannolavorato,hannofattostudiare i fi-
gli e ora fanno i conti con due pensioni
che, sommate, impongono sacrifici.
La famiglia Maviglia abita a Barriera di
Milano, in un palazzo di mattoni rossi,
al settimo piano di un condominio che
ne conta dieci. Una casa a riscatto. Ac-
quistata con fatica. E'ariosa. Comoda.
In lontananza si intravede la collina di
Superga. Questa non è una periferia op-
pressiva. Ci sono i giardinetti per i bam-
bini dove, nell'occasione, per curiosi e
ospiti è statoapprontatounbuffet consa-
latini e vino, le strade sono larghe, anche
alprimopianodelle casenoncisonogra-
tediprotezione, segnodinonconsueta fi-
ducia in un Paese che chiede sicurezza.
Un paio di balconi esibiscono striscioni
"no Tav". Sono polverosi, non preparati

per l'occasione. Ma lì vicino c'è anche il
parco Stura dove, purtroppo, si ritrovano
di sera spacciatori e drograti. Un proble-
ma comune a tante città. Qui è molto
sentito. Sabatoprossimoci saràunpresi-
dio in difesa della tranquillità del quar-
tiere. Il sindaco Chiamparino, in attesa
del candidato,ascolta, si impegna, faun
sopralluogo. Al suo arrivo è stato accolto
da un caloroso applauso. Da quelli in
strada, da quelli affacciati ai balconi.
"Una famiglia meravigliosa. Lavoro, fa-
tica ma anche tante cose sane ed un
grande senso dell'identità". Walter Vel-
troni, a capotavola, al posto che Pietro,
detto nonno Libero per la sua dedizione
ainipoti, gliha lascitobenvolentieri.At-
torno al tavolo c'è tutta la famiglia. Fi-
gli, nipoti. In braccio al candidato che si
è fatto invitare a pranzo e che precisa
"non è un eccezione, spesso vado in visi-
ta a farmi offrire un pranzo a casa dei

miei concittadini" si èaccomodato "Bru-
no la peste" uno dei nipotini del padrone
di casa. Oggettivamente molto vivace.
Forte dell'innocenza dei suoi cinque an-
ni il ragazzino parla, interviene, inter-
rompe, tienebanco.Conoscebene l'iden-
tità del signore in maniche di camicia
che lo tiene sulle ginocchia: "E' Walter,
lo sanno tutti". Cade sul sindaco. "Ma è
il mitico Chiampa" lo aiuta Veltroni
che, a tavola con "gente vera" ha parlato
del "Partito democratico che non deve
avere una dimensione virtuale come è
spesso oggi la politica che è come un cer-
chio separato, troppo preoccupata delle
carrierediqualcuno.Lastoriadellapoli-
ticaèfattadell'impegnodelleassociazio-
nidi braccianti, di operai, di persone che
avevano tanti problemi nella loro vita e
che,uniti,hannocercatodi risolverli.Bi-
sogna impegnarsi per ritrovare la voca-
zione perduta, recuperare la voglia, la
passionedi fare,parlare,organizzare.Bi-
sogna ritrovare la vocazione che si è per-
duta, restituire fascino alla politica. C'è
bisogno di vita vera". E di una nuova
partecipazionedi cuidebbonoesserepro-
tagonisti i giovani. Quelli di oggi, quelli
che verrano, che rivendicano il loro spa-
zio, come fa Bruno che non sembra di-
spostoa cedere la scena.Lapiccolapeste
e il piccolo Principe.
Il profumo del caffè. E' il momento dei
saluti. Come vecchi amici. "Andremo
tutti a votare per il Pd" è l'impegno del
capofamiglia che al referendum non ha
potuto partecipare "ma avrei votato sì
proprio per quei 35 anni in Fiat".
In strada c'è una piccola folla. Ci sono
tantesignore chehannotrascorso il tem-
pochiacchierandodipolitici. Il soleècal-
do. Non sembra autunno. "Berlusconi
mi diverte, è un uomo di spettacolo". "A
meFininondispiace". "Machedite,non
li sopporto proprio, io sono di famiglia
socialista".Rosa,Mariae lealtre. Arriva
Veltroni. Stringe le mani, saluta, non si
negaalle fotografie. "Maèsimpatico,pe-
rò. Scusi lei sa come si vota per questo
partito democratico?"

«C’è paura del nuovo, ma il Paese è più avanti
della sua rappresentanza. Il Pd deve

condividere la difficoltà di chi tira la carretta»

OGGI

«Faremo un grande partito di popolo»
Veltroni: saremo leali con il governo. E annuncia: «Vittorio Foa, 97 anni, ha chiesto di votare»

l sindaco di Roma Walter Veltroni insieme al Sindaco di Torino Sergio Chiamparino, ieri a pranzo a casa di un operaio di Torino Foto di Mauro Donato/Ansa

■ Dopo le iniziative dei giorni scorsi
Flavia Prodi, moglie del presidente del
Consiglio,haaccompagnatoRosyBin-
di anche a Bologna, la sua città.
Ha partecipato con lei ad un'iniziativa
pubblica in sostegno alla candidatura
per il ministro della Famiglia al Centro
didocumentazionedelledonneehari-
badito le motivazioni «che mi hanno
portata a seguirla in questi giorni nelle
sue avventure». Il motivo è quello di
«andare a votare per eleggere un segre-
tario, che può essere lei o un altro, ma
anche per portare dei contenuti. Rosy
traghetta dentro al Pd quei contenuti
che fanno la differenza. È garanzia che
Partito non sia mischiato ad altro». Il
PartitoDemocratico,haproseguitoFla-
via Prodi, «è un partito di centrosini-
stra e non può essere mischiato ad al-

tro, ecco questo secondo me era la ga-
ranziaper cui ho sceltodi sostenerla». -
RosyBindihapoicommentatolasitua-
zione attuale nell'Unione: «Credo che
alPdconvengatenereunito ilcentrosi-
nistra, essendo forte e convinto di que-
sta alleanza, ma avendo la capacità di
ricordare alla sinistra radicale che due
parti in commedia non si fanno: o si
sta al governo o si sta in piazza».
Poiha sottolineato la suavolontà di te-
nereunito ilcentrosinistra:«Nonlasce-
rei mai il 12% della sinistra di questo
paese all'opposizione». Ha però esclu-
so con una battuta alleanze di nuovo
conio. A chi gli chiedeva cosa ne pen-
sassedichiparladi«veltrusconi», ilmi-
nistro ha detto: «Gli organismi geneti-
camente modificati non mi piaccio-
no»

BOLOGNA

Flavia Prodi: «Rosy fa la differenza per il Pd
Nel centrosinistra senza mescolarsi ad altro»

■ In un’analisi dedicata alle primarie
del Pd il Financial Times spiega la na-
scitadellanuovaformazione,esi chie-
de se «una fusione tattica e un nuovo
leader possano aiutare il Pd a sconfig-
gere il malessere politico dell’Italia».
«Malataesofferentesonoidueaggetti-
vipiùusatiperdescrivere lostatodella
politica italiana, di questi tempi. Se
l’Italia fosseunmalato, sarebbeintera-
pia intensiva», afferma il FT, spiegan-
do quindi che in questo panorama
«c’e eccitazione mescolata ad ansia»
per l’arrivo, questo weekend, del PD,
che «cerca di ribaltare la tendenza»
dei partiti italiani a dividersi.
Ilgiornaleanalizzapoi la figuradiWal-
ter Veltroni, affermando che «a con-
fronto del suo austero alleato il pre-
mier Romano Prodi, Veltroni si pre-

senta come positivamente carismati-
co.
Comescrittore, exdirettoredell’Unità
e ex ministro della Cultura nel primo
governo Prodi del 1996, il suo lato in-
tellettuale ha un appeal. La critica più
comune che gli si rivolge è l’apparen-
te mancanza di sincerità».

FINANCIAL TIMES

«Veltroni carismatico e intellettuale
sconfiggerà il malessere della politica?»

◆ Bertrand Delanoe,
Gerhard Schroeder,
Pasquall Maragall e Kerry
Kennedy contribuiranno
alla nascita del Pd. Lo dice
Veltroni sottolineando che
«la nascita del Pd è seguita
con crescente interesse in
Europa e nel mondo.
Credo sia utile che il
percorso costituente che ci
attende nei prossimi mesi
possa beneficiare del
contributo di alcune
importanti personalità
politiche internazionali».
Così Veltroni ha voluto
commentare la notizia che
il sindaco di Parigi, Non
solo quei nomi - «i primi
che hanno voluto
assicurare la loro
partecipazione a questo
percorso, condividendo gli
ideali e i valori del nuovo
soggetto politico che si sta
costruendo in Italia, ma
anche altri saranno coloro
che nei prossimi giorni
confermeranno al loro
adesione».

PARTITO DEMOCRATICO
LA VIGILIA DELLE PRIMARIE

Alla sinistra radicale
«Avevano detto che se
i sì andavano sopra
il 70% avrebbero
rispettato il protocollo»

Sul caso Cofferati:
«Solo i cittadini
possono cambiare
quel che hanno
liberamente scelto»

La pagina 10 del FT di ieri

Con lui anche
Schroeder

PRIMA DEL LINGOTTO Il candidato segretario del Pd e Chiamparino a casa di Pietro Maviglia, pensionato Fiat. Uno di quelli venuto dal sud

Pranzo operaio. «La politica ha bisogno di vita vera»
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«Le alleanze non si toccano
Ma la sinistra deve cambiare»

■ di Andrea Carugati / Roma

Nel suo ufficio all’Auditorium di
Renzo Piano, Goffredo Bettini, se-
natore dell’Ulivo e braccio destro
di Walter Veltroni, sta mettendo a
punto gli ultimi dettagli della Fe-
stadel Cinema, di cui èdominus e
presidente. Si apre giovedì, quat-
tro giorni dopo le primarie: «Un
bell’uno- due, non c’è che dire...»,
sorride. Ma il suo primo pensiero
va alla Birmania: «La Cina è il sup-
portofondamentalediquellaspie-
tata dittatura, e l’Occidente è trop-
po prudente, anche l’Italia conti-
nua a fare i suoi business come se
nulla fosse. Non capisco come si
possa, senza atti concreti da parte
dellaCina, andare serenamente in
Cina a festeggiare le Olimpiadi».
Torniamo in Italia, senatore.
Lei auspicava una costituente
molto aperta, con pochi
apparati. È soddisfatto dei
risultati?
«Di problemi ce ne sono stati e ho
visto da vicino la lotta tra difese
del vecchio e slanci generosissimi
verso l’innovazione. Nel comples-
so sono soddisfatto, non credo al-
la storia delle liste di apparato: la
metà dei candidati sono donne,
questo ha già segnato profonda-
mente la costituente».
Pensa che le fibrillazioni tra
Pd e governo si sarebbero
evitate senza l’elezione diretta
del leader?
«Veltroni ed io avevamo molti
dubbi sull’elezione diretta, perchè
con un suffragio così ampio si dà
una grande investitura al leader,
in sostanza si sceglie anche il can-
didatodelPdallaguidadellacoali-
zione. Walter ha fatto di tutto per
distinguere i due piani: la nostra
primaesigenzaèrafforzare ilgover-
no e da quando lui è sceso in cam-
po il Pd ha avuto il ruolo di am-
mortizzatore positivo tra il gover-
no e l’opinione pubblica. Però

l’orizzonte del Pd è molto più am-
pio di una legislatura».
Si è parlato troppo di
snellimento del governo?
Prodi ha detto di non gradire
l’argomento.
«Prodi ha tutto il diritto di decide-
re se farlo e il momento in cui far-
lo. Veltroni lo ha detto esplicita-
mente.Maindicareunadisponibi-
litàamettereadisposizioneledele-
ghe dei ministri del partito più
grandehaunvalorepoliticoedeti-
co enorme. E non c’entra nulla
con la prima Repubblica: allora i
partiti chiedevano più posti, non
meno».
Parisi dice che se cade Prodi
si vota subito. Lei cosa pensa
si debba fare in caso di
incidenti?
«Nonvedoall’orizzonte lapossibi-
litàdi incidenti: il governoha avu-
to una conferma positiva sull’ac-
cordo sul welfare e la finanziaria è
buona. Nei prossimi mesi bisogna
fare inParlamentoleriformeistitu-
zionali possibili e sfidare su questo
la destra: la riduzione dei parla-
mentari, il superamento del bica-
meralismo e i maggiori poteri del
premier. E poi una nuova legge
elettorale,perché la soluzionepro-
dotta dal referendum non sarebbe

positiva».
E il sistema tedesco?
«Ha dei pregi, ma anche il difetto
che le alleanze si decidono dopo il

voto: si ritornerebbe al trasformi-
smo della prima repubblica».
Bindi teme irregolarità nel
voto del 14 ottobre, Letta

vuole dormire col fucile sotto
il cuscino. In questo clima
Veltroni cosa fa, porge l’altra
guancia?

«Walter non ha mai risposto agli
attacchi, ha fatto una campagna
tutta inpositivo, sui contenuti.Ha
avuto una capacità di auto-con-
trollo davvero invidiabile...».
Ma in realtà come l’ha vissuta?
«Quandouno come lui vienedefi-
nitounpoliticodellaprimarepub-
blica,dentrosi stamale.Malamis-
sione è costruire insieme un nuo-
vo partito dove tutti i talenti siano
una ricchezza da preservare: an-
che Bindi e Letta. Il nostro compi-
to non è demolirci a vicenda, ma
lavorare in squadra. Finora il cen-
trosinistra non ci è riuscito».
E sui possibili brogli?
«Se ci sono segnali di casi concreti
si denuncino, alzare polveroni è
un grave errore».
Anche nelle primarie Usa i toni
sono aspri, spesso si va sul
personale. Perché stupirsi se
accade in Italia?
«Non ho paura delle critiche, ma
degli insulti. Le primarie Usa av-
vengono in partiti consolidati,
che reggono una vis polemica
maggiore. Noi stiamo tentando di
fare una cosa nuova e ad alto ri-
schio, dunque dobbiamo stare at-
tenti. E poi è necessario america-
nizzarsianchenegliattacchiperso-
nali?».

Tra le critiche della Bindi, ce
n’è una che ha colto nel
segno? Ad esempio le grandi
differenze tra i sostenitori di
Veltroni?
«Anche questa è una critica sba-
gliata. Non stiamo eleggendo il
gruppo dirigente, ma una costi-
tuente che deve essere rappresen-
tativa.Come si fa a pretendereche
ci sia omogeneità? Quella verrà
nei prossimi mesi».
La questione Veronica è stato
un errore? E come valuta il
caso Storace- Montalcini?
«I comportamenti più aspri della
destra si possono isolare solo con
una nuova civiltà del confronto:
non dobbiamo alzare anche noi
barricate ideologiche, ma far sì
che i due poli non cerchino più di
distruggersi a vicenda. Quanto a
Veronica, mi pare che sia stata co-
struita una campagna assurda, un
teatrino, attorno ad un giudizio
spontaneo di stima. Non c’erano
calcoli politici».
C’è chi pensa che la nomina di
Pietro Calabrese nella
Fondazione Cinema per Roma
prefiguri un suo ruolo di
vertice se lei dovesse
occuparsi a tempo pieno di Pd.
C’è del vero?
«Nonfacciocalcoli sulmio futuro.
QuantoaCalabrese era una nomi-
na che Walter voleva da tantissi-
mo tempo. Io lo vedrei bene per
qualunque incarico».
Quali saranno i rapporti tra il
Pd e gli alleati di sinistra?
«Il Pd deve fare autonomamente
la sua proposta al Paese, ma preve-
dere un cambio delle alleanze sa-
rebbe sciocco, non è all’ordine del
giorno. Però vanno fatti grandi
passi in avanti nella coesione pro-
grammatica: spero che qualcosa si
muova a sinistra, e non solo dal
punto di vista organizzativo».

Il futuro braccio destro di Veltroni, nel caso
diventasse segretario Pd: domani ci vorrà

una maggiore coesione programmatica

OGGI

«La missione è costruire un partito dove tutti
i talenti siano una ricchezza da preservare

Il nostro compito non è demolirci a vicenda»L’INTERVISTA
GOFFREDO BETTINI

Foto di Danilo Schiavella /Ansa
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Tra Bazoli e Mieli
scontro sulla Costituzione

■ di Rinaldo Gianola / Segue dalla prima

Un segno evidente della cen-
tralitàdi viaSolferinonegli as-
setti del potere, della politica,
della finanza del Paese.
Il caso tra Bazoli e Mieli nasce
su tema di prim’ordine: la Co-
stituzione della Repubblica
Italiana. Ecco i fatti. Un paio
di settimane fa un gruppo di
costituzionalisti e di intellet-
tuali (tra cui Bassanini, Cheli,
Luciani, Scoppola, Grosso,
Spaventa, Magris, Aulenti e
molti altri) scrisse una lettera
apertaai futuri leaderdelparti-
to democratico sulla riforma
della politica e la Costituzio-
ne.
Il documento chiedeva l’im-
pegnoaridurre icostidellapo-
litica,adifendereunarigorosa
eticapubblica e la fine delle ri-
forme costituzionali di parte,
cioè a colpi di maggioranza.
In più, ecco il messaggio più
forte, gli autori proponevano
di“mettereinsicurezza”laCo-
stituzione, elevando la mag-
gioranza necessaria per proce-
dere ai cambiamenti costitu-
zionali. Questo documento
venne proposto alla Repubbli-
ca, che lo pubblicò pur in uno
spazio modesto, e al Corriere
che, invece,nonlomise inpa-
gina. Forse la lettera aperta
non interessava il vertice del
giornale o magari se ne sono
dimenticaticomespessocapi-
ta nelle redazioni.
Ma il quotidiano di Mieli, pe-
rò, mostra nei giorni successi-
viuncertointeresseverso il te-
ma proposto nella lettera e in
particolare dedica due edito-
riali che stroncano l’ipotesi di
“mettereinsicurezza”laCosti-
tuzione. Prima si cimenta il li-
beralePiero Ostellino chepar-
la della nostra Carta come di

un retaggio sovietico, poi par-
te all’attacco Angelo Pane-
bianco che non salva niente
delle proposte degli autorevo-
li sottoscrittori della lettera
aperta e attacca duramente la
Costituzione repubblicana. Il
caso potrebbe finire qui. Ma
non finisce, anzi si apre un al-
tro caso, ben più rilevante.
BazolichiamaildirettoreMie-
li e gli chiede come mai il do-
cumento dei costituzionalisti
nonsiaapparsosulCorrieredel-
la Sera, dove però compaiono
articoli di dura critica, se non
peggio. Le parole usate da Ba-
zoli con Mieli non lasciano
dubbi di interpretazione: «Se
questa è la linea del Corriere
sulla Costituzione, sappia che
iononsonod’accordo»avreb-
be detto.

Il presidente di Intesa avverte
anchealtriazionistidelCorrie-
re, sembra Luca di Monteze-
molo e Diego Della Valle, del-

lasua insoddisfazioneperque-
stavicenda.Dipiù: ilbanchie-
reavrebbeparlato dellaneces-
sitàdidiscuteredell’andamen-

todelCorriereedelle sceltedel-
la direzione in una prossima
riunione del patto di sindaca-
to.Bazoli,aquantorisulta,tro-

va il conforto e l’appoggio dei
suoi colleghi azionisti. Anzi,
alcuni di loro per evitare altri
guai avrebbero chiamato il
professorBassanini esprimen-
dogli apprezzamento per le
proposte e chiedendo scusa
per il comportamentodelCor-
riere.
E Mieli? Dotato di un’intelli-
genza acuminata, il direttore
capisce al volo che tira
un’ariaccia e cerca di parare il
colpo. Bazoli, infatti, è tran-
quillo e pacifico, parla poco,
ma quando si muove lascia il
segno.D’altraparte laCostitu-
zione, ama ripetere ai suoi
amici e collaboratori, è uno di
quei pochissimi temi su cui si
sente motivato a intervenire
pubblicamente, finoa firmare
l’appelloper ladifesadellaCo-

stituzione come fece pochi
mesi fa.
Il direttore è colto di sorpresa,
imbarazzato, si giustifica, par-
ladi incomprensioni,diunin-
cidente involontario. E corre
subito ai ripari per dimostrare
la sua buona volontà. Chia-
ma Bassanini e gli chiede di
scrivere un articolo sui temi
del documento mai apparso
sul Corriere che, puntuale, vie-
ne pubblicato in bella eviden-
za ieri mattina in prima pagi-
na col titolo «Non diamo alla
Costituzione colpe non sue».
Ma la vicenda non è chiusa.
La partita non finisce qui. Ba-
zolinonhadettonullaaMieli
sul suo interventoa Capri, an-
che se è facile immaginare
che non gli sia affatto piaciu-
to.MailbanchieresullaCosti-
tuzione si è fatto sentire, ecco-
me,conuna«reazionenegati-
va», come si racconta a Mila-
no. Bazoli, inoltre, avrebbe
suggerito a Mieli di aprire le
pagine del quotidiano a un
ampio dibattito sulla propo-
sta di «mettere in sicurezza la
Costituzione», un confronto
che potrebbe essere chiuso da
“fondo” del direttore che scri-
ve così raramente.
L’”incidente”traBazoli eMie-
li potrebbe riaprire i giochi sui
cambiamenti alla guida del
Corriere e della Rcs Media, an-
che perchè da tempo è chiara
una crescente divaricazione
tra la direzione e alcuni gran-
diazionisti. C’è chinon aveva
gradito la scelta di appoggiare
il centrosinistra in campagna
elettorale (nemmeno i lettori
pare lo abbiano condiviso) e
altri non hanno apprezzato le
parole di Capri. Ora c’è il caso
Costituzione.

Il Corriere della Sera decide di non pubblicare
un documento per «mettere in sicurezza

la Costituzione»: poi lo attacca duramente

OGGI

Il banchiere chiama il direttore: «Se questa
è la linea del giornale sappia che

io non sono d’accordo». Mieli corre ai ripari

Dopo lo show di
Capri, il giornalista è
al centro di un caso
delicato, di divergenze
con un grande azionista

Il presidente di Intesa
si è sempre battuto
per la difesa
della Carta e ha reagito
duramente

GIORNALI E POTERE
TENSIONE IN VIA SOLFERINO

Il direttore del Corriere della Sera Paolo Mieli Foto Ap
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■ di Vincenzo Vasile / Segue dalla prima

ED IERI mattina in diretta tv ha usato parole

durissime, con toni inaspettati anche per i

componenti dello staff che conoscevano da

giorni le intenzioni e lo sdegno del presiden-

te: «Mancare di ri-

spetto, infastidire,

tentare di intimidire la

professoressa Rita

LeviMontalcini, che fae hafat-
to tanto onore all’Italia, è sem-
plicemente indegno», ha scan-
dito a sorpresa Napolitano, sa-
lutato da un caldo applauso.
La scienziata presiede l’associa-
zione "Green Cross Italia" che
organizza ogni anno, questo è
il quindicesimo, la premiazio-
ne degli studenti vincitori del
concorsoambientalista "Imma-
gini della Terra". Ieri mattina ai
giardini del Quirinale era - co-
me già l’anno scorso a Castel
Porziano - in prima fila, e non
s’aspettava che, nel prendere la
parola, il presidente la indicas-
se ai trecento studenti prove-
nienti da tutta Italia come un
grandemodello per tutti, e pas-
sasse subito dopo a pronuncia-
reunadifesaaccoratae indigna-
ta: «Rita Levi Montalcini è una
grande scienziata. Una donna
di alto sentire democratico e
meritocivile. Ilmiopredecesso-
re al Quirinale l’ha nominata
senatriceavita, enonpotevaes-
serci una scelta migliore».
Per questi motivi è, appunto,
assolutamente"indegno"offen-
derla, provare a ferirla, tentare
di minacciarla. Pungente e affi-
lato, subito dopo è arrivato da-
vanti a telecamere e taccuini il
commento della studiosa, che
ha colto l’occasione per ringra-
ziare sia il presidente, sia - mor-
dacemente - lo stesso Storace:
"Quanto ha detto il capo dello
Stato", ha spiegato il premio
Nobel al termine della cerimo-
nia, "mi ha commosso, e non
so come esprimere la mia grati-
tudine. Non mi aspettavo tan-
to, sono grata a tutti, anche a
chi mi ha offeso perché mi ha
svelato che l’Italia mi vuole be-
ne. Quindi, grazie a Storace". E
del resto, ha aggiunto la Levi

Montalcini, "Napolitano mi ha
commosso.Nonsocomeespri-
mere la mia gratitudine. Non
mi aspettavo un tale riconosci-
mentodaunapersonalitàdi ta-
le, formidabile importanza".
In numerose occasioni c’erano
stateespressionidi reciprocasti-
ma e attenzione: l’anno scorso
a Torino Napolitano aveva im-
posto al cerimoniale un fuori
programmaperassistereallace-
rimonia di una laurea honoris
causa per il premio Nobel. E di-
verse volte incontri e cerimo-
nie ufficiali avevano visto af-
fiancati i dueexcolleghi.Napo-
litano prima di divenire capo
delloStatoper seimesi avevari-

coperto a palazzo Madama lo
stesso ruolo della Levi Montal-
cini; e durante la prima fase del
settennato ha finora sempre ri-
sposto picche ai tentativi di de-
legittimazione subiti dalle per-
sonalità che ricoprono, secon-
do la Costituzione, per meriti
speciali lo stessoruolo istituzio-
nale e parlamentare degli elet-
ti.
Gli accenti di particolare indi-
gnazione usati nell’intervento
di ieri da Napolitano rispondo-
no al sottofondo marcatamen-
te razzista che si può senza sfor-
zo individuare negli attacchi di
Storaceeanche -verosimilmen-
te - all’eccessiva timidezza delle
reazioni: tra le cariche istituzio-
nali si era espresso l’altro gior-
no soprattutto il presidente del
Senato, Franco Marini, ma i to-
ni in generale erano stati abba-
stanza tenui e il mondo politi-
co s’era espresso in ordine spar-
so. Tuttavia ieri, a bilancio del-
la serata, dopo l’intervento di
Napolitano,Storaceera stato la-
sciato pressoché solo dagli altri

esponenti del centrodestra nel-
la sua replica autoconsolatoria:
l’indignazione nei confronti
delle sue parole, sarebbe stata -
secondoluiepochissimiaccoli-
ti - semplicemente richiesta dai
senatori a vita e di conseguen-
za "fasulla".

■ di Giuseppe Vittori / Roma

ALLEANZA Nazionale tor-

na alla piazza. Preparata da

mesi, arriva oggi al Colos-

seo la grande manifestazio-

ne contro il governo della

destra, legata a proposte

concrete su fisco e sicurezza. Sil-
vio Berlusconi promette la crisi,
Gianfranco Fini chiama invece
a raccolta il popolo della Cdl per
«contrastare con le idee un go-
verno allo sfascio» e mandarlo a
casa. Magari rubando un po’ di
scena al Pd che nasce.
CORTEI -Sonotre, tuttidirettiai
piedidel Colosseo,dove Fini ter-
rà il comizio finale intorno alle
18. Il corteo A muove da San
Giovanni, raccogliendo circa
100 mila simpatizzanti di An, in
arrivo da tutta Italia con 1.100
pullman. IlCorteoB, ilprincipa-

le,partedaPiazzadellaRepubbli-
ca, con in testa Fini ed i big del
partito, esponenti del Comitato
delleLibertà, societàcivile,movi-
menti politici che hanno aderi-
to. Il corteo C si avvia invece da
Piazza Indipendenza ed è quello
diAzioneGiovani.Finisi sposte-
rà in moto tra i cortei, aperti da
striscioni su sicurezza e tasse.
TRENI E AEREI - Nel corteo B
confluiranno 1.600 militanti di
An, in arrivo con due convogli
speciali da Milano (il treno an-
ti-partiteIva)edaPalermo(il tre-
no anti-criminalita», che attra-
verserà il Sud trasformandosi in
treno antimafia, antindragheta
e poi anticamorra). Ogni convo-
glio porterà circa 800 persone.
Ci sono poi diversi voli charter
dalle isole e migliaia di autovet-
ture PARTECIPAZIONE - Gli or-
ganizzatori sfidano la scaraman-
zia e puntano a quota 300 mila
partecipanti,contandosuunari-

sposta massiccia dei cittadini ro-
maniesull’afflussodimoltimili-
tanti della Cdl.
FIGLIOLI PRODIGHI - Fini non
avrà vitelli grassi da ammazzare.
Ma il corteo di sabato vedrà tor-
nare nella casa di An, con i loro
partiti, Alessandra Mussolini e
PublioFiori,duestoriciesponen-
ti di An usciti da via della Scrofa
sbattendo la porta. Tra i movi-
menti politici, parteciperanno
anche i Liberal di Adornato,
l’Mpa di D’Ambrosio e Rifonda-
zioneSocialistadiGraziani.Cisa-
rà anche la Brambilla e i suoi cir-
coli.

ASINI - Ne sfileranno un grande
numero, portati in omaggio a
Prodidalcoordinatore regionale
della Lucania Egidio Digilio (di
professione allevatore di asinel-
li).Altri effetti speciali:buoi,pul-
cinella, pinocchi, finti bamboc-
cioni,sbandieratori, tamburi,co-
stumi medievali, bande folclori-
stiche, un tricolore di 800 metri
portatoaturnoda300sindacidi
An, megaschermi e torri audio
lungo tutti i Fori Imperiali, carri
allegorici e altre “sorprese”. Una
tra tutte: la proiezione del trico-
lore sul Colosseo, dopo una lun-
ga trattativa con la Sovrinten-
denza.
TESTIMONIAL - Ad aprire il co-
mizio saranno 9 testimonial,
parlando 3 minuti ciascuno dal
palco. Tra gli altri, Rita Dalla
Chiesa (figlia delgenerale ucciso
dallamafia),donAnielloManga-
niello (parroco napoletano di
Scampia), la moglie del giudice
Borsellino, Agnese, della quale
sarà letto un messaggio.

L’UNITÀ

An marcia su Roma, Fini lo farà in motocicletta
Oggi il corteo contro il governo, si concluderà al Colosseo. Torneranno la Mussolini e Publio Fiori

Storace ad AnnoZero

ROMA Lo scherno e l’ironia sulle autoreggenti di Mi-
chela Vittoria Brambilla viste in mille foto? Colpa del-
le poltrone di Porta a porta e di qualche ospite un po’
troppo noioso. Lo spiega, a margine di una conferen-
za stampa di An in vista della manifestazione di oggi,
la stessa presidente dei circoli della libertà.
Al termine degli interventi dei colonnelli di Alleanza
Nazionale e degli altri politici che saranno in piazza,
attorno a lei si crea un capannello di giornalisti e curio-
si.
Tutti vogliono fotografarla o farle una domanda. Lei è
disponibile e c’è un sorriso per tutti.
Poi, però, s’indispettisce un poco quando una ragazza
le dice: «oggi è tornata alla minigonna, e domani?».
Mvb incassa, scavalla le gambe, si alza in piedi e mo-
stra il tailleur, che arriva fin sotto le ginocchia. E rac-
conta: «Questa non è una minigonna, ma che ci posso
fare se poi quando sto seduta si alza un po’? È lo stesso
problema che ho da Vespa- dice con un pizzico di iro-
nia- le sue poltrone sono così larghe che io ci sprofon-
do. Sono anche comode e quando c’è qualcuno di que-
gli ospiti noiosi, io scivolo giù e quasi mi addormento.
Il problema è che c’è sempre qualche fotografo pronto
a scattare...».

La prima pagina del 11 ottobre

Faceva una certa impressione
vedere l’altra sera, seduto al
centro dello studio di
«AnnoZero», ergersi a
fustigatore di tutto e di tutti
quel senatore Storace che poche
ore prima aveva insultato la
senatrice Levi Montalcini in
modo «indegno», parola del
presidente Napolitano. Faceva
una certa impressione vedere

Michele Santoro prima chiedere
giustamente al suddetto se non
ritenesse di scusarsi con il
premio Nobel ma poi al secco
rifiuto di costui non replicare
alcunché. Sempre così duro e
intransigente nel censurare la
cattiva politica questa volta
Santoro ha come perso la
battuta.
Non si lascia l’ultima parola a

personaggi che rivendicano
orgogliosamente le indegnità
proprie e dei degni sodali
(ricordiamo le allusioni
razziste sul «profilo» della
Montalcini apparse nel blog
storaciano). Faceva una certa
impressione vedere il ministro
Di Pietro interloquire
appassionatamente tutta la
serata con il senatore
postfascista senza mai
pronunciare quella frase che gli
avrebbe valso la gratitudine di
tanti, e certamente la nostra. E
cioè: Storace si vergogni, io con
gente come lei non parlo.
 a.p.

Il capo dello Stato ha atteso la prima
occasione istituzionale con la senatrice

a vita presente per esprimere il suo pensiero

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con il Premio Nobel Rita Levi Montalcini, ieri al Quirinale Foto Ap
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A parte l’Ulivo e il senatore Furio Colombo
la reazione agli insulti di Storace è stata

debole. Solo l’altro ieri Marini si è risentito

OGGI

Berlusconi domenica «soffrirà» accanto a Putin
Bondi: non c’è alcun rapporto tra la sua agenda e le primarie del Partito democratico

BRAMBILLA
«Le autoreggenti? Colpa di Vespa...»

SILENZI

«È indegno intimidire
la Levi Montalcini»

Napolitano durissimo con Storace. La premio Nobel:
«Il presidente mi ha commosso, esprimo la mia gratitudine»

DOPO GLI INSULTI
IL QUIRINALE

ROMA «Il rispetto che noi por-
tiamo per un atto interno di
un partito nostro avversario
nulla ha a che fare con il giudi-
zio che diamo sulla nascita di
un partito che si presenta co-
me somma di due burocrazie,
antiche discendenti di quelle
grandi esperienze rappresenta-
te dalla Dc di sinistra e dal Par-
tito Comunista Italiano».
Lo afferma in una nota San-
dro Bondi, coordinatore na-
zionale di Forza Italia, chiaren-
do quanto detto sul viaggio di
Silvio Berlusconi in Russia in
concomitanza con le prima-
rie del Partito democratico.
«Questo rispetto - sottolinea il
dirigente azzurro - ancor me-

no mi ha mai portato a stabili-
re una relazione tra l’evento
delle primarie e l’agenda degli
impegni internazionali del
Presidente Berlusconi che, co-
me è avvio, non può subire
nessuna influenza da una vi-
cenda politica che tra l’altro
non riguarda il suo partito».
Forza Italia torna con una no-
ta sulla dichiarazione del coor-
dinatore del partito Sandro
Bondi a proposito del viaggio
in Russia di Silvio Berlusconi.
«Il Coordinatore nazionale di
Forza Italia, on. Sandro Bondi
- si puntualizza nella nota -
con la sua rettifica non ha in-
teso affatto chiarire il suo pen-
siero, che non poteva essere

più limpido e preciso, ma
smentire il titolo di alcune
agenzie che non corrisponde-
va affatto alle sue parole ed
era assolutamente fuorvian-
te». Silvio Berlusconi, è già in
Russia per un incontro con il
presidente Vladimir Putin. Al-
quanto misteriosi i dettagli
del blitz del leader di Forza Ita-
lia in Russia. L’unica cosa cer-
ta, secondo quanto riferito
dal suo entourage, è che l’ex
premier si incontrerà con il
leader del Cremlino nel corso
di una «visita privata». La cit-
tà scelta per il colloquio, ma
anche qui il condizionale è
d’obbligo, dovrebbe essere
San Pietroburgo.Putin e Berlusconi Foto Ansa

Alleanza nazionale
attende
a Roma
trecentomila
persone
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IL PLAUSO del mondo. Le gelide felicitazio-

ni della Casa Bianca. Al Gore alla conquista

del Premio Nobel per la Pace. Un Nobel della

svolta ambientalista. È quello che il comitato

norvegese ha asse-

gnato all’Intergovern-

mental Panel for Cli-

mate Change (IPCC)

e all’ex vice presidente degli Sta-
ti Uniti «per i loro sforzi per co-
struire e disseminare una più
grande conoscenza sui cambia-
menticlimaticiprodottidall’uo-
mo, e per chiedere misure per
contrastarli».Nellamotivazione
ufficiale, il comitato ha anche
messo in luce i rischi che corre il
genereumanoacausa dell’effet-
toserra:«Icambiamenticlimati-
ci possono alterare e minacciare
le condizioni di vita dell’umani-
tà - sostiene la motivazione uffi-
ciale - possono produrre migra-
zionisulargascalaegrandicom-
petizioni per le risorse. Questi
cambiamenti saranno inoltre a
carico soprattutto delle nazioni
che sono già più vulnerabili, au-
mentando il rischio di conflit-
ti».
Quelpremioèancheunricono-
scimentopersonaleadunpoliti-
co che ha saputo risorgere alla
grandedalle«ceneri»diunacon-
trastata e contestata elezione
presidenziale. «Al Gore - scrive il
Comitatonorvegese -èstatoper
lungo tempo uno dei principali
leader politici ecologisti. È stato
tra iprimiacapire le sfide clima-
tichecheilmondostaaffrontan-
do. Il suo forte impegno,nell’at-
tività politica, nelle conferenze,
con film e libri, hanno reso più
forti gli sforzi contro i cambia-
menticlimatici.Goreèprobabil-
mente il singolo individuo che
ha fatto di più per creare una
comprensione globale delle mi-
sure che devono essere prese».
Una attività che lo ha portato a
contestareapertamentelepoliti-
che ambientali del presidente
George W.Bush. Si spiega così la
fredda, formale, presa d’atto da
parte della Casa Bianca del con-
ferimento del Nobel per la Pace
ad Al Gore e all’Ipcc. «Ovvia-
mente siamo felici di questo ri-
conoscimento», dichiara il por-
tavoce presidenziale Tony Frat-
to.Masia chiaro,aggiungesubi-
to il portavoce della Casa Bian-
ca: il Premio Nobel all’ex nume-
ro due degli Usa non indurrà
l’amministrazione Bush a cam-
biare la sua politica ambientale.
Da un presidente in uscita ad

una candidata in lizza per la sua
successione. «Congratulazioni!
Congratulazioni ad Al Gore per
il suo ben meritato Nobel per la
Pace», afferma il messaggio di
HillaryClinton.«Lasuadedizio-
nee il suoimpegnoinstancabile
hanno avuto un ruolo decisivo
nell’aumentarelaconsapevolez-
za del mondo sulla questione

del riscaldamento del pianeta»,
riconosce l’ex first lady, adesso
in lizza per la Casa Bianca.
LaparolaaGore. Ilpaladinodel-
l’ambiente, nella sua prima rea-
zioneall’assegnazionedelpresti-
gioso riconoscimento, avverte
che l’umanità «sta vivendo una
emergenza planetaria». «La crisi
delclimanonèunproblemapo-
liticomapiuttostounasfidamo-
rale e spirituale per tutta l’uma-
nità», aggiunge Gore. Il muta-
mento del clima, insiste il neo
Premio Nobel per la Pace, «è la
più grande sfida che aspetta og-
gi l’umanità». Ma «questa crisi è
anche la nostra più grande op-
portunità per sollevare la consa-
pevolezza globale ad un livello
molto più alto». Non c’è tempo
daperdere.«Gliscienziaticihan-
no messo in guardia: lo sciogli-
mento dei ghiacci al polo nord
accelera.Adessocidiconochese
non agiamo con urgenza, la ca-
lotta polare artica potrebbe
scomparire tra 23 anni. È uno
dei molti esempi che posso dare
persottolinearel'emergenzapla-
netaria che abbiamo di fronte»,
avverteGore.L’exvicepresiden-
te Usa annuncia che devolverà
il 100% del riconoscimento alla
Alliance for Climate Protection,
un’organizzazione bipartisan e

no-profit che si prefigge di cam-
biare l’approccio dell’opinione
pubblica sull’effetto serra. Quel
Premioaiuterà Gore a dare nuo-
vo impulso alla sua «Grande so-
gno»: un nuovo Piano Marshall
Globale per salvare la Terra. Il
vincitore ha le idee chiarissime:
userà il riconoscimentoper inci-
dere sulle coscienze, convincere
quante più persone possibile
dell'urgenza di intervenire sulla
crisi ambientale. Da Palo Alto,
California, Gore ritorna sul rico-
noscimento ricevuto. Il Nobel
«è un'occasione per cambiare -
dice - e per aumentare il livello
di consapevolezza sui pericoli
dell'effettoserra».L’exvicepresi-
denteUsaaggiunge,senzaesclu-
dere esplicitamente la possibili-
tà di un ritorno in politica, «che
valuterà come usare l'onore e il
riconoscimento del premio No-
bel» per la sua causa. «La batta-
glia è soloall'inizio - Gore - vado
a lavoraresubito».È tempodi ri-
lanciare la sfida planetaria: «È
giunto il momento di elevare la
consapevolezza mondiale» sul
problema del riscaldamento del
pianeta. Non si ferma Al Gore.
Quel premio, afferma è «solo
l’inizio» di una nuova avventu-
ra».Chehacomepostalasalvez-
za del pianeta.

IPCC
Il Comitato a guardia dell’ambiente
Nel board anche un italiano

Vegetariano convinto, ap-
passionato di cricket, l’indiano
Rajendra Pachauri nel 2002 è
stato eletto presidente del Co-
mitato intergovernativo sui
cambiamenti climatici (Ipcc),
l’istituto dell’Onu che ha vinto

il Nobel per la Pace 2007 ex aequo con Al Gore.
Oggi 67enne, chioma e barba color pepe e sale,
Pachauri già collaborava per l’Icpp da anni e ha
partecipatoall’elaborazionedelsecondorappor-
to sul clima (1995) come autore principale, ed
eravicepresidentedell’Ipccquandofupubblica-
to il Terzo rapporto. Pachauri, è subentrato al
vertice dell’Ipcc all’americano Robert Watson,
non senza polemiche. In novembre spetterà a
lui presentare la sintesi del quarto rapporto. I
«rapporti di valutazione» sono infatti al cuore
delleattivitàdell’Ipcc,creatonel1988dall’Orga-
nizzazione meteorologica mondiale (Omm) e
del Programma delle Nazioni Unite per l’am-
biente (Unep) per capire le fondamenta scienti-
fiche dei rischi legati ai cambiamenti climatici
di origine umana. Favorevole all’introduzione
di una tassa sul C02, alla guida dell’Icpp sprona
i governi ad agire in fretta affermando che «è
scaduto il tempo dell’inazione». C’è anche un
italianonelboarddell’Ipcc,FilippoGiorgi.Èna-
to a Sulmona (L’Aquila) nel 1959 ed si è laurea-
to in fisica nel 1982 all’Università de L’Aquila.

Hanno detto

Se ormai tutto il mondo conosce la lotta
di Al Gore contro il riscaldamento del piane-
ta, il merito è anche di un libro (edito in Italia
da Rizzoli), ma soprattutto di un documenta-
rio vincitore di un Oscar - entrambi dal titolo
«Una scomoda verità» («An Inconvenient
Truth») - sulla sua campagna per sensibilizza-
re l’opinionepubblicacirca le causedell’effet-
to serra e le possibili conseguenze. Che sono,
secondoleprevisionidiGoreedimolti scien-
ziati, un innalzamento di circa sei metri degli
oceani che sommergerebbe aree popolate da
100milionidipersone(inEuropagli interiPa-
esiBassi).Al Goreneha fatto la battagliadella
sua vita da quando, studente ad Harvard il
professor Revelle gli mostrò i primi dati sul-
l’aumentodiCo2nell’atmosfera.Ildocumen-
tario è stato lanciato al Sundance Festival nel
2006. In «Una scomoda verità» Al Gore mo-
stra studi, grafici e fotografie che raccontano
in modo semplice come la concentrazione di
Co2 sia la più alta mai verificatasi da 600mila
annie comequesto producaun riscaldamen-
toglobalecheègiàcausadiun’evidenteritira-
ta dei ghiacciai dalle Alpi all’Himalaya, della
desertificazionedelDarfurediareedellaNige-
ria, dell’intensificazione di fenomeni atmo-
sferici,dellascomparsadinumerosespecieve-
getali ed animali e dellamigrazionedi altre in
aree diverse dai loro habitat naturali.

Ban Ki-moon Il
segretario dell’Onu ha reso
omaggio «all'impegno e
alla convinzione
eccezionale di Al Gore, che
è l'esempio del ruolo
cruciale che le persone e la
società civile possono
giocare per incoraggiare
risposte multilaterali sui
problemi planetari».

Romano Prodi «Il
Nobel 2007 assegnato
all'Ipcc e ad Al Gore può
essere considerato un
premio preventivo, o
anticipato, per la pace
futura».

Jimmy Carter L'ex
presidente americano ha
di nuovo esortato Al Gore
a candidarsi alla Casa
Bianca nel 2008: «Non
penso ci sia alcun dubbio
che Al Gore sarebbe la
persona più qualificata per
essere il presidente degli
Stati Uniti».

José Manuel Barroso
Per il presidente della
Commissione europea
l'assegnazione del premio
Nobel per la Pace ad Al
Gore deve essere letta
come «un
incoraggiamento per
affrontare questa sfida in
modo ancor più deciso, e
definitivamente».

Hillary Clinton:
«Un premio meritato
Gore ha fatto crescere
la consapevolezza
sui temi ambientali»

Al Gore durante una visita alla centrale nucleare di Chernobyl nel 1998 Foto Ansa-Epa

FILM&LIBRO
Effetto serra, Al Gore racconta
tutta la «scomoda verità»

IN EDICOLA A 3,90 €

www.ilmanifesto.it

A 90 anni dalla Rivoluzione Russa, il manifesto pubblica l’Album di Famiglia: 
220 figurine dedicate alla storia del comunismo (e dintorni). Scoprite quanto ne sapete veramente. 

Chi fu il primo segretario del Pci? 
Avete due secoli per rispondere.

Clima, ilNobelper lapaceaGoreeall’Onu
L’ex vicepresidente Usa impegnato nella battaglia in difesa dell’ambiente: «C’è un’emergenza planetaria

dobbiamo reagire, vado a lavorare subito». Bush freddo: la politica Usa non cambia

■ di Umberto De Giovannangeli

Il plauso
dei leader

PIANETA
Nelle motivazioni ufficiali

l’allarme per l’effetto serra
«Minacciate le condizioni

di vita dell’umanità»

Oltre al leader democratico
premiato anche
il comitato per i mutamenti
climatici delle Nazioni Unite
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L’AVEVAMO lasciato un po’ ranocchio, se-

polto dai 537 voti in più su 120 milioni di elet-

tori che nel 2000 hanno dato la palma della

vittoria a George W. Bush. Lo ritroviamo

adesso d’improvviso

«Principe Azzurro»

della politica america-

na,vincitore del pre-

mioNobelper lapace,grazie
ad un’impressionante mole
di lavorochenegliultimian-
ni ha svolto sull’ecologia e
sui rischi che il pianeta terra
sta correndo. Non un argo-
mentopoliticheseeautorefe-
renziale,nonuncolpodi fio-
rettonellaschermadellepre-
sidenziali ma una sciabolata
che lo catapulta d’un balzo
in testa alla battaglia da cui
nascerà il nuovo presidente
degliStatiUniti.Edirechefi-
noaunpaiodianni fanessu-
no avrebbe puntato su di
lui, chiamatoanchedurante
la sua presenza alla Casa
Bianca «il bamboccione»
«l’abbraccia alberi» o ancora
«theozoneman»,perchèan-
cora a quell’epoca chi si oc-
cupavadell’ambiente faceva
la figuradello strampalato,o
magari dell’ arruffapopoli..
Nessuno si sorprese quando
perse con Bush che sapeva,
lui sì, toccare il cuore degli
americani. Dunque tutto la-
sciava credere che Gore,un
giovanottone cresciuto di 1
metro e 86 per 120 chili di
peso, avrebbe deposto le ar-
midellapoliticaasolo52an-
nipertornaredallabiondissi-
ma moglie Tipper e dai loro
quattro figli. Come aspettar-
si spina dorsale dal figlio di
un senatore e piantatore di
tabacco, grazie al quale non
aveva dovuto studiare trop-
ponemmenoperarrivareal-
la laurea ad Harvard? Invece
no è andata così.
La svolta è stata in qualche
modo annunciata all’ultimo
premio Oscar di Hollywood,
lacittàdovetuttoèpossibile.
Il documentario ambientali-

sta di Gore «An inconve-
nient truth», ricevette la ma-
gica statuetta. Da allora, per
quanto lui si affannasse a ri-
petere di non avere nessuna
intenzione di presentarsi
candidato, diventò l’ospite
dipietranella sfidademocra-
tica fra l’algido elitismo di
Hillary Clinton e l’inespe-
rienza di Barak Obama. Il
suo documentario sbanca i
botteghini,è il terzonellasto-
ria del cinema dopo
Fahrenheit 9-11 e La marcia
dei pinguini. A marzo parla
in Congresso sui temi del-
l’Ambiente,amaggiopubbli-
ca il saggio «The assault on
reason», in luglio guida SOS
(Saveourselves )unamarato-
nadiconcerti intuttoilmon-
do come mai s’era vista pri-
ma sugli effetti del riscalda-
mento globale. Nello stesso
tempo mantiene uno stretto
contatto con Hollywood ma
soprattutto col mondo della
«nuova scienza» , invita Syli-
con Valley ad impegnarsi
nella creazione di tecnologie
economicamente accettabili
per il risparmio energetico. E
nel frattempoguadagna, tan-
to per non dimostrarsi un
alieno, 50 milioni di dollari
nel consiglio d’Amministra-
zione della Google.
A rimpastare il tutto adesso
c’è il Nobel. Molti giurano
che «il bamboccione» se l’è
costruito da solo, passo do-
po passo, con un’idea fissa
germogliatagli in testa, per
dirla come lui, giusto otto
anni fa.

LA SCELTA DI OSLO L’Ipcc e Al Gore premiati per aver contribuito a creare una coscienza ecologica

La svolta di un Nobel all’ambiente

PIETRO
GRECO

Il commento
 ●

PremioNobel2007per laPacedi-
viso a metà tra l’Ipcc, il panel di
scienziati delle Nazioni Unite
daoltretre lustri studia ilproces-

so di cambiamento del clima globale, e
AlGore, l’ecologistaexvicepresidentede-
gli Stati Uniti sconfitto da George W. Bu-
sh alle elezioni presidenziali dell’anno
2000.
Unasceltaattesa. Manonperquestome-
nosignificativa.L’IntergovernmentalPa-
nel on Climate Change e Al Gore sono
stati infatti premiati sia in riconoscimen-
to «degli sforzi compiuti per costruire e
diffondere una maggiore conoscenza sui
cambiamenti del clima generati dall’uo-
mo» sia per aver delineato i fondamenti
delle misure da adottare «per contrastare
quei cambiamenti».
Il comitato di Oslo che assegna il Nobel
per la Pace ha dunque individuato nel
mutamento del clima del pianeta Terra il
temadasottoporreall’attenzionedi tutti.
Perché lo considera fondamentale per la
stabilità delle relazioni umane. Facendo
propria l’idea di chi lo ritiene la più grave
minaccia che l’uomo si trova e si troverà
adaffrontare inquestosecoloappenaini-
ziato. Il premio per la pace va a chi ha

contribuito, forse più di ogni altro, a far
emergere nella coscienza di noi tutti la
gravità del problema e la necessità di af-
frontarlo con urgenza.
Da questo punto di vista il premio agli
scienziatidell’Ipcc èdavvero inoppugna-
bile. Sono loro che dal 1990 in poi han-
no raccolto e ordinato le migliori cono-
scenze scientifiche disponibili non solo
sull’inasprimento in atto dell’effetto ser-
ra e del conseguente aumento della tem-
peraturamediadelpianeta;mahannoin-
dicato anche le cause più probabili (ci so-
nosolidi indizi che icambiamentidelcli-
ma sono generati soprattutto dai com-
portamenti umani e, in particolare, dal-
l’uso dei combustibili fossili); gli effetti
prevedibili e le azioni da mettere in cam-
popercontrastare icambiamenticlimati-
ci.Questacomplessaattività interdiscipli-
nare - scientifica, culturale e politica - è
stata realizzata con notevole tempismo,
con grande rigore scientifico e persino
con un certo coraggio di fronte alle criti-
che, spesso molto dure, degli scettici.
Nel tempo l’ipotesi di fondo degli scien-
ziati dell’Ipcc è stata corroborata da un
numerocrescentedi fattieoggi sonodav-
veropochissimicoloroche lamettonoin

discussione. Davvero pochi come l’Ipcc
hanno saputo darci l’idea che viviamo
tutti sul un unico e medesimo pianeta;
chel’uomoèdiventatounattoreecologi-
co globale e che occorre un «governo
mondiale» dei problemi ecologici.
E, infatti, il lavorodell’Ipcc haconsentito
di elaborare sia la Convenzione sui cam-
biamenti del clima - ovvero la legge qua-
dro con cui la comunità internazionale
ha ufficialmente riconosciuto nel 1992 a
Rio de Janeiro l’esistenza del problema -
sia ilprotocollodiKyoto- la leggeattuati-
va della Convenzione con cui l’umanità
(o, almeno, una parte di essa) ha deciso
diagirepercontrastare icambiamenticli-
matici e costruire un futuro più desidera-
bile.
Tra la parte dell’umanità che ha fatto più
fatica a riconoscere prima la validità del-
l’analisi scientificapoi le indicazioniope-
rative dell’IPCC ci sono proprio gli Stati
Uniti, ilpaesediAlGore.Chenonhaade-
rito al protocollo di Kyoto e che tuttora,
col presidente George W. Bush, rifiuta di
intraprendere la strada della riduzione
ben cadenzata delle emissioni di gas ser-
ra.
Oggi, tuttavia, negli Stati Uniti è in corso

un radicale mutamento dell’opinione
pubblica.Stacrescendo(finoadiventare,
forse, maggioritaria) la consapevolezza
che il problema del clima esiste e che gli
Usadevonofare la loro(nonpiccola)par-
te per cercare di risolverlo. Una parte no-
tevole di questo cambiamento deve esse-
reattribuitaall’azionediAlGore, politica
e divulgativa. Un’azione che ha avuto
molti riconoscimenti: oltre al Nobel per
la pace, quest’anno Al Gore - realizzando
un’accoppiata senza precedenti - ha vin-
to il premio Oscar per il suo film/docu-
mentario «An inconvenient truth»
(«Una verità scomoda» secondo una tra-
duzionechenonrendeappienoil signifi-
cato del titolo).
C’è solo un neo nella limpida azione di
Gore. Lui è stato vicepresidente degli Sta-
ti Uniti per otto anni, prima di Bush. Ve-
ro è che in quella veste non aveva grandi
poteri,ma è unfatto che, anchenegli an-
nidel ticket Clinton-Gore,gli Usa hanno
rifiutato di sottoscrivere il protocollo di
Kyotoediprendere impegniconcretiper
ridurre leemissioni.Percancellarequesta
ombra forse sarebbe opportuno che il co-
vincitore (con merito) del Premio Nobel
per la pace 2007 chiarisse perché.

I dati principali del rapportoIpcc2007,alqualehannolavo-
rato per sei anni 800 autori e 2500 revisori.
BASI SCIENTIFICHE: il riscaldamento del clima terrestre è
inequivocabile, come comprovato da varie osservazioni: au-
mento temperatura globale atmosferica ed oceanica; sciogli-
mento esteso di neve e ghiacci; innalzamento livello globale
medio dei mari. L’aumento della temperatura media globale
dallametàdelXXsecoloèconunaprobabilità tra il90e il95%
dovuto all’aumento della concentrazione atmosferica globale
dei gas ad effetto serra di origine umana.
IMPATTI CLIMA: Ondate migratorie di milioni di persone
chesoffrirannosetee fame,estinzionedel30%dellespecieani-
mali e vegetali, riduzione di circa il 70% dei grandi ghiacciai,
mentre epidemie come la malaria si estenderanno anche a zo-
ne non tropicali e aumento del rischio di mortalità legato al
caldo. InEuropafrapochidecenni,per l’innalzamentodeima-
ri, potrebbero scomparire città come Venezia e interi Stati co-
me i Paesi Bassi.
MISURE: i prossimi 20-30 anni saranno cruciali per il Piane-
ta, che dovrà ridurre a partire dal 2015 le emissioni di gas serra
percontenere l’aumentodi temperatura intornoa2-2,4gradi.
PROSSIME SCADENZE: Dal 12 al 16 novembre a Valen-
cia, in Spagna, verrà presentata la sintesi finale del Rapporto
Ipcc 2007, base per la Conferenza mondiale sul clima dal 3 al
14 dicembre a Bali.

Lui ripete che
non ha intenzione
di ricandidarsi
alla presidenza ma
in molti lo spingono

Rice non convince Putin, è scontro sullo scudo spaziale
La segretaria di Stato americana a Mosca: «È uno strumento di difesa». Il ministro degli Esteri russo: reagiremo alla minaccia

Al «il verde» riapre i giochi per la Casa Bianca
Sconfitto da Bush nel 2000, Gore è tornato in campo in nome del pianeta. Ora può sognare la rivincita

■ di Giancesare Flesca
LA SCHEDA
Tutti i numeri e gli scenari dell’Ipcc

PIANETA

■ SelaConferenzainternazioan-
le sul Medio Oriente «si riducesse
solo aduna foto opportunity»an-
drebbe persa una grande occasio-
ne. Ad affermarlo è il vicepremier
e ministro degli Esteri Massimo
D’Alema. Il titolare della Farnesi-
na spiega che la conferenza sarà
importante se «riuscirà a segnare
passi avanti significativi». Se inve-
ceverrà«privatadeicontenuti», ri-
ducendosisoloadunafoto, l’occa-
sionesaràperduta.D’Alemaosser-
va che la la preparazione dell’in-
contro internazionale è entrata in
una «fase complessa». «Indubbia-
mente questa conferenzaprocede
in modo problematico. rileva il
ministro - tanto è vero che non è
stataancora fissatauna data. Si sta

lavorando per fare in modo che
l’iniziativaabbiasuccesso».Almo-
mento, però, ciò che si registra so-
noalcunedefezioniarabee ladiffi-
coltà nella definizione di una Di-
chiarazione congiunta israelo-pa-
lestinese. Dopo l’annuncio del
presidente siriano Bashar al-Assad
di disertare l’incontro di Annapo-
lis (Maryland), ieri è stata la volta
del premier libanese Fuad Siniora.
In un comunicato citato ieri dalla
stampa di Beirut, Siniora ha affer-
mato che «convocare una confe-
renza internazionaleperdiscutere
imodiper risolvere le crisi chetor-
mentano la regione è inutile di
fronte alla strategia d’Israele basa-
tasullaconfiscadi territorie l’ucci-
sione di palestinesi».

CONFERENZA USA SUL MEDIO ORIENTE

Dopo la Siria, diserta il Libano
D’Alema: non perdiamo quest’occasione

MOSCA Chefosseunamissione
in salita era chiaro fin dalle pre-
messe, ma ha assunto i toni di
unduro scontro di fronte aigior-
nalisti il negoziato a quattro fra
Russia e Usa sul cosiddetto «scu-
do spaziale», che ha impegnato
ieri a Mosca i responsabili delle
duediplomazie,CondoleezzaRi-
cee Serghei Lavrov, e della difesa
americana e russa, Robert Gates
e Anatoli Serdiukov. Non solo
non si vedono compromessi al-
l’orizzonte: quella che voleva es-
sere una missione di buona vo-
lontà si è trasformata in un’occa-
sione di ulteriori minacce, l’usci-
ta dai trattati Inf sui missili a me-
dioecorto raggiodapartediMo-
sca, sanzioni agli amici di Tehe-

ran da parte di Washington.
«Nessunaccordoèstatoraggiun-
to» sui piani Usa per il disloca-
mento in Polonia e Repubblica
cecadelsistemaanti-missileame-
ricano, ha commentato secca-
mente Rice in conferenza stam-
pa;spazzandovia lecautelediLa-
vrov,cheavevaesorditomenzio-
nando «nuove proposte di com-
promesso» da «esaminare nei
prossimi mesi», e messo l’accen-
to sul futuro appuntamento, fra
sei mesi negli Stati Uniti, del ne-
goziato in formato «due più
due».
L’inflessibile lady della politica
estera americana ha gelidamen-
te respintola richiestadelcollega
russo. Non se ne parla di sospen-

dere, almeno finchè saranno in
corso le trattative fra Mosca e
Washington, i piani statuniten-
si, che la Russia insiste a vedere
come «potenzialmente ostili» e
Washington ribadisce essere
uno strumento di difesa verso
possibili attacchi iraniani. I con-
tatti con i partner dell’Europa
dell’est, ha detto Rice, prosegui-
ranno. Si è poi lanciata in un
nontroppovelatoammonimen-
to alla Russia: se l’Iran continue-
rà a sfidare la comunità mondia-
le, «potrebbe trovarsi a rischio di
applicazione del cosiddetto arti-
colo 7 dello statuto dell’Onu»,
che prevede il ricorso a sanzioni
e anche all’uso della forza. In
quel caso, «anche chi coopera

con Teheran potrebbe trovarsi
sotto una certa minaccia di san-
zioni». Solo l’abbandono da par-
te iraniana dell’arricchimento
dell’uraniopotrebbeammorbidi-
re l’intransigenza di Washin-
gton. Lavrov dal canto suo ha al-
zato il tiro, affermando che «la
Russia prenderà le contromisure
necessarieperneutralizzare lami-
naccia» dello scudo americano.
Allo scambio di cortesie si è ag-
giuntoRobert Gates, chehadefi-
nito sostanzialmente inutile ai
piani americani l’offerta russa
della base di Gabala, in Azerbai-
gian, al posto del radar di Praga.
Sempre più cupi e tesi, i negozia-
torihannopresodistanzedifficil-
mente colmabili sull’atteggia-

mento da tenere nei confronti
dell’Iran:perLavrov levalutazio-
ni reciproche sulla minaccia di
Teheran «restano divergenti», e
Mosca «intende aspettare la rela-
zione dell’alto commissario Ue
per la politica estera e di sicurez-
za Javier Solana, nonchè le con-
clusioni dell’Aiea», l’agenzia in-
ternazionale per l’energia atomi-
ca, prima di decidere il da farsi.
Alla luce del botta e risposta
odierno, si annunciano difficili
anche i negoziati che le due po-
tenze dovrebbero avviare per so-
stituire i vecchi trattati Start sugli
armamentididifesastrategica: le
parti hanno constatato oggi che
pure su quel tema «i lavori non
sono finiti».

Al Gore, vicepresidente di Bill Clinton, in una immagine d’archivio Foto Ansa-Epa
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IL PRESIDENTE è un’anatra zoppa, ma

non per via della politica. Non ha ancora subi-

to rovesci parlamentari né sconfitte diplomati-

che (anche se in Putin, l’altro giorno, ha trova-

to pane per i suoi den-

ti, e anche di più). Il

problema è che è or-

mai solo in quel sini-

stro palazzo. Cecilia non c’è,
chissàdov’è. I francesinonlave-
dono quasi mai, lui neanche.
Lalorostoriaerafinita,poierari-
nata,poidinuovonellanebbia,
adesso pare proprio che ognu-
novadaper la suastrada.Anche
ieri il portavoce dell’Eliseo ha
dovuto far fronte: «Non com-
mento voci di redazione». Ma
le voci sono ormai un torrente
in piena. Dicono che all’Eliseo
c’è un inquilino di un nuovo ti-
po: single e buon partito, «con
un palazzo in centro a Parigi,
una residenza di campagna a
Fontainebleaueunacasaalma-
re a Bregançon», come diceva
scherzando lui stesso la seradel-
la vittoria enumerando i gioielli
del suo nuovo patrimonio im-
mobiliare. Lei da tempo sfarfal-
lava in solitudine. Lui pranzava
dai Bush, e lei faceva shopping.
Lui era a Cardiff a festeggiare la
nazionale di rugby, e lei cenava
daRecamier, luogochicdellaRi-
ve Gauche, con un paio di ami-
che. Lui era nella «sua» Unghe-
ria, e lei nella «sua» Ginevra al-
l’hotel des Bergues, lussuoso di-
screto e frequente approdo. La
first lady del terzo tipo («altro-
chéJackie», siera lasciatosfuggi-
re lui, in un momento di tra-
sporto amoroso), di cui si era fa-
voleggiato,nonsièmaimateria-
lizzata. Si, una volta, al cospetto
di Gheddafi, per poi rientrare
nel suo dorato cono d’ombra.
La voce gira da tempo, insisten-
te, assertiva. Lei abita altrove,
non ha neanche cominciato ad
arredarel’ufficiocheleeradesti-
nato all’Eliseo. Fa salotto al Bri-
stol, che è li a duecento metri,
come per marcare le distanze. I
più informati fanno spallucce e
ti guardano compassionevoli:
ma come, non sai che le carte
deldivorziosonoprontedagiu-
gno? La mitica coppia non c’è
più, né rinata né rincollata per
l’occasione, che poi sono alme-
nocinqueannidimandatopre-
sidenziale,pergiuntarinnovabi-
li.È questa la novità, l’elemento
di «modernità». Anche Mitter-
rand stava da solo all’Eliseo, ma
la «première dame de France»,

Danielle, c’era e si vedeva nei
momenti giusti, veniva qualcu-
no a prelevarla in rue de Bièvre,
dovehasempreabitato,e lapor-
tava a palazzo. E comunque
ogni domenica sera, reduce dal
weekend con l’altra, Mitterrand
approdava anch’egli in rue de
Bièvre, tra le mura domestiche,
adultero e patriarcale. Anche
Chirac e Giscard correvano la
cavallina, e il primo scomparve
per una notte intera e fu allar-
me generale, perché con lui, e
annessavaligetta, si era eclissata
la capacità nucleare francese. Il
secondo, alle prime luci dell’al-
ba, si scontrò addirittura con il
furgoncino del lattaio. Estirpò
la sua lunga carcassa presiden-
zialedaun’anonimaDueCaval-
li e l’altro restò di sasso: «Mon-
sieur le president..». Con i
Sarkozy è diverso. Non ci sono
più apparenze da salvare, il ma-
trimoniosidissolvesotto i riflet-
tori. L’ultimo marito che lei ha
pubblicamente accompagnato
non è stato Nicolas, ma il pri-

mo, Jacques Martin, trapassato
un paio di settimane fa. Era an-
dataal suofuneraleaLione,bel-
la ed elegante, con le due figlie.
Anche quella era stata una sto-
riarocambolesca. Ilgiovanesin-
daco Sarkozy li aveva sposati,
quei due, nel lontano 1984, e
sposandoli si era innamorato
della sposa, con la quale più tar-
di era stato sorpreso in flagran-
za di reato dalla prima moglie
Marie. Insomma,conSarkozysi
viaggia sempre in corsia di sor-
passo. E ogni tanto si rischia di
uscir di strada.
Deve averne fatta di strada, nel
sistema circolatorio della cop-

pia, quell’embolo apparso sotto
forma fotografica sulla prima
pagina di «Paris Match», alla fi-
ne di agosto 2005. Il ministro
degli Interni Sarkozy era appe-
nastatonel sudest ai funerali di
duepilotidiCanadair,morti sul
fronte degli incendi. Il suo ae-
reo era atterrato a Villacoublay,
neipressidiParigi,e subitoqual-

cuno gli aveva messo in mano
una busta. Dentro, una copia
del settimanale. In copertina, a
colori, Cecilia in tenero dialogo
conRichardAttias,notopubbli-
citario, con il quale era fuggita a
New York. Studiavano una car-
ta,ma nonera unamappa della
città,era lapiantadiunapparta-
mento. Poi la tenace e romanti-
ca riconquista (e il licenziamen-
to del direttore di Paris Match),
le parole di sofferenza in tv (e la
relazione con una giornalista
del Figaro), l’esibizione della
concordia ritrovata nel corso di
tutta la campagna elettorale (e
poi subito le note stonate nel
concerto amoroso, una dopo
l’altra).Affari loro, sidirà.Certo,
ma dei loro affari hanno fatto,
perlomenolui,unaffarepubbli-
co, eclatante, sempre a metà tra
telenovelaenecessitàpolitica. Il
tripudio fu la cerimonia all’Eli-
seo: lui, lei, due figli maschi di
lui,due figlie femminedi lei,un
baciodavantialmondoealpre-
sidente della Corte Costituzio-
nale, che lo proclamava presi-
dente. E adesso...
E adesso niente, naturalmente.
L’affaire, nel momento in cui
cappotta, torna privato, come è
giusto che sia. Probabilmente
Cecilia avrebbe voluto giocare
un ruolo più attivo, una specie
diambasciatriceumanitaria,an-
ziché limitarsi ad essere «un so-
prammobile dell’Eliseo», come

diceva Bernadette Chirac. Ave-
va cominciato con successo a
Tripoli, ma la sua sortita era sta-
ta accompagnata da polemiche
eanchecontrattimilitari.Quan-
do Sarkozy è andato in vista a
Sofia lei non l’ha accompagna-
to. Lui ha spiegato ai bulgari de-
lusi:«Lepolemichel’hannoferi-
ta». Più prosaicamente, quelle

polemiche sono confluite nella
neonata commissione parla-
mentare d’inchiesta sul «do ut
des» con Gheddafi, presieduta
dal socialista Pierre Moscovici.
Certo, ha detto Moscovici, con-
vocheremo Cecilia. Ma se non
vorrà venire non insisteremo.
L’assenza, sempre l’assenza, il
marchio di Cecilia.

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

UN VETO da parte dell’Ita-

lia europeista? Non immagi-

nabile. Di conseguenza, sul

contenzioso dei seggi in se-

no al Parlamento europeo

(secondo la proposta vota-

ta l’altroieri aBruxelles:menoseg-
gi a tutti i Paesi ma meno ancora
all’Italia rispetto a Gran Bretagna
eFrancia), ilgovernononandràal
summit di Lisbona con il coltello
tra i denti. Però terrà il punto.
Con fermezza. Lo ha ribadito il
presidente del Consiglio, Roma-
no Prodi, il quale ha manifestato
tutta la contrarietà italiana, oppo-
sizionecompresa,al testoconcepi-
to dai relatori Lamassoure e Seve-
rin. «Sarà la presidenza di turno
portoghese–hadettoProdi–ade-
cidere come mettere il problema
all’ordine del giorno del vertice».

Ma la presidenza portoghese, se-
condo «fonti» interpellate dal-
l’agenziaAnsa,haresonota lapro-
pria«sorpresa»per laposizioneas-
sunta dal governo italiano: «Ab-
biamo ricordato all’Italia che esi-
steva un accordo politico in base
al quale il Consiglio europeo
avrebbe, inprincipio, adottatociò
che il Parlamento avrebbe appro-
vato. Chiedere adesso di sgancia-
re questa questione dalla ratifica
del Trattato è tecnicamente possi-
bile ma non era stato concorda-
to».
Spazzando il campo da equivoci e
scenari apparsi su alcuni organi di
stampa nazionali e internaziona-
li, il rappresentante permanente
presso l’Ue, l’ambasciatore Rocco
Cangelosiha spiegatocheuna co-
sa è il sostegno indiscusso all’ac-
cordosul Trattato,altra lavicenda
dei seggi. L’Italia, ha detto, non
metterà mai un veto sul Trattato.
Figurarsi. L’Italia ha manifestato,

invece, il dissensopiùrisoluto sul-
la nuova composizione del Parla-
mento raffigurata nella decisione
votatadall’auladiBruxellesgiove-
dì scorso: in un’assemblea affolla-
tadi750deputatiapartiredalla le-
gislatura del 2009, gli italiani do-
vrebbero essere 72, i britannici 73
e i francesi74.Conlaconsacrazio-
ne della fine della parità tra questi
tregrandi paesi, eccetto la Germa-
nia che perderà tre seggi ma ne
avrà pur sempre 96.
La nota dell’ambasciatore Cange-
losièservitaachiarirecheil gover-
no italiano non intende, per alcu-
na ragione, mettere in forse l’ac-

cordo, già di per se faticosissimo,
sul nuovo testo del Trattato. Al
tempo stesso, l’Italia non intende
fare un passo indietro nella de-
nuncia della violazione di un me-
todo (quello per la determinazio-
ne dei deputati, ndr.) che stride
con le norme del trattato che si va
ad approvare. Il contrasto è, infat-
ti, sul criterio della popolazione,
usato dai relatori del Parlamento
per dedurre il numero dei parla-
mentari per ciascun dei 27 paesi,
insiemealprincipiodella«propor-
zionalità degressiva». L’Italia ha
sottolineatoche il criteriodella re-
sidenzanonè corretto,mentre sa-
rebbe corretto applicare quello
della cittadinanza. Per il governo
italiano (la questione sarà affron-
tata anche al Consiglio dei mini-
stri di lunedì prossimo a Lussem-
burgo) si potrebbe stralciare il no-
do dei seggi dall’agenda di Lisbo-
na, trattandosi di legislazione «se-
condaria», e trattarlo a livello di
espertiperpoiassumere ladecisio-
ne finale nei prossimi mesi.

Un bacio tra Cecilia e Nicolas Sarkozy Foto Ap

Il premier italiano: «Sarà
Lisbona a decidere
come mettere
il problema all’ordine
del giorno del vertice»

OLANDA

Eutanasia, casi
in calo: in 5 anni
da 3500 a 2325

Secondo
le indiscrezioni
la first lady
abita già da sola
e non va all’Eliseo

«Cecilia divorzia da Sarkozy»
La crisi finisce sotto i riflettori

Per i media imminente l’annuncio della rottura
tra il presidente francese e la moglie. Imbarazzo all’Eliseo

PIANETA

Birmania, morto
il premier Soe Win

Ue, Prodi non molla sui seggi ma esclude il veto
Lisbona «sorpresa» da Roma. Cangelosi: «Indiscusso il nostro sostegno al Trattato»

ROMA A cinque anni dall’entrata
in vigore in Olanda della legge
che legalizza eutanasia e suicidio
assistito in situazioni estreme, so-
no diminuiti nel paese i casi di
«dolce morte», passati da 3.500
(2,6%) nel 2001 a 2.325 (1,7%)
nel2005,mentreèaumentatoilri-
corsoallecurepalliative.Nelcom-
plesso, solo un terzo delle richie-
ste di eutanasia viene accolta dai
medici. I dati, presentati ieri du-
rante un incontro presso l’Amba-
sciataolandese a Roma, sonorela-
tivi ad un’indagine condotta da
un’apposita commissione per il
monitoraggio della legge. In calo
anchei casi di suicidioassistito (in
cui è il paziente stesso, assistito
dal medico, ad assumere i farmaci
che accelerano la morte, mentre
nell’eutanasia è il medico che li
somministra): da 300 (0,2%) nel
2001 a 100 (0,1%) nel 2005. Ed in
calo sono pure i casi di cessazione
della vita senza esplicita richiesta
del paziente ma per decisione, in
situazioni estreme, da parte del
medico: da 950 (0,7%) nel 2001 a
550(0,4%)nel2005.Aumenta, in-
vece, il ricorso alla sedazione pal-
liativa (da 8.500 casi nel 2001 a
9.700 nel 2005). Altro dato è che
da quando l’eutanasia è legale nel
paese, le richieste in tal senso so-
no molto diminuite: da 9.700 nel
2001 a 8.400 nel 2005. Inoltre, se-
condo la rilevazione, sul totale so-
lo il 30% delle richieste di eutana-
sia da parte dei pazienti viene ac-
colta dal medico. A praticare l’eu-
tanasia sono in gran parte i medi-
ci di famiglia (87% dei casi), tra i
pazienti in maggioranza sono i
malati di cancro (84%). La princi-
pale motivazione che porta i pa-
zienti a tale richiesta è la mancan-
za di prospettive di miglioramen-
to (85%), la perdita di dignità
(60%), i sintomi della malattia
(58%) e il dolore (47%).

■ di Gianni Marsilli

RANGOON Èmortoinunospeda-
lemilitaredopouna lunga malat-
tia il primo ministro della Birma-
nia, il generale Soe Win. Lo han-
no annunciato familiari e media
ufficiali. Era ospite dell’ospedale
militarediRangoonsindal suori-
tornonelPaeseamaggio,dopoes-
serestatocurato inunospedaledi
Singaporeper leucemia. SoeWin,
generale dell’esercito di 59 anni,
aveva raggiunto la città-stato a fi-
ne febbraio per quella che era sta-
ta indicata dal ministero degli
Esteri di Singapore come una «vi-
sita privata». Era primo ministro
dal 2004, quando aveva sostitui-
to Khin Nyunt. Fama da duro,
membro della giunta militare,
Soe Win fu ritenuto responsabile
della supervisione dell’attacco
nel2003controil leaderdemocra-
tico birmano Aung San Suu Kyi.
Quartomembropiùalto ingrado
della giunta, la sua morte arriva
nel pieno della repressione nel-
l’ex Birmania contro i sostenitori
della democrazia, che ha seguito

le numerose settimane di prote-
sta promosse dai monaci buddi-
sti. Con la scomparsa del primo
ministro, sembrano comunque
improbabili «strappi» nella presa
sul potere del regime. Soe Win
aveva infatti poteri decisionali li-
mitati ed era universalmente rite-
nuto un personalità di facciata
nella giunta militare.
Intanto, l’Unioneeuropeasimuo-
ve nella direzione di sanzioni raf-
forzate contro la giunta militare
al potere in Birmania/Myanmar,
ma restano dubbi e divergenze di
veduta fra i Ventisette, soprattut-
tosui tempidell’applicazionedel-
lenuovemisure.Secondofontidi-
plomatiche nella capitale euro-
pea, i ministri degli Esteri europei
nella loro riunione a Lussembur-
go lunedì cercheranno di dare il
loro via libera alle nuove misure,
che dovrebbero comprendere un
embargo sull’esportazione di le-
gname(fracui ilpregiatoteakdel-
le foreste birmane), di pietre pre-
ziose e metalli.
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SQUARCIO Polvere nell’aria, polvere a terra

a imbiancare prati, alberi, automobili in so-

sta. È il “ground zero” delle nostre Dolomiti,

non il primo e per fortuna senza morti. È acca-

duto che una enorme

massa di roccia si sia

staccata, da una

montagna, sia preci-

pitataa valle, lasciandosi alle spal-
le uno squarcio enorme e trasci-
nando una infinità di detriti. Ver-
so lenovedi ierimattina, secondo
il racconto di un testimone, e poi
ancora per lunghissimi minuti fi-
no al ritorno del silenzio, mentre
la nuvola di talco impediva lo
sguardo sulla parete ferita. La
montagnaèCima Una, èalta solo
2698 metri, domina la Val Fiscali-
na, nei pressi di Sesto in Pusteria.
Vallata bellissima, tra le più belle
delle Dolomiti, poco lontana dal-
l’altipianosassosodalqualesialza-
no le tre cime di Lavaredo e dal
dente della Croda de’ Toni.
«Come un torrente in piena, poi i
sassi prima di un boato e infine la
polvere»: così Christian Villgrater
rivede la sequenza. Villgrater è il
gestore del rifugio Fondovalle, a
millecinquento metri di quota,
unbalconestraordinariosulleDo-
lomiti.«S’èstaccatalacima», ricor-
da. S’è staccato un enorme pila-
stro che si perde contro la cima,
appoggiato alla parete nord, divi-
so da una fessura dentro la quale
l’acquaèscesa.Sullacimavera,co-
mehannopotutovederedaglieli-
cotteri gli uomini del soccorso al-
pino, è rimasta intatta la croce. E
sono rimasti incolumi alcuni
escursionisti, tredici, scampati in
vetta, poco sopra la tempesta: so-
no scesi a valle con le loro gambe

per l’altro versante.
«Era già da qualche anno che i tu-
risti potevano vedere quel costo-
ne come fosse staccato», ha detto
il sindaco di Sesto Pusteria, Fritz
Egarter. «E da qualche mese - ha
aggiunto- le scarichedisassi siera-
no moltiplicate». Come capita
spesso tra queste guglie così ele-
ganti e così fragili, roccia di carbo-
nato di calcio...
Il freddo delle notti scorsi ha tra-
sformato l’acqua in ghiaccio e il
ghiaccio è diventato un cuneo,
chehasospinto ilpilastronelvuo-
to. Un pilastro, secondo Friedrich
Visentainer,capodeivigilidel fuo-
co di Bolzano, che si poteva misu-
rarealtouncentinaiodimetri, lar-
go trenta, spesso venti: in tutto
una massa di sessantamila metri
cubi. La polvere resta ancora nel-
l’aria calma. E così sarà ancora per
ore ed ore. Chi, avvicinandosi, ha
potuto scorgere qualcosa ha sco-
perto un candido imbuto: la liscia
paretebiancaenudainalto, i sassi
raccolti più in basso.
Peroresi è temutoche la franapo-
tesseaver travoltoqualche turista.
Le macchine in sosta, il bel tem-
po, i molti visitatori malgrado la
stagione non sia più quella delle
vacanze avevano lasciato temere

che qualcosa di tragico potesse es-
sere accaduto. La mobilitazione
della protezione civile è stata rapi-
dissima e imponente. Si sono usa-

tespeciali telecamerea raggi infra-
rossipertentarediscoprirequalco-
sa o qualcuno. Si sono mossi gli
elicotteri, a piedi i soccorritori

hanno cercato di avvicinarsi alla
parete: non troppo per il pericolo
delle continue frane e per l’aria,
ovviamente irrespirabile. Per for-

tuna, non si è scoperto nulla: so-
no tornati tutti a casa. Verso le di-
ciassettesonotornatiacasaanche
gliuominidel soccorsoedellapro-

tezione civile, i carabinieri e la nu-
vola si è poco alla volta dissolta e
con la nuvola si è dissolto l’allar-
me.
Restaovviamente l’attenzione, re-
sta il rischio di nuovi crolli. Per
questo i sentieri attornosonostati
tutti chiusi. Troppo pericolo, tut-
to troppo imprevedibile, anche se
quanto è accaduto è nell’ordine
delle cose naturali. Come ha spie-
gato il geologo capo della Provin-
cia di Bolzano, Ludwig Noessing,
il più delle volte i crolli avvengo-
no sul finire dell’estate, quando
improvvisamente la temperatura
si abbassa e l’umidità di qualche
nevicata fuori stagione si ghiac-
cia. Succede quotidianamente
che piccole o grandi frane rompa-
no il silenzio di queste valli. Due
anni fa, d’estate, un’enorme pila-
stro s’era staccato da Cima Dodi-
ci, due anni prima un altro enor-
me blocco di roccia si era staccato
dalla stessa montagna. Sensazio-
ne, per la notorietà delle cime, fe-
ce il precipitaredi una guglia delle
Cinque Torri, sopra Cortina. Ne-
gli stessigiorniunafranaeracadu-
ta dal piccolo Cir, nell’estate del-
l’annoscorsos’eraverificatounfe-
nomenosimile nella zonadi Lon-
giarù. Le Dolomiti vivono di una
continua erosione: basta, appun-
to,unosbalzoditemperaturaoba-
sta una piccola scossa per rompe-
re un equilibrio delicatissimo.
L’annoscorso,alcunecentinaiadi
chilometri da queste vallate, nel
massicciodelMonteBianco,dalla
parte francese, fu una delle guglie
digranitopiùbellealmondoa su-
bire ildannodiunagigantescafra-
na:dai Drus, appenasopraLePraz
de Chamonix, si staccò un intero
gigantesco pilastro, cancellando
una via di salita che aveva fatto la
storia dell’alpinismo: quella trac-
ciata da Walter Bonatti, in solita-
ria.Unageometriaverticale,di ros-
so granito, s’era abbattuta caotica
nel giro di pochi minuti, cancel-
lando una impresa tra le più me-
morabili.Malamontagnasimuo-
ve sempre.

■ Le prime analisi su due cami-
ciature - le parti esterne - di proiet-
tiliestrattidurantel’autopsiaaLo-
renzo D’Auria - l’agente del Sismi
rapito dai fondamentalisti in Af-
ghanistan, feritodurante leopera-
zioni di salvataggio degli alleati, e
poi morto in ospedale - lasciano
supporreil«fuocoamico».Èquan-
toriferisconoalcuniquotidiani ie-
ri inedicola, spiegandocheinpro-
cura la definiscono ancora una
«valutazione iniziale».
Gli esami balistici sul numero di
striaturenella «camicia» - sono sei
nelmunizionamentodellaNatoe
quattro in quello solitamente uti-
lizzato dai talebani - hanno forni-
to un primo orientamento: «pro-
iettili Nato».

Le indiscrezioni non provocano
clamore in procura, dove si svol-
gono le indagini sulle circostanze
della morte del sottufficiale del Si-
smi, in Afghanistan. Nel teatro di
guerra, si sottolinea infatti, i tale-
banisi impossessanonormalmen-
te di armi e munizioni abbando-
natedalle truppedellacoalizione.

Dunque, un’eventuale conferma
della«valutazioneiniziale»nonsi-
gnificherebbe necessariamente
una smentita della ricostruzione
fatta inparlamento.Ecioèchesia-
no stati i sequestratori a far fuoco
sui due 007 chiusi all’interno del
bagagliaio della loro vettura. D’al-
traparte, lecamiciaturedeiproiet-
tili al momento al vaglio del Ris di
Roma risulterebbero danneggiati
come se avessero attraversato una
superficie metallica. L’esame in-
crociato dei frammenti prelevati
dal corpo dell’agente del Sismi
mortoil4ottobrescorsopermette-
rà di chiarire ulteriormente la di-
namica del blitz ed eventualmen-
te confermare la tesi sul «fuoco
amico».

■ di Maristella Iervasi

■ Un segnale «molto interessan-
te» e «incoraggiante»: così il Vati-
cano giudica la lettera inviata gio-
vedì scorso al Papa e ad altri capi
religiosicristianida138leader reli-
giosi islamici. Soprattuto nel pas-
saggio dove si afferma che la pace
nelmondodipendeanchedalmi-
glioramento delle relazioni tra
musulmaniecristiani.Per il cardi-
nale Jean-Louis Tauran, il presi-
dente del pontificio consiglio per
ilDialogointerreligioso, ilmessag-
gioè importantesiaperchèprovie-
ne da sunniti e sciiti insieme, sia
perchè non è «polemico», e con-
tiene numerose citazioni dell’An-
tico e del Nuovo Testamento. Il
porporato, autore del massagio di
augurio della Santa Sede per la fi-

ne del Ramadan con il quale ave-
vasottolineato l’esigenzachei lea-
der religiosi collaborassero insie-
me perchè violenza e fede non
possano andare insieme, ha riba-
dito il suo appello affinchéciascu-
no inviti i propri seguaci«acondi-
videre le tre convinzioni che sono
contenute nella lettera e quindi

che Dio è unico; Dio ci ama e noi
dobbiamo amare questo Dio; Dio
ci chiama ad amare il nostro pros-
simo».Il testodei leadermusulma-
ni porta la data del 13 ottobre, a
unannoesatto dalla lettera aperta
che 38 capi musulmani indirizza-
rono a Benedetto XVI sull’onda
delle polemiche suscitate dalla
sua «lectio magistralis» a Ratisbo-
na. «Come musulmani - si legge
nella lettera con un riferimento
implicitoallaguerra inIraq-dicia-
mo ai cristiani che nè noi nè
l’Islam sono contro di loro, alme-
no fino a quando non decidano
di muovere guerra ai musulmani,
opprimerliocacciarlidalle loroca-
se a causa della loro religione».
 r.m.

LA MOBILITAZIONE dei

Comitati di redazione dei

giornali di partito, tra cui

l’Unità, e di opinione come

Manifesto e Avvenire, ha

smosso qualcosa. I tagli al

le sovvenzioni dirette per l’editoria,
previstidaldecreto leggecheaccom-
pagna la Finanziaria, potrebbero
non essere più del 7% ma del 2% o
meglio ancora totalmente cancella-
ti. Invece dei 13milioni e mezzo di
euro una limatura di più o meno di
3milioni di euro in due anni o me-
glio ancora azzerata. La soluzione
trovata ipotizza una distinzione tra
grandiepiccolieditori e sarebbe l’ef-
fetto dell’accordo raggiunto al verti-
ce di ieri in Senato tra l’Unione e il
governo.
Il taglioall’editoria«minore»verreb-
be quindi compensato da una ridu-
zione dei finanziamenti (contributi
indiretti) per le imprese editoriali a
carattere societario, vale a dire gran-
di società editoriali e giornali quota-
ti in borsa. Come? Anticipando nel
decreto legge collegato alla legge di
bilancio l’art.21 del Ddl Levi sulla ri-
forma dell’editoria (approvato in
via definitiva ieri da Consiglio dei
ministri), che prevede non più age-
volazioni postali ma il credito d’im-
posta (tranne che per il no-profit).

Vale a dire, un «bonus» fiscale per le
spedizioni in abbonamentodeipro-
dotti editoriali, con modalità di cal-
colo basate su scaglioni e modifica-
to in percentuale a seconda della
grandezza dei contributi che ricevo-
no: finoaunmilionedieurodicon-
tributo sulle spese postale si potreb-
be preverebbeun tagliodel 5%; fino
a 3 milioni del 10%; oltre i 3 milioni
il 15%. Il probabile emendamento
staper essere scritto inqueste oree il

governo lo discuterà lunedì in un
vertice di maggioranza. Ma l’ipotesi
di accordo per salvare l’editoria de-
bole dalla «canna del gas» non con-
vince il senatore dell’Ulivo Esterino
Montino, che dice: «Accordo sba-
gliato e da correggere. Non è condi-
visibile penalizzare le aziende con
maggior successo di mercato. Man-
tengo pertanto gli emendamenti
presentati». Sul fronte di guerra an-
che la Fieg. «La soluzione è stata an-

cora una volta trovata a spese degli
editoriedeigiornalisti italiani. Il cre-
dito d’imposta - tuona il presidente
Boris Biancheri - comporterebbe ul-
teriori sperequazioni nella destina-
zione delle risorse pubbliche, disin-
centivando le imprese virtuose che
hanno fidelizzato i propri lettori tra-
mite gli abbonamenti». Mentre la
Federazionedella stampadice: «Sin-
golareecontraddittoria la conferma
dei tagli ai contributi diretti, a quelli

già concessi per il 2006, e la riduzio-
ne delle agevolazioni postali».
E l’associzionedellecooperativeedi-
torialie di comunicazione? Lelio
Grassucci, presidente Mediacoop,
sottolinea: «I risparmi su di noi li
hanno già fatti con le due precen-
denti finanziarie. Il fabbisogno del-
l’editoria èpassato da600milioni di
euroa450.Siamocontrari ai tagli re-
troattivi e quelli generalizzati uguali
per tutti. Il Ddl Levi?Si può ragiona-

re, ma alcune parti finanziare van-
no rivisitate sia nelle quantità che
nelle modalità di formazione».
Intanto ieri il Cdm ha dato l’ok defi-
nitivo alla nuova disciplina dell’edi-
toria: più controlli sui fondi pubbli-
ci, un solo quotidiano per ciascun
partito, un nuovo registo (Roc) di
tutte le imprese editoriali per scon-
giurare le scatole cinesi. Un testo di
riforma del settore che non «affos-
sa», anzi salvaguarda le voci più de-

boli dell’informazione. Come preci-
saRicardoFranco Levi, sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio:
«Una riforma organica con gli asset-
tidelmercato,perglioperatorie l’in-
tervento pubblico di sostegno diret-
toe indiretto. IlmioDdlèstatosvuo-
tato dalle anticipazioni nel collega-
to alla Finanziaria? Anticipiamo la
parte sulle poste - sottolinea Levi -.
Inquestomodorafforziamoilbilan-
cio dello Stato».

Dolomiti inpezzi:«collassa»unavetta
Enorme costone si stacca dalla Cima Una, in Val Fiscalina, precipitando verso il fondovalle

Tredici escursionisti, bloccati in quota, riescono a scendere. «Pericolo già da qualche anno»

D’Auria ucciso da «fuoco amico»?
Dai primi esami balistici l’agente Sismi colpito da proiettili in uso alla Nato

L’Islam scrive al Papa: dialoghiamo
Un anno dopo Ratisbona «segnale incoraggiante», fa sapere il Vaticano

«La frana divalFiscalinaèdidimensio-
ni assolutamente eccezionali rispetto
ad altri fenomeni che si registrano di
continuosulleDolomiti»: lohadettoal-
l’Ansa il capo dell’ufficio geologico del-
laProvinciaautonomadiBolzano,Lud-
wig Noessing. «Dobbiamo ancora effet-
tuare una serie di rilievi per stabilire
l’esatta causa. Certo è - ha aggiunto No-
essing- che ladolomiteè unarocciacal-
careaassolutamentefragileperchèporo-
sa.Le infiltrazionid'acquaseguitedalge-
lo o il disgelo provocano delle fratture
interne che indeboliscono la consisten-
za e la tenuta della roccia». Nei giorni
scorsiun’abbondantenevicataeracadu-
ta sulla zona inaltaquota.Lanevesi era
poi sciolta per una ondata di caldo.

«Sembrava una scena come quando
sono cadute le Twin Towers a New
York». Così due turisti tedeschi che si
trovavano ai piedi di Cima Una quan-
do è caduta la grossa frana dolomitica.
Comehadetto il coordinatoredeivigi-
li del fuoco Hans Hellweger, è caduta
un'intera torre alta 100 metri che alla
basemisurava20metriper trenta.Hel-
lwegerhadettoche la scena èstata im-
pressionante, con una nube gigante-
sca che pian piano è scesa dalla cima
verso lavallata circostante. «La grande
quantitadipolvere -haspiegato-èsta-
ta causata dall’alto contenuto di talco
che caratterizza la roccia dolomitica».
In tutto sono precipitati a valle 60 mi-
la metri cubi di materiale roccioso.

Queste montagne
vivono di una continua
erosione: basta uno
sbalzo termico per
rompere l’equilibrio

Missiva di 138 leader
religiosi musulmani
«La pace del mondo
dipende anche
dai nostri rapporti»

IL GEOLOGO
«Roccia fratturata da gelate
e disgelate dell’acqua»

«Valutazione iniziale»
La procura: spesso
i talebani prendono
possesso di munizioni
abbandonate

LE TESTIMONIANZE
«Polvere dappertutto, sembra
il crollo delle Torri Gemelle»

Giornali di partito, un po’ di luce: il taglio dei contributi farà meno male
Ieri vertice in Senato: si va verso una riduzione non del 7 ma del 2%. Per le grandi imprese non più agevolazioni postali ma credito d’imposta

■ di Oreste Pivetta / Milano

Fermo immagine tratto dalla webcam fissa di controllo dove si vede la nuvola di polvere sollevata
dalla frana in Val Fiscalina Foto Ansa

IN ITALIA
Sessantamila metri cubi
di parete si sbriciolano
«Le scariche di sassi
si erano moltiplicate»
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TRATTAMENTO Allo Stato, dopo la sua ri-

mozione, ha chiesto cinque milioni di euro a

titolo risarcitorio. In attesa della sentenza del

Tribunale amministrativo regionale, che fra

poche settimane do-

vrebbe decidere se

accettare o meno il ri-

corso, il generale Ro-

berto Speciale dallo Stato do-
vrebbeintascare, secondoquan-
to risulta all’Unità, quasi un mi-
lione di euro. Per la precisione
875.641,14. Soldi che l’Enpas,
l’Entenazionaleprevidenzaeas-
sistenza dipendenti Statali, oggi
in seno all’Inpdap, dovrebbe
erogare al grande accusatore del
vice ministro Vincenzo Visco
come trattamento di fine servi-
zio(l’equivalentedel trattamen-
to di fine rapporto).
Ildenaro inquestioneètuttodo-
vuto, naturalmente. È il frutto

di una carriera lunghissima che
il generale Specialeha alle spalle
e che ha portato, lui che ha 64
anni, a maturare 48 anni utili
per la liquidazione. Non solo. È
anche il prodotto di un calcolo
effettuatosulsuo«stipendiouti-
le complessivo», che alla data
della cessazione del servizio (il
31/05/2007) era di 389mila eu-
ro l’anno.
Eppure nonostante gli oltre

30mila euro mensili che lo Sta-
to gli riconosceva per ricoprire
un ruolo così delicato come
quello di gestione delle Fiamme
Gialle, il generale, ufficialmente
escluso dal corpo per «limiti di
età», non ha mai disdegnato
l’utilizzo di uomini e mezzi del-
la stessa Guardia di Finanza per
fini non proprio inerenti al ruo-
lo ricoperto. Il celebre filmato,
girato nel 2005 e inserito nella
rete intranet dei “baschi verdi”,
che mostra Speciale utilizzare
un Atr42 appartenente al Cor-
po e successivamente un elicot-
tero, per raggiungere con alcuni
ospiti Passo Rolle (in Trentino
Alto Adige dove era in corso la
55esima edizione delle “gare in-
vernali di sci” del Corpo), non
sarebbe il solo.
Secondo le due interrogazioni
parlamentari che ieri il deputa-
toulivistaAlbertoFluviharivol-
to al ministro dell’Economia
Speciale considerava una prassi
deltuttonormaleutilizzaremez-
zidelle FiammeGialle. Fluvi do-
manda, infatti, «se è vero che in
altre circostanze il generale ha
piegato ai propri usi personali
strutture di servizio del Corpo
ed, in particolare, se nel periodo

fra il 3 e il 12 agosto 2006 abbia
utilizzato, presumibilmente sa-
lutato all’imbarco dalle massi-
me autorità locali della Guardia
di Finanza, motovedette della
Gdf per trasferirsi in vacanza da
Napoli a Capri insieme ad un
gruppo di accompagnatori civi-
li».
Inoltre, sostiene ancora Fluvi, al
ministerodell’Economiasichie-
de se è vero che «agli emolu-
menti di legge percepiti da Spe-
ciale durante il suo mandato di
comandante, si sono aggiunti
regolarmente2milaeuromensi-
lia luicorrispostidal secondore-
partodelcorpoprelevatidai fon-

di riservati».
Le domande che pone Fluvi ri-
mandanoalleparolecheilmini-
stro dell’Economia Tommaso
Padoa-Schioppa usò durante la
requisitoriaal Senato il6giugno
scorso. Il ministro parlò di un
comportamento «inqualificabi-
le» e di «gravi manchevolezze»
sianel rapportoconilpoterepo-
litico sia nella gestione interna
del corpo militare. Opacità, fa-
voritismi, continua distorsione
di regole, fino alla creazione di
un apparato separato dal legitti-
mopotere esecutivo.Per Specia-
leaccusecomepietre.Chetrova-
no una conferma dietro l’altra.

Ci vorrebbe un amicoIeri l’Unità e il Corriere
riportavano l’ennesima

puntata del «caso Palermo»:
nella requisitoria al processo
Cuffaro, imputato di
favoreggiamento alla mafia per
aver avvisato il boss Giuseppe
Guttadauro delle cimici in casa
sua, i pm Michele Prestipino e
Maurizio De Lucia hanno
spiegato al Tribunale perché
l’accusa di concorso esterno in
associazione mafiosa non sta in
piedi. Comportamento
piuttosto curioso, visto che i pm
avrebbero dovuto dimostrare
perché regge quella di
favoreggiamento mafioso. Di
solito, quando si processa uno
per rapina, il pm non si
avventura a spiegare perché
l’accusa di omicidio non regge.
Tantopiù se, sullo stesso
imputato, la stessa Procura ha in
piedi pure un’inchiesta per
omicidio. Lo stesso, mutatis
mutandis, è accaduto a Palermo:
nel processo in tribunale, il
governatore risponde solo di
favoreggiamento perché così
decise tre anni fa l’allora
procuratore Piero Grasso,

facendo archiviare l’accusa di
concorso esterno. Uno dei pm,
Gaetano Paci, che aveva avviato
l’inchiesta e insieme a mezza
Procura puntava sul concorso
esterno, fu estromesso dalle
indagini. Un altro, Nino Di
Matteo, le lasciò per lo stesso
dissenso un anno fa. Restarono
Prestipino e De Lucia, ma poi il
nuovo procuratore Francesco
Messineo chiese e ottenne di
riaprire il fascicolo per concorso
esterno (che contiene due gravi
telefonate intercettate fra
Berlusconi e Cuffaro: ieri
Messineo ha chiesto di poterle
utilizzare contro i due, il gip s’è
riservato di decidere). Ora quel
fascicolo è delegittimato
dall’improvvisa uscita dei due
pm in udienza. Messineo ha
promesso di chieder loro
spiegazioni, visto che non
l’avevano avvertito di nulla. Il
procuratore aggiunto Alfredo
Morvillo, cognato di Giovanni
Falcone, ha liquidato le loro

parole come «valutazioni
individuali di due sostituti»,
mentre «la linea dell’ufficio è
quella consacrata nella
riapertura del fascicolo per 416
bis». Un fascicolo che ipotizza, a
carico del politico più potente
della Sicilia, numero due
dell’Udc, non qualche aiutino
sporadico ai mafiosi, ma un
asservimento stabile a Cosa
Nostra con reciproci scambi di
favori. È triste che dopo quattro
anni di spaccatura nella Procura
di Palermo, il Csm - più volte
sollecitato da pm e aggiunti -
non si sia mai voluto occupare a
fondo del caso: né nella scorsa
consiliatura, né nell’attuale. Ed è
grottesco che, a Palazzo dei
Marescialli, giaccia da oltre un
anno un «quesito» posto da
Messineo a proposito della
permanenza nel pool antimafia
di alcuni sostituti, tra i quali
Prestipino e De Lucia, ben oltre
gli 8 anni fissati da una famosa
circolare dello stesso Csm. Il

quesito domanda come si
applichi il principio di rotazione
decennale (sancito dal nuovo
ordinamento giudiziario
Mastella) ai pm che hanno già
superato gli 8 anni. Domanda
tutt’altro che peregrina, visto
che nella gestione Grasso la
circolare fu usata non solo per
allontanare alcuni pm scomodi
(accusati financo di
«casellismo»), ma anche per
epurare dalla Dda gli aggiunti
«non allineati» Scarpinato e Lo
Forte (anche se la circolare
medesima agli aggiunti non si
applicava). Possibile che ora il
bollino di scadenza di 8 anni
non valga più? Forse è venuto il
momento che il Csm prenda in
mano risolutamente il caso
Palermo, anche perché con il
nuovo procuratore esistono
tutti i presupposti per superare
le vecchie divisioni e tornare alla
gestione unitaria dei tempi di
Caselli. L’altro giorno
segnalavamo la latitanza

dell’Anm, incredibilmente
silente sugli attacchi degli ultimi
mesi a De Magistris e alla Forleo,
i quali alla fine, abbandonati dal
sindacato, han dovuto
difendersi da soli. Non
vorremmo che, alla dipartita
dell’Anm, seguisse l’inerzia del
Csm, che non ha mai fatto
mancare il suo sostegno - con lo
strumento delle «pratiche a
tutela» - ai tanti magistrati
attaccati e delegittimati nell’èra
Berlusconi. Ieri ha chiesto una
pratica a tutela anche Gaetano
Paci, che dopo l’epurazione
subita nel processo Cuffaro, ha
dovuto patire un’altra pesante
delegittimazione con il veto del
presidente della commissione
Antimafia, Francesco Forgione,
alla sua nomina a consulente
gratuito e part time. Occuparsi
di Palermo, così come di
Catanzaro e di Milano, e non
per trasferire i magistrati
scomodi, ma per sostenerli, non
è solo un adempimento
burocratico. È l’unico modo per
salvare una Giustizia che è, sì,
uguale per tutti, ma solo perché
non la vuole più nessuno.

È mancato

SEBASTIANO
MEZZANOTTE

Un compagno che ha dedicato
la sua vita al bene degli inquili-
ni e dei cittadini. La segreteria
del Sunia Milano lo ricorda con
affetto.

Il comandate generale della Guardia di finanza, Roberto Speciale Foto Ansa

Quella consulenza d’oro
sulla discarica in Kenya
721mila euro per studiare la bonifica di Dandora
a una società «sospetta». Pecoraro blocca tutto

Cifra maturata con
una lunga carriera
e con l’ultimo
stipendio da urlo:
389mila euro l’anno

■ di Toni Fontana

Liquidazione Speciale:
la pensione del generale
vale 875mila euro
Lui ha chiesto 5 milioni di euro allo Stato
come risarcimento. Farà il pensionato d’oro

IN ITALIA

■ Continua,quotidiana, laque-
relle fra il ministro della giustizia e
il pm di Catanzaro Luigi De Magi-
stris. «Dicono che voglio ammaz-
zare i magistrati e mandare via chi
lavora. Ma al Csm annuncio che
Luigi De Magistris aveva già fatto
domanda di trasferimento il 29
giugno, prima che io intervenissi
sul caso...», detto Clemente Ma-
stella nel suo intervento alla Con-
ferenza nazionale sulla giustizia a
Roma.«Orachihafattotrasmissio-
ni su questo tema mi chieda scusa
e si dica finalmente la verità», ha
insistito ilGuardasigilli, facendori-
ferimento al caso del momento

chevedecoinvoltoilpmdiCatan-
zaro Luigi De Magistris e alle tra-
smissioni tv della Rai che lo han-
no attaccato (da Annozero a Balla-
rò). «Il pm di Catanzaro - rivela il
ministro - chiese al Csm di essere
trasferito a Roma, Milano o Napo-
li il 29 giugno ben prima della mia
istanza di farlo trasferire».
Tempo per le agenzie di battere
questa novità che arriva la replica
dalla procura calabrese: «Quella a
cui fariferimento ilministroè lari-
chiesta che spesso i magistrati fan-
nounicamente al fine di verificare
la loro posizioni in graduatoria di
anzianità su tutto il territorio na-
zionale», ha replicato all’Ansa Lui-
gi De Magistris facendo riferimen-
to a quanto affermato dal mini-
stroMastella. «Hopiùvolte ribadi-
to,perchinonloavesseancoraca-
pito - ha aggiunto De Magistris -
chevogliorimanerea lavorarenel-
la Procura di Catanzaro nei prossi-
mi anni e che quindi nessuna vo-
lontàditrasferimentomipuòesse-
re attribuita. Anzi, tutt’altro».

Mastella: «Fu De Magistris
a chiedere il trasferimento»

ULIWOOD PARTY

Il ministro: «Sua richiesta
del 29 giugno». La replica
del pm: «Volevo verificare
la posizione in graduatoria
Voglio restare a Catanzaro»

■ di Bianca Di Giovanni e Roberto Rossi / Roma

IL KENYA è meta di molti

viaggi turistici, ma si deve al

missionario Alex Zanotelli

se di quel paese africano si

conosce anche l’altra fac-

cia. Anche Veltroni, nel

2000, andò a trovarlo nello slum
di Korogocho, situato nella perife-
ria di Nairobi. Qui sopravvivono
100mila persone (migliaia i morti
per le esalazioni derivanti dai me-
talli pesanti) che, in prevalenza,
raccolgono i rifiuti abbandonati
nell’immensa discarica di Dando-
ra.Molti si sonocandidatia risana-
re l’area trasportando la discarica
altrove. I missionari hanno accol-
to con favore questi propositi, ma
hanno preteso di dire la loro per
garantire imezzidi sussistenzaalla
popolazione.Esoprattuttochiedo-
no trasparenza. Nel novembre
2006 il ministro dell’Ambiente Al-
fonso Pecoraro Scanio ha visitato
ladiscaricaestipulatounaconven-
zione con il governo del Kenya
per effettuare la bonifica dell’area.
Poi,aRoma, laquestioneèstataaf-
fidata agli apparati tecnici del mi-
nistero al cui vertice c’è il direttore
generale Corrado Clini. Secondo i
rappresentanti del ministero, pre-
senti ieri ad incontro stampa pro-
mosso da Zanotelli, il governo del
Kenya ha confermato con una let-
tera l’interesse per il progetto e, in
questa occasione, ha citato la ditta
Eurafricaqualepossibilerealizzatri-
ce dello studio di fattibilità. Roma
ha inizialmente dato il via libera,
ma, successivamente, il ministro

haposto ilvetosull’incaricoaque-
staditta. I missionari infatti aveva-
no fiutato qualcosa. Eurafrica è
una ditta a dir poco “singolare”.
Un documento della Camera di
Commercio di Napoli dove è regi-
strata, spiega che il capitale sociale
ammonta a 10mila euro. La ditta
occupa un solo dipendente (dati
2005), ma, a pagina 5 del docu-
mento, vengono elencati i campi
d’azione di Eurafrica che spaziano
dalla programmazione urbana al-
l’ingegneria civile. La filiale africa-
na, Eurafrica Kenya, farebbe capo
ad un manager che rappresenta
anche alcuni produttori di armi.
In seguito ad una trattativa tra Ro-
ma e Nairobi il compenso per lo
studio di fattibilità venne fissato
in 721mila euro. La consulenza
stava per essere affidata, quando
Pecoraro Scanio «ha bloccato tut-
to» (sono parole del suo portavoce
Giovanni Nani e del dirigente del
ministero Pier Luigi Petrillo). Lo
staff di Pecoraro Scanio non ha
dubbi sul fatto che nella vicenda
vi sono aspetti «poco chiari». Gio-
vedì Pecoraro Scanio ha disposto
un’inchiestaamministrativa inter-
na affidata al consigliere diploma-
tico, Antonio Bernardini. Il mini-
stro ha inoltre affidato all’agenzia
del ministero, Apat, il compito di
seguire il progetto Korogocho. Za-
notelliha cosìottenuto una prima
vittoria,maierinonhanascosto le
sue preoccupazioni. Il missionario
opera da qualche tempo a Napoli
e, al suoposto nelloslumdiNairo-
bi, vi è padre Daniele Moschetti
che ha ricevuto minacce. «Nessu-
nolotocchi» -haammonitoZano-
telli.

MARCO TRAVAGLIO
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ERA NASCOSTO sotto il

letto, come un bambino che

ha fatto una marachella. In-

vece Francesco Vottari, 36

anni, che tutti in paese chia-

mavano «Ciccio ‘u frun-

zu» (in riferimento al suo «casa-
to»di ‘ndrangheta),oppure«Cic-
cio ‘u porcu», era un capo della
potente famiglia dei Vottari. Alti
livelli della ‘ndrangheta di San
Luca. Lo hanno arrestato ieri
mattina i carabinieri del reparto
«cacciatori». «Come sta signor
Vottari?», gli ha chiesto un uffi-
ciale. «Stavo meglio senza di
voi». Lo hanno ammanettato e
portato via di corsa per evitare
scontriconledonnedelclanche
già si erano riunite sotto la villet-
ta dove Ciccio Vottari era rinta-
nato dal 30 agosto. Da quel gior-
no, infatti, i carabinieri lo stava-
no cercando con una accusa gra-
vissima:essere tragli ideatoridel-
la«stragediNatale»,quandoikil-
ler della cosca Pelle-Vottari si
vendicarono dei Nirta-Strangio
sparandoall’impazzataeammaz-
zando Maria Strangio, la moglie
diGiovanniLuca-Nirta.Daquel-
la sparatoriaavvenutanelpome-
riggio del 25 dicembre 2006 è
scoccata la scintilla di un’altra
strage,quelladiDuisburg:6mor-
ti, tuttidella famigliaPelle-Votta-
ri, lasciati nel parcheggio del ri-
storante «Da Bruno».
Prove, indizi e un lungo lavoro
di intelligencedicarabinieriepo-
lizia sono tutte contro Francesco
Vottari. Quando i carabinieri lo
sottoposero alla prova dello
«stub» dopo la strage di Natale,
sul suo corpo vennero rinvenute
«23particelle indicativamenteri-
conducibiliacontattoconpolve-
re da sparo». Nove furono trova-
te sul corpo di suo fratello Seba-
stiano. L’uccisione di Maria

Strangio, dicono gli investigato-
ri, fu fortemente voluta da Fran-
cesco Pelle, detto «Ciccio Paki-
stan». I killer della «famiglia» ne-
mica gli spararono il 31 luglio
del2006.Eraappenatornatodal-
l’ospedale consuo figliodi pochi
mesi, lo teneva in braccio e fece
appena in tempo a passarlo alla
moglieprimache unagragnuola
di colpi sparati da un fucile a pal-
lettoni lo colpisse alla schiena.
Da allora Ciccio Pakistan vive su
unasediaa rotelle,paraliticoavi-
ta. Ed è quando in un ospedale
di Milano gli viene data la noti-

zia che quei colpi lo hanno reso
storpio per sempre, che il giova-
nePelle radunaattorno asé tutta
la «famiglia» per chiedere ven-
detta.Unavolontàdi spargereal-
tro sangue che ha sovrastato i
tentatividi mediazionedel ramo
alto della cosca, quella che fa ca-
po ad Antonio Pelle, 70 anni, su-
perlatitante e uomo di vertice
della ‘ndrangheta di San Luca.
La vendetta era inevitabile, la
strage doveva avvenire e in un
giorno di festa. Perché, spiegano
gli investigatori nelle loro anali-
si, «colpendoinquesteoccasioni
le cosche ottengono il risultato
di ricollegare,vita naturalduran-
te, giornate particolari tradizio-
nalmente dedicate a momenti
piacevoli incompagniadiparen-
ti e amici, a ricordi luttuosi, così
perpetuandoanche la sofferenza
dei superstiti».
«Ciccio ‘u porcu» ha respirato
aria di ‘ndrangheta dall’infan-

zia. La storia della sua vita è un
piccolotrattatodi sociologiadel-
la mafia calabrese. Suo padre era
infatti Giuseppe Vottari, uomo
di fiducia di Antonio Pelle
«Gambazza», «capocrimine» di
SanLuca.AnniOttanta,aMotti-
cella c’è una guerra feroce tra il
clan degli Scriva e quello dei
Mollica.GliScrivachiedono,co-
me si dice in Calabria, «una ma-
nod’aiuto»alboss«Gambazza».
Che incaricò proprio Giuseppe
Vottari, suo uomo di fiducia ma
in buoni rapporti con ‘Ntoni
Mollica. I due, infatti, avevano

trascorsounlungo periododi la-
titanza insieme. Agli Scriva il
compito di organizzare la trap-
pola. E il 2 ottobre 1986 si tiene
un «incontro chiarificatore» a
Scrisà di monte Scapparrone a
Bruzzano Zeffiro. Poche parole,
poi Peppe Vottari tira fuori una
lupara e uccide ‘Ntoni Mollica,
rimanendo a sua volta ferito a
morte daicolpi esplosi dal fratel-
lo della vittima designata, Save-
rio Mollica. Un legame lungo
quello tra i Pelle e i Vottari, che
diventa ancora più solido grazie
a una lunga serie di matrimoni.
Così lecoschediventanopiùfor-
ti, arriva nuovo sangue, meglio
se di maschi, carne da macello
della interminabile «faida» di
San Luca. Anche Franco Vottari
sposa una Pelle, Maria, la figlia
di«Gambazza».Ladonnalocer-
caa lungo durante la sua latitan-
za e lo chiama anche in Germa-
nia, dove il marito è scappato.

BASTA con la scuola Cenerentola e più risor-

se in Finanziaria anche per la ricerca. Quindi

un «no» secco al decreto che reintroduce a

settembre l’esame di riparazione e cancella

«debiti formativi», e

«no» al numero chiu-

so per l’accesso al-

l’università. Su questi

obiettivi gli studenti ieri sono sce-
si in piazza in 130 città italiane.
Monta la protesta contro il mini-
strodellaPubblicaIstruzione,Giu-
seppe Fioroni. Ad organizzarla le
organizzazioni studentesche Rds,
Udu,Studentidi sinistraeStuden-
tSX. Massiccia la partecipazione,
anche se è guerra delle cifre. Tre-
centomilainpiazzasecondoglior-
ganizzatori. Cinquantamila per le
forze dell’ordine. Con qualche
momento di tensione, in partico-
lare a Ferrara. Roma è stata la città
dove hanno sfilato più studenti
(secondol’Uducirca30mila,men-
tre per la Questura 20mila). Ma si
sono visto cortei numerosi anche
a Milano, Torino, Padova, Geno-
va, Napoli, Potenza, Bari e Paler-
mo. Bersaglio degli slogan sono
stati i ministri Fioroni, Mussi e Pa-

doa-Schioppa.Al centrodelle ma-
nifestazioni di Napoli e Palermo
vi è stato il tema della sicurezza
scolastica e dell’ampliamento di
aule e laboratori.
Gli organizzatori hanno voluto
prendere ledistanzedacoloroche
hanno associato l’evento ad un
vaffa-day: «La nostra non è una
giornata all’insegna del vaffa -
hannochiarito - cheè definizione
dalla quale prendiamo le distanze
in quanto fuorviante e riduttiva

di una piattaforma che presenta
punti di criticità sull’operato dei
ministri dell’Istruzione, Giuseppe
Fioroni, e dell’Università, Fabio
Mussi, ma che tenta di portare in
piazza proposte costruttive in vi-
sta di un prossimo confronto». E,
infatti, avanzano le loro richieste i
giovani. Oltre ad una nuova legge
nazionale per il diritto alla studio
e alla destinazione di risorse per
scuolaericercachiedono,apropo-
sitodeidebiti formativi, «cheicor-
sidi recuperovenganofattiascuo-
la senza interferenze di privati,
contempidel recuperosostenibili
perché - dicono - debiti e crediti
non possono essere un calcolo al-
gebrico».
Il ministro li riceverà mercoledì
prossimo, ma già ieri ha assicura-
to loro che la «scuola garantirà i
corsi e che la valutazione finale
delsuperamentodelle lacunespet-

ta al consiglio di classe che valuta
lo studente nel suo complesso e
nel suo percorsodi impegno». Ma
Fioroni ha anche chiesto un’aper-
tura di credito: «Non posso chie-
dere ai ragazzi di condividere tut-
to oggi ma chiedo di darmi la di-
sponibilità a ripensarci domani,
magari quando cercheranno un
lavoro» nella convinzione che «la
finalitàdell’obbligodi saldare ide-
biti formativi è nel loro stesso e
unicointeresse».Nonbastapergli
studentichehannogiudicato«in-
soddisfacente» e «superficiale»
questa sua prima risposta. Anche
senonsonomancati gli apprezza-
menti da parte della Sinistra Gio-
vanile. Ma la protesta continua.
Oggi inpiazzaci sarannoigiovani
vicini ad An che insistono per
l’abrogazione della nuova formu-
ladeirecuperiecontrol’obbligato-
rietà dei libri di testo.

Napoli Ferrara

IL CASO

Rinvio a giudizio
per Pino Daniele:
diffamò Bossi

Roma

CROTONE
Preso a bastonate cronista
del «Quotidiano della Calabria»

Un giornalista del Quotidiano della Cala-
bria, Antonio Anastasi, è stato aggredito da
tre persone mascherate con sciarpe, che lo
hanno picchiato usando alcuni bastoni.
L’aggressioneèavvenutagiovedìseraaCroto-
ne, mentre Anastasi stava facendo rientro a
casa. Solidarietà al giornalista del Quotidiano
diCalabriaè stataespressa, tragli altri,dalpre-
sidente della Regione, Agazio Loiero, che ha
parlatodi«ennesimaconfermadelclimainti-
midatorio che si sta tentando di accentuare
inCalabria»;dadeputati -GiacomoMancini,
DorinaBianchi - dall’Uncinazionale,dai pre-
sidentidell’OrdineedelSindacatodeigiorna-
listidellaCalabria,GiuseppeSolurieCarloPa-
risi.
E di «gravissima e violenta aggressione» ha
parlato il viceministro dell’Interno, Marco
Minniti, che con il direttore del Quotidiano di
Calabria Matteo Cosenza ha avuto una lunga
telefonata per esprimere solidarietà.

Il pomeriggio del 25
dicembre del 2006
i killer uccisero
Maria Strangio, moglie
del boss dei Nirta

Si sono staccati dal
corteo contro la riforma
Fioroni per scrivere sui muri
di Corso Umberto e di via de
Pretis «Occupiamo il
Vaticano» e «Impicchiamo il
Papa». Sei minorenni,
sembra dei gruppi anarchici,
sono stati denunciati a piede
libero per danneggiamento.

Cinquanta studenti
denunciati e un giovane
arrestato a Ferrara. Il blocco
del traffico ha impedito agli
autobus di attraversare il
centro, facendo scattare la
denuncia per interruzione di
pubblico servizio e
manifestazione non
autorizzata.

■ di Enrico Fierro

Il latitante era a casa
sua, in camera, nel
paese «inaccessibile»
nascosto
sotto il letto

Una ventina di ragazzi
di destra, probabilmente
del Blocco Studentesco, ha
cercato di disturbare il
corteo romano. «Alzavano
cori provocatori, dicevano
“viva il duce” e avevano i
caschi e armi improprie»
raccontano due studenti
del «Rossellini». La manifestazione di Bologna Foto di De Fonseca-Benvenuti/Ansa

MATERA

Stuprano 15enne
mentre giocano
alla Playstation

IN ITALIA

In piazza 300mila «no»
agli esami di riparazione
Cortei in 130 città: «Non è un “vaffa-day”, ma vogliamo più risorse»
Il ministro Fioroni «risponde»: salvare i debiti è un vostro interesse

’Ndrangheta, preso boss della «strage di Natale»
S. Luca, in manette Francesco Vottari. A quell’eccidio è seguita la mattanza di Duisburg

Minacce sui muri:
impicchiamo il Papa

Bloccano i bus: 50
denunce e un arresto

■ Una querelle fra il sena-
tùre il simbolodeicantautu-
ri del Sud. Che rischia di es-
sere pagata a caro prezzo da
quest’ultimo. Si è avuto ieri
notizia che il giudice per
l’udienza preliminari del tri-
bunale di Sanremo - Edoar-
do Bracco - ha infatti rinvia-
to a giudizio il cantautore
napoletano Pino Daniele,
accusato di diffamazione
nei confronti del senatore
della Lega Nord Umberto
Bossi.
Lavicendasi riferiscealFesti-
val del 2001, dove l’autore
di“Quando” e“Napule è” si
presentò come ospite, e ri-
guarda le esternazioni fatte
da Pino Daniele in occasio-
ne di una conferenza stam-
pa. Il cantautore napoleta-
no aveva detto di una visita
del senaturaNapoli ediuna
suaperformanceinunristo-
rante in cui aveva cantato
Maruzzella, «Bossi che can-
ta Maruzzella? È un uomo
dim...Mifaschifo».Unafra-
se quella di Pino Daniele
chepotrebbecostare500mi-
la euro, quanto i legali di
Umberto Bossi avrebbero
chiesto come risarcimento
danni e per la diffamazione.
Curiosamentelapartepena-
ledel reatocontestato -diffa-
mazione- ricadeneglieffetti
dell’indulto, ma il cantauto-
re napoletano dovrà fare i
conti con il risarcimento. Il
giudice ha fissato l’udienza
dell'inizio del processo il 23
gennaio 2008.
 m.a.

■ A Matera il «branco» che abu-
sa sessualmente di una ragazza - e
i quattro giovani incensurati che
lo compongono giocano alla
play-station in attesa del proprio
«turno».
Sonoda ieriagli arrestidomiciliari
due giovani, incensurati; per due
loro amici, anche loro «bravi ra-
gazzi» (tutti e quattro hanno
un’età compresa fra 19 e 26 anni)
è scattato l’obbligodi firma quoti-
diana in Questura. Sono accusati
diviolenzasessualedigruppocon-
tinuata, sequestrodi persona,per-
cosse e minacce gravi. La violenza
è avvenuta nella scorsa estate, in
città. È sera tardi, alla fine di una
festa in un bar-rosticceria: due ra-
gazze escono dal locale per torna-
re a casa. Arrivano quattro giova-
ni a bordo di un’auto: conoscono
una delle due e si offrono di dare
un passaggio a casa all’altra, che
ha 15 anni. L’offerta è accettata,
ma presto l’itinerario cambia: in
un parco, la ragazza viene immo-
bilizzata e minacciata e deve subi-
re i primi abusi. Ma al branco non
basta: tutti nella tavernetta diuno
dei quattro, dove la ragazza conti-
nua a subire violenza. I quattro si
dannoilcambioe ingannanol’at-
tesa con la consolle. Ad un tratto,
ilcellularedellaragazzasquilla:pa-
nico fra i violentatori, che la mi-
nacciano di non dire nulla. Ma lei
grida: «Mi stanno violentando». I
quattro allora la lasciano andare,
conaltre minacce. Il giorno dopo,
però, la ragazza va in Questura e
denuncia tutto. Al termine delle
indaginidella Polizia, il gip di Ma-
tera,AngeloOnorati, emette leor-
dinanze eseguite ieri, su richiesta
del pm, Valeria Farina Valaori.

Blitz dei neri: caschi
e «viva il Duce»

■ di Roberto Monteforte / Roma

L’arresto di Francesco Vottari Foto di Adriana Sapone/Ap
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INVECE 
DI INVESTIRE
SUL MATTONE,
QUEST’ANNO 
INVESTITE
SUL LEGNO.
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OPERAZIONE FRANCHIS ING
Apri nella tua città un negozio in franchising l’albero delle idee di FOPPAPEDRETTI Per informazioni: T.M.T. ITALIA tel.0434.29930 - e-mail: alberodelleidee@tmtitalia.it - www.foppapedretti.it/franchising

i lMETTIMPIEGA elettrico
Indossatore da camera con due
spalle. Struttura in legno massiccio.
Dotato di vaschetta portaoggetti,
pinze appendigonna e pannello
stirapantaloni riscaldante
e autoregolante. Tiene in perfetta
piega i pantaloni. La base
portascarpe è dotata di ruote. 
Versioni: naturale, noce.
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Mutui: peso modesto, ma la fiducia è indebolita
Il direttore di Bankitalia, Saccomanni, traccia un bilancio in chiaroscuro dell’attività finanziaria

■ / Milano

FIDUCIA In questo momento il «ritorno alla fi-

ducia» è ancora «insufficiente», fiducia «su

cui l’attività di finanziamento si deve basare».

Il direttore generale della Banca d’Italia, Fabri-

zio Saccomanni, nel

suo intervento al

Montepaschi Vita An-

nual Forum, torna sul

tema dei mutui subprime e della
crisi finanziaria che hanno inne-
scato. Vero è che «la tenuta del-
l’economia reale è buona», dice il
presidente del Consiglio Romano
Prodi,al terminediuncolloquioa
palazzo Chigi con il presidente
dell’eurogruppoJeanClaudeJunc-
ker. Vero è anche che l’esposizio-
ne degli intermediari italiani «è
complessivamente modesta», ri-
prendeSaccomanni.Eperò:«Biso-
gnaprestareattenzionealle impli-
cazioni che le turbolenze possono
avere sul nostro sistema finanzia-
rio».
«Tutti gli sforzi - dice Saccomanni
-miranoaricrearecondizionidi fi-
ducia, con immissioni di liquidità
dapartedellebanchecentrali eat-
traverso la discussione dei proble-
mi,oltreall’invitoa fareprestopu-
lizia nei bilanci per dare certezza
sulle perdite accumulate per una
ripresadellanormaleattività inter-
bancaria». È proprio quello inter-
bancario ilcompartochepiùdial-
tri soffre della crisi di reputazione
e di fiducia nei mercati.
Occorre quindi che dall’esperien-
za mutui «si traggano indicazioni
utili per il futuro», sia circa il fun-
zionamentodelmercatofinanzia-
rio,siaperquantoriguardal’inter-
vento regolamentare volto a con-
tenere le conseguenze di eventua-
li fallimenti del mercato.
È ancora presto per trarre chiare
indicazioni sul che fare, chiarisce
il direttore di Bankitalia, anche
perchè in materia sono in corso
analisi approfondite sia a livello
europeo, Ecofin e Bce, sia a livello
internazionalenell’ambitodelG7

e del Financial Stability Forum,
presieduto dal governatore della
Banca d’Italia Mario Draghi. «Oc-
correrà riflettere sul grado di tra-
sparenzadelcompartodella finan-
zastrutturata,soprattuttoconrife-
rimento alla allocazione dei rischi
- spiegaSaccomanni- sull’adegua-
tezza dei sistemi di gestione del ri-
schio di liquidità da parte delle
banche;suimeccanismidivaluta-
zione e di pricing dei prodotti di
creditostrutturati,nonchèsuimo-
delli utilizzati dalle agenzie di ra-
ting nel processo di assegnazione
dei loro giudizi».
InparticolareSaccomannifariferi-
mentoaquei «prodottialtamente
opachi di cui non è noto come
possono reagire in condizioni di
stress», e sottolinea la «necessità
di una maggiore standardizzazio-
ne» dei prodotti strutturati.
In ogni caso, al di là della necessi-
tà di disegnare regole prudenziali
sempre più efficaci, «l’esperienza
delle recenti turbolenze mostra
chiaramentel’importanzadellare-
putazione e della fiducia nei mer-
cati finanziari».
La crisi dei mutui continua intan-
to a farsi sentire. Saltano le prime
teste ai vertici di Citigroup, dopo
che il colosso bancario americano
ha accusato una mega perdita da
3,3miliardididollariaseguitodel-
la crisi del credito scatenata dalle
insolvenze sui subprime. Il presi-
dente e ad Chuck Prince ha an-
nunciato che due manager di pri-
mo piano lasceranno le rispettive
cariche.
E, secondoidatidiffusidallasocie-
tà immobiliare RealtyTrac, a set-
tembre è raddoppiato rispetto al
settembre2006ilnumerodi fami-
glie americane che hanno perso il
diritto di riscatto della propria ca-
sa. Insomma, al di là dell’oceano
si fa sempre più fatica a pagare il
proprio mutuo e spesso si finisce
per vedersi portare via la casa.

VOLONTARIATO Arrive-

ranno entro la fine dell’anno

i fondi che circa 15,8 milioni

di italiani, hanno deciso di

destinare alle organizzazio-

ni di volontariato, agli istituti

di ricerca e ai comuni per le lo-
ro attività sociali.
L’agenziadelleEntrateha infat-
ti completato la ripartizione
delle scelte che destina 329 mi-
lioni di euro a circa 29.532 be-
neficiari, tra cui poco meno di
21mila associazioni di volonta-
riato, rimastedopolascrematu-
ra fatta dei non aventi diritto.
La maggior parte dei fondi

(192,9 milioni di euro) andran-
noalleOnlus,mentreagli istitu-
ti di ricerca scientifica e a quelli
della ricerca sanitaria andran-
no rispettivamente 51,1 e 46,7
milioni. Per i comuni il benefi-
cio sarà invece di 37,9 milioni.
In testa alla classifica delle asso-
ciazioni e degli istituti che rice-
veranno entro la fine dell’anno
le imposte devolute dagli italia-
ni, c’è l’Associazione Italia-
na per la Ricerca sul Can-
cro, che incasserà 28 milioni
solocomeassociazione di ricer-
ca scientifica, ma aggiungerà
anche ulteriori fondi come Isti-
tutodiSanità (5,4milioni)eco-
me Ente del volontariato (4,3
milioni).
Nonostante il gran numero di

associazioni che riceverà fondi,
tra le quali non mancano Enti
’di confinè rispetto alla norma-
tiva del volontariato, le scelte
dei contribuenti italiani si sono
focalizzate verso le più note e
grandi associazioni. Sono 16
quelle che riceveranno oltreun
milione di euro: prima tra tutte
l’Unicef (5,9 milioni), seguita
da Medici Senza Frontiere
(4,9 mln), dall’associazione

Emergency fondata da Gino
Strada (4,5 mln), dall’Airc (4,3
mln), e dall’Acli (3,4 mln).Nel-
l’elenco degli enti della Sanità,
a fare lapartedel leonesaranno
gli istitutichesioccupanodi tu-
mori. In testa l’IstitutoEuro-
peo di Oncologia (7,8 mln),
seguito dal San Raffaele (6,7
mln), e dall’Istituto nazionale
Ricerca sul Cancro (5,4 mln).
Alquartoposto l’istitutoGasli-
ni, che si occupa di bambini.
Il comune che riceverà il mag-
giornumero di aiuti, per le pro-
prie attività sociali, è quello di
Roma: riceverà 1,5 milioni di
euro, il doppio dell’importo
che incasserà Milano (756 mila
euro) e più del triplo di Torino
(465 mila euro).L’importo me-
dio devoluto da ogni contri-
buente è di 25,7 euro, con una

puntadi27,3europer la ricerca
scientifica, 26,5 euro per il vo-
lontariato, 24,7 euro per la spe-
sa sanitaria e 21,7 euro per i co-
muni. «Gli italiani dunque -
spiegal’Agenzia -hannoampia-
mente utilizzato la possibilità
offerta dalla legge finanziaria
del 2006, di destinare una quo-
ta della propria Irpef a finalità
sociali».Quale sarà ora la proce-
dura che permetterà ai vari be-
neficiatididisporredei fondior-
mai ripartiti? I dati individuati
dall’agenziadelle entratepasse-
ranno alla ragioneria di stato e
poi ai vari dicasteri competenti
ai quali spetterà la distribuzio-
ne concreta dei fondi. Fondi
che, ha assicurato il direttore
dell’agenzia, Massimo Roma-
no, arriveranno in gran parte
entro il 2007.

«Mai come oggi abbiamo biso-
gno di meno Stato nell’econo-
mia. Ne serve di più nella socie-
tàcivile,nellagiustiziaenellasi-
curezza, ma nell’economia lo
Stato faccia un passo indietro».
È questa la ricetta per i mali del
paese fornita da Luca Cordero
di Montezemolo in occasione
del convegno sui 20 anni della
Consulta per la valorizzazione
dei beni artistici culturali di To-
rino.
Per avvalorare il ragionamento,
il presidente di Confindustria
Montezemolo ha citato il caso
dell’Alitalia: «Ciaspettiamo i ci-
nesiegli indiani,manonabbia-

mo una compagnia che sia in
grado di fare voli come le altre.
Speriamo che prima o poi fini-
sca anchequesto, perché abbia-
mo avuto spesso tante lezioni
dallo Stato di gestione dell’im-
prese e dell’economia, ma alla
prova dei fatti quando ha gesti-
to delle imprese non ha dato
grandi esempi».
Per Montezemolo anche sul
fronte della capacità di attrarre
turisti i risultatinonsonopositi-
vi: «Se l’Italia - ha ricordato - era
il primo Paese al mondo negli
anni 70, è diventato il quinto
negli anni 90 e tutte le previsio-
ni ladannoindiscesa finoalset-

timo.Vuoldireche si è lavorato
male perché le bellezze ci sono,
mailPaesenonhasaputosfrut-
tare quello che con l’industria è
il suo core business».
Il numero uno di Confindu-
stria ha proseguito sottolinean-
do che «c’è qualcosa che non
funziona se l’Italia attrae solo il
2% degli investimenti stranieri
in Europa e se si fa enorme fati-
ca ad attirare studenti stranieri.
Eppure, il turismoè importante
sotto tre aspetti: è un grandissi-
mobusinessper ilPaese, signifi-
ca promozione di territori e op-
portunità di nuovi business, ca-
pacità di mettere in vetrina bel-
lezzeequalità.Dunque,se il set-
tore pubblico non è in grado di

gestire e di valorizzare il patri-
monio culturale, ben venga
una corretta gestione da parte
dei privati con i controlli neces-
sari».
Montezemolosi èpoi sofferma-
to sul caso di Pompei: «Pensate
segli StatiUniti avesserounsito
simile. Un grande leader che
l’ha visitato è rimasto incanta-
to, ma ha osservato che non
c’erano alberghi, negozi e libre-
rie adeguati. Per risolvere pro-
blemi di questo genere servono
delle decisioni condivise che
nonsononédidestranédisini-
stra, ma servono per il bene di
tutti».
Poi, messosi il cappello di presi-
dentedella Fiat,non è mancato

un commento sull’andamento
delgruppo:«Sonomolto soddi-
sfatto - ha dichiarato Monteze-
molo -, faremo una chiusura
dell’annoincuiancoraunavol-
tamanterremo gli impegni pre-
si inlineaconleaspettative». In-
fine,unasottolineaturasull’ulti-
ma nata del gruppo: «Sono ri-
masto molto soddisfatto nel
constatare che arrivando con la
mia 500 rossa all’apertura del-
l’anno accademico della Luiss
si è fermato il traffico, non sol-
tanto a dimostrazione di una
grande simpatia nei nostri con-
fronti,maanchedelgrandesuc-
cesso che sta riscuotendo que-
sta macchina in Italia e anche
all’estero».

EDITORIA

Sajeva lascia la Stampa per guidare
la Mondadori Pubblicità

Montezemolo: «Meno Stato in economia e più nel sociale»
Il leader di Confindustria chiede decisioni condivise per risolvere i problemi del Paese. Sulla Fiat: stiamo mantenendo gli impegni

ASSICURAZIONI

Monte Paschi e Axa: un’alleanza
che si può estendere ad altri settori

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze
ha affidato a Abn Amro Bank, Bnp
Paribas, Citigroup Global Markets, Jp
Morgan Securities, Monte dei Paschi di
Siena Capital Services il mandato per il
collocamento sindacato di un nuovo Btp a
30 anni con scadenza 1˚ Agosto 2039. La
transazione sarà effettuata nel prossimo
futuro, in relazione alle condizioni di
mercato». È quanto si legge in una nota
del dicastero di via XX Settembre.

Poste si appresta a lanciare «per fine
novembre» il servizio che consentirà di
effettuare pagamenti tramite cellulare. Lo
ha confermato l’amministratore delegato
di Poste Italiane, Massimo Sarmi. Grazie a
quest’iniziativa sarà possibile effettuare
versamenti o spostamenti di denaro su
conto correnti banco posta via telefonino.
«In prima battuta - ha spiegato Sarmi -
offriremo i nostri servizi. Certo uno start
up di sei mesi non è facile».

I fondi del «cinque per mille» sono 329 milioni
La ripartizione dell’Agenzia delle entrate: la distribuzione a favore di 29.532 beneficiari

■ Angelo Sajeva sarà il nuovo
amministratore delegato di
Mondadori pubblicità del 5 no-
vembre e prenderà il posto di
Eduardo Giliberti che lavora
nel gruppo di Segrate da oltre
diecianni. Sajevaèattualmente
amministratore delegato del-
l’Itedi,la società del gruppo Fiat
che pubblica La Stampa. Quin-
di il manager passa da un con-
corrente all’altro.
«Dal 5 novembre prossimo - si
legge in una nota - Angelo
Sajevaassumerà laresponsabili-
tà della Divisione Pubblicità del
gruppo Mondadori. Al Consi-
glio di amministrazione della
controllata Mondadori Pubbli-
cità verrà infatti proposta, nella

stessa data, la nomina di Sajeva
ad amministratore delegato».
Sajeva, nato a Palermo, 53 an-
ni, laureato in ingegneria mec-
canica,ha lavorato,apartiredal
1981, in Publikompass, conces-
sionaria di pubblicità del grup-
po Fiat. Prima responsabile del-
l’area Nord Italia, poi direttore
commerciale pubblicità nazio-
nale, quindi direttore generale
dal 1996 fino alla nomina ad
amministratore delegato, avve-
nuta nel 2001. Nel luglio 2006
Sajeva ha inoltre assunto anche
la carica di Amministratore De-
legato dell’Itedi, la società che
riunisce le attività editoriali e di
comunicazione del Gruppo
Fiat.

La lunga coda dei risparmiatori della banca inglese Northern Rock Foto Ap

■ di Laura Matteucci / Milano

Tra i fondi per attività
sociali nelle città
Roma incassa
il doppio di Milano
e il triplo di Torino

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ La relazione tra Mps ed Axa,
partner del Montepaschi in
MpsVita«sipotrebbeestendere
anche ad altri settori». Così an-
nunciaGiuseppeMussari,presi-
dente di Banca Mps, all’apertu-
radelForumannualeMontePa-
schi, la società nel cui capitale è
entrato il gruppofranceseconil
50% del capitale e la gestione
operativa.
La nuova gestione francese è
già attiva con l’arrivo da Parigi
dell’amministratore delegato
Frederic de Courtois, anche se
all’operazione manca l’ultimo
via libera dell’Isvap. L’autorità
guidata da Giancarlo Giannini
hachiesto infattiulterioredocu-
mentazione al gruppo Axa per
un’operazionerealizzata inSpa-
gna. Si punta, in ogni caso, a
completare l’iter entro ottobre.

La collaborazione tra Siena e
Axa ha già portato all’acquisto
di Axa Sim, ricorda Mussari. Per
il futuro, ha aggiunto il mana-
gerdellabanca senese senzaen-
trare nel dettaglio , «vedremo».
«Oggi, alnetto diquello chede-
vonofare i regolatori -haspiega-
to ancora Mussari - abbiamo
una alleanza di grande rilevo
con uno dei maggiori partner
assicurativi a livello internazio-
nale. Si tratta di una relazione
di lungo periodo e l’accordo tra
i due gruppi potrebbe estender-
si anche ad altri settori».
IlgruppoMps,nel frattempo,ri-
sulta increscita.«Dall’iniziodel-
l’anno a settembre è cresciuto
di 110mila clienti netti in più»,
dice infatti il direttore generale
di Banca Mps, Antonio Vigni,
nel corso del Forum.

IL MINISTERO LANCIA
UN NUOVO BTP A 30 ANNI

Il petrolio torna a correre segnando
a New York un nuovo record a 84 dollari
Secondo l’agenzia Bloomberg, la corsa
sarebbe dettata dalle preoccupazioni
del mercato per l’eventualità di un attacco
della Turchia alle basi dei separatisti curdi
del Pkk nel Kurdistan iracheno
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SUPERCONSULENZE Lo scandalo scop-

pia quando Letizia Moratti, provvidenzialmen-

te, si trova Oltreoceano per festeggiare a

New York il Columbus day. La sua giunta ne

approfitta per chiu-

dersi nel silenzio più

tombale sugli oltre

11 milioni di euro

sperperati dal Comune di Mila-
noinconsulenzeedassunzioni il-
legittime. Ma l’indagine effettua-
tadallaCortedeicontiparlachia-
ro. E l’arrivo in città della delega-
zione internazionale per l’Expo
2015 non risparmierà a lungo
l’imbarazzo di mostrarsi come
mal gestori di denaro pubblico.
Il risultato dell’inchiesta condot-
ta dalla Procura regionale della
Corte, sulla base del ricorso pre-
sentatoloscorsonovembredaal-
cuni consiglieri di centrosinistra,
preannunciaunterremotopoliti-
co. Si rileva la «singolare circo-
stanza» con cui i regolamenti co-
munalisulpersonalesonostati ri-
scrittipochigiorniprimadelcon-
ferimento degli incarichi. Su un
totale di 91 incarichi, ben 90 so-
no stati «illegittimamente attri-
buiti» e «sembrano tutti violativi
di chiare disposizioni statutarie»
oppure «fondati su illegittime
modifiche» del regolamento.
Molti contratti sono stati sotto-
scritti con persone prive dei titoli
necessari e in numero superiore
ai limiti ammessi.
Risultato:tra lenomineeil30set-
tembre scorso sono stati versati
11 milioni e 669mila euro che
non andavano pagati. Il sindaco
e i suoi assessori potrebbero ri-
sponderneditascapropria«sedo-
vesse accertarsi la sussistenza di
dolo». Per il momento l’esecuti-
vo di Palazzo Marino ha ricevuto
un «invito a fornire deduzioni»
entro il termine massimo di 60
giorni,mairiscontripuntualidel-
la Corte dei conti sembrano la-
sciare poco spazio di manovra al-
la Moratti.

Tra i casipiùeclatanti -denuncia-
to mesi fa dall’Unità - c’è quello
del consigliere personale della si-
gnoraLetizia:PaoloGlisenti,gior-
nalista pubblicista e consulente,
stipendiato alla bella cifra di 900
euro lordi al giorno. La Corte dei
conti, invece, si sofferma sul nu-
mero delle direzioni centrali
«pressochè raddoppiato da 13 a
23, inspregioalledirettivedelgo-
verno sul contenimento della

spesa».Sullamancanzadel requi-
sito di laurea per le funzioni diri-
genziali e sulla «assoluta insuffi-
cienza dei requisiti professiona-
li». Sulle vicende dei venti addet-
ti all’ufficio stampa, otto dei qua-
li non sono giornalisti; del diret-
tore generale Pietro Borghini e
del capo di gabinetto Alberto Bo-
netti, che continuano a percepi-
re il doppio stipendio da consi-
glieri regionali; della responsabi-
le dei servizi sociali Carmela Ma-
daffari, in contenzioso con il Tar
per gravi inadempienze durante
le sue dirigenze Asl.
«La città non merita di essere go-
vernata da chi mal gestisce il de-
naro pubblico - commenta Basi-
lioRizzodiMiracoloaMilano- la
Morattiha stravolto tutta lamac-
china comunale, sostituendo ol-
tre la metà dei dirigenti con per-
sone di sua fiducia».
Sugli stessi toni anche Marilena
Adamo, capogruppo dell’Ulivo:
«Avremmo preferito che il Co-
mune di Milano non facesse la
brutta figura di un comune che
spreca risorse e non rispetta le re-
gole e non avremmo voluto le
prevedibili conseguenze di una
macchina comunale imballata
da un anno».

L’accordo con Ubh sulle attività di franchising immobiliare
emediazionecreditiziahafattoschizzareversol’alto il titoloGa-
betti per tutta la giornata di ieri. In mattinata Gabetti non era
riuscito a fare prezzo. Ha tentato di rientrare nel pomeriggio,
maquandoè statomandato incontrattazionealle 16.20ha fat-
to segnare subito un +24,58% a 3 euro. A quel punto il titolo è
stato nuovamente congelato per rialzo sul controllo in attesa
dell’asta di chiusura. L’altro ieri, in tarda serata, su richiesta del-
la Consob, Gabetti e Ubh (che opera con i marchi Grimaldi e
Professione casa) avevano annunciato che stavano proceden-
do verso l’aggregazione delle rispettive attività di franchising
immobiliare e mediazione creditizia. L’operazione prevede la
costituzione di due società. La prima, specializzata nel franchi-
sing, saràcontrollata daGabetti conil51%mentreUbhsarà so-
cio di minoranza con il 49% delle quote. La seconda attiva nel-
la mediazione creditizia vedrà Ubh al 51% e Gabetti al 49%.

TELEFONIA/1

Fisso-mobile
il Tar respinge
Wind

IMMOBILIARE
Gabetti vola dopo l’accordo con Ubh

■ Collaborazioni e ipotesi di
alleanze partendo dal settore
energetico: di questo hanno
parlatoisindacidiGenovaMar-
ta Vincenzi, di Piacenza Rober-
to Reggi, di Reggio Emilia Gra-
ziano Del Rio e di Livorno Ales-
sandro Cosimi, nell’incontro
avuto ieri nel capoluogo ligure.
«Una grande multiutility del
nordiononlascartocomefina-
ledestinazione -hacommenta-
to Marta Vincenzi - la conside-
ro un fatto positivo. Può essere
un traguardo». «Oggi abbiamo
compiuto un primo passo - ha
dettoVincenzialla finedellaco-
lazionedi lavoro- stiamoelabo-
rando analisi convergenti sulle
cittàpervederenelconcretoco-
meapprofondire ipotesidi alle-
anze, se non proprio di fusioni
e collaborazioni».
Quanto alla tempistica: «noi
vorremmo fare in fretta - ha ag-
giunto il sindaco di Genova -
sono settori che hanno biso-
gnodidecisioni rapide;peròbi-
sogna affidarsi ad approfondi-
menti che non siano generici o
solopolitici, approndimenti da
fare già nelle prossime settima-
ne e che riguarderanno patri-
monio, reti, mercati, valutazio-
ni sulle ricadute».
Vincenzi ha concluso: «Finora
non si muoveva nessuno, un
primo passo ci voleva».
Eperquel cheriguarda Genova
e Torino dopo la fusione tra
Amga Genova e Aem Torino, il
sindaco ha detto «ora siamo al-
leaggregazionidisecondolivel-
lo».
Lacreazionedigrandimultiuti-
lity sta diventando un impe-
gnoper molti comuni italiani e
ha già visto l’integrazione tra le
aziende energetiche di Milano
eBrescia. Ma altri progetti sono
in cantiere.

■ Autostrade per l’Italia e
Anas hanno firmato lo schema
di convenzione unica, prevista
dalla legge 286/2006 e redatto
in conformità a quanto appro-
vatodaiconsiglidiamministra-
zione di Atlantia e di Autostra-
de per l’Italia.
Lo schema di convenzione è
«un testo molto innovativo
che prevede sia nuovi investi-
menti per 7 miliardi sia una se-
rie di sanzioni pecuniarie e di
penali per eventuali mancati
adempimenti da parte della
concessionaria in ordine agli
impegnidiconvenzione, inclu-
so il ritardo nella progettazione
e nell’esecuzione delle opere
previste» ha affermato, in una
nota, ilpresidentedell’AnasPie-
tro Cciucci.
«La firma dello schema di con-
venzione è un atto importante
e positivo che pone fine ad un
lungoperiododicontenzioso».
Così i segretari confederali di
Cgil, Cisl e Uil, Nicoletta Roc-
chi,GiorgioSantiniePaoloCar-
cassi. «L’intesa - spiegano - è
fondamentale per poter sbloc-
care l’importantepianodi inve-
stimenticheassommeràa7mi-
liardi per i prossimi 5 anni. Il
tutto, in un quadro di regole
più certe, consentirà di interve-
nire su parecchi nodi che stroz-
zano oggi la mobilità del paese,
e che non potrebbero essere af-
frontaticonlescarse risorsedel-
lo stato. La firma della conven-
zione-puntualizzanoisindaca-
ti - non esaurisce, però, tutti i
problemiesarànecessario inter-
veniresualcuniaspetti legislati-
vi, ad esempio sulla legge
286/06 che, impedendo l’affi-
damento diretto delle manu-
tenzioni, rischia di creare gravi
problemioccupazionalipermi-
gliaia di lavoratori».

Su 91 incarichi
90 sono stati
«illegittimamente
attribuiti»
Il “caso” Glisenti

Consulenti d’oro
la Corte dei Conti
contro la Moratti
Il sindaco di Milano chiamato a pagare
11milioni di euro per incarichi irregolari

Il sindaco di Milano Letizia Moratti Foto Ansa

■ Nessuna sospensione della de-
libera con la quale l’Agcom ha da-
to il via libera ai nuovi servizi tele-
fonici fisso-mobile di Vodafone e
Telecom.IlTardelLazioharespin-
to la richiesta di sospensione del
provvedimento dell’Autorità fat-
ta da Wind. In particolare, la deli-
beradel2agostoscorsodetta ledi-
rettive per un’offerta che rappre-
senta un elementodi novità nello
scenario delle comunicazioni in
Italia.La innovativitàèrappresen-
tata dalla possibilità del cliente di
usufruire,utilizzandolostessonu-
mero telefonico, di servizi con ca-
ratteristicheassimilabili aquellidi
rete fissa o a quelli di rete mobile

Il turismo fa i suoi conti alla Fiera di Rimini
Un week end di lavoro e di contrattazioni per trentamila operatori. Internet la nuova frontiera

TELEFONIA/2

Tiscali con
Nokia lancia
il telefono unico

ECONOMIA & LAVORO

MULTIUTILITY

Vertice
tra comuni
a Genova

ATLANTIA

Anas-Autostrade
c’è la firma:
liberati 7 miliardi

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ di Enrico Rotelli / Rimini

«Ecoturismo, vacanze attive e di
benessere, enogastronomia e so-
lidarietàvannoquest’annoates-
sere il lungo fil rouge delle novi-
tà portate in fiera dagli esposito-
ri inquesto44ªedizionedelTTG
Incontri». Con queste tendenze
del mercato turistico il presiden-
te della Fiera di Rimini Lorenzo
Cagnoniha tagliato il nastro ieri
dellamanifestazione che, fino al
14 ottobre, ospiterà le contratta-
zioni di oltre 30 mila operatori
del settore Business to business,
mentre oltre 550 buyer stranieri
presenzieranno al TTI, il princi-
pale workshop per la commer-
cializzazione delle vacanze
“made in Italy”. È nella quater-

na illustrata da Cagnoni che si
gioca il futurodella vacanza,alla
quale si aggiunge lo sport, ama-
to soprattuto dal mercato del
nord Europa. Il viaggiatore dei
prossimi anni è motivato da in-
teressi specifici, Whale wa-
tching (l’avvistamento delle ba-
lene), il tour statunitense inHar-
ley Davidson, oppure la parteci-
pazioneaprogetti solidaristici in
India e Chapas, per citarne alcu-
ni. Il made in Italy continua a ri-
chiamare stranieri: allo zoccolo
duro delle città d’arte si aggiun-
gonoi tourgastronomici,vissuti
come “studenti”, non solo da
commensali. E da ultimi i sog-
giorni in villa, la “villeggiatura”
appunto, immortalatanelleope-
re di Goldoni ben prima dei

“Grand tour” degli umanisti ot-
tocenteschi.Quantoalle tenden-
zecheilworkshopriminesefoca-
lizza in seminari e forum, è il
“Web 2.0” la nuova frontiera, e
quindi i servizi ai naviganti che
scelgono di cliccare su Internet
le loro vacanze. La kermesse ri-
minese ha offerto però anche
uno sguardo sul mercato turisti-
co, fornito dall’osservatorio
Astoi, associazione dei maggiori
tour operator italiani, che pre-
senta i comportamenti di 3 mi-
lioni di italiani su 8. Non un
campionestatistico,maunvalo-
re significativo. Nel giugno, lu-
glioagosto2007,complice lami-
gliore situazione internazionale,
l’italiano, pur confermando le
proprie vacanze (+0,8%, con un

+3,8% di fatturato), non ha bis-
sato le scelte autoctone dello
scorso anno. E quindi -6,3% di
destinazioniper loStivale, incre-
mentando però il fatturato del
4%,che lascia aperte duevaluta-
zioni: o sono aumentati i prezzi
o hanno optato per vacanze più
qualificate. Meno 2,3% di par-
tenzeversopaesidell’Unioneeu-
ropea,maèboomper le destina-
zioni verso il sole del vicino
Oriente: Egitto, Tunisia, Maroc-
co e Turchia, per intenderci, che
cresconodel16%.Eviaggianco-
ra più lontani per quasi il 7% .
Per gli italiani, però, il viaggio
più gettonato resta un posto al
sole sulla sabbia del proprio ma-
re: 27%. La Grecia insegue, ma
al 12%, poi l’Egitto.

■ Tiscali in collaborazione
con Nokia ha annunciato l’ini-
ziodelserviziosperimentale«Ti-
scali homezone», che permette
di unire in un singolo apparec-
chio telefonia fissa e mobile.
Il programma sperimentale, a
numerochiuso soloper i clienti
Tiscali con abbonamento adsl e
voce (voip), consentirà di effet-
tuare e ricevere chiamate sul
proprio telefono cellulare No-
kiadual mode su cui verrà abili-
tato un numero fisso di telefo-
no Tiscali.
Fuoricoperturawi-fi, il telefono
mobile funzionerà come un
normale cellulare.
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AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 26734 13,81 13,84 -1,88 -6,35 407 12,09 16,98 0,5400 2940,41
Acegas-Aps 14700 7,59 7,63 0,20 -11,43 5 7,30 9,58 0,3000 417,40
Acotel 169927 87,76 89,08 1,72 372,72 60 18,56 100,18 0,4000 365,96
Acq. Potab. 11925 6,16 6,21 -0,50 92,47 37 3,20 6,92 0,1000 155,53
Acsm 4287 2,21 2,21 0,64 -10,98 32 2,15 2,69 0,0350 103,77
Actelios 14729 7,61 7,59 -0,65 -11,64 63 7,14 9,45 0,1000 514,84
Aedes 9294 4,80 4,80 0,19 -22,82 431 4,50 7,06 0,2500 488,49
Aeffe 7100 3,67 3,65 -0,87 - 41 3,36 3,94 - 393,70
Aem 5416 2,80 2,81 -0,43 9,60 6415 2,31 2,96 0,0700 5034,73
Aem To 5102 2,63 2,63 -0,68 6,16 1379 2,32 2,86 0,0600 1925,19
Aem To w08 1587 0,82 0,82 -1,77 6,21 95 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 35002 18,08 18,10 1,97 -7,60 1 17,68 20,83 0,0630 163,32
Aicon 8012 4,14 4,15 2,47 - 593 3,26 4,76 - 451,04
Alerion 1343 0,69 0,70 -0,33 45,63 447 0,47 0,82 0,0050 277,48
Alitalia 1650 0,85 0,86 -0,93 -21,16 10239 0,75 1,13 0,0413 1181,88
Alleanza 18038 9,32 9,34 -0,73 -8,33 4064 9,01 10,74 0,5000 7886,81
Amplifon 11242 5,81 5,82 -1,49 -10,43 1097 5,37 7,22 0,0350 1151,85
Anima 5760 2,98 3,01 1,66 -20,20 233 2,80 4,15 0,1520 312,38
Ansaldo Sts 18975 9,80 9,79 -0,96 8,90 210 8,79 10,71 - 980,00
Arena 317 0,16 0,16 -1,09 -4,71 1866 0,15 0,23 0,0413 120,14
Ascopiave 3677 1,90 1,90 0,11 -13,96 222 1,71 2,21 0,0850 443,10
Asm 8851 4,57 4,58 -0,65 9,67 578 3,72 5,10 0,1550 3539,35
Astaldi 12057 6,23 6,30 1,06 9,94 84 5,26 7,71 0,0850 612,89
Atlantia 49975 25,81 25,98 2,00 17,69 2497 21,76 25,96 0,3575 14755,88
Auto To-Mi 32742 16,91 16,87 -0,31 -3,29 162 15,55 19,99 0,2000 1488,08
Autogrill 27081 13,99 13,95 -1,43 -0,33 1239 13,29 16,68 0,4000 3558,04
Azimut H. 22499 11,62 11,73 -0,34 11,76 719 9,78 13,44 0,2000 1686,96

B
B. Bilbao Viz. 33705 17,41 17,40 0,29 -6,33 0 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12820 6,62 6,62 -0,09 54,10 1761 4,25 6,64 0,1000 5486,88
B. Carige 6461 3,34 3,35 -0,54 -8,78 949 3,26 4,01 0,0750 4053,27
B. Carige risp 6632 3,42 3,42 -0,12 -16,52 0 3,33 4,20 0,0950 600,57
B. Desio 15182 7,84 7,91 1,23 -7,98 43 7,52 9,60 0,1432 917,40
B. Desio r nc 15058 7,78 7,89 1,75 10,37 13 7,05 8,88 0,1725 102,67
B. Finnat 1872 0,97 0,97 -0,70 -5,38 237 0,88 1,12 0,0130 350,90
B. Generali 17448 9,01 8,98 -1,79 -6,67 264 8,66 11,87 - 1003,04
B. Ifis 17862 9,22 9,18 -1,43 -8,72 31 8,93 11,00 0,2400 268,11
B. Intermobiliare 14313 7,39 7,40 -0,13 -11,56 3 7,21 8,65 0,2500 1150,33
B. Italease 26937 13,91 14,06 1,55 -69,30 1607 12,37 57,24 0,7800 1273,32
B. Popolare 32748 16,91 17,09 -0,56 -22,84 4843 15,70 24,66 - 10832,44
B. Profilo 4260 2,20 2,20 -1,17 -9,20 74 2,01 2,77 0,1470 279,33
B. Santander 26674 13,78 13,83 0,73 -4,51 2 12,45 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 36568 18,89 19,00 0,62 -0,47 4 18,00 22,08 0,5200 124,65
B.P. Etruria e L. 24955 12,89 13,05 -0,84 -17,56 217 12,08 16,94 0,3000 695,12
B.P. Intra 21134 10,91 10,88 -1,10 -21,71 44 10,82 14,49 0,2000 614,42
B.P. Milano 20428 10,55 10,61 -0,82 -21,29 3191 9,86 13,89 0,3500 4378,61
B.P. Spoleto 19717 10,18 10,16 -1,28 -17,15 2 10,18 12,29 0,4100 222,80
BasicNet 3462 1,79 1,84 7,62 91,48 4236 0,93 1,97 0,0930 109,06
Bastogi 555 0,29 0,29 0,03 7,02 195 0,23 0,33 - 193,72
BB Biotech 121017 62,50 62,70 -0,27 8,08 1 54,24 62,76 2,0000 -
Bca Ifis w08 6409 3,31 3,31 - -28,51 0 3,07 4,99 - -
Bco Popolare w10 1703 0,88 0,90 1,07 -51,54 570 0,79 2,84 - -
Beghelli 2453 1,27 1,27 -2,39 135,98 4031 0,54 1,92 0,0150 253,40
Benetton 23752 12,27 12,30 0,20 -16,75 239 10,81 14,79 0,3700 2240,88
Beni Stabili 1685 0,87 0,87 -1,10 -29,76 2186 0,84 1,42 0,0240 1666,34
Bialetti 4202 2,17 2,17 -1,85 - 0 2,17 2,64 - 162,75
Biesse 41901 21,64 21,89 0,18 39,02 44 15,37 24,55 0,3600 592,79
Boero 46451 23,99 23,99 - 47,72 0 15,70 25,00 0,4000 104,13
Bolzoni 10214 5,28 5,27 -1,44 30,21 62 3,97 5,74 0,1000 136,31
Bon. Ferraresi 79832 41,23 41,27 0,90 8,33 15 35,94 43,79 0,0800 231,92
Brembo 18958 9,79 9,80 -0,39 1,66 300 9,05 12,21 0,2400 653,89
Brioschi 947 0,49 0,48 -4,02 5,66 1138 0,43 0,65 0,0038 352,91
Bulgari 21665 11,19 11,32 -0,32 2,97 1252 9,90 11,92 0,2900 3356,10
Buongiorno Spa 4920 2,54 2,55 -1,16 -35,51 262 2,40 4,01 - 229,21
Buzzi Unicem 38977 20,13 20,09 -1,37 -6,55 635 18,01 26,26 0,4000 3320,64
Buzzi Unicem r nc 26693 13,79 13,70 -2,24 -5,94 72 12,28 18,91 0,4240 561,25

C
C. Artigiano 7668 3,96 3,96 -0,33 6,37 69 3,56 4,73 0,1635 563,89
C. Bergam. 67402 34,81 34,76 -1,05 14,17 3 30,49 41,02 1,0500 2148,71
C. Valtellinese 19380 10,01 10,00 -1,12 -5,37 131 9,60 11,98 0,4000 1607,33
Cad It 22643 11,69 11,69 0,03 27,03 9 9,13 13,32 0,2900 105,01
Cairo Comm. 77141 39,84 39,93 0,94 -8,71 17 35,44 50,56 2,5000 312,12
Caltagirone 13904 7,18 7,19 -1,53 -9,06 52 7,18 9,64 0,0800 862,58
Caltagirone Ed. 9408 4,86 4,85 -1,04 -23,31 99 4,84 6,60 0,1000 607,38
Cam-Fin. 3327 1,72 1,72 1,00 19,31 515 1,44 1,92 0,0300 631,69
Campari 14419 7,45 7,47 -0,33 -1,59 290 7,10 8,40 0,1000 2162,61
Cape Live 1808 0,93 0,94 -2,08 - 11 0,83 1,03 - 47,45
Carraro 15759 8,14 8,22 0,05 92,27 134 4,13 9,45 0,1250 341,84
Cattolica Ass. 84344 43,56 43,50 -1,14 -3,44 80 41,03 48,07 1,5500 2243,87
Cdc 8907 4,60 4,59 -0,69 -30,64 56 4,02 6,81 0,5600 56,41
Cell Therap 5139 2,65 2,65 -0,75 -51,64 257 2,21 5,54 - -
Cembre 14472 7,47 7,49 -0,28 19,22 57 6,27 10,33 0,2200 127,06
Cementir 14869 7,68 7,73 0,95 11,35 227 6,78 11,46 0,1000 1221,88
Cent. Latte To 8500 4,39 4,38 -0,75 -0,68 3 4,34 4,92 0,0500 43,90
Chl 1562 0,81 0,81 -0,19 -4,88 546 0,78 1,20 - 104,99
Ciccolella 7697 3,98 3,97 0,91 64,26 127 2,42 7,89 0,0516 47,70
Cir 5234 2,70 2,69 -2,36 5,96 2719 2,44 3,21 0,0500 2137,66
Class 3644 1,88 1,88 -1,11 44,97 82 1,30 2,55 0,0100 193,06
Cobra 14960 7,73 7,78 -0,03 1,66 51 6,82 9,85 - 162,25
Cofide 2341 1,21 1,22 -1,06 8,92 209 1,09 1,41 0,0150 869,52
Cr Valtel w08 3474 1,79 1,80 -1,21 - 20 1,79 2,37 - -
Cr Valtel w09 3898 2,01 2,00 -2,06 - 9 1,93 2,62 - -
Credem 18352 9,48 9,51 -0,92 -13,11 382 8,73 12,38 0,3500 2672,69
Cremonini 4200 2,17 2,17 -0,50 -10,37 93 2,07 2,83 0,0800 307,61
Crespi 1975 1,02 1,04 4,97 12,31 614 0,91 1,41 0,0350 61,20
Csp 4593 2,37 2,38 -0,87 70,04 35 1,33 2,90 0,0500 78,89

D
D'Amico 6767 3,50 3,48 -1,08 - 259 3,15 4,10 - 524,07
Dada 36340 18,77 18,85 -0,44 13,94 16 16,38 24,11 - 302,11
Danieli 48465 25,03 25,15 0,24 61,08 95 13,24 26,91 0,0800 1023,21
Danieli r nc 35277 18,22 18,24 0,02 87,84 135 8,45 19,03 0,1007 736,50
Data Service 12779 6,60 6,59 -0,33 94,26 22 3,34 7,79 0,5200 66,12
Datalogic 12214 6,31 6,30 0,64 -6,42 97 6,04 6,94 0,0600 402,03
De' Longhi 8837 4,56 4,59 -0,11 3,66 6 4,16 5,32 0,0600 682,32
Dea Capital 4926 2,54 2,56 -0,74 -10,45 316 2,43 3,58 - 779,91
Diasorin 26872 13,88 13,82 -1,01 - 99 10,94 13,92 - 763,29
Digital Bros 10086 5,21 5,28 0,40 31,44 13 3,96 7,29 0,0800 73,50
Digital M. Techn. 102119 52,74 52,83 1,46 -1,57 136 42,84 76,50 - 596,21
Dmail Gr. 22178 11,45 11,50 -0,14 10,92 16 9,49 13,68 0,1020 87,62
Ducati 3450 1,78 1,79 -0,44 94,88 1373 0,85 2,20 - 585,27

E
Ed. Espresso 7038 3,63 3,66 0,38 -12,75 602 3,42 4,25 0,1600 1579,21
Edison 4612 2,38 2,40 1,48 14,80 4219 2,03 2,54 0,0480 11153,05
Edison r 4153 2,15 2,17 0,70 -5,51 45 1,92 2,55 0,0780 237,22

Edison w07 2724 1,41 1,41 1,96 6,43 25 1,13 1,57 - -
Eems 9732 5,03 5,11 4,01 -13,61 582 4,31 6,48 - 213,62
El.En 63936 33,02 33,13 0,09 19,03 6 27,72 35,94 0,3000 159,30
Elica 7381 3,81 3,78 0,32 -32,12 245 3,09 6,63 0,0400 241,39
Emak 11308 5,84 5,89 1,27 20,64 36 4,84 6,92 0,1750 161,50
Enel 15796 8,16 8,20 - 3,65 28289 7,20 8,54 0,4900 50438,80
Enertad 7486 3,87 3,87 1,20 7,09 47 3,48 4,89 0,0207 366,79
Engineering I.I. 65659 33,91 33,93 -0,24 -0,03 0 33,79 38,89 0,4800 423,87
Eni 51001 26,34 26,44 0,15 2,45 90400 22,94 28,53 1,2500 105501,15
Enia 22037 11,38 11,60 5,41 - 1331 10,07 11,39 - 1223,46
Erg 29844 15,41 15,58 2,76 -12,10 3321 14,76 21,43 0,4000 2316,88
Ergo Previdenza 8192 4,23 4,22 -0,73 -16,07 32 3,91 6,29 0,1740 380,79
Esprinet 24385 12,59 12,69 1,07 -11,68 312 11,57 16,62 0,1400 659,98
Eurofly 5855 3,02 3,03 -0,36 -36,00 25 2,65 4,72 - 40,39
Eurotech 15002 7,75 7,78 -0,41 -15,45 221 7,01 9,36 - 271,21
Eutelia 9619 4,97 5,03 4,73 -17,90 536 4,37 6,64 - 325,00
Everel Group 1090 0,56 0,56 -1,09 -5,96 171 0,50 0,78 0,0516 54,97
Exprivia 4171 2,15 2,16 1,46 145,33 467 0,88 3,46 - 73,08

F
FastWeb 82020 42,36 42,43 -0,09 -3,86 206 36,22 48,45 3,7700 3367,96
Fiat 43721 22,58 22,80 0,44 53,68 34944 14,44 23,77 0,1550 24662,95
Fiat priv 36716 18,96 19,16 0,39 54,21 346 12,11 20,80 0,3100 1958,63
Fiat r nc 36766 18,99 19,21 0,40 35,43 367 13,89 21,26 0,9300 1517,38
Fidia 21396 11,05 11,22 0,73 100,40 63 5,44 19,46 0,1400 51,94
Fiera Milano 12359 6,38 6,39 -0,65 -28,11 89 6,05 9,95 0,3000 216,33
Fil. Pollone 1845 0,95 0,95 -1,46 4,35 27 0,91 1,48 0,0500 10,15
Finarte C.Aste 1148 0,59 0,59 -0,78 -4,17 105 0,55 0,86 0,0362 29,68
Finmeccanica 40565 20,95 21,05 -0,28 0,77 1870 19,23 23,76 0,3500 8905,89
FMR Art'é 19787 10,22 10,16 -1,34 29,39 2 7,90 11,70 0,4000 36,58
Fondiaria-Sai 64788 33,46 33,75 0,39 -8,33 297 31,55 39,98 1,0000 4189,97
Fondiaria-Sai r nc 46664 24,10 24,28 -0,57 -11,72 43 22,07 31,05 1,0520 1043,79
Fondiaria-Sai w08 14963 7,73 7,74 0,35 -8,35 1 7,19 9,22 - -
FullSix 13788 7,12 7,12 -2,32 -12,99 23 7,04 9,93 - 79,63

G
Gabetti Prop. S. 6155 3,18 3,01 25,00 -17,39 174 2,24 4,13 0,0700 158,55
Gasplus 15266 7,88 7,90 -0,32 -14,73 17 6,93 9,25 0,0950 354,02
Gefran 10388 5,37 5,37 -0,09 9,94 14 4,84 5,72 0,2500 77,26
Gemina 4717 2,44 2,44 -0,61 -27,39 1995 2,33 3,62 0,1000 887,87
Gemina r nc 4434 2,29 2,29 - -23,67 0 2,15 3,25 0,1200 8,62
Generali 60392 31,19 31,39 0,48 1,90 5199 27,54 32,06 0,7500 43874,85
Geox 29857 15,42 15,63 1,27 29,58 278 11,85 15,63 0,1500 3991,37
Gewiss 10508 5,43 5,44 -1,18 -7,31 30 5,33 6,87 0,1000 651,24
Grandi Viaggi 4279 2,21 2,21 -1,47 -20,04 35 2,09 3,02 0,0200 99,45
Granitifiandre 18954 9,79 9,82 -0,30 18,42 2 8,16 10,09 0,1200 360,85
Gruppo Coin 11730 6,06 6,09 3,20 39,59 382 4,34 6,84 - 800,50
Guala Closures 9923 5,13 5,16 -0,23 9,25 66 4,67 6,03 0,0880 346,58

H
Hera 5592 2,89 2,89 -1,09 -12,80 1793 2,76 3,46 0,0800 2936,38

I
I. Lombarda 337 0,17 0,17 -0,06 -19,54 7556 0,17 0,24 - 713,51
I.Net 100667 51,99 51,94 0,99 15,33 2 45,08 54,90 2,0000 213,16
Ifi priv 55126 28,47 28,54 0,56 22,56 245 22,86 31,38 0,6300 2186,54
Ifil 15498 8,00 8,05 0,45 26,01 1956 6,21 8,50 0,1000 8313,06
Ifil r nc 14361 7,42 7,48 - 28,28 111 5,72 7,91 0,1207 277,27
Ima 30758 15,88 15,85 -0,10 40,75 60 11,14 17,34 0,6500 573,45
Imm. Grande Dis. 5468 2,82 2,83 -0,53 -24,73 668 2,76 4,36 0,0350 873,32
Immsi 3685 1,90 1,90 -2,32 -10,28 561 1,74 2,54 0,0300 653,11
Impregilo 10142 5,24 5,31 1,59 24,74 2189 4,14 6,98 0,0300 2102,93
Impregilo r nc 19827 10,24 10,24 4,70 60,80 1 5,85 12,63 0,0404 16,54
Indesit Comp. 25135 12,98 13,01 -1,51 4,29 348 12,15 18,46 0,3850 1474,47
Indesit r nc 27301 14,10 14,10 1,44 9,57 0 12,52 25,95 0,4030 7,21
Intek 1586 0,82 0,82 -0,30 2,28 363 0,78 1,00 0,0190 284,90
Intek r nc 2083 1,08 1,08 2,38 - 4 1,01 1,27 0,2172 16,33
Interpump 14776 7,63 7,62 1,13 11,00 349 6,74 8,85 0,1800 609,87
Intesa Sanp. r nc 9894 5,11 5,14 0,12 -9,32 2816 4,82 6,03 0,3910 4765,03
Intesa Sanpaolo 10562 5,46 5,50 -0,24 -6,42 95939 5,21 6,24 0,3800 64638,11
Invest e Svil w09 112 0,06 0,06 -0,34 - 0 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 449 0,23 0,23 -0,52 -1,74 295 0,20 0,34 0,0361 56,14
Ipi Spa 9073 4,69 4,63 0,04 -41,12 57 4,63 8,09 0,5000 191,11
Irce 5633 2,91 2,90 0,31 -0,44 4 2,71 3,98 0,0200 81,82
Isagro 12129 6,26 6,23 -0,45 -17,81 4 5,98 8,63 0,3000 109,93
It Holding 3342 1,73 1,71 -1,78 10,93 386 1,42 2,20 0,0258 424,38
It Way 15901 8,21 8,23 -0,59 13,25 5 6,93 8,55 0,1000 36,28
Italcementi 32841 16,96 17,00 -1,28 -21,80 613 15,37 24,64 0,3600 3004,09
Italcementi r nc 22759 11,75 11,83 -0,49 -12,53 277 10,76 15,79 0,3900 1239,24
Italmobiliare 172057 88,86 89,01 -0,71 10,06 6 79,22 106,64 1,4500 1971,14
Italmobiliare r nc 115905 59,86 59,80 -1,27 -7,96 14 55,68 83,15 1,5280 978,30

J
Jolly H. 48291 24,94 24,91 0,16 0,61 5 23,63 26,40 0,0500 498,80
Juventus FC 2480 1,28 1,28 - -17,39 119 1,27 1,77 0,0120 258,19

K
Kaitech 849 0,44 0,44 -0,48 9,37 337 0,39 0,51 - 39,20
Kme Group 3818 1,97 1,97 -0,55 13,02 236 1,59 2,28 0,0230 455,99
Kme Group rsp 3793 1,96 1,95 -1,22 25,03 65 1,47 2,32 0,1086 37,36
KME Group w09 668 0,35 0,35 0,29 -13,92 247 0,32 0,44 - -

L
La Doria 3933 2,03 2,02 -0,83 -14,52 2 1,99 2,59 0,0400 62,96
Landi Renzo 6421 3,32 3,37 3,03 - 146 2,95 4,30 - 373,05
Lavorwash 4076 2,10 2,12 1,00 3,03 30 2,00 3,35 0,0200 28,07
Lazio 704 0,36 0,36 - -10,69 23 0,35 0,42 - 24,62
Linificio 5629 2,91 2,91 0,28 -6,92 33 2,75 3,32 0,0300 80,37
Lottomatica 52492 27,11 27,13 -2,13 -14,43 1001 24,48 33,78 0,7900 4112,29
Luxottica 50169 25,91 26,01 -1,29 10,40 876 22,98 28,90 0,4200 11978,58

M
Maffei 5681 2,93 2,96 2,28 13,50 23 2,51 3,49 0,0510 88,02
Management e C 1520 0,79 0,79 0,38 -15,01 41 0,78 0,95 - 428,22
Marazzi Group 18185 9,39 9,47 -0,31 -2,14 44 8,22 11,89 0,2300 960,16
Marcolin 5176 2,67 2,66 -1,52 29,76 19 2,06 3,30 0,0290 166,10
Mariella Burani 46219 23,87 23,87 -0,95 17,99 119 19,74 26,92 0,1800 713,90
Marr 15279 7,89 7,90 0,01 9,29 77 7,04 8,58 0,3600 524,95

Mediacontech 19219 9,93 9,91 -0,06 36,44 3 7,09 11,06 0,6000 92,13
Mediaset 14243 7,36 7,38 -0,41 -19,44 6074 7,21 9,50 0,4300 8689,11
Mediobanca 30467 15,73 15,80 -0,28 -12,91 2610 14,76 18,36 0,5800 12888,51
Mediolanum 10347 5,34 5,39 0,33 -14,06 2793 4,92 6,77 0,1150 3898,03
Mediterr. Acque 9708 5,01 5,02 -0,40 31,39 23 3,82 6,54 0,0400 384,50
Meliorbanca 7255 3,75 3,77 0,27 -1,39 39 3,23 4,88 0,1300 473,10
Mid Ind Cap w10 1844 0,95 0,95 -4,85 - 10 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 46470 24,00 24,00 - - 3 23,13 25,26 - 91,21
Milano Ass 11540 5,96 6,01 0,79 -3,86 1118 5,30 7,36 0,3000 2696,13
Milano Ass r nc 11500 5,94 5,97 0,15 -3,02 26 5,62 7,33 0,3200 182,56
Mirato 16092 8,31 8,26 -1,08 -5,41 6 7,73 9,43 0,3000 142,95

Mittel 11381 5,88 5,92 1,27 3,21 47 4,96 6,93 0,2400 387,95
Mondadori 13246 6,84 6,85 0,19 -13,98 860 6,56 8,65 0,3500 1774,76
Mondo TV 32181 16,62 16,60 -2,06 -24,49 5 15,74 23,08 0,3500 73,20
Monrif 1899 0,98 0,98 0,24 -24,33 318 0,92 1,30 0,0240 147,10
Monte Paschi Si 8717 4,50 4,53 0,78 -8,83 3871 4,29 5,25 0,1700 11023,11
Montefibre 1224 0,63 0,63 -2,83 23,42 2641 0,46 1,02 0,0300 82,21
Montefibre r nc 1112 0,57 0,58 -1,95 18,14 595 0,48 0,94 0,0500 14,93
MutuiOnline 9722 5,02 5,00 -2,23 - 29 4,77 6,33 - 198,39

N
Nav. Montanari 6665 3,44 3,46 -0,94 -9,52 131 3,25 4,41 0,1050 422,88
Negri Bossi 1748 0,90 0,90 -1,37 -17,71 32 0,85 1,13 0,0400 39,78
Negri Bossi w10 745 0,38 0,38 -1,84 -42,81 3 0,32 0,70 - -
Nice 10344 5,34 5,31 -1,21 -18,52 67 5,23 6,77 0,0730 619,67

O
Olidata 2444 1,26 1,26 -1,17 40,07 186 0,90 3,31 0,0440 42,91
Omnia Network 6047 3,12 3,16 0,19 - 51 3,06 5,35 - 80,99

P
Panariagroup I.C. 11652 6,02 6,01 -1,14 -3,84 8 5,64 7,59 0,1900 272,95
Parmalat 5174 2,67 2,68 -0,15 -21,11 6434 2,39 3,45 0,0250 4414,14
Parmalat w15 3241 1,67 1,68 -0,65 -29,90 257 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 37364 19,30 19,26 -3,06 34,31 100 14,37 23,48 0,3000 532,60
Piaggio 6134 3,17 3,18 -0,16 0,96 875 2,75 3,92 0,0300 1254,66
Pininfarina 26924 13,90 13,91 -0,90 -44,45 32 12,72 26,85 0,3400 129,55
Pirelli & C r nc 1607 0,83 0,83 0,66 15,42 442 0,72 0,85 0,0364 111,88
Pirelli & C R.E. 71584 36,97 37,27 -0,80 -29,69 106 33,85 60,28 2,0600 1574,82
Pirelli & C. 1663 0,86 0,87 1,79 13,08 43088 0,75 0,93 0,0210 4493,70
Poligr. Ed. 2467 1,27 1,28 2,15 -12,20 20 1,25 1,72 0,0260 168,17
Poligrafica S.F. 45619 23,56 23,81 1,45 -16,16 2 22,87 30,10 0,3615 28,13
Poltrona Frau 5207 2,69 2,70 -0,33 -9,61 95 2,57 3,17 0,0150 376,46
Polynt 6105 3,15 3,17 0,60 22,73 125 2,19 3,55 0,0900 325,39
Premafin 4184 2,16 2,16 -0,37 -13,66 301 2,03 2,74 0,0150 886,75
Premuda 3216 1,66 1,65 -0,78 4,99 158 1,44 1,71 0,0600 233,80
Prima Ind. 70654 36,49 36,30 -1,31 62,32 7 22,30 42,57 0,6500 167,85
Prysmian 39306 20,30 20,40 -2,11 - 883 15,69 21,11 - 3654,00

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1256 0,65 0,64 0,39 14,27 1216 0,56 1,02 0,0516 33,73
RCS Mediag. r nc 5160 2,67 2,67 0,11 -16,25 27 2,62 3,37 0,0500 78,22
RCS Mediagroup 7433 3,84 3,85 -0,39 0,34 915 3,75 4,33 0,0300 2812,72
RDB 9079 4,69 4,70 0,15 - 25 4,57 5,38 - 215,04
Recordati 13231 6,83 6,85 -0,06 17,93 204 5,54 6,88 0,1850 1417,23
Reno De Medici 1234 0,64 0,64 -1,22 21,46 84 0,52 0,72 0,0165 171,59
Reply 46780 24,16 24,26 0,08 21,90 3 19,76 28,07 0,2800 219,07
Retelit 705 0,36 0,36 4,51 -19,76 10256 0,32 0,46 - 153,64
Ricchetti 3050 1,57 1,57 1,61 2,94 210 1,41 1,87 0,0230 84,34
Risanamento 10822 5,59 5,56 -2,88 -32,02 526 4,79 8,81 0,1030 1533,27
Roma A.S. 1591 0,82 0,83 1,30 24,21 883 0,58 1,08 - 108,87

S
Sabaf 49491 25,56 25,62 -1,20 -1,39 13 24,96 30,64 0,7000 294,79
Sadi Serv.Ind. 4477 2,31 2,31 -1,87 -1,87 14 2,18 3,48 0,1500 214,32
Saes G. 49510 25,57 25,47 -1,51 -12,10 9 25,35 32,53 1,4000 390,49
Saes G. r nc 40681 21,01 21,00 0,57 -9,71 24 19,98 27,47 1,4160 156,75
Safilo Group 6994 3,61 3,62 -1,58 -19,95 567 3,16 4,89 0,0200 1030,84
Saipem 58882 30,41 30,69 1,09 52,31 2782 18,32 30,55 0,2900 13418,47
Saipem r 64865 33,50 33,50 2,23 69,96 0 19,10 41,50 0,3200 5,33
Saras 8274 4,27 4,29 1,11 4,99 1347 3,88 4,87 0,1500 4063,62
Sat 25284 13,06 13,02 -1,68 - 9 12,79 15,23 - 128,75
Save 48736 25,17 25,26 0,24 -0,28 3 24,01 30,42 0,4300 696,45
Schiapparelli 102 0,05 0,05 0,38 11,84 1363 0,05 0,09 0,0155 32,26
Seat P. G. 776 0,40 0,40 -0,20 -13,41 34643 0,37 0,49 0,0070 3290,94
Seat P. G. r 733 0,38 0,38 -1,12 -2,92 196 0,37 0,45 0,0076 51,50
Sias 21179 10,94 10,95 -0,09 -3,22 343 10,32 12,86 0,1500 2488,39
Sirti 5302 2,74 2,74 -0,29 28,60 429 2,13 2,76 1,0000 607,77
Smurfit Sisa 4686 2,42 2,42 - -6,99 0 2,22 2,65 0,0100 149,07
Snai 14154 7,31 7,34 0,15 11,26 152 6,20 8,66 0,0387 853,99
Snam Rete Gas 8702 4,49 4,53 0,47 3,60 19611 3,99 4,89 0,1900 8791,56
Snia 1689 0,87 0,86 -3,74 -34,77 5944 0,73 1,44 0,0487 61,70

Snia w10 89 0,05 0,05 -6,75 -43,44 6483 0,04 0,08 - -
Socotherm 19632 10,14 10,20 0,65 -20,12 92 9,32 12,72 0,0500 390,86
Sogefi 12760 6,59 6,52 -1,78 11,96 245 5,74 7,44 0,2000 749,57
Sol 10804 5,58 5,59 -1,18 17,37 3 4,73 6,10 0,0680 506,11
Sopaf 1028 0,53 0,53 1,39 -27,36 1010 0,50 0,75 0,0620 224,02
Sorin 3303 1,71 1,73 3,47 1,37 3584 1,42 2,00 - 802,52
Stefanel 5966 3,08 3,08 -2,19 -0,13 13 2,67 3,79 0,0400 166,98
Stefanel r 9875 5,10 5,10 - 19,69 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 22716 11,73 11,83 -0,31 -16,88 5961 11,46 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14251 7,36 7,36 0,14 31,99 0 5,51 7,42 0,1400 140,02
Tas 40042 20,68 20,67 -0,39 -5,44 4 18,64 27,24 1,7500 36,65
Telecom I. Media 533 0,28 0,28 -0,14 -23,42 2616 0,25 0,36 0,1643 907,22
Telecom Ita Med. r nc 488 0,25 0,25 -0,79 -27,25 14 0,23 0,35 0,1679 13,85
Telecom Italia 4186 2,16 2,19 2,82 -6,33 240909 1,90 2,43 0,1400 28929,18
Telecom Italia r 3340 1,73 1,74 2,54 -10,56 34941 1,51 2,02 0,1510 10395,06
Tenaris 36477 18,84 18,89 0,20 -1,68 3551 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 5059 2,61 2,62 1,04 0,65 14311 2,41 2,85 0,1400 5227,25
Tiscali 4343 2,24 2,26 -0,53 -11,76 4394 1,98 2,84 - 951,96
Tod's 123611 63,84 63,90 -0,02 3,25 110 54,62 71,04 1,2500 1945,90
Trevi 27909 14,41 14,45 -0,54 49,46 78 9,26 14,61 0,0500 922,50
Trevisan Comet. 11896 6,14 6,15 -1,93 88,76 147 3,23 8,41 0,0700 173,30
Txt e-solutions 34510 17,82 17,94 0,72 -4,75 2 16,81 20,93 0,4000 46,75

U
UBI Banca 36973 19,09 19,17 0,52 -8,68 1656 17,90 22,56 0,8000 12204,49
Uni Land 837 0,43 0,43 -0,64 -26,71 3288 0,42 0,63 0,0050 464,96
Unicredito 11867 6,13 6,18 -0,18 -9,28 126781 5,72 7,65 0,2400 81766,71
Unicredito r 12241 6,32 6,35 -0,61 -4,46 25 5,93 7,64 0,2550 137,23
Unipol 5005 2,59 2,59 -0,61 -5,86 5118 2,28 3,08 0,1200 3825,50
Unipol priv 4761 2,46 2,46 -0,08 -0,49 5882 2,13 2,77 0,1252 2241,48

V
V.d. Ventaglio 1243 0,64 0,65 6,68 -34,17 5608 0,62 0,98 0,0700 69,17
Valentino F.G. 67653 34,94 34,95 -0,31 13,15 5 30,11 36,75 0,6500 2589,27

Vianini I. 6878 3,55 3,55 -2,18 6,83 2 3,16 3,98 0,0500 106,93
Vianini L. 22362 11,55 11,52 -1,40 21,94 11 9,36 14,19 0,1200 505,82
Vittoria 25810 13,33 13,37 -0,23 8,78 9 11,88 14,94 0,1600 435,34

W
Warr Intek 08 362 0,19 0,18 -4,09 - 456 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9952 5,14 5,19 0,35 - 57 4,75 5,92 - 411,20
Zucchi 6645 3,43 3,42 -1,72 14,36 5 3,00 3,93 0,0300 83,66
Zucchi r nc 6806 3,52 3,60 -0,06 1,15 0 3,41 4,11 0,2800 12,05

1,4173 dollari -0,003
166,5100 yen -0,450
0,6985 sterline +0,002
1,6803 fra. svi. +0,007
7,4509 cor. danese -0,000
27,4820 cor. ceca +0,009
15,6466 cor. estone +0,000
7,6490 cor. norvegese -0,032
9,1145 cor. svedese +0,005
1,5720 dol. australiano -0,000
1,3865 dol. canadese -0,001
1,8388 dol. neozel. -0,006
250,2000 fior. ungherese +0,980
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7358 zloty pol. -0,001

Bot a 3 mesi 99,38 3,40
Bot a 12 mesi 96,04 3,60
Bot a 12 mesi 96,34 3,61

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Settimana con un buon rialzo per
la Borsa valori, archiviata con
scambi vivaci per una media
giornaliera di poco inferiore di
6,5 miliardi di euro. Il Mibtel
finale è salito dell’1,08% e ha
toccato nell’ultima seduta quota
32.018 punti. L’S&P/Mib e l’All
Stars sono saliti rispettivamente
dello 0,75 e dell’1,70 per cento. A
trainare il listino milanese è stata
soprattutto la performance di
alcuni titoli industriali come Fiat,
in progresso del 2,82% e
nuovamente vicino alla soglia
dei 23 euro. A sostenere le azioni

del Lingotto la fiducia dei vertici
sui conti e sulle immatricolazioni
del gruppo per il 2007. Ben
intonati anche i petroliferi, con le
quotazioni del greggio a livelli
record: Eni +1,86%, Saipem
+5,37%, Sma Rete Gas +1,54%.
La Borsa di Milano ha chiuso
invece l’ultima seduta vicino ai
valori della vigilia, grazie ad un
recupero nel finale sulla scia
all’apertura positiva di Wall
Street. Il bilancio finale ha visto il
Mibtel segnare un +0,16% a
quota 32.018 punti, mentre
l’S&P/Mib e l’All Stars hanno
fatto rispettivamente +0,2 e -0,11
per cento.

Borsa

La nuova commessa per la
tratta Mergellina-Municipio
della linea 6 della
metropolitana di Napoli (per
un valore di 533 milioni)
consentirà ad Ansaldo STS di
andare oltre le previsioni
iniziali, ma non ne
modificherà le linee guida
fornite al mercato. È quanto ha
detto ai giornalisti l’ad di
Ansaldo STS, Sergio De Luca.
«Quando ci siamo quotati, per
quanto riguarda le linee guida
fornite al mercato, parlavamo
di valori medi nel quadriennio,

ma è ovvio che i valori medi in
un quadriennio possono essere
fatti di punte in un anno e di
avvallamenti in un altro anno.
Diciamo che nel quadriennio
la commessa per la linea 6 della
metropolitana di Napoli non
sposta molto, e d’altra parte
l’avevamo prevista». De Luca
ha aggiunto: «A giugno
avevamo ordini per oltre 550
milioni di euro contro un
valore di produzione di 450
milioni. Però questo dato si
confrontava con un semestre
dell’anno precedente che
aveva fatto registrare un
boom».

Dopo la Mini ancora un
marchio “made in Britain” per
Bmw. Il quarto brand a cui il
gruppo tedesco starebbe
pensando (quarto marchio
preannunciato dal presidente
Norbert Reithofer nella recente
conferenza stampa sulla futura
strategia) potrebbe infatti
essere lo storico Triumph,
famoso per le su vetture spider
già negli anni cinquanta. Lo
ha rivelato la rivista
specializzata britannica
Autoexpress, che cita fonti
industriali secondo le quali la

casa di Monaco non starebbe
guardando tanto a Jaguar,
Land Rover e Volvo, quanto a
ravvivare i fasti di Triumph, di
cui possiede già i diritti (solo
per le auto, però, perchè le
motociclette hanno vita a sè),
da quando rilevò la Rover nel
1994 e che ha mantenuto
anche dopo la vendita di
Rover. Da Monaco per ora
nessun commento. Ma la
rivista inglese già prevede che
una Triumph targata Bmw
potrebbe diventare
un’alternativa nel segmento
premium allo spider della
Mazda.

Buon rialzo Metro a Napoli
Ansaldo Sts

Torna la Triumph?
Bmw

Il gruppo Rcf, attiva
nei settori audio
professionale e
sonorizzazione pubblica,
punta a una crescita
esterna tramite due
acquisizioni all’estero
entro il 2008. è quanto è
emerso oggi durante la
presentazione della
semestrale. «Spero di
chiudere un’acquisizione
entro quest’anno», ha
aggiunto Arturo Vicari,
a.d. Rcf, specificando
che il gruppo ha «molte
trattative in corso, ma
nessuna conclusa». I
vertici della società
confermano i trend di
crescita per la fine del
2007 e stimano una
crescita del fatturato del
20-25% nei prossimi tre
anni.

Intesa Sanpaolo e
Confidi Imprese
Toscane hanno
sottoscritto una nuova
convenzione. L’accordo,
supportato dal sistema
regionale di
confindustria e confapi,
prevede un plafond di 65
milioni per finanziamenti
a medio-lungo termine
per le pmi toscane e
l’introduzione di un
plafond di 10 milioni per
il breve termine. Confidi
Imprese Toscane
garantisce oggi alle
banche affidamenti per
circa 360 milioni e vanta
circa 2.700 imprese
socie presenti su tutto il
territorio della regione,
inserite nel circuito delle
garanzie rilasciate da
Confidi.

Gianfelice Rocca
smentisce le
indiscrezioni su una
possibile cessione di
Tenaris. «Sono
speculazioni che vanno
tagliate sul nascere.
Tenaris è controllata al
60% da noi e non c’è
nessuno che voglia
vendere nè Tenaris nè
altre aziende del
gruppo», ha affermato
l’imprenditore. «Tenaris -
ha aggiunto Rocca -
lavora per acquistare
altre aziende e non per
essere acquistata».

Carive, la banca del
gruppo Intesa Sanpaolo,
leader nel territorio
veneziano, ha chiuso il
primo semestre 2007
con un utile netto di 37,5
milioni, in aumento di
quasi il 70% rispetto allo
scorso anno. Il consiglio
di amministrazione della
banca, presieduto da
Giovanni Sammartini, ha
approvato i risultati
economici e patrimoniali
al 30 giugno che
registrano un margine di
intermediazione netto di
oltre 132 milioni (+9,8%),
mentre l’utile
dell’operatività corrente
balza a 64,2 milioni, con
un aumento del 58,3%.

Total, compagnia
francese dell’energia,
investirà nello sviluppo
del maxi-giacimento di
gas di Shtokman, nel
Mare di Barents, almeno
10 miliardi di dollari. La
decisione sarà presa agli
inizi del 2009.
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.
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Ultimo Prec.
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Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 103,210 103,350

BTP AG 02/17 105,120 105,330

BTP AG 03/13 99,590 99,640

BTP AG 03/34 101,370 101,480

BTP AG 04/14 99,240 99,330

BTP AG 05/15 95,400 95,470

BTP AG 06/16 94,500 94,540

BTP AG 07/10 100,580 100,650

BTP AP 04/09 98,330 98,380

BTP AP 07/12 98,560 98,640

BTP DC 93/23 150,900 150,900

BTP FB 01/12 102,640 102,680

BTP FB 02/13 101,820 101,980

BTP FB 02/33 112,230 112,210

BTP FB 03/19 96,580 96,640

BTP FB 04/15 98,890 98,980

BTP FB 04/20 98,140 98,230

BTP FB 05/08 99,620 99,620

BTP FB 05/37 85,910 86,090

BTP FB 06/09 98,600 98,590

BTP FB 06/21 90,060 90,170

BTP FB 07/17 95,710 95,830

BTP FB 07/18 99,100 99,120

BTP GE 03/08 99,860 99,860

BTP GE 05/10 97,440 97,500

BTP GN 05/08 98,970 98,980

BTP GN 05/10 96,260 96,350

BTP GN 06/09 99,300 99,360

BTP MG 98/08 100,480 100,500

BTP MG 98/09 100,470 100,500

BTP MG 99/31 115,070 115,520

BTP MZ 06/11 97,440 97,560

BTP MZ 07/10 99,520 99,570

BTP NV 01/11 95,200 94,460

BTP NV 93/23 146,840 146,880

BTP NV 96/26 129,830 130,050

BTP NV 97/07 100,070 100,080

BTP NV 97/27 120,770 120,950

BTP NV 98/29 104,970 105,100

BTP NV 99/09 100,140 100,210

BTP NV 99/10 103,470 103,500

BTP OT 07/12 99,510 0,000

BTP ST 03/08 99,500 99,540

BTP ST 06/11 97,950 98,010

BTP ST 06/17 97,860 98,010

BTP ST 07/12 98,470 98,570

BTP ST 07/23 101,510 101,690

BTP ST 08ind 99,650 99,680

BTP ST 10 S 96,690 96,780

BTP ST 14ind 99,750 99,850

BTP ST 35ind 96,950 97,000

CCT AG 02/09 100,510 100,500

CCT AP 01/08 100,100 100,100

CCT AP 02/09 100,270 100,270

CCT DC 03/10 100,460 100,430

CCT FB 03/10 100,520 100,500

CCT GN 03/10 100,440 100,410

CCT LG 01/08 100,300 100,230

CCT LG 02/09 100,420 100,420

CCT LG 06/13 100,660 100,630

CCT LG E2/09 100,410 100,510

CCT MG 04/11 100,450 100,420

CCT MZ 05/12 100,560 100,510

CCT MZ 07/14 100,610 100,580

CCT NV 04/11 100,460 100,430

CCT NV 05/12 100,560 100,510

CCT OT 02/09 100,370 100,370

CCT ST 01/08 100,180 100,180

CTZ DC 06/08 95,190 95,200

CTZ GN 07/09 93,190 93,220

CTZ MG 06/08 97,530 97,560

ABN 06/11 STE Gen06 93,220 93,060
ABN K15 DJ50 Mag15 101,050 101,000
B Intesa 04/14 91,220 91,030
B Intesa tv IAPC 98,290 98,220
B Intesa/08 Bask 100,310 100,100
B Intesa/08 Goal 99,230 98,870
B Intesa/08 Goal 98,750 98,570
B Intesa/08 IAPC 99,230 99,080
B Intesa/08 IT03 98,420 98,420
B Intesa/08 STIN 98,270 98,060
B Intesa/09 Gen04 97,310 97,250
B Intesa/09 STAP04 96,500 96,610
B Intesa/09 STEG 96,230 96,230
B Intesa/09 STMZ04 96,420 96,410
B Intesa/09 STOT04 96,230 96,440
B Intesa/14 STEuro 92,060 92,110
BancApulia TV 06/08 100,150 100,100
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,300 101,220
Bco Popol/07 MIX2 103,130 103,180
Bei /19 Eu. St. B. 76,510 76,390
Bei 97/17 Zc 41,370 41,360
Bei 98/13 One Coupon Trasf 100,500 100,400
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 99,710 101,610
Bei 99/29 Fixed 85,100 84,510
Bei/09 eu bot 98,530 98,480

Bei/14 EIBF 82,430 82,930
Bei/15 eu var 81,980 81,990
Bei/15 Euro Inv 82,370 82,070
Bim Imi 98/18 Step Down 88,420 88,440
Bnl 05/11 RBP 6a 98,200 98,670
Bnl 06/12 R2 BP 94,350 94,600
Bnl/08 Flash 129,160 129,170
Bnl/09 RBP 3bim04 100,320 100,340
Bnl/09 RBP 3trim04 100,720 100,920
Centrob /14 Rf 99,170 99,620
Comit 97/27 Zc 36,780 37,080
Credem/08 Concer 126,560 126,540
Crediop /24 St Dw2 84,800 84,770
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 96,270 96,510
Dexia Cr Dollaro Piu' 91,070 91,150
Dexia Cr EP Gen 05 99,680 99,760
Dexia Cr SA Gen 05 95,060 93,740
Dexia Cr SR Mar 05 96,740 96,840
Dexia Cr ST Gen 05 94,950 94,850
Dexia Cr/15 ST Gen05 88,030 86,610
Dexia Cred/04/09 95,660 95,520
Dexia Cred/05/10 94,650 94,620
Dexia Cred/09 EP 98,870 98,810
Dresdner/09 Pr BP 119,070 118,700
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 101,300 101,540

Enel TF 05/12 96,720 96,550
Enel TV 05/12 101,570 101,610
Fiat Step up/11 101,480 101,580
Gold Sachs/10 RBP 98,350 98,320
HVB/08 BPm IV 5a 100,460 100,470
HVB/08 BPm V 5a 103,660 103,710
HVB/08 BPm VI 5a 101,040 101,030
HVB/09 BPm I 5a 99,500 99,500
HVB/09 BPr II 5a 99,680 99,900
Interb /13 351 Cal 99,650 100,340
Interb /19 362 Up 96,000 97,150
Interb /21 359 Cr 80,100 80,620
Med Cent/11 tv 99,910 99,940
Med Lom /18 Rf C 75 95,540 95,530
Med Lom /19 1 Sd 85,220 85,290
Med Lom /19 3 Rfc 90,470 91,860
Medio/10 Super Star 101,920 101,100
Medio/11 ST Gn06 93,090 92,990
Medio/11 ST Mag06 93,320 91,610
Medio/13 Rend Pr 89,880 89,990
Mediob /08 Russia 95,870 95,960
Mediob 05/15 ind 86,140 87,310
Mediob 96/11 Zc 82,540 82,550
Mediob 98/08 Tt 100,000 99,980
Mediocr C/13 Tf 100,330 100,280

Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 95,520 95,300
Merrill Lynch 05/11 II 95,150 95,200
Mpaschi 99/09 2 99,570 99,750
Mpaschi 99/14 3 Sd 91,040 91,510
Rep Aus/CMS SFN 92,220 92,480
Spaolo /13 St Down 112,370 112,010
Spaolo /19 Sw Euro 87,900 87,590
Spaolo 97/22 115 Zc 47,900 48,020
SPaolo/08 S L 25 100,730 100,690
SPaolo/08 S L 30 100,530 100,580
UniCr 08/11/10 95,360 95,480
UniCr 15/11/08 S4 98,530 98,690
UniCr 16/11/10 S2 95,040 95,280
UniCr 23/06/11 S7 95,090 95,070
UniCr 30/06/11 S10/05 92,350 92,350
UniCr 30/11/10 S6 95,500 95,630
UniCr/08 261 Zc 97,920 97,980
UniCr/08 I bim 102,800 102,780
UniCr/08 II bim 101,000 101,000
UniCr/08 III bim 99,290 99,340
UniCr/09 Reload BP 103,460 103,370
UniCr/10 ind 93,960 93,990
UniCr/10 S-U 102,810 102,940
UniCr/14 Lower T 2 98,490 98,540
UniCr/14 V.R.E 93,710 93,980

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 20,495 20,430 -2,274 7,304
Alboino Re 8,675 8,659 -7,977 1,403
Apulia Az.Italia 16,254 16,196 -2,717 8,209
Arca Azioni Italia 29,456 29,347 -2,396 8,131
Aureo Az. Italia 27,131 27,031 -2,445 5,774
Bim Az.Small Cap It 11,314 11,269 -4,491 8,444
Bim Azion.Italia 10,879 10,840 -0,983 10,122
Bipielle F.Italia 31,793 31,682 -2,625 6,674
Bipiemme Italia 23,699 23,629 -3,040 8,338
Bnl Az Italia PMI 8,551 8,511 -6,689 12,870
Bnl Azioni Italia 27,450 27,331 -4,205 5,561
BPVi Az. Italia 6,757 6,735 -1,987 7,750
CA-AM Mida Az.Italia 28,358 28,237 -3,370 7,523
CA-AM Mida Mid Cap 7,060 7,033 -5,286 6,792
Capitalg.Italia 24,450 24,399 -3,604 4,990
Capitalg.Small Cap 8,414 8,379 -6,334 2,810
Capitalia Az. Italia 18,848 18,767 -4,707 7,408
Capitalia Sm Cap Italy 6,972 6,949 -8,444 20,916
Car Dyn Ita 4,902 4,876 -1,129 0,000
Carige Azionario Italia 7,367 7,339 -2,294 5,696
Ducato Geo Italia 20,362 20,288 -2,153 11,243
Euromob. Azioni Italiane 30,938 30,772 -4,527 6,247
Fondersel Italia 28,252 28,091 -1,858 8,303
Fondersel P.M.I. 22,736 22,600 -5,668 10,913
Generali Capital 74,119 73,764 -3,838 6,259
Gestielle Italia 19,173 19,127 -5,155 4,805
Gestnord Az.Italia 15,508 15,447 -2,990 8,546
Grifoglobal 14,801 14,733 -4,657 4,675
Imi Italy 32,759 32,636 -2,491 10,363
Leonardo az. Italia 12,785 12,753 -2,166 7,428
Leonardo small caps 12,935 12,881 -5,155 9,507
Mediolanum R.I.Cre. 24,102 23,998 -5,114 7,666
Nextam P.Az.Italia 7,244 7,215 -2,569 7,112
Nextra Az.Italia 17,632 17,555 -3,312 6,874
Nextra Az.Italia Din 26,435 26,343 -4,842 8,389
Nextra Az.PMI Italia 7,463 7,431 -6,957 6,981
Optima Azionario Italia 8,277 8,246 -2,186 8,224
Optima Small Caps It. 8,980 8,939 -7,241 8,717
Pioneer Az. Crescita 21,826 21,736 -3,948 12,552
Pioneer Az. Italia 25,142 25,006 -2,904 9,480
Ras Capital L 32,170 32,054 -2,636 6,668
Ras Capital T 31,716 31,602 -2,700 6,408
Sai Italia 27,783 27,648 -3,915 7,724
Sanpaolo Azioni Ita. 39,296 39,120 -2,552 6,835
Sanpaolo Italian Eq.Risk 18,365 18,288 -2,619 7,972
Sanpaolo Opp.Italia 6,466 6,439 -3,088 6,489
Systema Az. Italia 16,027 15,967 -2,304 8,225
UBI Pra.Az.Italia 7,651 7,637 -1,277 6,426
Vegagest Az.Italia 8,886 8,853 -1,616 5,572
Zenit Azionario 15,802 15,719 -3,892 6,691

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 5,131 5,114 0,000 0,000
Alto Azionario 22,583 22,518 -0,520 11,049
Aureo Azioni Euro 14,481 14,389 0,625 12,291
Bipielle F.Euro 13,973 13,897 -1,083 10,476
Bipielle F.Mediteran 19,223 19,119 -0,636 10,154
Bipiemme Euroland 6,711 6,674 -2,143 10,524
CA-AM Mida Az.Euro 7,309 7,267 -0,096 12,863
CAAM Azioni QEURO 18,769 18,666 -2,025 10,784
Capges FF Eur Sect. 6,680 6,646 -0,328 13,741
Capitalia Euro Value 7,787 7,759 -2,419 10,831
Ducato Geo Euro Blue C. 8,595 8,541 -0,151 12,855
Epsilon QEquity 6,700 6,664 -2,075 10,725
Intra Azionario Area Euro 7,540 7,492 0,013 9,961
Leonardo Euro 7,553 7,512 0,199 12,379
Sanpaolo Euro 21,127 21,018 -0,368 13,421
Systema Az. Euro 6,824 6,786 -0,972 11,667
UBI Pra.Az.Etico 6,984 6,946 0,201 11,352
UBI Pra.Az.Euro 7,794 7,716 -1,192 10,836
Vegagest Az.Area Eur 9,657 9,597 0,062 10,733
Zenit Eurostoxx 50 I 6,867 6,826 0,601 13,410

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,438 5,438 -3,803 1,950
Abn Amro Master Az Eu 7,519 7,475 1,211 12,123
Anima Europa 5,660 5,621 -1,462 13,427
Arca Azioni Europa 12,733 12,656 -0,282 10,847
Astese Euroazioni 7,023 6,982 0,257 10,096
Bim Azionario Europa 12,881 12,824 -0,155 15,143
Bipielle H.Europa 9,097 9,071 -0,904 9,854
Bipiemme Europa 16,682 16,577 -0,991 9,736
Bipiemme In.Europa 9,253 9,209 -3,975 15,967
Bnl Azioni Euro Crescita 15,390 15,314 -0,337 10,070
Bnl Azioni Europa Div 4,442 4,423 -1,223 9,364
BPVi Az. Europa 5,183 5,150 -0,423 9,185
Caam Euro Eq 5,152 5,114 0,000 0,000
Capitalg.Europa 9,041 8,987 -0,594 10,878
Capitalia Az. Europa 15,510 15,382 -3,014 9,118
Capitalia Europe Research 8,004 7,935 -0,621 12,939
Capitalia Sm Cap Europe 8,929 8,896 -8,878 13,615
Car Dyn Eur 5,209 5,179 2,197 0,000
Carige Azionario Europa 7,496 7,455 -0,186 11,914
Consultin. Azione 12,878 12,798 1,939 15,612
Ducato Geo Eur. Pmi 26,410 26,260 -4,949 17,373
Ducato Geo Europa 13,068 12,994 -0,076 14,611
Epsilon QValue 7,715 7,666 -1,368 12,875
Euromob. Europe E. F. 19,358 19,232 -0,376 10,296
FMS - Equity Europe 12,366 12,287 -1,064 13,805
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 116,703 116,056 -0,133 11,177
Fondersel Europa 17,680 17,582 0,085 11,814
Generali Europa Value 34,110 33,918 -1,828 9,023
Gestielle Europa 15,554 15,461 0,135 11,442
Gestnord Az.Europa 11,412 11,360 -0,627 11,424
Grifoeurope Stock 8,232 8,191 -0,819 17,466
Imi Europe 24,994 24,866 -0,426 12,464
Investitori Europa 6,633 6,605 -1,441 8,418
Kairos P.Europe Fund 7,465 7,445 -1,543 14,917
Kairos P.Small Cap Fund 11,579 11,553 -2,105 11,444
Laurin Eurostock 4,825 4,799 -0,310 10,437
MC G.FdF Europa A 8,702 8,679 -2,269 8,626
MC G.FdF Europa B 4,965 4,952 -2,398 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,554 7,504 -0,749 11,023
Mediolanum Europa 2000 20,936 20,820 -1,296 10,714
Nextam P.Az.Europa 6,538 6,526 -2,578 5,197
Nextra Az.Europa 4,869 4,842 -0,490 11,088
Nextra Az.Europa Din 22,747 22,609 -1,242 8,718
Nextra Az.PMI Europa 10,039 9,995 -5,266 13,141
Open Fund Az.Europa 5,061 5,029 -1,133 11,402
Optima Azionario Europa 4,031 4,008 -0,518 10,772
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,333 10,305 -2,638 7,707
Pioneer Az. Europa 20,865 20,799 -2,185 8,333
Ras Europe Fund L 20,554 20,448 -0,170 10,268
Ras Europe Fund T 20,259 20,155 -0,227 9,996
Ras Multip.MultiEur. 9,416 9,375 -2,131 9,654
Sai Europa 13,713 13,643 -1,833 8,920
Sanpaolo Europe 10,604 10,558 -1,137 10,034
Soprarno Dj Eu Stx 50 5,190 5,159 0,000 0,000
Talento comp. Europa 158,663 158,396 -2,894 10,665
Uniban Az. Europa 7,402 7,356 -1,162 10,891
Vegagest Az.Europa 6,199 6,173 1,957 10,126

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,701 5,734 0,158 2,132
Alto America Az. 5,070 5,113 -0,432 3,112
Anima America 6,100 6,136 -3,982 1,363
Arca Azioni America 19,014 19,185 -0,933 0,870
Bim Azionario Usa 6,974 7,005 -0,343 11,086
Bipielle H.America 8,605 8,679 -0,012 6,498
Bipiemme Americhe 9,969 10,050 -3,532 -0,340
Bnl Azioni America 17,852 18,163 -0,446 -0,413
Caam Usa Eq 5,654 5,634 0,000 0,000
Capitalg.America 9,206 9,287 0,250 2,017
Capitalia Az. USA 4,872 4,895 -0,713 0,495
Car Dyn Ame 4,929 4,961 -1,558 0,000
Carige Azionario America 2,967 2,986 -0,436 2,735
Ducato Geo America 5,158 5,201 -0,789 1,137
Euromob. America E. F. 16,638 16,643 1,008 2,036
FMS - Equity Usa 10,222 10,277 -0,127 2,847
Fondersel America 11,649 11,709 -4,076 -3,703

Generali America Value 19,528 19,683 -0,357 3,421
Gestielle America 13,374 13,474 -0,491 0,157
Gestnord Az.Am. 13,953 14,063 -0,598 0,613
Imiwest 20,998 21,189 -0,592 2,519
Investitori America 4,208 4,241 -1,360 0,526
Kairos M-Manager America 1032,475 1025,191 -1,404 8,273
Kairos P.US Fund 5,866 5,887 -5,188 -3,946
MC G.FdF America A 6,639 6,629 1,266 9,248
MC G.FdF America B 5,313 5,305 0,912 0,000
Mediolanum America 2000 11,289 11,356 -0,581 0,687
Mediolanum Cristoforo Col. 14,274 14,372 -0,620 0,436
Nextam P.Az.America 4,002 4,033 0,427 1,703
Nextra Az.N.Am. 6,220 6,288 -1,379 0,598
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,401 19,609 -1,433 0,612
Nextra Az.PMI N.Am. 21,902 22,155 -1,573 1,723
Open Fund Az.America 3,342 3,345 0,663 2,139
Optima Azionario America 4,908 4,952 0,000 2,506
Pioneer Az. Am. 9,850 9,955 0,449 5,971
Ras America Fund L 15,456 15,592 -1,233 0,579
Ras America Fund T 15,237 15,372 -1,302 0,309
Ras Multip.MultAm. 6,049 6,060 -0,869 2,110
Sai America 13,983 14,091 -0,399 1,672
Sanpaolo America 10,056 10,128 -0,603 2,549
SopS&P500 5,000 5,000 0,000 0,000
Systema Az. Usa 4,917 4,960 -0,827 -0,183
Talento comp. America 114,095 114,479 -1,574 0,442
UBI Pra.Az.Usa 4,719 4,766 -0,317 4,287
Vegagest Az.America 4,457 4,491 -1,044 1,549
Zenit S&P 100 Index 4,464 4,502 0,045 1,732

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,749 5,727 -1,844 2,514
Anima Asia 7,014 6,989 -3,891 2,559
Arca Azioni Far East 7,007 6,969 1,654 4,364
Bipielle H.Giappone 5,348 5,349 -4,363 -11,778
Bipielle H.Oriente 6,207 6,171 8,723 34,642
Bipiemme Pacifico 5,594 5,578 1,635 7,185
CAAM Pacific Equity 5,352 5,288 0,000 0,000
Capitalg.Asia 15,301 15,209 11,727 22,339
Capitalia Az. Pacifico 5,981 5,945 1,373 7,495
Car Dyn Pac 5,142 5,107 1,400 0,000
Ducato Geo Asia 7,910 7,840 10,753 33,255
Ducato Geo Giappone 3,755 3,732 -3,396 -4,671
Euromob. Tiger Far East 16,142 15,986 10,637 31,782
FMS - Equity Asia 10,540 10,503 -0,284 8,492
Fondersel Oriente 7,691 7,640 11,206 36,607
Generali Pacifico 13,673 13,629 -3,316 -4,645
Gestielle Giappone 5,274 5,259 -4,004 -5,636
Gestielle Pacifico 15,626 15,539 8,945 31,676
Gestnord Az.Pac. 8,513 8,465 3,665 11,470
Imi East 7,937 7,902 0,621 3,725
Investitori Far East 5,836 5,825 -0,171 3,146
Kairos M-Manager Asia 1329,557 1307,325 6,228 24,326
MC G.FdF Asia A 9,631 9,521 3,849 17,037
MC G.FdF Asia B 5,426 5,360 4,426 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,605 6,591 0,579 2,594
Mediolanum Oriente 2000 9,385 9,361 -0,085 2,000
Nextra Az. Asia 12,496 12,391 13,158 44,898
Nextra Az.Giappone 3,926 3,914 -3,727 -6,923
Nextra Az.Pacifico Din. 5,458 5,409 10,508 28,424
Open Fund Az.Pacifico 4,131 4,105 3,146 9,401
Optima Azionario Far East 4,199 4,174 2,141 5,928
Pioneer Az. Giap. 5,279 5,232 -4,036 -9,092
Pioneer Az. Pacif. 8,019 7,970 9,774 34,977
Ras Far East Fund L 6,600 6,578 1,305 5,079
Ras Far East Fund T 6,504 6,483 1,261 4,836
Ras Multip.MultiPac. 8,632 8,601 1,756 10,908
Sai Pacifico 4,864 4,837 2,811 10,170
Sanpaolo Pacific 6,641 6,594 4,189 13,444
Soprarno Nikkei 225 5,071 5,008 0,000 0,000
Talento C As 141,714 141,221 2,250 12,722
UBI Pra.Az.Pacif. 8,344 8,302 4,903 18,053
Vegagest Az.Asia 6,467 6,422 0,529 3,605

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 9,777 9,745 0,919 30,726
Arca Az. Paesi Emergenti 10,842 10,764 10,870 37,816
Bipielle H.Paesi Em 17,250 17,152 8,566 31,770
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 7,251 7,210 7,870 30,390
Bnl Azioni Emerg. 11,264 11,273 10,637 33,888
Caam GlEmEq 5,635 5,589 0,000 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 27,930 27,870 7,073 35,405
Ducato Geo Paesi Em. 6,917 6,872 11,224 36,484
Euromob. Em. Mkt E. F. 9,554 9,501 8,297 26,980
FMS - Equity Gl Em Mkt 14,487 14,341 10,042 40,993
Gestielle Em. Market 15,545 15,495 7,734 33,159
Gestnord Az.P. Em. 10,790 10,746 9,588 35,349
MC G.FdF Paesi Emerg. A 13,233 13,084 8,122 38,348
MC G.FdF Paesi Emerg. B 6,063 5,995 6,988 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 10,069 10,020 9,362 41,161
Pioneer Az. Am. Lat. 18,554 18,771 6,247 44,064
Pioneer Az. Paesi Em. 14,071 13,971 11,701 49,915
Ras Em. Mkts Eq. F. T 11,698 11,649 9,032 33,722
Ras Em. Mkts Equity F. L 11,872 11,822 9,108 34,101
Sai Paesi Emergenti 7,501 7,435 9,090 35,888
Sanpaolo Mercati Emerg. 15,301 15,201 11,126 38,245
UBI Pra.Az.Merc.em. 11,698 11,633 11,537 42,329

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,607 3,597 -5,104 -7,844
Euromob. Japan Equity F. 3,578 3,564 -2,187 -4,306
Generali Japan 2,927 2,932 -6,005 -10,104
Gestielle Cina 12,812 12,457 31,729 92,401
Gestielle East Europ 17,966 17,771 4,850 24,246
Gestielle India 6,812 6,797 17,287 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,524 11,539 0,200 4,773
Alto Internazionale Az. 5,070 5,083 -1,285 5,230
Anima Fondo Trading 16,432 16,407 -3,016 5,273
Arca 27 az. Estere 13,954 13,981 -0,577 3,917
Arca 5stelle-Comp. E 4,437 4,445 0,430 7,459
Arca Multifondo Comp.F 4,726 4,736 -0,652 1,091
Aureo Azioni Globale 12,036 12,000 2,609 12,623
Aureo WWF Pianeta Terra 6,251 6,270 -1,388 5,271
Azimut C Acc 6,252 6,263 -1,543 2,846
BancoPosta Az. Internaz. 4,404 4,403 -3,906 5,460
Bim Azion.Globale 5,130 5,129 -0,620 12,747
Bipielle H.Globale 20,242 20,279 -0,153 5,175
Bipielle Profilo 5 4,855 4,872 -0,021 8,881
Bipiemme Comparto 90 5,095 5,103 -0,779 6,168
Bipiemme Globale 23,572 23,590 -2,559 2,340
Bipiemme Valore 5,732 5,732 -2,318 4,067
BPVi Az. Internaz. 4,267 4,274 -0,280 5,124
CA-AM Mida Az. Int. 3,577 3,585 -4,715 1,562
CAAM Azioni SR 4,563 4,577 -3,612 -2,479
Caam Glob Eq 5,180 5,161 0,000 0,000
Capges FF Glob.Sect. 5,289 5,283 -0,489 5,738
Capitalia Az. Internaz. 5,304 5,301 -0,188 4,739
Capitalia BdS ArcCrescita 7,395 7,375 -1,044 4,553
Carige Azionario Intern. 7,655 7,672 6,349 17,987
Civ.Forum Iulii Azione 5,845 5,835 1,741 8,121
Consultin. Global 5,404 5,391 2,757 13,506
Ducato Geo Globale 26,462 26,489 -1,566 6,594
Ducato Multi. Global Eq. 4,583 4,568 0,263 9,327
Effe Lin. Aggressiva 5,022 5,017 -0,554 6,286
Etica Val.Resp.Az. 5,064 5,046 -0,099 0,000
Fideuram Azione 16,008 16,039 -0,224 5,364
Generali Global 14,438 14,462 -2,042 3,773
Gestielle Internazionale 11,930 11,920 -2,165 2,105
Gestnord Az.Int. 3,355 3,371 0,239 5,903
Grifoglobal Intern. 9,169 9,185 -0,542 0,208
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,735 7,747 -0,986 8,288
Intra Azionario Internaz. 6,585 6,589 1,762 5,512
Kairos M-Manager Globale 1258,192 1252,426 -1,960 11,875
Leonardo Equity 3,984 3,987 1,736 6,810
MC G.FdF Megatr. Wide A 9,286 9,243 1,353 12,042
MC G.FdF Megatr. Wide B 5,207 5,183 1,541 0,000
Mediolanum Borse Int. 18,099 18,079 0,172 6,140
Mediolanum Elite 95L 6,814 6,789 -0,088 6,870
Mediolanum Elite 95S 13,298 13,250 -0,135 6,631

Mediolanum Top 100 14,232 14,237 0,565 7,753
MGreciaAz. 7,153 7,176 0,309 9,023
Multifondo C. D10/90 4,949 4,955 -0,483 3,104
Nextam P.Az.Internaz 5,461 5,459 2,477 10,479
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,250 5,284 -5,269 5,000
Nextra Az.Inter. 17,103 17,151 -1,173 3,354
Nextra Az.PMI Int. 16,153 16,186 -3,931 4,388
Nextra Port.Mul.Eq. 4,288 4,279 0,281 5,824
Open Fund Az.Int. 3,884 3,868 0,831 9,625
Optima Azionario Intern. 5,700 5,713 -0,593 4,606
PIXel Multifund - Globale 3,861 3,861 -0,541 2,116
PIXel Multifund - Tematico 4,431 4,416 0,158 5,199
Ras Multipartner90 4,649 4,643 -0,577 7,815
Ras Research L 4,068 4,074 -4,147 -0,245
Ras Research T 4,009 4,014 -4,183 -0,521
Sai Globale 11,390 11,419 -1,962 2,382
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,383 12,397 -1,071 5,459
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,609 13,644 -3,810 0,621
Sanpaolo Soluzione 7 9,451 9,455 -0,808 7,239
Sanpaolo Strat.90 8,300 8,297 0,900 11,679
Sofid Sim Blue Chips 7,594 7,581 -0,393 4,586
Systema Az. Globale 5,131 5,142 -1,855 2,170
UBI Pra.Az.G.Opp. 5,064 5,082 0,257 3,537
UBI Pra.Az.Globali 5,730 5,744 -0,814 5,895
UBI Pra.Priv 5 7,367 7,349 -1,180 8,770

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Gestnord Az.En. 8,444 8,405 0,380 23,830
Nextra Az.EnMatPrime 10,708 10,677 2,234 23,222
Ras Energy L 10,663 10,623 1,814 24,003
Ras Energy T 10,515 10,475 1,761 23,706

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 7,741 7,772 -1,864 3,906
Ras Consum.Goods L 6,947 6,970 -1,781 0,857
Ras Consum.Goods T 6,876 6,899 -1,842 0,600

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 9,233 9,280 -1,923 0,000
Gestielle Pharma 2,970 2,989 -1,362 -6,398
Nextra Az.Ph-biotech 6,539 6,591 -1,993 -8,417
Ras Individual Care L 6,235 6,280 -1,110 -6,592
Ras Individual Care T 6,157 6,201 -1,172 -6,853
Sanpaolo Salute Amb. 15,504 15,608 -1,267 -4,924

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 4,897 4,914 -2,934 -1,962
Gestnord Az.Banche 12,119 12,148 -4,687 -5,747
Nextra Az.Finanza 7,696 7,737 0,169 0,052
Ras Financial Serv. L 6,022 6,044 -1,858 -4,047
Ras Financial Serv. T 5,950 5,972 -1,928 -4,310
Sanpaolo Finance 29,297 29,408 -2,223 -2,580

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,976 1,992 1,698 8,631
Euromob. Hi-Tech E. F. 12,593 12,546 4,204 5,284
Gestielle Tecnologia 2,070 2,088 2,071 7,925
Gestnord Az.Tecn. 1,195 1,207 2,487 7,464
Nextra Az.Tec.Avan. 3,783 3,823 1,421 6,354
Ras High Tech L 2,374 2,397 2,064 5,982
Ras High Tech T 2,348 2,371 1,998 5,718
Sanpaolo High Tech 4,841 4,890 3,595 7,986
Zenit High Tech 1,766 1,777 0,972 6,194

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 7,414 7,329 4,777 17,720
Nextra Az.Telecomu. 11,785 11,651 2,648 16,189

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,684 7,690 -0,595 16,354
Ducato Immobiliare 12,239 12,288 1,291 3,668
Euromob. Real Estate Eq. 8,133 8,129 4,323 8,556
Gestielle World Utilities 6,104 6,100 1,043 12,371
Gestnord Az.Amb. 7,313 7,318 -5,026 1,022
Optima Tecnologia 3,209 3,220 1,326 6,611
Ras Advanced Serv. L 3,467 3,436 2,787 13,005
Ras Advanced Serv. T 3,428 3,397 2,727 12,726

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,273 4,279 -0,047 3,865
Bipielle H.Crestita 4,547 4,576 1,473 10,552
Bipielle H.Valore 4,970 4,989 0,485 3,133
Ducato Etico Geo 4,232 4,229 -0,774 5,065
Evolution Eq Gl 52,555 52,555 -1,651 5,110
Evolution Equity 53,119 53,119 -3,152 6,238
Gestielle Etico Az. 5,988 5,998 -0,877 4,049
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,404 7,415 -1,069 3,307
Systema Az. Crescita Attiva 4,318 4,323 0,700 8,848
Systema Az. Valore Attivo 6,174 6,173 -0,660 8,126

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,778 4,786 0,547 5,591
Arca Multifondo Comp.E 4,776 4,785 -0,146 0,168
Aureo FF 1Classe Crescita 4,589 4,558 0,924 9,392
Azimut C Equ 5,924 5,935 -0,721 1,578
Bipielle Profilo 4 4,878 4,893 -1,215 -1,255
Bipiemme Comparto 70 5,218 5,228 -0,496 4,089
Capitalia BdS ArcEnergia 6,792 6,786 -0,673 2,722
Ducato Mix 50-100 4,559 4,566 -0,654 0,000
Ducato Multi.Equit50-100 5,010 5,000 1,561 8,842
Euromob. Multibalance Risk 43,832 43,802 2,103 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 5,415 5,428 -0,551 0,000
Imindustria 14,649 14,651 0,577 6,029
Multifondo C. C30/70 4,864 4,879 0,289 1,757
Nextra Team 5 4,823 4,809 0,145 6,609
PIXel Multifund - Aggress. 4,446 4,440 0,293 3,108
Sanpaolo Soluzione 6 23,253 23,278 -0,317 4,753
Sanpaolo Strat.70 7,555 7,555 1,084 9,161
UBI Pra.Priv 4 6,833 6,821 -0,827 6,499
UBI Pra.Prtf.Aggr. 6,053 6,047 0,215 4,272
UBS Strategy Xtra Growth 10,513 10,513 -1,184 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,737 6,749 -0,854 3,886

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,986 20,013 0,271 1,985
Alto Bilanciato 17,654 17,688 -0,546 4,871
Arca 5stelle-Comp. C 5,049 5,057 0,638 3,718
Arca BB 34,262 34,291 -0,268 0,546
Arca Multifondo Comp.D 4,871 4,878 0,392 0,268
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,444 4,422 0,954 7,033
Azimut Bil. Internaz. 7,061 7,073 -1,452 -0,745
Azimut Bilanciato 25,428 25,385 0,331 7,459
BancoPosta Prof.Cresc. 6,132 6,128 -0,081 4,126
Bim Bilanciato 24,395 24,400 0,156 8,052
Bipielle Profilo 3 11,652 11,690 0,250 -1,170
Bipiemme Comparto 50 5,617 5,617 -0,160 4,328
Bipiemme Internaz. 13,071 13,086 0,123 2,022
Capitalg.Bil. 20,549 20,508 -0,653 5,148
Capitalia Allocazione50 20,782 20,733 0,522 4,144
Capitalia BdS ArcEquil. 6,374 6,370 0,252 2,691
Capitalia Etico 40EqGlob 5,456 5,471 0,794 -0,146
Carige Bilanciato Euro 6,597 6,577 1,321 7,918
Consultin. Bilanciato 6,218 6,206 1,254 7,374
Ducato Mix 30-70 4,738 4,744 0,084 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 4,922 4,921 0,041 4,302
Effe Lin. Dinamica 4,997 4,996 -0,399 3,010
Epsilon DLongRun 6,742 6,728 -2,063 2,790
Etica Val.Resp.Bil. 6,445 6,433 0,577 3,851
Euromob. Capitalfit 31,844 31,825 -1,096 0,817
Evolution Balanc 51,409 51,409 -0,103 2,818
Fideuram Performance 12,078 12,116 0,407 0,158
Fondersel 49,167 49,190 -0,625 3,464
Generali Rend 28,523 28,507 -0,450 3,318
Gestielle Gl. Asset 3 12,130 12,174 -0,361 0,580
Gestnord Bil.Euro 16,507 16,479 0,469 6,807
Gestnord Bil.Int. 12,483 12,530 -0,056 -0,621
Grifocapital 20,579 20,560 -2,492 2,936
Imi Capital 34,211 34,204 -0,294 4,305

MC G.FdF Bilanciato A 6,711 6,702 -0,238 5,619
MC G.FdF Bilanciato B 5,042 5,036 -0,474 0,000
Mediolanum Elite 60L 6,165 6,151 0,179 4,368
Mediolanum Elite 60S 11,972 11,945 0,117 4,113
Multifondo C. B50/50 4,830 4,847 -0,289 -1,408
Nextam P.Bilanciato 6,394 6,386 0,741 5,773
Nextra Bil. Inter. 9,304 9,305 0,725 1,895
Nextra Bilan.Euro 39,715 39,658 0,242 5,605
Open Fund Bil.Int. 4,520 4,522 -0,133 1,141
PIXel Multifund - Moderato 4,439 4,438 -0,135 0,248
Ras Bil. Europa L 29,484 29,518 -0,734 2,943
Ras Bil. Europa T 29,079 29,113 -0,798 2,658
Ras Multipartner50 5,335 5,332 0,150 4,179
Sai Bilanciato 4,010 4,021 -1,571 0,678
Sanpaolo Soluzione 4 6,476 6,485 0,481 2,193
Sanpaolo Soluzione 5 27,339 27,375 0,169 2,914
Sanpaolo Strat.50 6,847 6,850 1,302 6,485
UBI Pra.Priv 3 6,313 6,311 -0,645 3,901
UBI Pra.Prtf.Din. 5,687 5,687 0,637 1,954
UBS Strategy Xtra Balan 10,406 10,406 -0,345 0,000
Vega Mob RE 5,090 5,093 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 6,017 6,020 -0,232 4,899
Vitamin Long Term 6,426 6,441 -0,279 2,767

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,429 9,440 0,737 1,278
Arca 5stelle-Comp. B 5,238 5,246 0,692 2,245
Arca 5stelle-Comp.A 5,425 5,432 0,743 0,799
Arca Multifondo Comp.B 5,007 5,020 0,866 -0,734
Arca Multifondo Comp.C 4,883 4,894 0,618 -0,509
Arca TE 15,817 15,855 0,662 -0,809
Aureo FF 1Classe Valore 5,168 5,153 0,780 3,838
Azimut C Con 5,481 5,489 0,458 0,329
Azimut Protezione 7,427 7,427 0,229 0,705
BancoPosta Inv Pr 90 5,651 5,645 0,053 3,593
Bipielle Profilo 2 7,599 7,627 0,066 -1,707
Bipiemme Comparto 30 5,493 5,494 0,091 2,100
Bipiemme Mix 6,113 6,106 -1,132 2,241
Bipiemme Visconteo 33,725 33,694 0,717 4,733
Bnl Protezione 21,455 21,440 0,257 4,110
CAAM Qbalanced 9,203 9,190 -1,139 2,506
Capitalia Allocazione30 11,268 11,289 1,185 0,419
Capitalia BdS ArcEtico 5,365 5,372 -0,037 1,629
Capitalia BdS ArcOpport. 5,888 5,887 0,426 1,728
Capitalia Etico Euro Bl 5,419 5,419 1,689 2,168
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,444 5,445 0,964 2,795
Ducato Mix 10-50 4,885 4,895 0,452 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 4,791 4,790 -0,374 0,799
Euromob. Multibalance Def. 6,752 6,752 0,252 0,000
Gestielle Gl. Asset 2 11,700 11,748 0,094 -1,771
Mediolanum Elite 30L 5,605 5,604 -0,018 2,058
Mediolanum Elite 30S 10,924 10,921 -0,192 1,638
Multifondo C. A70/30 5,028 5,038 0,802 0,802
Ras Multipartner20 5,711 5,710 -0,401 0,794
Sanpaolo Soluzione 3 7,130 7,137 0,777 2,003
Sanpaolo Strat.30 5,915 5,920 1,336 4,431
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,934 5,925 0,338 3,759
UBI Pra.Priv 1 5,594 5,600 -0,143 1,249
UBI Pra.Priv 2 5,982 5,984 -0,482 2,502
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,585 5,589 0,885 0,667
UBS Strategy Xtra Yield 10,136 10,136 0,000 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,564 5,568 0,379 2,809
Vitamin Medium Term 5,835 5,846 0,656 1,443

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,448 9,448 0,973 2,306
Alto Monetario 6,670 6,670 0,694 2,222
Arca MM 13,487 13,491 1,216 1,973
Astese Monetario 5,256 5,257 0,999 2,180
BancoPosta Monetario 5,720 5,721 0,971 2,491
Bim Obblig.BT 6,023 6,023 0,989 2,345
Bipielle F.Monetario 13,688 13,690 0,989 2,210
Bipielle F.Tasso Var 8,971 8,971 0,820 2,350
Bipiemme Monetario 11,306 11,306 0,775 2,549
Bipiemme Tesoreria 6,478 6,477 0,872 2,874
Bnl Obbl Euro BT 6,842 6,844 1,228 2,241
BPVi Breve Termine 5,866 5,865 0,790 2,678
CAAM Monetario 6,861 6,861 1,046 2,434
Capitalg.Bond Euro BT 9,738 9,738 1,006 2,311
Capitalia Gov BreveTerm 8,393 8,396 1,145 1,857
Carige Monetario Euro 10,905 10,906 0,925 2,587
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,145 5,146 0,981 2,408
Consultin. Monetario 5,172 5,172 0,369 1,771
Cr.Cento Monetario Plus 5,408 5,410 0,801 2,347
Cr.Cento Valore 6,533 6,535 1,021 2,126
Ducato Fix Euro BT 5,883 5,884 0,840 2,260
Etica Val.Resp.Mon. 5,408 5,409 1,179 2,424
Euromob. Rendifit 7,875 7,880 0,665 1,784
Fideuram Security 9,157 9,156 0,637 2,359
Fondersel Reddito 13,318 13,320 0,886 2,336
Generali Monetario Euro 15,601 15,601 0,645 2,087
Gestielle BT Euro 7,097 7,099 1,054 2,262
Grifocash 6,131 6,132 1,038 2,379
Imi 2000 16,223 16,221 0,689 2,360
Intesa Sistema Liq. 2 5,250 5,250 0,903 2,639
Intesa Sistema Liq. 3 5,211 5,211 0,988 2,297
Intra Obb. Euro BT 5,274 5,276 0,918 2,229
Laurin Money 6,538 6,539 1,035 2,236
Leonardo Monetario 5,495 5,496 0,918 2,729
Mediolanum Ri.Co. 12,773 12,777 0,869 2,021
MGrecMon. 9,073 9,077 1,013 2,173
Nextra Euro Mon. 14,555 14,556 1,041 2,334
Nextra Euro Tas.Var. 6,661 6,661 0,741 2,666
Nordfondo Ob.Euro BT 8,360 8,361 0,991 2,376
Optima Reddito B.T. 6,129 6,131 1,172 1,811
Passadore Monetario 6,642 6,642 1,004 2,374
Pioneer Monet. Euro 12,242 12,243 1,023 2,102
Ras Monetario 14,697 14,697 0,927 2,375
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,763 6,765 0,969 1,838
Sanpaolo Soluz. Cash 9,241 9,243 0,928 1,818
Soprarno Pronti Termine 5,040 5,039 0,000 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,262 8,263 1,064 2,506
Teodorico Monetario 6,916 6,916 1,052 2,520
UBI Pra.Euro B.T. 5,634 5,636 0,968 1,991
Uniban Monetario 5,319 5,320 1,006 2,348
Vegagest Obb.Euro BT 5,427 5,429 0,930 2,300
Zenit Monetario 6,902 6,901 0,906 2,373

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,322 5,328 1,179 0,776
Anima Obbl. Euro 6,288 6,289 0,980 2,161
Apulia Obb.Euro MT 7,174 7,184 1,399 0,154
Arca RR 8,046 8,058 1,488 -0,198
Astese Obbligazionario 5,017 5,025 1,524 0,047
Azimut Fixed Rate 9,174 9,191 1,674 -0,477
Azimut Reddito Euro 14,328 14,345 1,459 0,540
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,148 6,153 1,202 -0,016
Bim Obblig.Euro 6,021 6,031 1,415 0,300
Bipielle F.Cedola 6,252 6,260 1,510 -0,002
Bipielle F.Obb.Euro 14,577 14,599 1,504 0,041
Bipiemme Europe Bnd 6,457 6,468 1,477 0,670
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,216 6,224 1,835 -0,289
BPVi Obbl. Euro 6,023 6,030 1,278 0,434
CA-AM Mida Obb.Euro 17,109 17,144 1,851 -0,158
Capitalg.Bond Euro 9,723 9,735 1,620 0,227
Capitalia Eurobbl. MT 5,947 5,951 1,537 2,288
Capitalia Gov LungoTerm 14,259 14,283 1,683 -0,468
Capitalia Gov MedioTerm 8,421 8,428 1,348 0,850
Car BondEu 5,018 5,025 1,497 0,000
Carige Obbl. Euro LT 4,963 4,974 2,119 -0,161
Carige Obbligazionario Euro 9,889 9,900 1,218 1,104
Ducato Fix Euro MT 6,780 6,788 1,497 0,400
Epsilon Qincome 6,471 6,480 1,873 -0,123
Euromob. Euro Long Term 7,396 7,396 0,530 -0,391
Euromob. Reddito 13,901 13,904 0,492 0,079
Fondaco Eurogov Beta 103,532 103,706 1,565 0,081
Fondersel Euro 7,258 7,264 1,383 0,806
Generali Bond Euro 9,108 9,123 1,369 -0,066
Gestielle Etico Obb. 5,626 5,635 1,736 -0,142
Gestielle LT Euro 7,082 7,097 2,002 -0,645
Gestielle MT Euro 13,385 13,401 1,756 1,110
Imirend 8,839 8,847 1,167 0,557

Intra Obb. Euro 5,237 5,248 1,709 -0,796
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,344 10,350 1,432 2,660
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,308 10,320 1,838 1,807
ITF Gov. Euro All Duration 10,264 10,282 1,987 0,313
Leonardo obbl. 6,619 6,624 1,254 0,654
Mediolanum Euromoney 6,548 6,562 1,107 -0,685
Mediolanum Italmoney 6,487 6,492 1,277 0,039
Nextra BondEuro 6,837 6,850 1,832 -0,393
Nextra BondEuro MT 9,546 9,555 1,327 1,027
Nextra Long Bond E 8,379 8,400 1,588 -2,092
Nextra SR Bond 5,459 5,460 0,887 0,943
Nordfondo Ob.Euro MT 15,574 15,595 1,327 0,129
Open Fund Obbl.Euro 5,488 5,495 0,550 -1,401
Optima Obbligazionario Euro 6,285 6,293 1,387 0,335
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,119 6,127 1,224 0,125
Ras Obbl. L 28,787 28,829 1,782 -0,160
Ras Obbl. T 28,400 28,441 1,716 -0,424
Sai Eurobblig. 11,784 11,797 1,124 -0,068
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,369 12,390 1,485 -0,226
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,442 7,455 1,806 -0,853
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,229 7,239 1,531 0,893
Systema Obb. Euro M/LT 5,498 5,507 1,420 -0,254
UBI Pra.Euro M/L Te 5,938 5,946 1,435 0,017
Uniban Obb. Euro 5,312 5,317 1,239 0,989
Vegagest Obb.Euro 5,820 5,832 1,624 -0,615
Vegagest Obb.Euro LT 5,501 5,513 1,701 -0,972
VRG Coro Reddito 4,995 5,009 2,085 -0,379

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,230 6,237 0,989 0,468
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,687 6,688 0,829 1,564
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,308 6,316 0,783 -0,190
Capitalg.Bond Corp. 6,571 6,575 1,046 0,137
Carige Corporate Euro 6,085 6,090 0,712 0,033
Ducato Etico Fix 5,123 5,126 0,569 0,039
Ducato Fix Imprese 6,081 6,083 0,429 0,280
Effe Ob. Corporate 5,957 5,961 0,252 -0,468
Generali Corp. Bond Euro 6,156 6,162 0,441 -0,774
Gestielle Corp. Bond 5,930 5,934 0,730 -0,101
Nextra BondCorp.Euro 6,500 6,509 0,697 -0,688
Nextra Corp. BreveT. 7,587 7,588 0,424 1,444
Nordfondo Obb.Euro C 6,480 6,486 0,966 0,387
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,900 4,906 0,204 -0,607
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,489 5,493 0,679 -0,091
Sanpaolo Tasso Variabile 6,503 6,502 0,031 1,340

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yield 7,013 7,004 0,229 1,844
Gestielle High Risk Bond 5,524 5,521 0,400 2,372
Nextra BondHY Europa 6,261 6,250 1,082 2,572

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,434 5,453 -0,912 -5,709
Gestielle Cash Dlr 5,243 5,265 -1,280 -5,412
Nextra CashDollaro 11,371 11,418 -1,362 -6,765
Nextra CashDollaro-$ 16,189 16,172 -1,263 -6,554

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,354 7,390 -0,204 -6,378
Azimut Reddito Usa 5,165 5,186 -0,058 -6,752
Bipielle H.Obb.Amer 6,602 6,628 -0,061 -5,968
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,213 5,236 -0,287 -6,021
Capitalg.Bond $ 5,900 5,919 0,017 -6,631
Ducato Fix Dollaro 6,399 6,423 -0,016 -6,145
Euromob. N. America B. 7,624 7,656 -0,275 -6,626
Fondersel Dollaro 7,379 7,407 0,081 -6,512
Gestielle Bond-$ 7,422 7,454 0,980 -4,907
Nextra BondDollaro 6,887 6,921 -0,577 -8,026
Nextra BondDollaro $ 9,805 9,803 -0,482 -7,818
Nordfondo Obb.Doll. 11,845 11,890 0,017 -6,511
Ras Us Bond Fund L 5,117 5,141 -0,486 -6,997
Ras Us Bond Fund T 5,051 5,074 -0,551 -7,236

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,577 7,608 0,825 -4,028
Alpi Obbligazionario Int. 7,060 7,079 -0,057 1,744
Alto Intern. Obbl. 5,259 5,272 1,212 -3,451
Arca Bond 10,558 10,605 0,898 -3,878
Arca Multifondo Comp.A 5,045 5,060 1,041 -2,794
Aureo Obblig. Globale 7,166 7,174 2,313 0,590
Azimut Rend. Int. 8,143 8,170 0,717 -3,838
Bim Obblig.Globale 5,300 5,310 0,952 -2,430
Bipielle H.Obb.Glob 9,526 9,568 0,581 -4,511
Bipiemme Pianeta 7,879 7,914 0,909 -3,313
BPVi Obbl. Intern. 4,925 4,946 0,778 -3,639
CA-AM Mida Obb.Int. 10,692 10,746 0,830 -3,866
Capitalg.Global Bond 7,620 7,655 1,048 -4,999
Capitalia Gov LngTrm Int 12,346 12,412 1,048 -4,862
Car Bond Int 4,921 4,938 0,985 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,801 4,816 0,734 -4,836
Ducato Fix Globale 7,532 7,555 0,843 -2,385
Ducato Multi. Gl. Bond 4,957 4,964 -0,141 -0,442
Euromob. Internation. B. 8,431 8,465 0,681 -3,403
Fondersel Intern. 11,538 11,579 0,035 -3,569
Generali Bond Internaz. 12,349 12,381 0,751 -3,175
Gestielle Obbl. Intern. 5,459 5,486 1,847 -3,704
Imi Bond 13,373 13,434 5,332 -0,506
Laurin Bond 5,096 5,117 0,811 -4,480
Leonardo Bond 5,136 5,149 1,945 -2,874
MC G.FdF Global Bond A 4,939 4,941 0,652 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,915 4,917 0,450 0,000
Mediolanum Intermoney 5,997 6,025 0,584 -4,848
Nextra BondInter. 7,552 7,588 0,519 -5,185
Nordfondo Obb.Int. 10,912 10,962 0,804 -4,715
Optima Obbl. Euro Global 6,270 6,277 1,786 1,227
Ras Bond Fund L 13,197 13,264 0,373 -5,702
Ras Bond Fund T 13,032 13,098 0,308 -5,947
Sai Obblig. Intern. 7,485 7,497 0,632 -3,357
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,060 10,110 0,933 -4,888
Sofid Sim Bond 6,335 6,365 0,972 -3,194
Systema Obb. Globale 6,173 6,200 0,932 -4,531
UBI Pra.Obb.Glob. 4,754 4,774 0,913 -2,880
Vegagest Obb.Intern. 4,789 4,807 1,312 -4,220

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,300 5,299 0,284 2,396
Bipielle H.Cor.Bond 4,544 4,545 0,376 0,088
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,976 5,977 0,946 0,793

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,833 7,823 1,346 4,052

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,038 4,076 0,223 -10,007
Ducato Fix Yen 3,646 3,675 0,690 -8,184

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,104 12,088 1,980 3,382
Bipielle H.Obb.P Em 8,849 8,839 1,456 3,135
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,244 5,244 1,687 1,510
Bnl Obbl Emergenti 18,682 18,726 -0,617 -4,101
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,371 8,363 1,899 3,142
Ducato Fix Emergenti 11,824 11,809 1,302 2,399
Euromob. Em.Markets Bond 6,196 6,210 0,324 -0,193
Gestielle E.Mkts Bnd 8,677 8,663 1,545 3,064
MC G.FdF High Yield A 6,656 6,653 -0,135 0,833
MC G.FdF High Yield B 4,865 4,863 -0,267 0,000
Nextra BondEm.VAttiv 10,344 10,376 -0,720 -4,540
Nextra BondEm.VCop. 10,047 10,036 1,629 4,319
Nordfondo Obb.P.Em. 7,132 7,147 -0,196 -2,715
Optima Obb. Em. Market 6,359 6,372 -0,047 -4,376
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,404 9,400 0,556 2,555
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,233 5,242 0,172 -3,218
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,162 5,171 0,097 -3,478
Vegagest Obb.H.Yield 6,346 6,350 -0,157 -1,398

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,957 5,953 -0,268 0,949
Azimut Real Value 5,019 5,025 2,220 -1,142

Azimut Trend Tassi 8,281 8,293 1,682 1,074
Capitalia Etico EuroBnd 4,986 4,994 1,095 -0,717
Ducato Fix Convertibili 9,266 9,237 -1,833 7,782
Gestielle Global Conv. 7,075 7,062 -0,057 6,519
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,258 5,263 1,291 -0,774
Mediolanum Ri.Re. 11,872 11,894 -0,227 -1,030
Mediolanum Vasco De Gama 10,221 10,220 1,211 1,583
MGreciaObb 6,734 6,755 1,081 -2,151
Nordfondo Obb.Conv. 5,832 5,815 0,120 7,423
Ras Cedola L 5,993 5,998 1,481 1,531
Ras Cedola T 5,916 5,921 1,431 1,294
Ras Spread Fund L 6,085 6,084 1,063 1,637
Ras Spread Fund T 5,998 5,998 0,993 1,369
Sanpaolo Global H.Yield 7,392 7,385 0,736 2,838
Sanpaolo Ob. Etico 5,184 5,192 1,072 -0,823
Sanpaolo Reddito 5,984 5,983 0,183 1,432
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,769 5,774 0,998 1,086
Sanpaolo Vega Coupon 5,858 5,863 0,975 0,563
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 4,107 4,125 -0,509 -6,807

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,626 5,634 1,169 1,457
Alto Obbligazionario 8,240 8,240 0,721 1,842
Anima Fondimpiego 18,588 18,574 0,896 2,070
Arca Obbligaz. Europa 7,892 7,904 1,387 0,638
Azi Contofon 5,193 5,194 0,913 2,406
Azimut C Pru 5,349 5,355 0,963 0,375
Azimut Solidity 7,533 7,540 0,803 1,482
BancoPosta Prof.Rend. 5,508 5,510 0,805 1,605
Bim Corporate Mix 5,332 5,332 0,301 1,292
Bipielle F.80/20 9,496 9,511 0,989 -0,263
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,883 10,883 0,778 2,650
Bipielle Profilo 1 4,669 4,688 0,734 -2,343
Bipiemme Sforzesco 9,073 9,078 0,677 2,070
BNL per Telethon 5,336 5,352 1,137 -1,677
CA Multimanager Dif. 5,260 5,259 0,057 2,096
CAAM Pr Din 1 5,335 5,332 -0,112 1,580
CAAM Pr Din 2 5,319 5,315 0,188 1,780
Capitalia Allocazione10 5,908 5,920 1,687 -0,321
Capitalia Impiego Corp 6,593 6,598 0,167 -0,151
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,349 5,347 1,020 2,178
Civ.Forum Iulii Rendita 5,201 5,198 0,658 1,285
Cr.Cento Misto Best 5,506 5,509 -0,073 0,953
Effe Lin. Prudente 4,906 4,910 -0,527 -0,345
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,467 5,469 1,147 1,259
Evolution Bo Enh 49,600 49,600 -0,129 -0,800
Evolution Bond 49,908 49,908 0,473 -0,184
Fucino Dyn 5,056 5,053 0,059 1,120
Generali Cash 6,323 6,326 0,397 0,525
Gestielle Gl. Asset 1 8,393 8,405 -0,048 -0,297
Grifobond 6,931 6,929 1,035 -2,325
Griforend 7,426 7,426 0,692 -0,268
Intesa CC Prot.Dinamica 5,310 5,306 0,170 1,822
Leonardo 80/20 6,003 6,001 0,351 2,074
Nextam P.Obbl.Mi 5,872 5,875 1,189 3,144
Nextra Equilibrio 7,499 7,504 0,766 0,308
Nextra Rendita 6,192 6,195 -1,039 -1,823
Nextra SR Equity 10 5,628 5,626 0,410 1,643
Nextra SR Equity 20 5,943 5,939 0,185 2,166
Nordfondo Et.Obb.M. 6,135 6,142 1,204 0,327
Pioneer Obb. Più Dis 8,453 8,458 0,703 1,474
Ras LongTerm B. F. L 6,344 6,350 1,180 1,569
Ras LongTerm B. F. T 6,266 6,272 1,097 1,293
Sai Euromonetario 16,017 16,022 0,332 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,478 5,480 0,791 1,426
Sanpaolo Soluzione 2 6,746 6,745 0,807 2,835
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,906 5,910 1,165 2,820
Systema Obb. Dinamico 6,792 6,803 1,252 0,221
Total Return Obblig. 4,952 4,950 0,020 -0,781
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,625 5,630 1,370 1,024
Vegagest Sin.Moderato 5,343 5,349 0,489 1,232
Vitamin Short Term 5,498 5,508 1,271 0,512
Zenit Obbligazionar. 7,626 7,622 -0,052 1,194

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,094 6,096 0,727 1,263
Bipiemme Risparmio 7,681 7,685 0,933 1,809
Bnl Target Return Liquid 9,602 9,600 0,650 2,269
CA-AM Mida Dinamic 5,185 5,191 0,915 0,329
CAAM Liquidità Aziende 8,556 8,555 0,635 2,247
Capitalg.Bond Total Return 9,530 9,529 0,453 2,330
Capitalia BondTotalRet 7,245 7,244 0,527 1,414
Civ.Forum Iulii Strategia 5,137 5,131 0,293 1,003
Consultin. High Yield 5,500 5,497 -0,578 1,103
Consultin. Reddito 7,304 7,301 -0,137 1,586
Ducato Fix Rendita 17,707 17,695 1,252 1,479
Euromob. Total RetBond 2 6,185 6,184 -0,178 0,667
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,229 5,232 0,480 0,751
Gestielle TR Obblig. 5,088 5,089 0,217 0,315
Ritorni Reali 5,248 5,245 1,079 1,215
Sanpaolo Global B.Risk 7,705 7,738 0,693 -4,274
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,048 5,050 1,061 0,258
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,059 5,061 1,119 0,457
Ubi TotRePru 5,057 5,059 1,140 0,000
UBI TotRetMo 5,024 5,024 0,340 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,018 5,021 1,129 0,986
Volterra TR Obblig. 4,992 4,994 -0,220 -0,280

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,120 5,120 1,166 0,000
Anima Liquidita' 6,152 6,151 1,018 3,135
Arca BT-Breve Termine 8,320 8,319 0,800 2,703
Arca BT-Tesoreria 5,450 5,450 0,870 3,044
Aureo Liquidità 5,449 5,448 0,889 2,908
Azimut Garanzia 11,836 11,836 0,715 2,432
Bipielle F.Liquidità 7,740 7,740 0,834 2,830
Bnl Cash 21,129 21,125 0,710 2,713
CA-AM Mida Monetar. 11,665 11,664 0,812 2,613
Capitalg.Liquidità 6,926 6,925 0,830 2,943
Capitalia Cash 5,939 5,938 0,661 2,591
Capitalia Liquidità 5,947 5,946 0,814 3,121
Car Liquid 5,065 5,065 0,736 0,000
Carige Liquidità Euro 6,018 6,017 0,602 2,644
Ducato Fix Monetario Cl. A 8,086 8,084 0,672 2,679
Ducato Fix Monetario Cl. I 8,108 8,106 0,758 3,037
Epsilon Cash 5,931 5,929 0,850 2,987
Euromob. Contovivo 11,383 11,382 0,202 1,779
Euromob. Tesoreria 10,693 10,689 0,413 2,149
Fideuram Moneta 13,995 13,992 0,807 2,610
Fondaco Euro Cash 106,720 106,714 0,897 3,248
Fondersel Cash 8,694 8,691 0,544 2,681
Fondo Liquidità 7,110 7,108 0,908 2,954
Generali Liquidità 6,253 6,252 0,385 2,391
Gestielle Cash Euro 6,812 6,812 0,814 2,900
Intesa Sistema Liq. 1 5,279 5,279 0,840 2,844
Mediolanum Ri.Mo. 5,489 5,489 0,623 2,530
Nextam P.Liquidita 5,532 5,532 0,545 2,673
Nextra Tesoreria 7,289 7,289 0,802 2,720
Nordfondo Liquidità 5,871 5,870 0,755 2,514
Optima Money 5,860 5,860 0,757 2,681
Ras Liquidita' A 5,318 5,317 0,834 2,803
Ras Liquidita' B 5,385 5,384 0,918 3,161
Sai Liquidita' 10,933 10,931 0,487 2,590
Sanpaolo Liq.Cl B 7,109 7,108 0,808 2,835
Sanpaolo Liquidita' 6,990 6,989 0,735 2,553
UBI Pra.Liquidita' 5,358 5,358 0,847 2,722
Vegagest Monetario 5,661 5,660 0,676 2,871
VGR Coro Tesoreria 5,271 5,270 0,977 3,211

FLESSIBILI
8a+ Latemar 5,029 5,030 -0,809 0,000
8a+ Cerro Torre 5,077 5,072 0,000 0,000
Abis Flessibile 5,682 5,682 -1,388 3,857
Abn Amro Expert A-RT100 5,104 5,098 0,591 2,779
Abn Amro Expert A-RT200 5,137 5,137 -0,097 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,127 5,127 -0,408 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,894 15,899 0,309 0,000
Agora Risk 5,564 5,535 -2,914 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,909 5,912 -0,472 3,904
AgoraFlex 6,452 6,438 -1,285 5,736
Alarico Re 5,889 5,853 -4,523 13,512

Alpi Absolute Return 9,385 9,408 -1,614 0,611
Anima Fondattivo 15,087 15,068 -1,489 1,987
Arca Rendimento Assol t3 5,231 5,228 0,848 4,120
Arca Rendimento Assol t5 5,277 5,277 -0,038 5,161
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,536 5,523 0,545 4,041
Aureo Plus 5,762 5,762 1,658 1,964
Aureo Rendim. Ass. 6,562 6,545 1,344 4,076
Azimut American Trend 11,007 11,046 -2,463 1,400
Azimut European Trend 18,393 18,329 -1,378 8,462
Azimut Pacific Trend 7,598 7,579 -1,312 -2,565
Azimut Str. Trend 5,722 5,718 -0,625 5,787
Azimut Trend 25,470 25,420 -2,095 9,799
Azimut Trend Italia 23,859 23,775 -1,718 11,637
BancoPosta Centopiu' 5,249 5,245 1,078 4,687
BancoPosta Extra 5,094 5,090 0,394 0,000
Bim Flessibile 4,830 4,823 -1,629 0,646
Bipielle F.Free 4,558 4,567 0,176 0,374
Bipiemme Flessibile 3,220 3,216 -0,340 4,039
Bipiemme Ob.Rend. 5,141 5,134 1,320 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,236 5,235 -0,172 1,788
Bnl Target Return Cons. 5,580 5,582 0,216 1,565
Bnl Target Return Dinam 14,936 14,930 -0,234 2,085
BNPP 100% GE 5,027 5,027 0,000 0,000
BNPP Equipe Attacco 5,007 5,009 0,140 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 5,020 5,021 0,400 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,032 5,032 0,640 0,000
BPosta100P07 5,111 5,109 1,772 0,000
CA-AM Mida Opport 5,256 5,259 0,420 -2,595
CAAM Absolute 5,167 5,167 -0,616 3,010
Caam Equipe1 5,027 5,026 0,000 0,000
Caam Equipe2 5,032 5,030 0,000 0,000
Caam Equipe3 5,054 5,050 0,000 0,000
Caam Equipe4 5,124 5,112 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,890 5,890 8,491 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,750 4,750 0,042 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 5,017 5,017 1,007 0,000
CAAM Formula Gar2 2013 5,181 5,181 0,000 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 5,339 5,339 0,206 6,801
CAAM Piu' 5,374 5,373 0,186 2,362
CAAM Private Alfa 5,037 5,037 -1,002 0,000
CAAM Qreturn 5,444 5,440 -0,275 2,562
Capitalg.Flex Free 5,145 5,146 0,390 1,922
Capitalg.Flex Free 2 5,261 5,259 -0,492 4,096
Capitalg.Flex Free 4 5,310 5,295 -1,667 4,920
Capitalg.Reddito Più 7,084 7,107 -1,061 2,326
Capitalg.Risk 7,690 7,642 0,013 4,413
Capitalia Obiettivo2007 5,511 5,510 1,231 2,779
Capitalia Obiettivo2010 5,836 5,836 1,992 3,733
Capitalia Obiettivo2015 6,126 6,128 2,424 4,148
Capitalia Total Return 5,287 5,286 -0,208 -0,038
Car AbsPerf 5,109 5,105 0,393 0,000
Car Pratico 5,083 5,097 1,235 0,000
Carige Flessibile 5,157 5,142 1,897 0,000
Carige Flessibile Piu' 5,095 5,093 -0,294 0,000
Consultin. Alto Div. 5,038 5,033 -1,370 0,000
Cr.Cento Premium 5,366 5,353 1,552 5,464
Ducato Etico Flex Civita 4,801 4,789 -0,104 4,324
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,638 16,781 -1,527 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,261 2,248 -0,353 0,000
Ducato Geo Ita Alto Pot 5,307 5,290 0,359 0,000
Ducato Multi. Cash Prem 5,108 5,101 -0,156 2,160
Ducato Multi. Cash Prem Pl 4,724 4,721 -0,902 2,562
EC 12/12 5,000 5,000 0,000 0,000
Epsilon QReturn 6,187 6,183 -0,194 3,791
EuC T.R.A3 5,043 5,039 0,860 0,000
EuC T.R.A5 5,035 5,035 0,000 0,000
Euromob. Flex Dividend 13,539 13,500 0,460 0,000
Euromob. Strategic 4,536 4,527 -2,030 -1,776
Euromob. Total RetFlex 3 4,767 4,762 0,000 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,140 7,126 0,070 -1,163
FMS-Absolute Return 10,166 10,142 0,345 0,000
Fondaco Absolute Return 99,125 99,125 -1,937 0,320
Fondersel Duemila 104,146 104,146 -0,797 5,308
For.Gar.ER 5,001 5,001 2,103 0,000
Formula 1 Balanced 7,430 7,434 0,883 6,310
Formula 1 Conservat. 7,032 7,036 1,034 4,705
Formula 1 High Risk 7,873 7,875 0,447 10,560
Formula 1 Low Risk 6,880 6,882 1,147 3,927
Formula 1 Risk 7,678 7,679 0,682 10,237
Generali Medium Risk 5,494 5,487 0,439 1,440
Generali Risk 5,668 5,664 0,141 2,756
Gestielle GA PLUS 1 5,044 5,044 -1,020 0,638
Gestielle GA PLUS 2 5,092 5,092 -2,077 0,692
Gestielle GA PLUS 3 5,045 5,045 -2,474 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,363 5,353 -0,612 3,473
Gestielle TR Globale 13,436 13,409 -1,002 4,487
Gestnord Asset All 5,851 5,868 -2,010 2,811
Grifoplus 5,737 5,748 -2,730 2,758
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,286 5,286 0,266 1,889
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,613 5,606 0,304 3,313
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,315 5,315 0,283 1,918
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,774 5,764 0,417 3,980
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,499 5,494 0,219 2,708
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,292 5,286 0,475 6,031
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,171 5,167 -0,154 2,721
Intesa Gar.Att.2T07 4,999 4,996 -0,537 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 5,030 5,029 0,600 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 5,057 5,054 -0,276 0,000
Intesa Premium 5,367 5,367 0,000 2,131
Intesa Premium Power 5,268 5,268 -0,227 3,436
Intesa Target 2016 4,938 4,938 -2,604 0,000
Intesa Target 2021 5,178 5,178 -1,783 0,000
Intesa Target 2026 5,303 5,303 -1,229 0,000
Intra Assoluto 5,094 5,085 -0,508 -2,320
Intra Flessibile 5,170 5,164 -0,481 -0,844
Investitori Fless. 6,469 6,464 -1,176 2,277
Iride 5,355 5,345 -0,815 2,136
Kairos P.Income Fund 6,337 6,343 -0,095 1,117
Kairos Partners Fund 7,688 7,676 -0,813 11,858
M.Gestion Trend Global 5,617 5,603 0,555 4,405
MC G.FdF Flx Low Vol A 4,980 4,978 -0,757 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 4,971 4,969 -0,759 0,000
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,966 5,907 1,204 9,488
MC G.FdF Flx.HighVol. B 5,093 5,043 0,812 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,643 7,582 1,366 6,123
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 5,099 5,058 1,211 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,077 5,078 -0,995 1,540
Nextra Obiettivo Crescita 3,169 3,168 -0,315 2,956
Nextra Obiettivo Red 7,847 7,847 0,013 2,736
Nextra Team 1 5,773 5,772 0,435 2,304
Nextra Team 2 5,410 5,408 0,558 2,172
Nextra Team 3 5,011 5,006 0,441 3,597
Nextra Team 4 4,630 4,623 0,369 4,894
Paritalia Orchestra 74,867 74,918 0,285 3,854
Pioneer Target Controllo 5,187 5,186 1,547 3,368
Pioneer Target Equilibrio 5,277 5,272 0,687 4,723
Pioneer Target Sviluppo 23,546 23,501 1,413 5,701
Profilo Best F. 6,478 6,461 -0,963 6,880
Profilo Elite Flessibile 5,669 5,658 -3,408 0,746
Ras Opport. L 5,035 5,042 -1,718 0,902
Ras Opport. T 4,973 4,979 -1,778 0,627
Ras TR Dinamico L 5,401 5,401 -0,387 2,739
Ras TR Dinamico T 5,361 5,361 -0,427 2,485
Ras TR Prudente L 5,320 5,320 -0,150 2,367
Ras TR Prudente T 5,280 5,279 -0,208 2,108
Sanpaolo High Risk 4,543 4,536 0,353 3,509
Sofia Flex 1,003 1,002 0,000 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,997 5,008 0,000 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 5,003 5,014 0,000 0,000
Soprarno Contrarian 4,918 4,910 0,000 0,000
Soprarno Global Macro 4,965 4,980 0,000 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,026 5,034 0,000 0,000
Soprarno Relative Value 4,836 4,850 0,000 0,000
SPaolo G9/12 5,050 5,052 1,000 0,000
SPaolo Gar. 5,009 5,012 -0,080 0,000
Tank Flessibile 6,072 6,061 -0,622 5,088
Total Return 4,978 4,965 1,179 2,029
UBI Pra.Flessibile 5,440 5,440 -0,585 1,134
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,143 5,142 -1,494 -0,753
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,123 5,122 -1,556 -1,081
Unibanca Pluls 5,168 5,169 -0,193 2,397
Vegagest Flessib. 6,031 6,048 -0,692 -2,094
Vegagest Rendimento 4,910 4,912 -0,163 0,000
Volterra TR Glob. 5,260 5,252 -1,239 4,823
VRG Coro Rendimento 5,410 5,397 1,027 3,680
Zenit Absolute Return 6,799 6,799 -1,077 4,343
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DAI TEMPI del tandem Bettega-Graziani (ct

Bearzot, qualificazioni mondiali del 1978) la

nazionale italiana non gioca con due «lunghi»

di movimento in avanti: l’intenzione di Rober-

to Donadoni di rispol-

verare l’inconsueto

modulo oggi contro

la Georgia è le-

gataallevie respiratoriediVincen-
zo Iaquinta, sofferenti ieri al pun-
tochelojuventinononsièpresen-
tato al Ferraris ed ha lasciato solo
Toni nell’ultimo allenamento.
Era, la nazionale di Bearzot, una
squadravotata all’attacco ed ultra-
moderna per i suoi tempi: è, quel-
ladiDonadoni,unaformazione la
cui vocazione offensiva da oggi al-
la fine del girone di qualificazione
europea è obbligata. La classifica
delgruppoinfattinonconsenteec-
cessivi sofismi: da oggi alla gara
conclusiva con le Far Oer, passan-
do per la sfida cruciale in Scozia,
occorrevincere.Senonèunasitua-
zione da ultima spiaggia, immagi-
ne che fa infuriare Donadoni, cer-
to non è giocare sul velluto. An-
che il ct lo ammette: d’ora in poi
passi falsi vietati. «Anche se - si af-
fretta ad aggiungere - in qualche
passo falso possono incorrere an-
che gli altri».
Condizioni di Iaquinta a parte
(per lui test decisivo stamattina, in
alternativatoccherebbeaQuaglia-
rella), Donadoni spiega di avere le
idee chiare alla vigilia sul piano
dellaformazione.Assentipersqua-
lifiche o infortuni Cannavaro,
Zambrotta,Aquilani,PerrottaeCa-
moranesi, il ct davanti al capitano
digiornataBuffondovrebbeschie-
rare Oddo, Panucci, Barzagli e
Grosso (o Chiellini). A centrocam-
po spazio per uno solo dei due dif-
fidati Pirlo e De Rossi: il milanista,
con al fianco i compagni di club
GattusoedAmbrosini.Edinavan-
ti Di Natale leggermente arretrato
sulla sinistra, Toni al centro e
Iaquinta o Quagliarella sulla de-

stra. «Siamo una squadra operaia?
- rivendica il ct - È una definizione
che mi piace, è una classe sociale
che manda avanti il Paese».
«Èsbagliato-prosegue ilct -pensa-
re che i georgiani siano demotiva-
ti». A parte i misteriosi allenamen-
ti fatti svolgere a porte chiuse dal
ct (il tedesco Topmöller), «quello
chemipreoccupa-chiarisceDona-

doni - è la lorovogliadimettersi in
mostra.Èunasquadragiovane,co-
struita per il futuro». Non ci sarà
Kaladze, «ma quelli che ci sono
non hanno nulla da perdere».
Gli chiedono del ritorno in nazio-
nale di Toni, capocannoniere del-
la Bundesliga, lui minimizza: «È
ungiocatore importante,malafor-
za di questa squadra è il gruppo».

Nega di avere evitato di assegnare
la maglia numero sette per rispet-
toall’esclusoDelPiero.«Èunama-
glia che io ho avuto per tanti anni
indosso,e nonmi sono mai accor-
to che cosa ci fosse sulle spalle. Sa-
pete, gli unici numeri che conta-
nonelcalcio sonoquellidellaclas-
sifica». Che da qui a fine novem-
bre sono tutti da decifrare.

GRUPPO B
Il programma di oggi:

Scozia-Ucraina (Glasgow, ore 16)
FarOer-Francia (Thorshavn, 16)
Italia-Georgia (Genova, 20,50)
riposa: Lituania

Classifica:
Scozia 21 punti; Italia 20; Fran-
cia 19; Ucraina 13; Lituania 10;
Georgia 7; Far Oer 0.

La Georgia non è la Francia. ma
nemmeno le Faer Oer, una nazio-
nale di carpentieri, insegnanti e
venditori d’auto che gioca a cal-
cio nel tempo libero. In Georgia,
paesedelCaucasomeridionalein-
castonato tra Mar Nero, Russia,
Armenia, Azerbaigian e Turchia,
si fa sul serio. Perché il calcio è lo
sport che può cambiarti la vita, il
passaporto per un’esistenza mi-
gliore. Per questo «l’Italia dovrà
stare attenta ai tanti giovani che
abbiamo in squadra», ha avvisato
gli azzurri capitan Kaladze. Il di-
fensore del Milan però a Genova
non ci sarà, è ancora ko per infor-
tunio.«Siamogià fuoridagli euro-
pei, ma abbiamo 5-6 ragazzi che
possonodiventaregrandigiocato-
ri - ha spiegato - e vetrine come

questa danno grandi stimoli».
La federcalcio georgiana, nata do-
po lo scioglimento dell’Unione
Sovietica e affiliata all’Uefa solo
dal1992,haesordito incampoin-
ternazionaleinunapartitaufficia-
le il 7 settembre 1994. Sigiocavaa
Tblisi e laGeorgiavenne sconfitta
1-0 dalla Moldova in una gara di
qualificazioneaeuro ’96.La squa-
dra è attualmente allenata dal te-
descoKlausToppmoeller,cheafi-
ne 2005 subentrò all’allora ct
AlainGiresse. Il 55enne Toppmo-
eller, da giocatore 108 reti in 208
gare in Bundesliga, è alla prima
esperienza sulla panchina di una
nazionale e fino a oggi non ha ot-
tenutograndi risultati.ConlaGe-
orgia ha chiuso al 6˚ posto il giro-
ne di qualificazione ai mondiali
(2 vittorie, 4 pareggi e 6 sconfitte,
14gol fatti e25subiti).Unpo’po-

coperuntecnicochenellastagio-
ne2001/02arrivòconilBayerLe-
verkusen al secondo posto in
campionato e perse in finale la
coppa di Germania e la Cham-
pionsLeague.LaGeorgiaèpenul-
tima nel girone b, quello dell’ita-
lia,con7punti.Nell’ultimaparti-
ta ha pareggiato 1-1 in casa con
l’Ucraina. Tra i giocatori più rap-
presentativi, oltre a Kaladze, il
centrocampistadelloSchalke,Le-
van Kobiashvili, che però con
l’italia non ci sarà perché infortu-
nato.Ci sarà, invece, il17enneat-
taccante dell’Empoli, Levan
Mchedlidze, che in Toscana gio-
ca con la primavera ma si allena
conlaprimasquadra.E ildifenso-
re del Blackburn, Khizanishvili.
Ci saranno anche i disoccupati
Lomaia e Tskitishvili. All’andata
a Tbilisi fini 3-1 per gli azzurri.

■ di Alessandro Ferrucci

GLI AVVERSARI Non ci sarà Kaladze, ma Khizanishvili del Blackburn

Tanti giovani «emergenti»

«Una nazionale operaia per battere la Georgia»
Oggi in campo l’Italia. Il ct: «Squadra umile? Sono i lavoratori che mandano avanti il Paese... »

LO SPORT
È stata annullata la sfida di oggi tra Nuova
Zelanda e le Fiji valida per i Mondiali di
calcio del 2010. La decisione è stata presa
dalla Fifa dopo che la Nuova Zelanda ha
negato il visto al portiere della squadra,
perché un suo parente è uno dei militari
che a dicembre ha preso il potere alle Fiji

■ 10,00 SkySport2
Rugby, Sud Africa-Fiji
■ 11,30 SkySport1
Calcio, Celtic-Milan
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 14,30 SkySport2
Rugby, Venezia-Treviso
■ 16,00 Sport Italia
Calcio, Scozia-Ucraina
■ 16,30 RaiSportSat
Pallan., Rapallo-Ortigia
■ 16,45 Rai3
Ciclismo, Giro dell’Emilia

■ 17,00 Eurosport
Calcio, Faeroe-Francia
■ 20,00 Sport Italia
Calcio, Danimarca-Spagna
■ 20,45 Rai1
Calcio, Italia-Georgia
■ 21,00 SkySport2
Rugby, Inghilterra-Francia
■ 22,00 Sport Italia
Boxe, Holyfield-Ibragimov
■ 22,40 Sport Italia
Calcio, Argentina-Cile
■ 0,00 SkySport1
Sport Time

AChieti ˘grazieadunadop-
pietta di Acquafresca, gli az-
zurrini di Casiraghi hanno
sconfitto 2-0 la Croazia e ri-
mangono a punteggio pie-
no dopo 4 match del Grup-
po 1 di qualificazione degli
Europei di categoria. Per il ct
«è stata dura: la Croaziaci ha
messo in difficoltà ma noi
abbiamo reagito bene». Poi,
sul bomber Acquafresca, ag-
giunge: «Sono contento per
lui ma è importante anche il
lavoro di Rossi e Giovinco».

in breve

Calcio 20,45 Rai1 Rugby 21,00 SkySport2

IN TV

Tennis
● Seppi e Pennetta avanti

Andreas Seppi si è
qualificato ieri per le
semifinali del torneo di
Vienna battendo con un
doppio 6-3 il croato Ivan
Ljubicic, testa di serie
numero 3. In semifinale
arriva aanche Flavia
Pennetta al torneo Wta di
Bangkok dopo il 3-6 6-4 6-2
all’israeliana Peer. Per
l’azzurra oggi l’ostacolo di
Venus Williams.

Nba
● 18 punti per Belinelli

Diciotto punti per Marco
Belinelli nella gara di
preseason di Nba. La sua
squadra, Golden State, ha
battuto ieri pomeriggio per
119-106 i Lakers di Kobe
Bryant. L’ex Fortitudo
Bologna è rimasto in campo
trenta minuti.

Totti, doping
● Niente procedimento

La Corte di Giustizia della
Figc ha archiviato un
procedimento disciplinare a
carico del romanista
Francesco Totti, su richiesta
della Procura Antidoping del
Coni. Lo rende noto la Figc.

Vela /1
● Cayard con Desafio

Paul Cayard, ex skipper del
Moro di Venezia, è stato
nominato ieri pomeriggio
direttore sportivo di Desafio
per la Coppa America del
2009. Lo ha annunciato il
sindacato spagnolo. Cayard,
48 anni, aveva già
collaborato con Desafio
all’ultima edizione della
Vuitton Cup.

Vela /2
● Domani la Barcolana

Edizione record per la
celebre regata di ottobre:
hanno, infatti, superato
quota 1.400 gli iscritti alla
39ª edizione della Barcolana,
che domani animerà le
acque del Golfo di Trieste.

■ di Max Di Sante

Luca Toni durante l’allenamento a Coverciano Foto di Lorenzo Galassi/Ap

■ di Nando Dalla Chiesa

UNDER 21
Italia-Croazia 2-0

Fossevivofarebbeilpittore.Ofor-
se lo stilista. Comunque l’artista.
Di sicuro non farebbe il procura-
tore.Enemmenoilcommentato-
re televisivo. E neppure l’osserva-
tore. Al massimo si dedicherebbe
ai pulcini, ai bambini che sogna-
no la maglia della nazionale; per
divertirli e divertirsi. Gigi Mero-
ni, il più eccentrico e poetico dei
campioni che hanno attraversa-
tola storiadelcalcio italiano,mo-
rì quarant’anni fa ucciso da
un’auto mentre attraversava una
stradanelcentrodiTorino.Unin-
cidente che sembrò architettato
daundestinostregatoecalcolato-
re,vistochesi servì diun giovane

tifoso al volante che teneva nella
propria camera da letto il poster
del campione e portava i capelli
come lui. Un giovane tifoso che,
ecco la vertigine, molti anni do-
po sarebbe diventato presidente
del Torino, sì, la squadra di quel
calciatore geniale e inquieto che
sul campo volava con movenze
di farfalla.
Aveva 24 anni, il ragazzo con la
maglia numero sette. La notizia
della suamortecolpì il sentimen-
todegliadolescentidegliannises-
santa, che ne avevano fatto il lo-
ro idolo.Avrebberovolutoveder-
lo incampoconi coloridel cuore
i giovanissimi della borghesia in-
teristacomegliscugnizzidei«bas-
si» napoletani.Per comegiocava,

per il senso di libertà che sprigio-
nava con il pallone al piede. Ma
anche per come viveva, infran-
gendounadopol’altra leconven-
zioni dei tempi, dai capelli all’ab-
bigliamento fino alla convivenza
con una donna sposata, Cristia-
na, la compagna della sua brevis-
sima vita.
Meroni fu il simbolo dell’ondata
antiautoritaria e libertaria che
percorreva il mondo. Anzi, l’uni-
co simbolo negli stadi, nel mon-
do del calcio dove i giocatori si
compravano e si vendevano co-
me cose e dove era possibile im-
porre loro il taglio dei baffi o le fi-
danzate da frequentare. Unico
simbolo del sessantotto in arrivo
nello sport più popolare, mentre

la musica inventava emozioni di
libertà senza sosta. Poi il suo no-
meparvescomparire sotto lepol-
veri dell’oblio. Le memorie calci-
stiche si affollarono di nuovi eroi
e di nuove imprese collettive. La
grande nazionale messicana di
Gigi Riva e di Bobo Boninsegna.
E poi i trionfi mondiali dell’82. E
Baggio e Maradona, in modi as-
sai diversi poeti pure loro. Finché
una decina d’anni fa si ricomin-
ciòd’incantoaparlaredella farfal-
lagranata.Ealloraun’interagene-
razione scoprì di averla tenuta
dentro il cuore. E provò d’im-
provvisounanostalgia intenerita
per il folletto-beatle degli stadi e,
in fondo, per la propria adole-
scenza, che in lui aveva trovato

uno dei simboli di cui con il tem-
po non avrebbe dovuto vergo-
gnarsi. Di cui anzi avrebbe potu-
to raccontare la storia a chi non
l’aveva conosciuto (come è capi-
tatoameappena duesere fa) con
la certezza di accendere e affasci-
nare la fantasia dei giovani ascol-
tatori, tarpatae offesadalgrigiore
senza fine delle finzioni televisi-
ve.
Oggiedomani«ilGigi»,comean-
cora lo chiamano i tanti fedeli
amici che ha lasciato tra Como,
dovenacque, e Genova e Torino,
dove giocò, lo ricorderanno. Do-
mani sera la sua malinconica sto-
ria verrà perfino portata in teatro
all’Ariberto di Milano. Ma essen-
dosi svolta, quella storia, in gran

partesuicampidicalcio, saràpra-
ticamente impossibile a qualsiasi
registarestituirneper intero lapo-
esia.Levolate, ildribbling, ipallo-
netti a rientrare, come quello che
stese a San Siro l’intera difesa del-
l’Inter mondiale, le corse in dia-
gonale, le invenzioni irripetibili.
Cose che anche altri campioni ci
hanno regalato. Ma che nessu-
no, almeno in Italia, e forse con
laparzialeeccezionediRobyBag-
gio,hasaputofondereconlapoe-
siasempliceefiera,esempregran-
dissima, della libertà, anche nel-
l’amore. Per questo quando mi
chiedonochisia ilnuovoMeroni
la mia risposta è sempre la stessa:
nonesisteechissà seesisteràmai.

www.nandodallachiesa.it
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IL RICORDO In un incidente stradale moriva quarant’anni fa la stella del Torino. Anticonformista nel gioco e nella vita fu uno dei giocatori più amati da un’intera generazione

Gigi Meroni, quella meravigliosa farfalla granata simbolo del Sessantotto in arrivo

Gigi Meroni
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Il San Carlo non deve morire

C
hiuderà il Teatro San Carlo di Napoli? La
domanda la pone un lettore - la sua missi-
va è stata pubblicata ieri - e ha la sua ur-
genza. Da quando con un decreto del pri-
mo agosto il Ministro per i Beni e le Attivi-
tà Culturali Francesco Rutelli ha commis-
sariato il teatro partenopeo, la situazione
non sembra chiarirsi, anzi si è avviata ver-

so uno stallo surreale.
Le dichiarazioni d’intenti piovono da più
parti e lo stesso Ministro in visita a Napoli
per il neonato Teatro Festival Italia ha af-
fermato: «Vogliamo restituire al San Carlo
una amministrazione efficiente e il com-
missario Nastasi sta lavorando per uscire
da questa crisi», per poi accomodarsi nella
platea del teatro e assistere a uno spettaco-
lo d’incantatori indiani di serpenti.
Nel frattempo l’ex sovrintendente Gioa-
chino Lanza Tomasi, che dopo il commis-
sariamento era rimasto come consulente,
si è dimesso il 30 settembre e durante la
presentazione della stagione che si aprirà
a dicembre ha dichiarato: «Qui oggi non
c’è nessun rappresentante degli enti terri-
toriali. La condizione napoletana non è di
solidarietà, e dunque lascio». L’amarezza
di Lanza è comprensibile, ma qual è la ve-
ra situazione del San Carlo?
Il commissariamento di agosto trovava
giustificazione ufficiale negli oltre 4 milio-
ni di euro di passivo nel bilancio consunti-
vo 2006, ma i mali del San Carlo hanno ra-
dici più profonde: infatti, ciò che dovreb-

be preoccupare di più è un debito di oltre
37 milioni di euro, a fronte di 5,7 milioni
di crediti. Occorre tenere presente che i de-
biti a medio e lungo termine ammontano
a 29,6 milioni, e una buona parte di que-
sti dipendono da un Fondo Pensioni isti-
tuito negli anni 70, che essendo un Fondo
senza fondi deve essere pagato dal teatro e
costa oltre 2,5 milioni di euro l’anno (ci-
fra cospicua paragonata ai 7 milioni di co-
sti artistici della stagione, cioè le spese per
gli spettacoli). Si aggiungano i tagli alla
cultura del governo Berlusconi nella Fi-
nanziaria del 2006, per cui il San Carlo è

stato deprivato dallo stato di 6 milioni di
euro e si ha un quadro della situazione, ul-
teriormente peggiorata da un altro para-
dosso italico: il San Carlo non è proprieta-
rio del San Carlo, cioè la Fondazione San
Carlo di Napoli non possiede il teatro ma
ne è solo usufruttuaria e dunque lo stabile
non fa parte del patrimonio.
Ma in realtà la situazione di questa storica
istituzione partenopea è incomprensibile
se non è inquadrata nel passaggio alla ge-
stione privata dei grandi teatri d’opera ita-
liani, oggi Fondazioni, prima Enti lirici.
La legge Veltroni-Melandri, ispirata alla
Scala, ha avuto conseguenze sfavorevoli
per le altre Fondazioni, in particolare quel-
le meridionali. L’apporto dei privati alla
cultura è stato deludente, e la legge, an-
che al di là delle sue intenzioni, si è dimo-
strata un alibi per un progressivo disimpe-
gno dello stato. Così oggi le Fondazioni
che riescono a vivacchiare sono quelle
supportate energicamente da Regioni, Pro-
vince e Comuni di appartenenza.
Purtroppo una politica localistica e un po’
cieca ha preferito sponsorizzare più che al-

tro manifestazioni canzonettistiche o di
chiaro stampo populista e auto-promo-
zionale dell’amministratore di turno, ab-
bandonando storiche istituzioni sulle
quali i pochi privati disposti a investire
non di rado vogliono allungare le mani.
A questo punto è giusto rispondere ai
dubbi del nostro lettore facendo una pre-
visione: no, il Teatro San Carlo non chiu-
derà. Nei meandri parlamentari della leg-
ge Finanziaria del 2008 si troverà una
maggioranza trasversale per votare un
emendamento che lo salvi. Ovvio, sarà
una pezza e non un vero risanamento e
avrà anche un prezzo politico: al posto di
un uomo di cultura come Lanza Tomasi,
che è pure di sinistra, si sceglierà un tra-
vet, se non di destra almeno vacillante
tra le due ali.
Il Mattino di Napoli in data 13 settembre
ha fatto il toto nomine: Filipppo Zigan-
te, Renzo Giacchieri, Canessa Jr e Mauri-
zio Pietrantonio. Se i nomi fossero questi
occorrerebbe chiedersi: può da loro veni-
re una buona notizia per il teatro fonda-
to dai Borbone?

La nascita delle
Fondazioni non ha dato
risultati positivi al Sud
Sopravvivono solo
quelle aiutate da
Regioni, Province...

SANGIORGI: I CASI DI MADONNA E RADIOHEAD
DIMOSTRANO LA CRISI DELLA DISCOGRAFIA

«I casi di Madonna, Radiohead e Eagles dimostrano che la
discografia è in uno stato di crisi irreversibile». È l’opinione di
Giordano Sangiorgi, ideatore e curatore del M.E.I., Meeting delle
Etichette Indipendenti, in programma dal 23 al 25 novembre a
Faenza. Madonna ha appena detto addio alla Warner, la sua
storica casa discografica, per farsi produrre da una società che
organizza concerti, Live Nation, facendo capire che crede ormai

meno nella vendita degli album e che preferisce
puntare sui tour, le promozioni e il merchandising.
I Radiohead, invece, optano per una scelta
«democratica», mettendo da questa settimana il

loro nuovo album direttamente su Internet a offerta volontaria..
«Quello di Madonna è solo il passaggio da un tipo di major a
un’altra - aggiunge - che se da un lato segna il tramonto
definitivo del disco-cd come cuore motore della diffusione della
musica, dall’altra ripropone il modello della globalizzazione.
Infatti Live Nation è una multinazionale che si occupa di
concerti e di altre produzioni (pubblicità etc.) che vuole
globalizzare la musica allo stesso modo delle major, come un
prodotto in stile “McDonald’s”». Secondo l’ideatore del Mei «la
stessa cosa accade con l’online dove ormai si è creata un grande
portale-major (iTunes), dove è sempre più difficile trovare la
nostra musica. Più interessante è quello che hanno fatto i
Radiohead, con una proposta on line a offerta libera che va
incontro alle esigenze dei più giovani».

■ di Luca Del Fra

D
aquandoil27ottobre1991unrogo divo-
rò le interiora del Teatro Petruzzelli di Bari
lasciando in piedi solo le mura esterne, le

vicende del maggior teatro d’opera pugliese han-
no seguito il classico iter dell’odissea italica: deci-
nediannuncidiricostruzione,dichiarazionivitto-
riose,assicurazioni perunfuturo radioso, eclatan-
te. E le mura svuotate del Petruzzelli là in piedi, a
faredamonumentoallafandonia.Mastavoltapa-
re sia lavolta buona: i lavoridi ricostruzione sono
iniziati, e le ditte vincitrici dell’appalto assicurano
che il teatro sarà pronto per il novembre dell’an-
noprossimo.Gliincautigiàpronosticanouncon-
certone inauguraleper il 6dicembre 2008,giorno
diSanNicoladiMyra,patronodellacittà.Ec’èchi
sogna di vedere sul podio Riccardo Muti, da sem-
pre tifoso della ricostruzione del Petruzzelli - ma il
maestrodiMolfettainquelperiododovrebbeesse-
reall’Opera diRoma perdirigere Otello.
Non poche le polemiche per giungere all’avvio

dei lavori, fino a
che il Presidente
del Consiglio Ro-
mano Prodi nel
gennaio scorso,
d’accordo con il
presidente della
provincia Niki
Vendola, non ha
nominato un
commissario stra-
ordinario, Angelo

Balducci. Non sfugge come la ricostruzione abbia
avuto inizio quando tutte le autorità interessate,
Comune, Provincia, Regione e Governo centrale
erano governate dal centro-sinistra. I lavori coste-
ranno 23 milioni 370 mila euro e prevedono tra
l’altro, l’ampliamento del palcoscenico per con-
sentire l’allestimentodi grandi spettacoli.
Tuttobenedunque, equesta sembra lascommes-
sa da dover vincere in un campo come il teatro
musicale dove la politica culturale dell’attuale go-
verno talvolta è apparsa confusa. Ma un’ombra si
profilaall’orizzonte: i lavoridiricostruzionedelPe-
truzzelli, infatti, fannoseguitoall’espropriodel te-
atro ai precedenti proprietari, avvenuto con la Fi-
nanziaria 2006. Tuttavia la famiglia Messeni Ne-
magnahapresentatounricorsopresso ilTribuna-
lediBari.IgiuresconsultidiPiazzaEnricoDeNico-
lahannoritenutononinfondatiimotividelricor-
so rimandando tutto, cioè la patata bollente, alla
Corte Costituzionale. Si delinea così un possibile
colpodiscena:qualora il ricorsovenisseaccolto, il
ComunediBari si troverebbe adover restituire al-
la famiglia MesseniNemagna lechiavidel Petruz-
zelli appena rimesso a nuovo. E sarebbe davvero
grandeteatro.
 l.d.f.

La statua di Partenope sul tetto del teatro San Carlo di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa
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IN SCENA

TORMENTONI Espropriato,
sarà ricostruito finalmente. Ma...

Petruzzelli
ex proprietari
in agguato

TEATRI LIRICI Adesso è com-

missariato ma il gran palco napo-

letano è in bilico su una voragine

di debiti. Vecchi errori, vecchio

governo di destra. Si fanno nomi

per il successore di Lanza Toma-

si: da mettersi le mani tra i capel-

li, ne vedremo delle belle...
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Si può costruire una mostra in-
torno a uno schedario? Se l’«og-
getto»dellamostraèStanleyKu-
brick, non solo si può: si deve.
Quando vi recherete al rinato
Palazzo delle Esposizioni di Ro-
ma per ammirare in un sol col-
po (per la modica spesa di euro
12,50) i quadri di Mark Rothko,
le opere di Mario Ceroli e le me-
morabilia di Kubrick, osservate
conattenzioneilpiccoloscheda-
rio di legno, composto di tanti
cassettini pieni di schede carta-
cee,espostonellasezionesulNa-
poléon.Sonoschedeallequali so-
no applicati microscopici car-
toncini di almeno 25-30 colori
diversi. Ogni colore corrispon-
de a un personaggio: Giuseppi-
na,MariaLuisad’Austria,Gioac-
chino Murat, il generale Kutu-
zov... I cartellini indicano le
«coincidenze»fra i singoliperso-
naggi e la biografia di Napoleo-
ne. Grazie a questo pazzesco la-
voro di archiviazione incrocia-
ta,Kubrickerariuscitoaricostru-
ire la vita del Bonaparte giorno
per giorno, ma che dite?, minu-
to per minuto; e a ritrovare in
ogni momento coloro che era-
no al suo fianco.
Per scrivere il suo film mai fatto
su Napoleone - il suo grande so-
gno irrealizzato, poi sublimato
in Barry Lyndon - Kubrick aveva
letto, o fatto leggere ai suoi assi-
stenti, ogni libro, ogni docu-
mento, ogni lacerto cartaceo sul
grande còrso. Questo si sapeva.

Come si conoscevano le vicissi-
tudini di quel progetto, fino al
famoso accordocon il regime di
Ceausescu per girare le scene di
battaglia in Romania - il paese
d’Europanelquale,almenoallo-
ra, le comparse costavano me-
no! Ma vedere questo archivio,
e immaginarsi Kubrick che lo
scartabella, significa entrarenel-
la bottega di questo incredibile
maestrorinascimentaleescopri-
re che alla fine degli anni ‘60 (il
progettodelNapoléonpartesubi-
todopoil successointerplaneta-
rio di 2001 Odissea nello spazio,
nel ‘68) Kubrick aveva inventa-
to... i database, ovvero i sistemi
di archiviazione computerizza-
ta!Haragionesuocognato(non-
ché suo produttore esecutivo)
Jan Harlan quando scrive, nel-
l’introduzione al catalogo pub-
blicato da Giunti, che «Stanley
accolseabracciaaperte icompu-
ter e i database: li aspettava da
una vita».
La mostra romana, suddivisa
(chissà perché?) in due spazi se-
parati, raccoglie nel seminterra-
to del Palazzo una scelta delle
bellissimefotodicronacascatta-
tedaKubrickdaragazzo,ealpia-
no alto (con Rothko nel mez-
zo...) una ricca messe di docu-
menti sui film realizzati e sui
due famosi film non fatti (oltre
al Napoléon, il film sull’Olocau-
sto intitolato Aryan Papers). È
una mostra molto «tedesca» nel
suo ordine, e non è un caso: so-
notedeschi gli eredi di Kubrick -
sua moglie Christiane Harlan,
conosciuta sul set di Orizzonti di
gloria, e suo cognato Jan - e sono
tedeschi i curatori, Hans-Peter
Reichmann e Bernd Eichhorn.
Del resto la mostra era nata per
Berlino, qualche anno fa, e Ro-
ma si limita (giustamente, per
carità!) a riproporla tale e quale.
E proprio nella sua teutonica
precisione, l’esposizione realiz-
za un sogno segreto di Kubrick:
mette ordine nel suo disordine.
ScrivesempreHarlan:«Unascri-
vania in ordine è sintomo di

una mente malata: è una di
quelle massime banali cui ci si
aggrappa nei momenti di scon-
forto. Stanley ne era un esem-
pio da manuale: una mente or-
ganizzata circondata dal caos».
In questo senso ci piace sempre
ricordare un aneddoto strepito-
so raccontatoci anni fa da Mal-
colm McDowell, il protagonista
di Arancia meccanica: Kubrick lo
portò nel suo studio fotografico
invitandoloascegliereconlui le
modellechedovevanocompari-
re nude in una scena «biblica»
del film. McDowell si trovò di
fronte a migliaia di foto... di tet-
te.Kubrickaveva fotografatoso-
lo la parte anatomica cruciale
per la scena. Disse a McDowell:
«Io scelgo questa, tu scegline
un’altra.Quella?Perfetto.Oragi-
rala, dietro ogni foto ho scritto

nome e numero di telefono».
McDowell girò la foto... e non
c’era scritto nulla. Kubrick co-
minciò ansiosamente a girare
tutte le foto. Su nessuna foto
c’era scritto nulla. Giorni e gior-
ni di lavoro buttati. Migliaia di
tette fotografate invano.
Ecco, la mostra romana non di-
cemoltodinuovosui filmdiKu-
brick,maci sveladettagliaffasci-
nanti del suo metodo di lavoro.
Come era solita dire sua moglie
Christiane di fronte ai magazzi-
ni della tenuta di St.Albans, sti-
pati di materiali eterogenei, «In
questa casa non si cercano gli
aghi, si cercano i pagliai!». La
mostra su Kubrick vi farà sguaz-
zare nei pagliai, e magari alla fi-
ne troverete qualche ago.

Kubrick chiese: di chi sono queste tette?

L
e incursioni cinematografiche di Vincenzo
Salemme, attore napoletano della Compa-
gnia di Eduardo, sono ormai sistematiche e

lavorano al ritmo di una regia ogni due anni, sen-
za contare le comparse e i ruoli da protagonista
(da ultimo in Olè dei Vanzina). Sms, in uscita oggi
distribuito da Medusa, è il settimo film dall’esor-
dio nel ’98 con L’amico del cuore. Si può allora par-
lare di uno «stile Salemme», che nel panorama
dell’odierna commedia nostrana si distingue dal
genere di Neri Parenti e dei fratelli Vanzina per
quel tanto di leggerezza, gaiezza e garbatezza che
riesce a dare alle sue opere, infuse - e questo fa la
differenza - di quella tradizione di «spalle», farse,
equivoci,avvitamenti linguistici chehaalimenta-
to buona parte del teatro dialettale napoletano.
Rispettoaiprecedenti film,Smsgarantisceelemen-
ti di novità e discontinuità, ma non tutti felici. Il
meccanismo narrativo non cambia, bensì si adat-
taai temidellamodernità.L’equivocos’avvaledei
nuovi mezzi, si trasforma in un sms birichino,
mandato alla persona sbagliata. Colpevole sbada-
to è il fedelissimo avvocato Tommaso (Salemme),
che pur voleva omaggiare la moglie Serena (in
Lante Della Rovere), mentre altro non fa che stuz-
zicare, rimanendone vittima, le frustrazioni della
bella moglie (Luisa Ranieri) del suo miglio amico
(Panariello).Già solo scorrendo il cast ci si accorge
cheSalemmeharinunciatoalla«spalla»delsuore-
pertorio (Maurizio Casagrande), sostituendola
con Panariello che della «spalla» non ha i ritmi e
lepause, eneanchela faccia.Nonacasoreggeme-
glio, nella sua parte di donna bella a un passo dal-
lo sfiorire, Luisa Ranieri, pimpante e spiritosa.
Salemme perde un compagno di battute e acqui-
sta un compagno di sceneggiatura, giustificando
il doppio passo con un’unica strategia. Ugo Chiti,
sceneggiatore per Veronesi in Manuale d’amore e
per Garrone in L’imbalsamatore, affianca Sa-
lemme(che s’èquasi sempre scritto le storie da so-
lo, spesso dei canovacci da riempire di battute e
controtempi) con il compito, forse, di dare mag-
giore respironarrativoecompiutezza aipersonag-
gi. Il film diventa così meno meccanico (l’equivo-
co dell’sms parte dopo trenta minuti) e quando si
ride non è solo per l’effetto di un ingranaggio nar-
rativo,maforseperdeunpo’diquella forza teatra-
le e da farsa. Un altro elemento di forte «strania-

mento» è dato dalla colonna sonora, firmata, an-
che con brani inediti, nuovi e assai belli, da Lucio
Dalla.Ora, potete immaginare comeci sipuò sen-
tireadascoltare l’attaccoforbitodelnostrocantau-
tore sulla scena di due avvocati a remi sul Tevere.

D
iStardust sen’èparlato, indipendentemen-
tedal film,per leperformance«inedite»di
due attori hollywoodiani: Robert De Niro

e Michelle Pfeiffer. Il primo è il comandante gay
di nome Shakespeare di un veliero volante, cac-

ciatore di fulmini
che di giorno veste i
panni di un pirata
rozzoetatuato, fusti-
gando la ciurma con
la sua mascolinità, e
di sera, al riparo nel-
la sua cabina ufficia-
le, veste i capi otto-
centeschi più alla
moda delle signore
londinesi. La secon-
daè una stregadeva-
stata dal passare del
tempo, così vecchia
da perdere i capelli a

ciocche, che cerca di recuperare la bellezza man-
giandoilcuorediunastellacadente, fanciulladel-
lo spazio caduta nella terra di Stormhold, luogo
di mezzo tra realtà e fantasia.
Come si evince, entrambi i due attori (e i produt-
tori che soffiano sul fuoco delle loro peculiarità)
giocano con le loro principali caratteristiche e
mettono alla berlina il mito della longevità. De
Niro, che è stato principe del mondo omofobo e
mafioso nei film di Scorsese, mostra entrambe le
facce della sua vanità: quella mascolina e musco-
losa e quella femminea e grazioza. La Pfeiffer an-
cordipiù sfronda ilmitodell’eterna giovinezza, a
cui è condannata un’attrice come lei, per infilarsi
nelle spire del tempo e invecchiare oltre misura,
nel mito della bruttezza.
Le suddette performance bruciano il film e i gio-
vani attori che ne sono protagonisti, l’umano
Charlie Cox e la stellare Claire Danes, intenti a
sconfiggere un destino avverso, un regno in crisi
eunamoreostacolato. Il tutto inunastoria fanta-
stica giocata in un interregno, un mondo a parte
al di là del muro dove convivono possibile e im-
possibile, magia e stregoneria.
Tratto da una storia di Neil Gaiman, e per la regia
di Matthew Vaughan, Stardust è narrativamente
molto macchinoso e vola solo grazie a qualche
riuscitoeffettovisivo,eall’immaginariocheloali-
menta, e alla bravura performativa dei due attori
hollywoodiani, a cui si aggiunge Peter O’Toole,
un Re alla Monty Python, e Rupert Everett, il Se-
cundus di sette principi fantasma. Il cinema fan-
tasyallacortedegliattori,conqualcheeffettospe-
ciale e molta autoironia.  d.z.

■ di Dario Zonta

■ di Alberto Crespi

Ci sono le foto
che scattò da
ragazzo e pezzi
di progetti
di film che non
girò mai

LA MOSTRA Ecco

al Palazzo delle espo-

sizioni di Roma una

«chiave» per com-

prendere il metodo di

lavoro del grande re-

gista. La sua ansia in-

formatica, la sua luci-

dità e il caos attorno

a lui. Da vedere...

FESTA DI ROMA

Celestini
e i precari
al cinema

Stanley Kubrick sul set di «2001 Odissea nello spazio»
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RO ROMA
TEATRO SISTINA DAL 19 AL 22 OTTOBRE

MILANO
TEATRO SMERALDO DAL 25 AL 27 OTTOBRE

TORINO
TEATRO REGIO 29 OTTOBRE

NAPOLI
TEATRO DELLE PALME DAL 6 AL 11 NOVEMBRE

GORIZIA
TEATRO VERDI 13 NOVEMBRE

VARESE
TEATRO DI VARESE 14 NOVEMBRE

PARMA
TEATRO REGIO 15 NOVEMBRE

PISA
TEATRO VERDI 17 NOVEMBRE

BOLOGNA
PALACONGRESSI EUROPA AUDITORIUM 

19 E 20 NOVEMBRE

GENOVA
TEATRO CARLO FELICE 21 NOVEMBRE

BERGAMO
PALACREBERG 22 NOVEMBRE

TRENTO
AUDITORIUM SANTA CHIARA 23-24 NOVEMBRE

ANCONA
TEATRO DELLE MUSE 26 NOVEMBRE

FIRENZE
TEATRO VERDI 27-28 NOVEMBRE

AVELLINO
TEATRO CARLO GESUALDO 1-2 DICEMBRE

BARI
TEATRO TEAM 6 DICEMBRE

LECCE
TEATRO POLITEAMA 7 DICEMBRE

MESSINA
TEATRO VITTORIO EMANUELE 10 DICEMBRE

CATANIA
TEATRO METROPOLITAN 12 DICEMBRE

PALERMO
TEATRO GOLDEN 13 DICEMBRE

VERCELLI
TEATRO CIVICO 19 DICEMBRE

ALESSANDRIA
TEATRO COMUNALE 20 DICEMBRE

IN SCENA

■ Il mondo del precariato sta di-
ventando una fonte di ispirazione
per il cinema italiano: in attesa di
Tutta la vita davanti, la commedia
sul temadiPaolo Virzì chedovreb-
be uscire nel febbraio 2008, la Fe-
sta del cinema di Roma esplorerà
la tematica sia con il film di Silvio
Soldini Giorni e Nuvole che affron-
ta, seppure in una chiave intima,
le ricadute familiari della perdita
del lavoroe ilprecariato nellamez-
za età, nella sezione Extra con due
documentari: Parole sante, l’esor-
diocomeregistadiAscanioCelesti-
nieLeperediAdamodiGuidoChie-
sa.
Celestini torna a raccontare, come
ha fatto a teatro con Appunti per un
film sulla lotta di classe, la vicenda
del call center romano dell’Atesia,
il primo in Italia (all’epoca dei fatti
aveva 4000 impiegati, di cui circa
3500 precari). I suoi dipendenti,
nel 2000, cominciano a rivendica-
re i propri diritti con scioperi, ma-
nifestazioni e coinvolgendo la
stampa. Sei anni dopo gli ispettori
dell’ufficio Provinciale del lavoro
danno lororagione mal’azienda si
appella al Tar, bloccando gli effetti
dell’ispezione. «Parole sante - spie-
ga Celestini - non è la ripresa del
mio spettacolo teatrale. È un vero
documentario con vere interviste
ai protagonisti di quella vicenda».
Guido Chiesa invece affronta il
precariato in chiave «metereologi-
ca». In particolare, ripercorre la vi-
cenda degli intermittenti, i precari
francesi dello spettacolo, alternan-
doifatti,conimmaginidinubi,cu-
muli, cirri, grandine e tempeste il-
lustrate da Mercalli.

PRIMEFILM Lieve e divertente la nuova commedia di Salemme. Ma perde la spalla

Colpa di un maledetto «Sms»
PRIMEFILM Fantasy e ironia con due mostri come De Niro e Michelle Pfeiffer

«Stardust», paura d’invecchiare
Michelle
Pfeiffer
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

In questo mondo liberoIo non sono qui

L'arte e la vita di Bob Dylan
raccontate attraverso le vicende di
personaggi diversi che incarnano il
musicista nelle sue diverse
mutazioni: dall'esordio folk alla
svolta rock passando per l'incidente
in moto e il successivo ritiro dalle
scene fino ad arrivare ad oggi.
Ognuno di loro rappresenta un
aspetto della personalità di Dylan.
La colonna sonora contiene le sue
canzoni più famose interpretate da
altri artisti. In concorso a Venezia.

di Todd Haynes  drammatico

La ragazza del lago

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Piano, solo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Un'impresa da Dio 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Rush Hour - Missione Parigi 14:50 (E 7,5)

I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00-22:55-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Stardust 16:30-20:00-22:45-00:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 SMS - Sotto mentite spoglie
 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Hairspray 15:20-17:50-20:30-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Invasion 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Funeral party 15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Shrek 3 15:30 (E 7,5)

Il buio nell'anima 17:30-20:20-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Cemento armato 15:30-17:50-20:30-22:45-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Mr. Brooks 15:10-17:20-20:20-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Michael Clayton 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5)

Sala 2 200 Piano, solo 16:00-18:20-20:30-22:40 (E 5,5)

Sala 3 135 La ragazza del lago 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Michael Clayton 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 200 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 220 Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 3 99 Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Shrek 3 16:30-18:30 (E 6,5)

Funeral party 20:40-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 6 Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Shrek 3 16:30-18:20 (E 7)

Mr. Brooks 20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 120 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Gli amori di Astrea e Celadon 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala B Il dolce e l'amaro 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala C 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 505 Stardust 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Shrek 3 16:00-18:00 (E 7)

Un'impresa da Dio 20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 140 I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20 (E 7)

Cemento armato 22:30 (E 7)

Sala 5 140 Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 7)

Sala 6 Michael Clayton 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Il matrimonio di Tuya 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

The Queen - La regina 16:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Prenom Carmen 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 16:30-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 SMS - Sotto mentite spoglie
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Stardust 10:30-12:50-15:15-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Cemento armato 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Resident Evil: Extinction
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Hairspray 10:30-13:00-15:30-18:00 (E 7,5; Rid. 5)

Il buio nell'anima 20:30-22:45 (E 7,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Stardust 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6)

Sala 3 198 I Simpson - Il film 16:00-18:10 (E 6)

Michael Clayton 20:10-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Il destino nel nome 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Hairspray 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:30-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Resident Evil: Extinction 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7)

Sala 1 144 Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 15:15-17:45-20:10-22:40 (E 7)

Sala 2 SMS - Sotto mentite spoglie 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Sala 3 416 Michael Clayton 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7)

Sala 4 171 Hairspray 15:10-17:35-20:10-22:30 (E 7)

Sala 5 171 Invasion 16:30-18:35-20:35-22:40 (E 7)

Sala 6 446 Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

Sala 7 147 Il buio nell'anima 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 8 154 Resident Evil: Extinction 16:30-18:45-21:00-22:50 (E 7)

Sala 9 154 Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7)

Sala 10 157 Stardust 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7)

Sala 12 167 I Simpson - Il film 15:00-17:00-19:00 (E 7)

Rush Hour - Missione Parigi 20:50-22:45 (E 7)

Sala 13 156 Cemento armato 16:00-18:10 (E 7)

Mr. Brooks 20:00-22:35 (E 7)

Sala 14 152 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Resident Evil: Extinction 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Surf's Up - I re delle onde 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Rush Hour - Missione Parigi 22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Un'impresa da Dio 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Invasion 15:45-18.00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Michael Clayton 14:45-17.25-20.05-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Hairspray 14.45-17.20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Stardust 14:40-17:20-20.00-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Cemento armato 18.30-20.40-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Shrek 3 14:30-16.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 I Simpson - Il film 16:20-18:25-20.30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 167 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 150 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 90 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:15 (E 7)

Mr. Brooks 20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Shrek 3 15:20-17:00-18:40 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Sicko 20:20-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

4 minuti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Shrek 3 16:00-18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30 (E 7)

Cemento armato 22:30 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La ragazza del lago 16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Angel - La vita, il romanzo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Waitress - Ricette d'amore 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 2 giorni a Parigi 16:30-18:40-20:40-22:30 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 In questo mondo libero 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Sala 3 Piano, solo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 4 Cemento armato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Io non sono qui 17:20-20:10-22:30 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 2 giorni a Parigi 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Sala 3 Funeral party 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1  17:30-20:00-22:30 (E 7)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Marte Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Mercurio Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30 (E 6,5)

Rush Hour - Missione Parigi 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno Il buio nell'anima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

Sala Venere Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 In questo mondo libero 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La ragazza del lago 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7)

Sala 2 In questo mondo libero 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7)

Sala 3 2 giorni a Parigi 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Michael Clayton 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 33 Waitress - Ricette d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 114 Viaggio in India 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Sala 2 Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Hairspray 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Surf's Up - I re delle onde 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,5)

Sala 2 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 I Simpson - Il film 16:30-18:15-20:00-22:00 (E 7,5)

Sala 5 Michael Clayton 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 6 Shrek 3 16:30-18:30 (E 7,5)

Rush Hour - Missione Parigi 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 7 Stardust 17:00-19:30-22:00 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Piano, solo 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Michael Clayton 16:00-18:20-20:35-22:50 (E 7)

Sala 3 Hairspray 16:00-18:20-20.40-22:50 (E 7,00)

Sala 4 Il buio nell'anima 16:00-18.15-20.35 (E 7; Rid. 5)

Planet Terror 22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 28 Settimane dopo 22:50 (E 7)

Le ragioni dell'aragosta 16:30-18.30-20:50 (E 7)

Sala 6 Funeral party 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7)

Sala 7 Shrek 3 15:45-17:20 (E 7)

I Simpson - Il film 18:50-20:50-22:50 (E 7)

Sala 8 I Simpson - Il film 22:50 (E 7)

Espiazione 16:00-18:20-20:40 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Resident Evil: Extinction 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Sala 2 La ragazza del lago 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7)

Sala 3 Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 Hairspray 15:30-18:00 (E 7)

I Simpson - Il film 20:30-22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Michael Clayton (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 148 Resident Evil: Extinction 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Sala 3 94 Espiazione (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 148 Piano, solo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 In questo mondo libero 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 320 Io non sono qui 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7)

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Il cadavere di una ragazza viene
trovato in riva al lago, in un
paesino di montagna. A far luce
sul presunto assassinio è chiamato
da Udine il commissario Sanzio
(Toni Servillo) che nel corso delle
indagini si trova a scoprire gli
inconfessati segreti di una piccola
comunità apparentemente
tranquilla e ordinata. L'inchiesta
trascende il genere noir per
condurre lo spettatore nell'oscuro
male di vivere annidato nell'animo
di tutti.
di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco

Piano, solo

Roma

Il ritratto di Luca Flores, nato a
Palermo nel 1956, pianista jazz
morto suicida nel 1995. Artista poco
conosciuto, ma geniale e ricco di
talento, si diploma al Conservatorio
di Firenze e presto si impone sulla
scena musicale italiana e
internazionale suonando, tra gli altri,
con Chet Baker e Dave Holland.
Dietro ad un brillante futuro di
successo, l'ombra di un passato di
dolore e sensi di colpa che come
fantasmi invadono il presente.

di Riccardo Milani  drammatico

Hairspray

John Travolta, siliconato, è Edna,
casalinga di 135 chili, madre di
Tracy, una "robusta" bambina che
sogna di partecipare al suo show
televisivo preferito per diventare
Miss Hairspray. Quando viene
selezionata, diventa subito una star
e rischia di oscurare la figlia di
Velma, la direttrice del canale. La
donna farà di tutto per penalizzare
Tracy... Rifacimento dell'omonimo
fortunato musical, tratto dal film di
John Waters ("Grasso è bello").

di Adam Shankman  commedia

Teatri

I Simpson - il film

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 BLACK COMMEDY Di Peter Shaffer. Re-
gia di Paolo Scotti. Con D. Voltarroni, Luna De Ferrari,
I. Jakoljevic.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21..00 L'AMORE DI DON PERLIMPLINO PER BELISA
NEL SUO GIARDINO Di Federico Garcia Lorca. Regia di
Gian Paolo Mai. Scene e costumi Rita Forzano. Con-
servatorio d’arte drammatica I Desiosi. Con Alberto
Patelli, Daniela Di Bitonto, Francesca Corba.

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 BEATRICE CENCI Di Alessandro Lodei e
Brunella Caronti. Regia di Alessandro Lodei. Con A.
Lodei, B.Caronti e M. Molaro. Presentato da Lo Spet-
tacolo Continua.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 TRE SORELLE Di Anton Cechov. Redia
di Massimo Castri. Con Roberto Baldassarri, Paolo
Calabresi e Claudia Coli.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058

RIPOSO
ARGOT STUDIO

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 SCENE DAL NUOVO MONDO Di Eric Bogo-
sian. Regia di Tiziano Panici. Con Anna Dalton, Danie-
le Monterosi, Domenico Diele, Francesco Montagna,
Simone Francia.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITA-
LIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 -
Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 OMICIDIO A LUCI ROTTE Di e con Sergio
Viglianese e Marco Terenzi. Regia di Marco Terenzi.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 CIAO, BIRICHINNI! Di Paola Minaccioni,
Federica Cifola e Marco Terenzi. Con Paola Minaccio-
ni e Federica Cifola.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 e 22.30 FINCHÉ MAMMA NON CI SEPARI Di
D. Ruiz. Regia di A. Giuliani. Con D. Ruiz, F. Nunzi,
P.P. Bucchi e L. Frazzetto.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 17.00 e 21.00 ALLEGRO CONFUSO...MA NON
TROPPO Di e con Dosto & Yevski.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 IL VIAGGIO DI FELICIA Di Claudio Pallotti-
ni. Regia di Marco Simeoli. Con Federica Bern.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 LETTERE RUBATE Letture e canzoni di e
con Tony Allotta.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 LA MACCHINA INFERNALE Di Jean Cocte-
au. Regia di Filippo Dini. Con Valentina Martino Ghi-
glia, Filippo Dini, Davide Iacopini Gisella Szaniszlò,
Alberto Basaluzzo, Gaetano Sciortino.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 17.00 e 21.00 L'OSSO D'OCA Di Giuseppe
Manfridi. Regia di Francesco Branchetti. Con Pino
Micol, Bruno Maccallini e Paola Gatti.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 17.00 e 21.00 L'ULTIMO SCUGNIZZO Di R. Vivia-
ni. Regia di V. Matassino. Con Rino Santoro. Presenta-
to da Teatro delle Muse.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522

RIPOSO
ELISEO

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem-
bre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 DIATRIBA D'AMORE CONTRO UN UOMO SEDU-
TO Di Gabriel Garcia Marquez. Regia di Alessandro
d'Alatri. Con Maria Rosaria Omaggio.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Direttore Or-
chestra Piccola Lirica: E. Del Buono

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 STRANGE GAMES Di Vladimir Olshan-
sky. Con Vladimir Olshansky, Yury Olshansky e Lucia-
no Pastori.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294

Oggi ore 21.00 SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE Di
Luigi Pirandello. Regia di Giuseppe Venetucci. Con A.
Fattorini, M. Cundari, M. Lorenzi, E. Nazzari. Presen-
tato da Stabile del Teatro Ghione.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
Oggi ore 21.00 BARRACUDA 2007 Con D. Luttazzi.

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 FACCIO DEL MIO MEGLIO Di G. Panariello.
Regia di G. Solari. Con G. Panariello e D. Mancino al
pianoforte.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 ATTO 1˚ LUCE ISTANTANEA/ATTO 2˚ QUASI
Regia di Rachele Caputo/Beatrice Magalotti. Con Ra-
chele Caputo, Sara De Santis, Andrei Quinto. Presen-
tato da Compagnia Caputo Senica.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061
Lunedì ore 21.00 STUDIO SU MEDEA Lunedì Medea &
Giasone. Di Federico Bellini. Regia di Antonio Latella.
Con Nicole Kehrberger, Michele Andrei, Giuseppe
Lanino, Emilio Vacca. Presentato da Teatro di Roma
presentato da Teatro Stabile dell'Umbria.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057

Oggi ore 21.30 SMS... STASERA MOLTO SESSO! Di e con
Salvatore Mazza.

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.00 e 21.00 L'APPARTAMENTO È OCCUPATO! Di
Jean-Marie Chevret. Regia di Maurizio Panici. Con P.
Gassman, L. Biondi e M. Mazzeranghi. Presentato da
Argot produzioni.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 3 METRI SOPRA IL CIELO_LO SPETTACOLO
Regia di Mauro Simone. Musiche di G. Lori e M. De
Toffoli. Con Massimiliano Varrese e Martina Ciabatti.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIO-
NE 2007-2008 dal martedi' alla domenica;
Oggi ore 21.30 KATIA RICCIARELLI E SALVO BRUNO CANTA-
NO FREDDIE MERCURY Di Freddie Mercury. Regia di
Mario Previti e Salvo Bruno. Con Katia Ricciarelli e
Salvo Bruno. Presentato da Associazione Melos Mun-
di. Info: www.teatroparioli.it

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

Il buio nell’anima

La divertente e provocatoria famiglia
gialla con gli occhi a palla (Homer,
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul
grande schermo dopo 400 episodi
televisivi. Per il suo debutto al cinema
Homer dovrà compiere un'impresa
straordinaria: salvare il pianeta da una
catastrofe ecologica…che lui stesso
ha creato! Più di 90 i personaggi
reclutati, tra cui i Green Day, Tom
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La
prima mondiale si è tenuta a
Springfield.

di David Silverman animazione

Erica (Jodie Foster) sta per sposarsi
con David, ma una sera i due
vengono assaliti a Central Park da
una banda di teppisti: l'uomo viene
ucciso, lei si sveglia dopo tre
settimane di coma. Non sarà più la
stessa. Compra una pistola e
comincia a ripulire la città di tutti i
balordi e brutti ceffi che incontra.
Legittima difesa o sete di giustizia?
Nella donna, traumatizzata dalla
violenza subita, l'impulso a sparare si
fa sempre più forte...

di Neil Jordan  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Da vittima a carnefice; da sfruttata a
sfruttatrice. Angie, ragazza madre,
lavora in un'agenzia di collocamento
di lavoro interinale. Quando viene
licenziata per aver rifiutato le avances
del principale decide di mettersi in
proprio e apre un'agenzia
specializzata nell'assunzione
temporanea di immigrati. La stabilità
dell'impiego appartiene al passato,
ora il futuro è nel lavoro precario...
che «aiuta soltanto i criminali e i
padroni».

di Ken Loach  drammatico
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Provincia di Roma

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Waitress - Ricette d'amore (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Sala B 93 Hairspray (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Angel - La vita, il romanzo 16:00-18:10-20:20 (E 7)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Michael Clayton 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 2 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Surf's Up - I re delle onde 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,5)

Sala 4 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Angel - La vita, il romanzo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Waitress - Ricette d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 La ragazza del lago 15:15-17:05-18:55-20:50-22:40 (E 7)

Sala 4 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Stardust 16:30-19:30-22:30 (E 6)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Riposo

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Smeraldo SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Topazio Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30 (E 7)

Cemento armato 20:30-22:30 (E 7)

Zaffiro Stardust 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Michael Clayton 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Stardust 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Mr. Brooks 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Cemento armato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Surf's Up - I re delle onde 15:15-17:15-19:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il buio nell'anima 22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Stardust 15:15-17:45-20:20-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Resident Evil: Extinction 16:15-18:30-20:40-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Un'impresa da Dio 15:20-17:25-19:30-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Michael Clayton 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Hairspray 15:30-17:55-20:30-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 SMS - Sotto mentite spoglie 16:45-18:45-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 In questo mondo libero 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Shrek 3 16:30 (E 4)

Espiazione 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30 (E 7)

Il buio nell'anima 20:10-22:30 (E 7)

Sala 4 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala Rossa Stardust 16:30-19:15-22:00 (E 7)

Sala Verde Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Resident Evil: Extinction 15:30-17:40-20:30-22:40- (E 7,50)

Sala 2 133 Hairspray 22:20 (E 7,50)

Surf's Up - I re delle onde 15:15-17:30-20:10 (E 7,50)

Sala 3 133 Invasion 15:30-17:30-20:10-22:45 (E 7,50)

Sala 4 133 Un'impresa da Dio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 5 135 SMS - Sotto mentite spoglie 15:10-17:20-20:20-22:40 (E 7,50)

Sala 6 135 Michael Clayton 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,50)

Sala 7 133 I Simpson - Il film 15:30-17:20-20:30-22:30 (E 7,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Invasion 15:45-18:00-20:15-22:25-00:30 (E 7,50)

Sala 1 147 Un'impresa da Dio 15:30-17:50-20:10-22:15-00:20 (E 7,50)

Sala 3 446 Resident Evil: Extinction 15:50-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,50)

Sala 4 130 Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:05-20:00-22:00-00:00 (E 7,50)

Sala 5 194 Surf's Up - I re delle onde 15:40-17:40 (E 7,50)

Resident Evil: Extinction 19:40-21:45-23:50 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Michael Clayton 16:20-19:10-22:00-00:40 (E 7,50)

Sala 2 28 Settimane dopo 22:40-01:10 (E 7,50)

Rush Hour - Missione Parigi 16.00-18.10-20:20 (E 7,50)

Sala 3 Shrek 3 15:10-19:40 (E 7,50)

Sapori e dissapori 17:20-21:40-00:20 (E 7,50)

Sala 4 Funeral party 15:00 (E 7,50)

Cemento armato 17.10-9.30-21:50-00:10 (E 7,50)

Sala 5 Un'impresa da Dio 14:20-16:40-19:00-21:30-23:50 (E 7,50)

Sala 6 I Simpson - Il film 15:15-18:00-20.00-22:20-00:30 (E 7,50)

Sala 7 Invasion 15:20-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,50)

Sala 8 Stardust 13.50-16:30-19:20-22.10-01:00 (E 7,50)

Sala 9 Stardust 15:30-18:20-21:10-00:00 (E 7,50)

Sala 10 Resident Evil: Extinction 14:35-16:55-19:15-21:35-23:55 (E 7,50)

Sala 11 Resident Evil: Extinction 15.35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,50)

Sala 12 SMS - Sotto mentite spoglie 15.25-17:45-19:55-22.05-00:15 (E 7,50)

Sala 13 Mr. Brooks 15:55-18:25-21:05-23:45 (E 7,50)

Sala 14 Il buio nell'anima 16:25-19:05-21:55-00:35 (E 7,50)

Sala 15 Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 14:25-17:05-19:45-22:25-01:05 (E 7,50)

Sala 16 I Simpson - Il film 15:05-17:35 (E 7,50)

Planet Terror 19:50-22:15-00:45 (E 7,50)

Sala 17 Scrivilo sui muri 15:45 (E 7,50)

Hairspray 18:05-20:45-23:25 (E 7,50)

Sala 18 Surf's Up - I re delle onde 15:15-17:25-19:35-21:45-00:05 (E 7,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 Michael Clayton 17:00-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30 (E 6,5)

Hairspray 20:30-22:30 (E 6,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 Stardust 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30

Sala 2 170 Surf's Up - I re delle onde 16:40-18:40-20:40-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Michael Clayton 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Resident Evil: Extinction 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

De Sica Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:10 (E 7)

Fellini Michael Clayton 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Mastroianni Cemento armato 20:15-22:30 (E 7)

Rossellini Il buio nell'anima 20:15-22:30 (E 7)

Sergio Leone Invasion 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Tognazzi SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Troisi Stardust 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Visconti Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Resident Evil: Extinction 15.45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Rush Hour - Missione Parigi 16:00-18:05- (E 7,5; Rid. 5,5)

I Simpson - Il film 20:15-22:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Surf's Up - I re delle onde 14:15-16:05-17:55- (E 7,5; Rid. 5,5)

Mr. Brooks 19:45-22:15-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Invasion 15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Hairspray 14:30-17:05-19:40-22:15-0045 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Michael Clayton 14:30-17.05-19:40-22:15-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Un'impresa da Dio 15:30-17.50-20:10-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 SMS - Sotto mentite spoglie
 15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Shrek 3 15:30-17:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Cemento armato 20:00-22:15-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Stardust 14:15-16:50-19:25-22:00-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Resident Evil: Extinction 15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,5)

Surf's Up - I re delle onde 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5)

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,5)

Shrek 3 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5)

Il buio nell'anima 14:30-17:00-19:50-22:15-00:40 (E 7,5)

Mr. Brooks 14:40-17:20-19:50-22:15-00:40 (E 7,5)

Rush Hour - Missione Parigi
 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5)

Io vi dichiaro marito e... marito 15:10-22:20-00:40 (E 7,5)

L'ultima legione 17:30-20:10 (E 7,5)

Invasion 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40-00:40 (E 7,5)

SMS - Sotto mentite spoglie
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:15 (E 7,5)

Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Stardust 14:30-17:20-20:00-22:30 (E 7,5)

Michael Clayton 16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,5)

Hairspray 15:10-17:35-20:00-22:20-00:40 (E 7,5)

28 Settimane dopo 14:10-16:15-18:20-20:30-22:45-00:50 (E 7,5)

Surf's Up - I re delle onde 11:15-13:15-15:15-17:15 (E 7,5)

Planet Terror 20:20-22:35-00:45 (E 7,5)

Cemento armato 15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,5)

Scrivilo sui muri 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5)

Funeral party 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5)

Premonition 14:10-16:15-18:20-22:40-00:45 (E 7,5)

In questo mondo libero 20:30 (E 7,5)

Un'impresa da Dio 14:10-16:15-18:20-20:25-22:35-00:45 (E 7,5)

I Simpson - Il film 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5)

Resident Evil: Extinction 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:35 (E 7,5)

Stardust 16:00-18:35-21:15-23:50 (E 7,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Stardust 16:15-19:45-22:30 (E 7)

Sala 2 Resident Evil: Extinction 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 Surf's Up - I re delle onde 16:15-18:00 (E 7)

Michael Clayton 20:10-22:30 (E 7)

Sala 6 Cemento armato 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Invasion 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Hairspray 16:00-18:20 (E 7)

I Simpson - Il film 20:25-22:30 (E 7)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Michael Clayton 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Verde Resident Evil: Extinction 17:30-20:15-22:30 (E 7)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-20:15-22:30 (E 7)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Michael Clayton 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Rush Hour - Missione Parigi 15:30-18:00 (E 7)

Cemento armato 20:30-22:40 (E 7)

Sala A3 Invasion 15:30-18:00-20:40-22:40 (E 7)

Sala A5 SMS - Sotto mentite spoglie 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7)

Sala A7 Un'impresa da Dio 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala A9 Resident Evil: Extinction 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala B2 Hairspray 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala B4 Michael Clayton 15:40-18:00-20:40-23:00 (E 7)

Sala B6 I Simpson - Il film 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7)

Sala B8 Surf's Up - I re delle onde 15:00-16:50-18:40 (E 7)

Mr. Brooks 20:30-22:50 (E 7)

Sala B10 Stardust 15:00-17:30-20:20-22:50 (E 7)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Stardust 18:30-21:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

In questo mondo libero 17:30-19:30-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Hairspray 18:00-20:00 (E 5,2)

Sala 2 Piano, solo 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Piano, solo 20:00-22:00 (E 2,5)

Teatro 2 Il dolce e l'amaro 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Stardust 16:30-19:00-22:00 (E 7)

Sala 2 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30 (E 7)

Cemento armato 22:30 (E 7)

Sala 3 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Michael Clayton 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 6 Hairspray 16:30-18:30 (E 7)

Un'impresa da Dio 20:30-22:30 (E 7)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Michael Clayton 16:00-18:30-21:00 (E 6)
Sala Vesta Un'impresa da Dio 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A I Robinson - Una famiglia spaziale 17:30 (E 4)
Piano, solo 19:30-21:30 (E 4)

Sala B Hairspray 17:30-19:30-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Il buio nell'anima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)
Sala Gassmann SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)
Sala Sordi Cemento armato 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)
Sala Volonte' Resident Evil: Extinction 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 2 Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 3 Michael Clayton 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 4 Un'impresa da Dio 16:30-18:30 (E 6,5)

Cemento armato 20:30-22:30 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Stardust 16:30-19:00-22:00 (E 7)
Sala 2 Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 3 Shrek 3 16:30 (E 7)

I Simpson - Il film 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 2 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30 (E 7)

Il buio nell'anima 22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Resident Evil: Extinction 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Fellini Stardust 17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala Gassman

Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Mandova SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Monicelli Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:10 (E 7)

Il buio nell'anima 20:20-22:30 (E 7)
Sala Risi Michael Clayton 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Sordi Un'impresa da Dio 16:00-18:10 (E 7)

Cemento armato 20:20-22:30 (E 7)
Sala Volontè Invasion 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-19:45-22:00 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Michael Clayton 19:00-21:30 (E 6,5)
Sala 2 Hairspray 19:00-21:30 (E 6,5)
Sala 3 SMS - Sotto mentite spoglie 19:00-21:30 (E 6,5)
Sala 4 Un'impresa da Dio 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Michael Clayton 19:30-21:30 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Stardust 18:00-20:30-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 2 Michael Clayton 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 3 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 4 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30 (E 6,5; Rid. 6,20)

Cemento armato 20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 6,20)

Teatri
PEGASO

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 LA CANTATRICE CALVA Di E.
Ionesco. Regia di A. di Francesco. Con G. Di
Francesco, S. Campanella e A. Bernardi.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 AFFETTATI ALL'ITALIANA Di
Francesco Ghiaccio. Regia di Massimo Di
Michele. Con A. Argentina, A. Casula, P. Di
Fulvio.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 TARGATO H Testi di David
Anzalone, Alessandro Castriota,
Luca Ardenghi, Paolo Severini. Regia di
Alessandro Castriota. Con David Anzalone.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 VETRINA ITALIANA CON OSPITE
2007 Emilia, in pace e in guerra. Acqua e
Sapone. Di Aldo Nicolaj. Regia di Luca Nico-
laj. Con Serena Bennato
e Mariangela Colonna.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 NON TI PAGO! Di
Eduardo De Filippo. Regia di Fabio Gravina.
Con F. Gravina, L. Mangano De Filippo e D.
Gagliarde. Presentato da Compagnia di Tea-
tro di Fabio Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 SESSUALMENTE SCORRETTI Di
C. Insegno. Regia di F. Massa. Con M. Alti-
nier, M. Cavallaro e T. D'Elia.

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 10.30-18.30 CAMPAGNA ABBONAMEN-
TI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato;
Oggi ore 21.30 LOST GENERATION Sentir Fla-
menco. Regia di C. Meloni. Con C. Meloni,
1˚ ballerina, D. Bonaviri, prima chitarra, e
con 5 musicisti e 5 ballerine.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 EPIDEMIA Regia di Claudio
Boccaccini. Con Silvia Brogi,Paolo Perinelli,
Luigi Romagnoli. Info:06-7009329;

Oggi ore 21.00 EPIDEMIA Regia di Claudio
Boccaccini. Con Silvia Brogi, Paolo Perinelli,
Luigi Romagnoli. Info: 06-7009329.

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 NAPOLEONE A SANT'ELENA Da
La dernière salve di Jean Claude Brisville.
Traduzione e regia di Ennio Coltorti. Con
Ennio Coltorti, Roberto Mantovani e Bruno
Governale.

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 VARIETÀ Di Roberto Lerici.
Regia di Antonio Salines. Con Antonio Sali-
nes, Francesca Bianco e Fabrizio Barbone.

TTEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 NEMICI INTIMI Regia di Patri-
ck Rossi Gastaldi. Con Gianfranco D'Ange-
lo, Simona D'Angelo, Caterina Sylos Labini
e Mario Scaletta.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore n.d. LA MIA MIGLIOR NEMICA Scritto e
diretto da Cinzia Berni. Compagnia Cubatea
Le Birbe. Con Anna Tognetti e Silvia Moreni.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 RASSEGNA... MOCI 2007 La Gio-
conda. Regia di S. Angelillo. Con M. G. Ce-
raudo, N. De Santis, E. Latini. Presentato da
Ass. Cult. Michele La Ginestra e da Compa-
gnia Le Idee in Viaggio.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Oggi ore 16.00 e 21.00 GOLDEN CIRCUS LIANA
ORFEI PRESENTA IL XXIV FESTIVAL INTERNAZIONA-
LE DEL CIRCO DI ROMA Prenotazioni al botteghi-
no dalle ore 10.00 alle 19.00 e tramite
circuito Green Ticket (Spettacolo circense).

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore n.d. SO TUTTO SULLE DONNE...VENT'ANNI
DOPO Di M. Falaguasta. Regia di M. Falagua-
sta. Con M. Falaguasta, M. Fiorini, P. Scor-
navacchi. Presentato da Bonalaprima.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
v ia deg l i Acquaspar ta , 16 - Te l .
0668805890
Oggi ore 21.00 COME DUE PISELLI IN UN BACCEL-
LO Di Liotta e Mottin. Regia di Cesare Vange-
li. Con Donatella Liotta, Antonella Mottin.
Presentato da Out of the Blue e Centro Atto-
ri la Contemporanea.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
v i a d i S a n P a n c r a z i o , 1 0 - T e l .
06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 RUMORI FUORI SCENA Di Micha-
el Frayn. Regia di A. Corsini. Con V. Toniolo,
S.Altieri, A. Di Nola.;
Oggi ore 16.00 ALA-DINO E IL GENIO DEL LAM-
PA-DARIO Regia di G. La Delfa e A. Mancini.

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA
Con E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romac-
ker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romac-
ker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
Oggi ore 09.00 LA CANTATA DA CAMERA INTOR-
NO AGLI ANNI ‘ITALIANI’ DI HAENDEL Nell’ambito
del progetto Monsù Hendel in Italia. In colla-
borazione con Università di Tor Vergata, Ro-
ma, Società Italiana di Musicologia e Istituto
Italiano per la Storia della Musica.;
Oggi ore 18.00 INAUGURAZIONE DELLA STAGIONE
2007-2008 Stabat Mater di Gioachino Rossini.
Sinfonia di Luciano Berio. Orchestra e Coro
dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia,
Swingle Singers. Antonio Pappano, diretto-
re. Emma Bell, soprano. Sonia Ganassi,
mezzosoprano. Lawrence Brownlee, teno-
re. Shen Yang, basso.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA
700

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA
SINOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore 17.30 INAUGURAZIONE 63A STAGIONE
CONCERTISTICA Orchestre des Champs
Elysées. Philippe Herreweghe, direttore. Ca-
rolyn Sampson, soprano. Musiche di Mah-
ler e R. Strauss. Presentato da IUC.

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
p iazza Ben iamino G ig l i , 1 - Te l .
0648160255
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA

UNA DONNA BELLISSIMA... UN SMS SBAGLIATO... MILLE EQUIVOCI...
PER IL PRIMO FILM COMICO DELLA STAGIONE

ADRIANO - BARBERINI - AMBASSADE - ATLANTIC - CINEPLEX GULLIVER 
CINESTAR CASSIA - DORIA - GALAXY - JOLLY - REALE - ROXYPARIOLI - ROYAL - SAVOY 

STARDUST VILLAGE (EUR) - TRIANON - UCI CINEMAS MARCONI
WARNER VILLAGE PARCO DE’ MEDICI - CINEPLEX FERONIA (FIANO ROMANO)

PLANET (GUIDONIA) - UGC CINE’ CITE’ (FIUMICINO) - VIS PATHE’ (LUNGHEZZA) 
POLITEAMA (FRASCATI) - CINELAND (OSTIA)
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R
egista cinematografico, pittore, autore di in-
stallazioni multimediali: il gallese Peter Gree-
nawayèunartistaatutto tondo,spessocausti-
co, sempreoriginale. Il grande pubblico lo co-
nosce soprattutto per film di successo come I
misteridel giardinodiComptonHouse; Il cuoco, il
ladro, sua moglie e l’amante e la trasposizione
ipertecnologica di La tempesta di William
Shakespeare. Negli ultimi mesi ha lavorato a
un grande progetto espositivo nelle Reggia di
VenariaalleportediTorino,chehariapertoie-
rialpubblicodopolunghi lavoridi ristruttura-
zione. È da questo spunto che parte l’intervi-
sta che l’artista britannico ha con-
cesso in esclusiva per l’Unità.
Completo blu, camicia button
down senza cravatta, aria da
eterno ragazzo Upper Class, Pe-
ter Greenaway ci accoglie con
grande cordialità nel bar dell’Art &
Tech Hotel di Torino.
Nel corso della sua carriera, lei ha
dedicato due libri-evento su Torino e
Venezia pubblicati da Volumina, ha girato
a Roma «Il ventre dell’architetto» e a
Torino parte di «The Tulse Luper
suitcases». Ora ha realizzato questo
progetto multimediale per la Reggia di
Venaria. Cosa la attrae così tanto nel
nostro Paese?
«Credo che questo legame con l’Italia nasca
dal fatto che il mio cinema è molto barocco,
un linguaggioartisticochegli italiani capisco-
no come nessun altro. Io vengo da un freddo,
remoto luogo dell’Europa protestante, un po-
stomoltopuritano, incui tutticredonoallare-
gola: “Piccolo è bello”. Io invece penso che il
cinema debba essere grande, pieno di eccessi,
colori, idee e linguaggi. Sarà per questo che
uno dei miei eroi personali è stato Federico
Fellini, il re del barocco italiano».
Può spiegarci com’è nato e in cosa
consiste il suo intervento all’interno della
Reggia di Venaria?
«Sonomoltointeressatoaimusei,acosacolle-
zioniamo, a cosa mostriamo e a come lo mo-
striamo. In questi anni il business dei musei è
esploso in tutto il mondo insieme al turismo
culturale. E spesso i musei sono grandi, son-
tuose architetture riempite di oggetti inerti
che spiegano al pubblico com’era la vita di
una volta. Peccato però che a vedere dei mu-
sei così il pubblico non ci vada più. Ecco per-
chè il mio compito a Venaria è stato fin dal-
l’inizio quello di riportare il pubblico al mu-
seo.Noneradifficilevedere le incredibilicapa-
cità spettacolari del palazzo reale, una vera e
propria Versailles italiana. Ospitava circa mil-
le persone. Nelle scuderie potevano starci an-
che trecento cavalli. Era attorniato da una fo-
resta privata. Quando l’ho visto per la prima
volta, dieci anni fa, ho pensato che fosse un

palazzo per giganti. Ci voleva un progetto
grandioso. Così abbiamo ricostruito com’era
lavitaall’interno della Reggia, come si svolge-
vano le giornate del re e della regina, ma an-
che dei cuochi, della servitù, dei soldati.
Ci siamo chiusi in studio per mesi con diversi
attori,alcunifamosiealcunino,eabbiamogi-
rato scene della vita del tempo da proiettare
suimuri diVenaria. Il risultato èun grande ef-
fetto-realtà, eccitante e accurato, che aiuta il
pubblico di oggi non tanto a vedere in diretta
la vita di corte dell’epoca, quanto più a vivere
quell’esperienza. Inquesto,ovviamente, l’uti-
lizzo di tutte le più moder- ne
tecniche multimediali
è stato fondamen-

tale. Non a caso è un progetto pensato per la
“generazione del computer portatile”, ragazzi
tra i 15 e i 30 anni che sono interessati a nuo-
ve forme di cinema. Sipotrebbe dire che a Ve-
naria ho cercato di spettacolarizzare la mostra
in modo cinematografico e allo stesso tempo
ho cercato di portare il linguaggio di una mo-
stra multimediale all’interno del cinema».
C’è un collegamento, almeno ideale, tra
questo suo intervento a Venaria e il
film che più di vent’anni fa la
lanciò sul panorama
internazionale, «I misteri
del giardino di
Compton House»?

«Tra questo lavoro e I misteri del giardino di
Compton House c’è il collegamento con la vita
neldiciassettesimosecolo. Unperiodostorico
molto interessante. È proprio allora che co-
mincia la storia moderna, insieme al capitali-
smo e alla democrazia. Ma sul piano visuale
trovo

cheil collegamentopiùfortesia tra l’interven-
to alla Reggia e il mio ultimo film Nightwa-
tching, presentato poche settimane fa in con-
corso alla Mostra di Venezia, incentrato sulla
vitadi Rembrandt.Nel film, le opere del gran-
de Maestro olandese vengono riprese con lo
stesso sguardo con cui ho ricostruito la vita di
corte a Venaria Reale».
Lei ha dichiarato: «Il cinema è morto
all’inizio degli anni ’80». È sempre della
stessa idea?
«Potrei anche dirle la data esatta in cui il cine-
ma è morto: era il 30 settembre 1983 ed è sta-
to ilgiornoincuiapparsoilprimotelecoman-
do per la televisione. Questo apparecchio ha
dato alla gente la capacità di scegliere, e que-
sta capacità di scelta del pubblico ha influen-
zato il corsodel cinemadaallora inpoi.Da lì è
nato il fenomeno dell’interazione, che attra-
verso la multimedialità, è entrato nel cinema.
Io che sono interessato a un cinema molto
particolare, il cinema contemporaneo non
narrativo,nonposso ignorarlo.Loso, lagente
spesso vuole un cinema che gli racconti una
bella storia prima di andare di dormire, ma è
un cinema che deploro. Non a caso oggi il ci-
nemasta morendo rapidamente.Le faccioun
esempio. Vivo ad Amsterdam da diversi anni
e so che un olandese va al cinema in media
una volta ogni due anni. Presto questo feno-
meno accadrà anche nel resto d’Europa e del
mondo».
I suoi ultimi film, tra cui anche
«Nightwatching», sono stati complesse
operazione multimediali che hanno
coinvolto il cinema, l’editoria e internet.
Lei pensa che il futuro del cinema sia in
questa convergenza tra mezzi diversi?
«Il cinema è una delle possibilità in cui si può
avere un’esperienza sensoriale. Guardi qui ad
esempio il display di questo telefono (Gree-
naway indica il suo cellulare, ndr), una video-
camera che tutti oggi si portano in tasca, op-
pure pensi alle centinaia di videocamere di
sorveglianza sparse sul territorio. Anche que-
sti oggetti offrono esperienze di visione. Il ci-
nema è stato il mezzo ideale per guardare nel
XXsecolo,maoggici sonotantissimealterna-
tive. Non abbiamo più bisogno del cinema.
Pensi all’Italia. Negli anni ’60 e ’70 qui c’era
un grande cinema, che mi ha molto influen-
zatoagli esordi, maoranon c’èpiù e lanostal-
gia è triste. Quello che succederà in futuro sa-
rà molto più eccitante».
Quale sarà il suo prossimo progetto?
«Nehodiversi incantiere,mailprimocherea-
lizzerò è un film pornografico che girerò in
Brasile. Un film estremo. Voglio esaminare la
pornografia seriamente, è un soggetto che or-
maièstatoportatotuttoalla lucedel sole,pen-
siamo alla pornografia su internet di cui tutti
possonousufruire inunmodocheera impen-
sabile fino a pochi anni fa. Dobbiamo parlar-
ne,nondobbiamoessernespaventati,dobbia-
moprendereal riguardodellepresediposizio-
ne individuali. E lo dico io che vivo in Olan-
da, un paese molto permissivo. Contraria-
menteall’Italia,doveilpesodellaChiesa inve-
ce si fa ancora molto sentire».

■ di Silvio Bernelli

Il futuro
è già qui.
Ma non è
distribuito
in modo uniforme.

William Gibson

■ di Mirella Caveggia

Venaria, risorge
la Versailles italiana

Interno della chiesa di S. Uberto nella Venaria. In alto la mappa della Reggia, da oggi aperta al pubblico

EX LIBRIS

A COLLOQUIO CON PETER

GREENAWAY che ha curato

un progetto multimediale in oc-

casione della riapertura del pa-

lazzo reale alle porte di Torino:

«È un luogo dalle incredibili ca-

pacità spettacolari, ci ho messo

la vita che aveva 400 anni fa»

IDEE LIBRI DIBATTITO

DA OGGI Nel grande complesso ambientale-architettonico l’arte, la magnificenza e la storia di una corte europea

Un paradiso del barocco tolto alle erbacce

ORIZZONTI

«L
a Venaria Reale è un vero e proprio
paradiso del Barocco: gli spazi im-
mensi, i volumi vertiginosi, la densi-

tà delle forme curve delle infinite decorazioni
permeanoedesaltano il visitatore.Qui tutto è
grande e incredibile: si percepisce il progetto
superbo ed ambizioso di allora e quello di
adesso, che ha riconquistato la Reggia per tut-
ti i fruitori». È stato il Nobel Orhan Pamuk a
esprimersi così in una recente visita a questo
complesso dal fascino straordinario alle porte
di Torino, inaugurato ieri.
Restituita alla sua bellezza originaria, alla sua
storia e all’incomparabile panorama artistico
del nostro paese, con un imponente restauro
costato300milioni, la splendidaVenariaReale
e la sua Reggia hanno aperto i battenti alla pre-
senza del Ministro per i Beni Culturali France-
sco Rutelli, di Walter Veltroni, della presidente
della Regione Piemonte Mercedes Bresso e di
7000 invitati. La festa, degna di una dimora re-
gale, si è protratta fino a tarda sera fra musica,
proiezioni, concerti di corni e un famoso spet-
tacolo pirotecnico francese portato dal nuovo
festival Teatro a Corte.
Solodiecianni fa l’immensounicumambienta-
le-architettonico, che è stato oggetto del più

esteso e importante progetto di riqualificazio-
ne di un bene culturale effettuato in Europa,
era un ammasso impraticabile, privo di vetri,
di infissi,di legni, invasodalle sterpaglie,daide-
triti,dallasporcizia.Ancheilgiardinoeracoper-
to da erbacce e da arbusti selvatici. Il restauro
pareva impresa impossibile. Ma l’avventura,
iniziata nel 1995 con un’intesa tra Enzo Ghi-
go, presidente della Regione Piemonte e l’allo-
ra Ministro della Cultura Veltroni, prese consi-
stenzaancheper il fermopropositodiquest’ul-
timo di farne insieme a Piero Fassino, piemon-
tese doc, un punto imprescindibile della cam-
pagna elettorale nel ’96. Dopo dieci anni di in-
terventi di incredibile complessità, coordinati
da Carla Spantigati, Francesco Pernice, Alberto
Vanelli,MariaGraziaFerrero, questadimoradi
grande splendore creata dal genio degli archi-
tetti Amedeo di Castellamonte, Michelangelo
Garove, Juvarrae BenedettoAlfieri, oggi ricrea-
tasecondolasuadestinazioneoriginariadi luo-

go di piacere e di gioia, ha aperto le sue porte
per rivivere insieme almondo che le apparten-
neeper incantare ivisitatoriconilSalonediDi-
ana, la Galleria Grande, i 1000 metri quadrati
di affreschi, la magnificenza dei quadri, degli
stucchi, degli intonaci e la piccola, stupenda
chiesa juvarriana di Sant’Uberto, ornata di pa-
lepreziose.SiaggiungonoilcomplessodellaCi-
tronieraedellaGrandeScuderiae l’enormepar-
co di caccia della Mandria.
Questo prodigio ambientale e architettonico
unico (150.000 metri quadrati di superficie
edificata,80ettaridigiardinounadeliziadiar-
moniosiassetti artistici) sarà laportaprincipa-
le d’accesso al sistema delle residenze sabau-
de.Ora che sono terminati i restauridegli am-
bienti interni e di buona parte degli esterni,
ora che le opere d’arte della Reggia, e i dipinti
sono stati ricollocati al loro posto, la Venaria
con i suoi immensi spazi diverrà sede di even-
ti culturali e di esposizioni.

La mostra inaugurale si intitola La Reggia di Ve-
naria e i Savoia. Arte, magnificenza e storia di una
corte europea. Allestita con equilibrio fra le esi-
genze scientifiche e la divulgazione, racconta
legloriee laculturadiunadinastianel suoperi-
odo d’oro. All’ampio allestimento partecipano
musei italiani e stranieri di prestigio: fra questi
il Louvre, l’Hermitage, il Metropolitan, il Pra-
do, Versailles. Ai loro prestiti si aggiungono
opere appartenenti alle residenze sabaude. È
unaprofusione di creazioni artistiche eccellen-
ti, commissionate a pittori come Van Dick,
Guido Reni, Pietro da Cortona, ad ebanisti di
geniocomeilPiffetti, a finissimi scultori.Lapa-
rata si snoda in un percorso di due chilometri.
Siparte da unazonasottostante ilBelvedere al-
fieriano, si transita in una galleria che con ri-
tratti e documenti riassume 1000 anni di una
stirpe dinastica duratura e dei suoi protagoni-
sti: Emanuele Filiberto, artefice della fortuna
delcasatoconlavittoriadiSanQuintino,Vitto-

rio Amedeo II, Carlo Emanuele II, primo re sa-
baudo, le Madame Reali. Si transita anche nel-
le zone di servizio, uno spazio architettonico
sorprendente con una bella sala di colonne e
volte a crociera, con cucine e canali, tutto co-
m’eraunavolta ). Si accedepoialpianonobile,
stupefacente per la grandiosità decorativa e
prospiciente ai giardini. Qui oltre alle grandi
opere di pittura che si riportano al filo condut-
tore - una dinastia e il suo rapporto con le altri
corti europee - si ammirano mobili e arredi,
porcellane e argenti, arazzi e busti scolpiti an-
che oggetti legati a momenti di vita pubblica e
privata dei sovrani e dei cortigiani, ad episodi
di caccia legati al duca Carlo Emanuele II che
per primo volle la costruzione della dimora.
E poiché ormai è regola la spettacolarità, in que-
sto caso ben coniugata con la sostanza scientifi-
ca, il registaPeterGreenaway,artista inglesetutto
genialità e potere visionario, ha curato una crea-
zionecinematograficacheravvivaconlesueviso-
nigonfiedigustobaroccoquelmosaicodivitase-
rena fra piaceri di corte e l’arte venatoria.
Dopo la festosa e fastosa inaugurazione, il
pubblico con soli tre euro, d’ora in poi si go-
drà labella residenzadicaccia, cheperquanto
soggetta a ulteriori restauri fino al 2011, resta
incomparabile per magnificenza, armonia,
equilibrio e luminosità.
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C’
èuna tendenza tutta italianaa vo-
ler fare la fine dei puffi, non si sa
se per emulazione volontaria o
per innata, balzana, vocazione al-
la mimesi. Una delle caratteristi-
che intrinseche dei puffi, piccoli
pupazzi blu dalla grande fortuna
televisiva,è la lorocoazionearipe-
tersi, nonché la pratica compulsi-
va di ribadire continuamente la
propria identità come immutabi-
le, fatale, la stessa dalla notte dei
tempi fino alla fine dei giorni. Il
jingletelevisivo, cantato ipnotica-
mente da milioni di bambini du-
ranteglianniOttanta, recitavaìla-
re«Noipuffi siamcosì». Ibambini
di tutto il mondo cantavano «Noi
puffi siamcosì», ederaevidente la
loro immedesimazionecongli ec-
centricipupazzi.Poiperòibambi-

ni crescevano, diventavano gran-
di, smettevano prima di guardare
i cartonianimati, e poi di intonar-
ne il jingle. I puffi viceversa resta-
vanocosì com’eranosemprestati,
dal momento che la loro identità
si esauriva tutta nella tautologia,
nel loro essere puffi: Puffo Quat-
trocchi, Puffetta, Puffo Golosone,
PuffoTontolone,BabyPuffo,eco-
sì via. Persino le loro azioni erano
un continuo ribadire la propria
identità, e il verbo «puffare» era il
verbochedefiniva, inmanieravo-
lutamente generica, la maggior
parte delle azioni da loro compiu-
te.
Gli italiani, come dicevo, hanno
in comune con i puffi la propen-
sionea ribadirsi in quantotali, co-
me fuori dal tempo, immutabili,
immodificabili: «Gli italiani sono
fatticosì», scrivevasardonicamen-
te Gaetano Salvemini. A puntare
ilditosulcostumedidefinirsi ilca-
rattere in astratto, di cristallizzarsi
in identitàposticceèDavidBidus-
sa, che nell’introduzione a Siamo
italiani (pp. 182, euro 10, chiare
lettere) stigmatizza duramente
questa deriva retorica. La retorica,
per intenderci, chevuolegli italia-
ni «poveri ma belli», «gaglioffi ma
simpatici», «cinici ma solo per de-
lusione». In fin dei conti si tratta
di un’attitudine, non solo italia-
na, a produrre profezie: si è così
perché si è così. O meglio, si è così

perché così sta scritto. Bidussa
questa pratica profetica la chiama
«Italianologia», ovvero «la retori-
ca - spesso lamentosa, impermali-
taeaccigliata -cheattraversatutta
lariflessionesull’Italianoeilcuief-
fetto è creare e radicare una con-
vinzione». L’Italianologia è, si po-
trebbe dire forzando la definizio-
nediBidussa,unasortadi«Ideolo-
gia dell’Italiano», intendendo per
Ideologia la «falsa coscienza»
marxiana. L’Italiano, così come ci
è stato consegnato, non è altro
che il risultato di una pratica di-
scorsiva ininterrota, di «un modo
di raccontarsi e, raccontandosi,
(…)descriversi». È «l’effetto di un
processo artificiale». Di fronte alle
profezienonci sonocheduealter-
native:accettarleconunattodi fe-
de oppure tentare di scomporle
nelle parti di cui sono composte,
provare a restituirne la complessi-
tà, correndo il rischio di imbatter-
si, appunto, nella falsa coscienza.
Per questo Siamo italiani è, strut-
turalmente parlando, un’antolo-
giadi testi, anche se sarebbe ridut-
tivo pensarla esclusivamente in
questi termini. L’unica possibilità
diusciredallegabbiedell’Italiano-
logiaè quelladi rifutarsidi riflette-
re sull’essere italiani in astratto:
«siamo il prodotto di una storia
che è fatta di (…)retorica, di au-
toimmagine».Nonè un caso allo-
ra chead aprire il libro sia un testo
diGiulioBollati: «chivogliacono-
scere compiutamente gli italiani
non potrà dunque non valutare il
modo in cui la loro personalità
venne definita. (…)Perché il mo-
mentodellaprogettazionedell’ita-
liano non può essere disgiunto da
quello dell’accertamento del suo
essere reale, geografico e storico».
Di qui la necessità di scomporre le
parti, isolarne le componenti, di
mettere a nudo il meccanismo
profetico. Di qui, dunque, la vo-
lontà di Bidussa di individuare le

fonti, di questo processo artificia-
le. Ecco allora la ben nota descri-
zionedell’Italiano(quasinormati-
va)diGiuseppePrezzolini:«Icitta-
dini italiani si dividono in due ca-
tegorie: i furbi e i fessi». L’Italia va
avanti portata in spalla dai «fessi»
mentre tutti gli altri vivono in un
cultodella «furbizia»che si spinge
fino al punto di provare ammira-
zioneperchiseneserveasuodan-
no. Ecco anche le spietatezza del
Leopardidel Discorsosopra lo sta-
to presente del costume degli ita-
liani o la fenomenologia dell’ipo-
crita di Torquato Accetto, un trat-
tato del Seicento rimasto sepolto
finoall’iniziodelNovecentoeinti-
tolato Della dissumulazione one-
sta. L’italiano è denigratore di se

stesso: c’è l’italiano antieuropeo
dell’Elogio del buon italiano di
Curzio Malaparte, c’è l’Italiano
qualsiasi di Ennio Flaiano, quello
di Indro Montanelli, che stigma-
tizza la corruzione dei mini-
stri-squillo ma è indulgente sulla
frequentazioneprivata (solo se di-

screta)delle ragazzesquillodapar-
te degli attempati e bravi padri di
famiglia.
Epoic’è l’italianoprofetizzato,de-
scritto,creatodallapolitica.Èque-
sto il punto su cui si gioca la parti-
ta di Siamo italiani, in un binomio
tra una politica agonizzante e au-
toreferenziale a cui occorre una
puliziadel sangue, eun’antipoliti-
cadi cui bisogna domandarsipor-
tata e significato. L’italiano della
politica è il Bettino Craxi del fi-
nanziamento illecito ai partiti
(«Ciò che bisogna dire, e che tutti
sannodel resto, èchebuonaparte
del finanziamento politico è irre-
golare od illegale. I partiti, specie
quelli che contano su apparati
grandi,mediopiccoli,giornali,at-

tività propagandistiche, promo-
zionali e associative (…)hanno ri-
corso e ricorrono all’uso di risorse
aggiuntive in forma irregolare od
illegale»). L’italiano della politica
è l’Aldo Moro che a camere con-
giunte pronuncia la celebre affer-
mazione«Nonaccettiamodiesse-
re considerati dei corrotti», e ag-
giunge «Non ci faremo processa-
re».L’italianodellapoliticaèquel-
lo che viene fuori dalle denunce
di corruzione di Enrico Berlinguer
e di Leonardo Sciascia, che chiede
«scandalosamente» di non cerca-
relamafia, ilnemico,sempreesol-
tanto dall’altra parte: «Il controllo
deve estendersi anche a noi, che
sediamo su questi banchi, a colo-
ro che siedono sui banchi del Se-
nato, a coloro che siedono nelle
assemblee regionali e nei consigli
municipali, non trascurando
nemmeno certi funzionari e certi
ufficiali che hanno il compito di
prevenire e reprimere appunto il
fenomeno mafioso». L’italiano
produceprofezie, imbastisce ideo-
logiedi sestesso,apparecchiadefi-
nizioni buone nei secoli dei seco-
li. Che bisogna accettare come at-
ti di fede, o far saltare in aria in
quanto dispositivi di conservazio-
ne dello stato delle cose. Il prezzo
da pagare, però, è alto, perché la
conseguenza di questo sistema
bloccato, difensivo, autodenigra-
torio non è altro che l’indifferen-
za. Scrive Bidussa «Noi siamo un
paese che non sceglie, che posto
di fronte alle scelte drammatiche
rinvia, scantona, apparentemen-
te in nome di un senso di respon-
sabilità, in realtà perché scegliere
implica credere in qualcosa, do-
ver abbandonare qualcos’altro. In
una parola: rischiare». È qui, dice
Bidussa, che nasce l’antipolitica,
che «non si origina dalla delusio-
ne, ma dallo scetticismo, dal ’non
decidere’ chepureè laconseguen-
za di una convinzione: se costretti
a scegliere, meglio seguire la cor-
rente».
Si tratta essenzialmente di una
«questione morale», come sugge-
risce il sottotitolo. A monte c’è
unaposturacorrotta,cheèrappre-
sentata proprio dall’attitudine al-

la produzione di profezie, alla di-
smissionedel sensocritico, al can-
crodellasemplificazionedemago-
gica. A monte c’è una corruzione
culturale.È lacorruzionediunpa-
ese che mette in atto una progres-
siva infantilizzazione dei suoi cit-
tadini,un’iperprotezionesolo for-
male, che di fatto si concretizza in
un abbandono. È la corruzione di
un paese che demolisce l’istruzio-
ne parcellizzandola in università
semplificate, che producono lau-
reati troppofragiliper ilmondodi
fuori. È la corruzione di un paese
cheinnomedella flessibilitàman-
da allo sbaraglio giovani e vecchi
in un mercato del lavoro diviso
traclientelismiereditarieammor-
tizzatori familiari. È la corruzione
di un paese che invita i suoi citta-
dini a partecipare compulsiva-
mente a televoti televisivi, e si di-
sinteressa di convincerli a parteci-
pareallapoliticaattiva,allagestio-
nedelbenecomune.È lacorruzio-
nedi unpaese che lascia soli i suoi
cittadini. L’antipolitica, se voglia-
mousarequestaparola,è laconse-
guenza della solitudine dei suoi
cittadini, lasciati in disparte a fare
esercizi di vittimismo e di cini-
smo, consegnati, come sottolinea
Bidussa, all’«assenza di vita inte-
riore» al «familismo amorale in
opposizione al senso civico», al
«trasformismo»intesocome«pro-
cedura tesa all’accantonamento
delconflittosociale».È lacorruzio-
ne di un paese che vuole cittadini

docili.
Maunarispostac’è,edèunarispo-
stapoliticaeal tempostessocultu-
rale: è la volontà di uscire da un
«modello comportamentale». È
anche la fuoriuscita dal binomio
politica/antipolitica, che esatta-
mentecome il binomiofisico ma-
teria/antimateria non può che
portare all’annullamento recipro-
co, al deserto dell’indifferenza.
L’ultima sezione di Siamo italiani,
primadella conclusivaAntipredica
di Carlo Levi, si intitola program-
maticamente Vie d’uscita. Ed è
consegnata alle parole di Luigi Ei-
naudi, Arturo Carlo Jemolo, Aldo
Capitini e Ruggiero Romano. Si
tratta di una via d’uscita nella mi-
sura in cui c’è l’indicazionedi una
non rassegnazione allo stato delle
cose, di una non accettazione di
un supposto destino. Non esiste
soltanto un Male da cui difender-
si,oacuipiegarsi,maunBenever-
socuitendere.Equestaèsiaunari-
sposta morale che politica. È chie-
dereuna partecipazioneconcreta,
rifiutare la logica puffistica del
«siamo fatti così», chiedere all’ita-
liano di sbarazzarsi delle parole
d’ordine, delle profezie autoavve-
ranti. Perché gli italiani, per dirla
con Salvemini, «presi uno per
unosonoquelli che sono. Magra-
ziealcielo,nonsonotuttiallostes-
so modo. Ve ne sono alcuni che
sono fatti… diversamente».

«Italianologia»: siamo uomini o puffi?

■ di Andrea Bajani

Nel volume
c’è anche
una risposta
culturale
e politica
per cambiare

E l’antieuropeo
il denigratore
di se stesso
l’uomo
qualsiasi
di Ennio Flaiano

C’è Prezzolini
e la sua
celebre frase
in cui divide
gli italiani
in furbi e fessi

POVERI MA BELLI,

gaglioffi ma simpati-

ci: un libro curato da

David Bidussa dedi-

cato alla retorica dell’

«italianità» raccoglie

testi di scrittori e gior-

nalisti cercandone le

fonti e le indicazioni

per uscirne

N
ell’ambito del festival
«Europalia», viene pro-
mosso a Bruxelles «Ago-

rafolly. Inside/Outside» un

evento espositivo che a partire
daoggi raccoglie l’intervento di
ventisette autori provenienti
daiPaesimembridellaComuni-
tà europea. L’Italia è rappresen-
tata da Antonio Pio Saracino
(nato a San Marco in Lamis nel
1976), architetto ed artista atti-
vo tra Roma e New York, recen-
temente segnalato con grande
rilievo dal periodico Art News.

Nella sezione «Outside» della
mostra egli espone l’installazio-
ne Adolescenza della forza ed in
quella «Inside», l’Istinto di ma-
dre (nella foto) - una rivisitazio-
nedella lupacapitolinachemo-
stra una donna-lupa mentre al-
latta due gemelli - selezionata
anche come immagine dell’in-
tera rassegna.
 Pier Paolo Pancotto

■ La Fondazione Venezia per la
RicercasullaPaceorganizza il set-
timo Salone dell’Editoria di Pace
chesi terràaVeneziadaoggia lu-
nedì (Chiostro della Santissima
Trinità, ingresso libero). Ad
esporre e a presentare le proprie
attivitàci saranno soprattutto gli
editori e gli operatori di pace (ol-
tre 40 quelli presenti), da quelli
generici a quelli esclusivamente
del settore. Tutti proporranno i
loro libri ma soprattutto faranno
della loro presenza un’occasione
di analisi delle problematiche, di
interfaccia con il visitatore: la
produzione culturale si valorizza
nell’incontro, ed è dall’incontro
che nasce la cultura di pace. So-
noprevisteconferenzeetè filoso-
fici, incontri con gli autori e con
gli operatori di pace, mostre, e
tanti libri, da leggere, da consul-
tare, da vedere per far crescere
una cultura di pace. info: www.
farepace.org/programma.html

IN MOSTRA A Bruxelles

L’istinto europeo
di Saracino

A VENEZIA Da oggi
a lunedì

Un Festival
per l’editoria
di pace

ORIZZONTI

Mario De Biasi, «Gli italiani si voltano», 1953. Da «Mario De Biasi. Fotografia, professione e passione» di De Biasi e Colombo, Federico Motta Editore

Brossura pag 192, Euro 12,00. Nelle migliori librerie e al sito www.ibs.it
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Parole simbolo, da riempire di contenuti innovativi, 
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L
astoriadelprimoOlocaustodel
secolo scorso - Winston Chur-
chill usò esattamente questa
espressione parlando del geno-
cidio armeno molti anni prima
che i nazisti uccidessero sei mi-
lioni di ebrei - è nota, malgrado
il rifiuto dell’odierna Turchia di
riconoscere i datidi fatto. Enon
sono nemmeno infondate le
analogieconlapersecuzionede-
gli ebrei da parte della Germa-
nia nazista.
Il regno del terrore della Tur-
chia contro il popolo armeno
rappresentò il tentativo di di-
struggere la razzaarmena.Men-
tre i turchi parlavano dell’esi-
genzadi«ricollocare» lapopola-
zionearmena- lostessolinguag-
gio che in seguito i tedeschi
avrebbero usato a proposito de-
gli ebrei - le vere intenzioni del-
la Commissione dell’Unione e
del Progresso di Enver Pasha,
che si riuniva a Costantinopoli,
erano chiarissime.
Il 15 settembre 1915, ad esem-
pio, (ed esiste una copia di que-
sto documento) Talaat Pasha,
ministro dell’Interno del gover-
no turco, inviò al prefetto di
Aleppo a mezzo telegrafo indi-
cazioniprecisesuquellochedo-
vevafareconledecinedimiglia-
ia di armeni che si trovavano
nellasuacittà.«Leiègiàstato in-

formato che il governo... ha de-
ciso di distruggere completa-
mente tutte le persone indicate
che vivono in Turchia... La loro
esistenza va cancellata, per
quanto tragiche possano essere
le misure che si dovranno adot-
tare e non bisogna fare distin-
zioni né di età né di sesso e non
sidovrannoaverescrupolidico-
scienza».
Sono parole quasi identiche a
quelle con le quali nel 1941
Himmler si rivolse ai suoi assas-
sini delle SS.
Taner Akcam, un eminente - ed
estremamente coraggioso - ac-
cademico turco che ha visitato
il museo di Erevan, si è servito
di documenti originali ottoma-
ni per accertare senza ombra di
dubbio che di genocidio si trat-
tò. Taner Akcam, al momento
oggetto di pesanti attacchi da
parte del suo stesso governo, ha
scoperto negli archivi turchi
che spesso alcuni ufficiali del-
l’esercito turco scrivevano «due
copie» degli ordini: un tele-
gramma per ordinare le esecu-
zioni di massa e un altro tele-
gramma, inviato contempora-
neamente, con il quale si chie-
deva ai subordinati di garantire
sufficienti approvvigionamenti
alimentari e protezione agli ar-
meni durante le marce di «ri-
collocamento». Si tratta di una
sinistraanalogiaconlaburocra-
ziadellaGermanianazistanella
quale si inviavano centinaia di
migliaia di ebrei nelle camere a
gas garantendo, al tempo stes-
so,ai funzionaridellaCroceRos-
saaGinevrachegliebreiveniva-
no trattati e nutriti bene.

Il tentativo della Turchia otto-
mana di sterminare una intera
razza cristiana in Medio Orien-
te - gli armeni, discendenti de-
gli abitanti dell’antico regno di
Urartu, divennero la prima na-
zionecristianaquando il loro re
Drtad si convertì al cristianesi-
mo nel 301 DC - è una storia di
orrore,passataquasi sotto silen-
zio, per mano dei poliziotti e
deisoldati turchiconl’aiutodel-
le tribù curde.
Nel 1915 la Turchia disse che la
sua popolazione armena soste-
nevainemicicristianidellaTur-
chia in Gran Bretagna, in Fran-
cia e in Russia. Diversi storici -
tra cui Churchill responsabile
della sfortunata impresa di Gal-
lipoli - si sono chiesti se la vitto-
ria turca non venne usata come
pretestoper rivolgersi controgli
armeni cristiani dell’Asia mino-
re, un popolo di sangue misto
persiano, romano e bizantino,
con quella che Churchill definì
«furia spietata».
Gli studiosi armeni hanno dise-
gnatounamappadellapersecu-
zione e deportazione del loro
popolo, un documento detta-
gliato quanto le cartine dell’Eu-
ropachemostranolelineeferro-
viariediretteadAuschwitzeTre-
blinka. Gli armeni di Erzerum,
ad esempio, nella loro marcia
versolamortepassaronoperTe-
rjan, poi per Erzinjan ed infine
per la provincia di Sivas.
Gli uomini venivano fucilati
daiplotonidiesecuzioneoucci-
si acolpi diascia fuorideivillag-
gi, mentre donne e bambini ve-
nivanotrascinatineldesertodo-
vemorivanodi fameodimalat-

tia o di sfinimento o a seguito
degli stupri di massa. Io stesso
ho scoperto in una fossa comu-
nesuunacollinaaHurgadanel-
l’attuale Siria migliaia di schele-
tri, per lo più di giovani - i denti
erano perfetti. E ho conosciuto
una vecchia armena di 100 an-
ni che era sfuggita al massacroe
che mi ha condotto su quella
collina maledetta indicandomi
il luogo dell’eccidio.
Oggi a Erevan è in corso un di-
battito che ruota intorno ad un
interrogativo: chi ha più a cuo-
re ilgenocidio?Gliarmenidella
diaspora o quelli che vivono in
Armenia? Il ministro degli Este-
ri armeno, Vardan Oskanian,
mi ha detto che «passano gior-
ni, settimane, persino mesi»
senza che pensi al genocidio.

Un amico armeno mi ha offer-
tounargomentomoltoconvin-
cente ricordandomi che 70 an-
nidistalinismoedisilenziouffi-
ciale sovietico sul genocidio
hanno cancellato la memoria
storica nell’Armenia orientale -
checostituisce l’attualeStatoar-
meno.
C’è poi chi dice che i superstiti
dell’Armenia occidentale - che
oggifapartedellaTurchia -han-
no perso i loro cari e le terre e
chiedono che si ammetta il ge-
nocidio e magari che si restitui-
scanolorole terre,mentregliar-
meni orientali non hanno per-
so le loro terre.

* * * * * *
© The Independent

Traduzione di
Carlo Antonio Biscotto
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La mappa di un genocidioLe utopie? Stanno bene, grazie

Pd, io ci credo:
possiamo
cambiare il Paese

Cara Unità,
non saprei scegliere fra i programmi di Letta,
Bindi e Veltroni perché tutti loro lavorano per
raggiungereununicoobbiettivochecrei laspin-
tanecessariaa creare labase di unpartitocheha
l’obbligo di moltiplicare i consensi e la coesione
per creareuna grossa novità politica che diventi
fermento vigoroso per il governo di un paese
che ha necessità di una nuova stagione politica.
Una nuova stagione che porti l’entusiasmo di
tornareafarepoliticaconlaPmaiuscolaesiaan-
titesi ad un malessereverso ilpalazzoche l’espe-
rienza Grillo ha evidenziato e ha indicato nella
medicinadelladeframmentazioneedellaconte-
stazione come soluzione dei mali... Io invito ad
andare a votare per il Pd, per una nuova storia
da scrivere per l’Italia, per le nuove generazioni,
perunostatodi legalità,perunosviluppoarmo-
nioso compatibile con le risorse del territorio,
perché nostro figlio non sia un precario o co-
strettoaviverecoigenitoriperchéimezziecono-
mici incidono sulla sua indipendenza. Non so-

lo: invito pure a votare per Veltroni perché è a
contatto giornalmente coi problemi della gente
comune e cerca di dare risposte concrete alla
gente.

Giuseppe Politi

Che vergogna
per quegli insulti
alla Montalcini

Cara Unità
che solo Furio Colombo si indigni e protesti per
le gravissime offese contro Rita Levi Montalcini
la dice lunga sul livello di civiltà del nostro Pae-
se. Quelli che hanno offeso la Senatrice non «so
ragazzi»,comediceStorace, so fascisti,èdiverso.
Difficile descrivere il profondo senso di vergo-
gna e di sconforto ma credo che in questi casi la
piùaltacaricadelloStato (ochiperesse)dovreb-
be immediatamente esprimere pubblicamente
grande solidarietà. E poi sanzionare come si de-
ve.

Renato Sarti

Hanno vinto i sì:
giusto capire
il disagio, ma...

Caro Padellaro,
dall’Unità mi aspetto un’analisi completa e ap-
profondita dei problemi e del disagio dei me-
talmeccanici così chiaramente espressi nel refe-
rendum. Però debbo anche dire che Rinaldini,
Cremaschiee ilManifestononmisembranoco-
sì giovanida non poter ricordare il disastro a cui
condussero il sindacato i metalmeccanici della
Fiat negli anni ottanta. Ringraziando auguro
buon lavoro all’Unità anche per la prossima fa-

se politica.
Arcangelo Comparelli

Hanno vinto i sì:
Rinaldini e Cremaschi
l’hanno capito?

Cara Unità,
sarebbe saggio se chi è in confidenza con Gian-
ni Rinaldini e non dimeno Giorgio Cremaschi
suggerisse loro che debbano farsene una ragio-
ne poiché, nonostante loro, hanno vinto i sì in
unastraordinariamobilitazionedipersoneadul-
te e consapevoli. Se poi, secondo Rinaldini l’Ita-
lia sindacale non è il pubblico impiego, stia cer-
to che non nemmeno metalmeccanica (non
più). Se poi Cremaschi non sottovalutasse più i
pensionati sarebbeappena ildovuto.Comediri-
genti sindacali dovrebbero rendersi conto che
di (uomini contro) al paese non servono più.
quindi o vi ravvedete o vi pensionate con il do-
vuto rispetto per il termine ultimo.

Albino Bulgarelli

Tg Rai: lo strano caso
di Castiglion
della Pescaia

Cara Unità,
seguo poco i tg nazionali perché sono per me di
una noia mortale e di una monotonia unica
con i loro «panini» politici e con la sfilata quoti-
diana di tutti i politici disponibili su piazza. Il
Tg3dellaToscanaloguardosoprattuttoperesse-
re aggiornato sulle cronache della nostra regio-
ne. Da un pezzo a questa parte, credo in conco-
mitanza della permanenza estiva di Romano
Prodi a Castiglion della Pescaia e della polemica

con la sindaca, mi ha colpito il fatto che si sono
intensificati i «reportage» da questa città. Credo
che nell’ultimo mese siano stati almeno tre o
forse più. Un servizio riguardava il turismo, un
altro lo sviluppo del porto e l’ultimo l’agricoltu-
ra, proprio nei giorni scorsi ed ogni servizio ve-
devaalcentrounaintervistaallasindaca.Mipia-
cerebbe capire dai giornalisti della Rai toscana
com’è che Castiglion della Pescaia possa avere
tutto questo spazio televisivo rispetto a tante al-
tre realtà toscane non meno importanti.

Daniele Papi, Sesto Fiorentino (Fi)

Luigi Di Liegro
e la forza
della solidarietà

Cara Unità,
in un contesto ricco di frenetici mestatori che
operano sotto l’ombra della bandiera dell’ordi-
ne pubblico, leggere il ricordo di don Di Liegro,
pubblicato l’11 ottobre a firmadi Roberto Mon-
teforte, è come bere un bicchiere d’acqua fresca
in una giornata d’agosto. Fa bene ricordare e far
conoscere ai giovani la solidarietà e il non con-
formismo di quegli anni, pur difficili per tanti
aspetti. Furono gli anni in cui un gruppo di dis-
sociati di Rebibbia dalla lotta armata iniziò, con
l’aiuto di don Giovanni D’Ercole, un percorso
di recupero attraverso la costituzione della Syn-
tax Error, società di servizi informatici davvero
all’avanguardia in quei tempi. E uno di loro, so-
prannominato Pino ma di nome Rocco, invece
digoderedegli spazidi libertàconcessi, auncer-
to punto mollò tutto e scelse di andare a lavora-
renelcentropermalatidiAids, ricordatonell’ar-
ticolo, appena aperto a Villa Glori. Successiva-
mente altre persone della Syntax Error mi disse-

ro che lì Pino, nella sua nuova esistenza, lavora-
va fin quasi allo sfinimento fisico. Tanto credo
sia dovuto ai vari sostenitori della tolleranza ze-
ro, di cui vorrei che qualcuno mi spiegasse il si-
gnificato.

Francesco Avallone

Il creazionismo?
Una minaccia
per i diritti umani

Cara Unità,
bella notizia quella che ilConsiglio d’Europaha
voluto affermare a proposito del creazionismo,
teoria pseudo-scientifica in predicato d’esser in-
trodottanegli insegnamentiscolasticidell’Unio-
ne. «Se non stiamo attenti, esso può diventare
una minaccia per i diritti umani», scrivono nel
rapporto. Ognuno naturalmente è libero di cre-
dere ciò che vuole, ma non si può pretendere
che la scuola pubblica prendasul serio tuttociò,
tanto da farne materia di studio curricolare.
Eventualmente per questo ci sono le ore di reli-
gione! Dunque, con buona pace di chi grida al-
l’ateismo di Stato, anzi in questo caso d’Europa,
qui non si vuole impedire la libertà del credere,
ma ribadire come fede e ragione necessitino di
spazi propri. Solo la separazione chiara e netta
dei due ambiti è garanzia di libertà reciproca.
Questo ha voluto affermare l’Europa con quel
suo sottolineare la «difesa dei diritti umani» e di
questo noi laici andiamo fieri.

Piero A. Zaniboni, Bologna

Il mito dell’utopia che
porta l’età dell’oro è

definitivamente
tramontato. I suoi
avversari e nemici lo
annunciano con sollievo,
soddisfazione e persino
gioia. Gli antiutopisti
onesti hanno legittime
ragioni per rallegrarsene.
Le utopie novecentesche
spesso si sono rivelate
sanguinarie e anche
quando sono riuscite a
non cadere nella madre dei
fallimenti, lo sterminio di
massa, hanno tuttavia
disatteso promesse e
mancato obiettivi. Gli
antiutopisti ideologici
invece, ne approfittano per
legittimare disuguaglianze,
ingiustizie sociali, ragioni
del privilegio, diritti dei
potenti e dei prepotenti
come immutabili o, per lo
meno, come il minore dei
mali.
Personalmente ritengo che
lo spazio allo spirito
dell’utopia non si sia
chiuso. Alcune utopie si
sono realizzate
riconoscendo i propri
limiti e collocandosi in un
tempo transgenerazionale.
Come chiamare, se non
utopia, l’opera di Nelson
Mandela che ha innescato
un processo politicamente
virtuoso - apparentemente
impossibile, utopico
appunto - senza cadere nel
bagno di sangue? Il lungo
processo
dell’emancipazione
femminile è un’utopia
realizzata o lo è perlomeno
in parte: è ancora in
cammino ma se la
guardiamo con gli occhi di
chi ne vide gli albori, non
possiamo non coglierne il
segno utopico. La passione
che anima le utopie, non
conduce necessariamente
alle distorsioni responsabili
di sistemi polizieschi,
burocratici, né tantomeno
alle derive sanguinarie.
Oggi, l’orizzonte delle
utopie possibili e benigne,
si è illuminato di una
nuova luce. Al Gore, ex
vice presidente degli Stati
Uniti, la superpotenza per
antonomasia, ha ricevuto
il Nobel per la Pace e non
per un successo
diplomatico come fu
l’episodio di Oslo - per

altro abortito nella sua
capacità di continuare a
fruttificare -, ma per la sua
strenua attività di
ecologista, per la radicale
battaglia che conduce da
anni in difesa della
salvaguardia del pianeta
contro le logiche di rapina
dell’ipercapitalismo che
«governa» il nostro tempo,
in particolare negli Usa.
Gore proviene dalle più
alte istituzioni statunitensi,
ciononostante si batte
senza tatticismi da politico
proprio contro la politica
del governo del suo paese
che è il principale
responsabile dei disastri
ambientali sia per il
protervo rifiuto del
protocollo di Kyoto, sia per
il suo «non-negoziabile»
tenore di vita che succhia
la massima percentuale di
risorse non rinnovabili
restituendo la massima
percentuale di agenti
inquinanti del pianeta. Se
mettiamo questo Nobel in
relazione con l’annuncio
di Hillary Clinton - qualora
fosse eletta presidente - di
inoltrare ad alleati e amici,
dunque al mondo, «l’era
dei cow-boy è finita» come
messaggio di intenti,
possiamo allora sperare
nell’utopia di vedere gli
Usa entrare in una nuova
era che getti nel bidone
della spazzatura tutto il
ciarpame neo-con e
teo-con che tanto ha
appassionato gli americani
de noantri.
La forma totalizzante
della grande utopia che
voleva forgiare gli uomini a
propria misura o scartarli
brutalmente come
patologie del sistema, è
morta ed è un bene.
La sua scomparsa però,
libera lo spazio per utopie
non virulente
permettendo agli uomini
che non vogliono
rinunciare a valori ed
ideali, di rientrare in gioco.
Le regole di ingaggio per
questo tipo di utopia si
trovano tutte nella Carta
dei Diritti Universali
dell’Essere Umano, essa
stessa un’utopia espressa a
prezzo di inenarrabili
sofferenze dei più deboli
che attende di essere
realizzata nei fatti.

C
ambiare:èquestaper tut-
ti la parola, l’imperativo
con cui nascerà domani

il Partito democratico. Nasce
per chi, e grazie a chi, ha credu-
todasubito inquestoprogettoe
si è messo in gioco investendo
tempo,testa,cuore,energie.Na-
sceperchihavissutoconpassio-
ne le esperienze e le eredità del
passato, e ora le vuole portare
nelfuturo.Enasceanchepertut-
ti coloro che non si sentono più
coinvolti, perché possano esser-
lo ancora.
Per questo il mio sostegno va a
Walter Veltroni, perché il Parti-
to democratico venga alla luce

per realizzare quella rivoluzione
culturale e morale di una politi-
ca che sa affermare in modo
chiaro i suoi programmi, e ga-
rantire che verranno realizzati.
Alle primarie, ogni cittadino sa-
rà protagonista di una scelta, la
prima e la più importante, quel-
la che darà la direzione al cam-
biamento.
Con il voto a Veltroni si potrà
scegliere una politica del fare, la
politicadiunpartitonatoper ri-
spondere al mutamento e alla
complessità della nostra società
partendo dai bisogni veri delle
persone. Da subito.
Acominciare daunwelfare mo-
derno ed efficiente che coniu-
ghi fisco, lavoro e politiche del-

lacasa,perridarepotered’acqui-
stoalle semprepiùnumerosefa-
miglie che vedono appiattirsi
l’orizzonte delle opportunità,
per loro e per i loro figli. Dal si-
stema delle infrastrutture, senza
ilquale persone, merci, idee e ri-
sorse di un intero Paese riman-
gono bloccate, bruciando inve-
stimenti e soffocando lo svilup-
po e l’innovazione. E dal siste-
ma della formazione, dell’uni-
versità e del lavoro: rispetto a
questi temi il Partito democrati-
co ha il dovere di sincronizzarsi
con una realtà fatta sempre più
dei nuovi professionisti, delle
partite iva, dei lavoratori con
progettia termine,esempreme-
no dallo stesso lavoro per tutta

la vita.
IlPdsarà ilpartitochenonsotto-
valuta la paura che si insinua
nellavitaquotidianadelleperso-
ne e della comunità, e sceglie di
stare al fianco dei deboli e con-
tro i prepotenti, per garantire a
tutti il diritto fondamentale alla
sicurezzanellapropriacittà,nel-
la propria casa e sul luogo di la-
voro.
Perché solouna società chenon
ha paura è una società che può
aprirsi, guardare avanti e offrire
accoglienza.
Il Partito democratico nasce per
realizzare un nuovo patto gene-
razionale, per affermare il meri-
toefar sìcheitalenti sianoalser-
vizio dei progetti di vita di cia-

scuno, e della crescita dell’inte-
ro Paese. E ai giovani chiede di
esserci,per dare unsegnale forte
di un ricambio generazionale.
A Milano e in Lombardia, que-
sto rinnovamento è già iniziato
con il sostegno al giovane segre-
tario regionale, Maurizio Marti-
na.
Il Partito democratico è la spe-
ranza che si vuole consegnare
agli italiani per migliorare la po-
liticae ilPaese.Perquestomiau-
guro che siano in tanti, doma-
ni,avoler testimoniareconil lo-
ro voto che si può cambiare a
partire da una nuova buona po-
litica.

*presidente della Provincia
di Milano

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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L
ibertà di cui lui si dichiara santo
protettore contro i perfidi tentati-
vi di limitarla e cancellarla operati
dalla sinistra criptocomunista.
Nonacaso, ricordaLakoff,George
W.Bush,nel suosecondodiscorso
di insediamento, utilizzò le parole
“libertà” e “libero” 49 volte nel
tempo di 20 minuti, cioè ogni 43
parole(chissàseBerlusconiè ilma-
estro o l’allievo). Poiché nel lin-
guaggio la ripetizione ha un pote-
reenorme,quellodiriuscireacam-
biareilmodostesodipensare,«Bu-
sh»,concludelostudioso,«staope-
rando per contraddire l’idea pro-

gressista di mia libertà, la mia idea
di libertà». Insomma, se la destra
ha confiscato le nostre parole e ne
ha cambiato il significato la sfida
che hanno davanti la sinistra e i
suoi alleati è quella di riprendersi
l’idea di libertà.
Cosa c’entri tutto questo con la fi-
duciae l’ottimismocautamentedi-
chiarati all’inizio di questo artico-
loè prestodetto.Mentre inAmeri-
camanipolando la parola libertà il
conservatorismo radicale minac-
cia di bloccare la tradizionali ten-
denzeprogressiste,quidanoiacca-
dono eventi che restituiscono a
quella parola (da coniugare sem-
pre con democrazia) il suo reale e
imprescindibile valore. Tre esem-
pi.
1. Proprio in queste ore il sindaca-
to confederale registra uno «stori-
co successo» (Epifani). C’è qualco-
sa che conta ancora di più della
pur straordinaria valanga di sì che

ha approvato il difficile protocollo
sul welfare concordato da Cgil-Ci-
sl-Uil. Questo qualcosa di più so-
no gli oltre cinque milioni di lavo-
ratori che hanno partecipato al re-
ferendum. Mai una partecipazio-
necosìampia.Esiamol’unicopae-
se dove il sindacato chiama non
solo i propri iscritti ma tutti coloro
in possesso di una busta paga ad
esprimersi sugli accordi raggiunti.
Unaprova di democraziadi massa
trasparente e corretta.
Questa è la libertà che si esprime
nelle cose, nei fatti. Altro che la
vuota, ingannevole espressione
berlusconiana.
2. Poi c’è l’intesa raggiunta dentro
il governo sul welfare. Che segue
quella realizzata sulla pensioni e
quella sulla finanziaria.Ognivolta
i profeti di sciagura hanno senten-
ziato,dai loropartitiedai lorogior-
nali, che sarebbe stata l’ultima.
Che nell’Unione le contraddizio-

ni tra le varie componenti (mode-
rati, radicali, riformisti) sarebbero
fatalmente esplose. Che il re travi-
cello Prodi non ce l’avrebbe fatta a
mettered’accordoisuoi litigiosial-
leati. E invece ancora una volta,
con qualche malumore, con qual-
chedistinguo, ilpremierportaaca-
sa un accordo fondamentale. Ma
soprattutto ripristina quella con-
certazione governo-parti sociali
che ha già salvato il paese in mo-
menti difficili. Concertazione af-
fossata dalla destra conquella idea
taroccata di libertà che persegue
come obiettivo primario l’emargi-
nazione del sindacato. Vero che
adesso la Confindustria chiede un
nuovo confronto e che la tela ri-
schia nuovamente di strapparsi.
Ma anche questa volta Prodi con-
ta di farcela lo stesso. Vedremo co-
me finirà ma il metodo del passo
dopo passo finora ha funzionato.
Ascoltare le ragionidi tutti,media-

re, ricomporre e alla fine decidere.
Questo il difficile esercizio della li-
bertàpraticatoognigiornodalpre-
sidente del Consiglio e dalla sua
maggioranza.Aqualcunofaràstor-
cere la bocca ma sempre meglio
chestareagliordinidiunpresiden-
te-padrone.
3. Domenica, infine, ci saranno le
primarie del Pd. Il leader eletto di-
rettamente dal popolo. Non ci so-
no precedenti del genere in Euro-
pa. Si prevede che vadano a votare
centinaia di migliaia di persone.
Forse un milione. Forse molti di
più.Liberamente.Sarebbeunrisul-
tato straordinario per la democra-
zia italiana tutta. Uno spartiacque
anche per l’altra parte politica, ha
dettoVeltroni.Lasinistracheinse-
gnaalladestraadiventarepiù libe-
ra.C’è daesserneorgogliosi.Ricor-
diamoceloneinostrimomenti cu-
pi.

apadellaro@unita.it
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L
a Banca d’Italia, tra le di-
verse funzioni, svolge
quella di alta consulenza

agli organi costituzionali; infor-
mailmercato,glioperatori, i cit-
tadini. Il patrimonio di compe-
tenze e di esperienze che le con-
sentediassolverequestocompi-
to non si è formato ex abrupto,
ma si fonda innanzitutto sul-
l’agire secolare dell’Istituto. An-
che nei tempi bui questo man-
dato,oggi inscrittonellacostitu-
zione economica del Paese, fu
portato a compimento, in for-
me assai meno evidenti di ora,
ma con grande autorevolezza:
si pensi a quello straordinario
governatore che fu Bonaldo
Stringher e ai suoi rapporti non
certo facili con Mussolini. Ma si
pensi anche, in epoche meno
lontane, alle analisi e ai moniti
di Guido Carli, che si conclude-
vano tuttavia con il riconosci-
mento non formale della supe-
riore responsabilità politica. A
metà degli anni 70 Paolo Baffi
sottolineòchelebanchecentra-
li eranouscite dal silenzioe non
vi sarebbero tornate mai più.
LaBancad’Italia,cheèancheor-
gano di vigilanza sugli interme-
diari bancari, possiede, in virtù
dei suoi poteri, informazioni,
dati elaborazioni che altre strut-
ture tecnocratiche non posseg-
gono; è immessa, direttamente
o per il tramite dell’Eurosiste-
ma, nel circuito internazionale
degli organismi finanziari e del-
le banche centrali, fonte di dati
e di approfondite valutazioni.
Alta professionalità, oggettività
e assoluta peculiarità informati-
vasonoallabasedianalisi, ricer-
che, testimonianze e interventi
dell’Istituto, apprezzati per il lo-
ro rigore e la loro efficacia. Il ca-
rattere tecnico-scientifico dei
documenti comportache da es-
si esulino, e debbano esulare,
considerazioni“lato sensu”poli-
tiche, anche sulle ricadute delle
opzioni tecniche. La credibilità,
interna e internazionale, del-
l’istituzione, si fonda principal-
mente su tale fermo vincolo di
oggettività.Fannodapendanta
questo potere, un tempo pro-
prio del tesoriere del Principe,
l’accountability, l’obbligo di ren-
dicontazione sul proprio opera-
to, il dibattito e la verifica tecni-
co-scientifica dei contenuti del-
le analisi, fino alla constatazio-
ne, quando dovesse accadere,
di errori o lacune (si pensi ai re-
centi comportamenti contrad-
dittori, quasi sconcertanti, dei
governatori della Banca centra-
le inglese e di quella olandese).
Nessun potere - per quanto tec-
nico - può essere privo di con-
trappesi in un regime democra-
tico. Bankitalia non ha una di-
retta legittimazione democrati-
ca:sarebbeantiteticoallasuana-
tura e alle sue funzioni (nelle di-
scussioniintornoallaCostituen-
tesiescluse laprevisionecostitu-
zionale dei suoi organi). La sua
legittimazione riposa nella leg-
ge, a partire dalla Costituzione
per gli aspetti della tutela del ri-
sparmioedaltrattatodiMaastri-

cht e, indirettamente, nei carat-
teri delle procedure di nomina
del suo vertice che, in varie for-
me, vedono coinvolto il gover-
no.
Le esternazioni del Governato-
re o dei membri del Direttorio,
tantopiùquandorispondonoa
richieste da soddisfare in sedi
istituzionali, come le testimo-
nianzeparlamentari, sono,dun-
que, manifestazione del pote-
re-dovere di informare in tema
di economia, moneta, finanza.
Così sinteticamentedelineato il
rapporto tra tecnocrazia - realtà
economica - società civile e so-
cietà politica, il ruolodei diversi
soggetti coinvolti non può non
obbedire all’ “age quod agis”:
ognuno faccia ciò che deve isti-
tuzionalmente fare. Ne discen-
de che, ovviamente, gli organi
costituzionali possono compie-
re le loro valutazioni sugli argo-
menticomesonoaffrontatidal-
la Banca d’Italia; in più, spetta
loro - al governo, al parlamento
- l’altrettantofondamentalepo-
tere-dovere della sintesi che, ac-
cantoai fattorieconomici,valu-
ta quelli sociali, politici, propri
dellarappresentanzademocrati-
ca. Non esiste un obbligo di di-
sciplina verbale - come vorreb-
beTrichet -per icommentipoli-
tici sull’operare delle banche
centrali, al di là di una fisiologi-
ca contenutezza e del rispetto
dell’autonomia decisionale.
Con un obbligo del genere si
verrebbe ad assegnare al ban-
chiere centrale uno status di ex-
traterritorialità rispetto al natu-
rale confronto dialettico tra tec-
nica e politica. Alla Banca cen-
trale si attribuirebbe uno status
mai conferito ad alcun organo
o istituzione, neppure se diretta
espressione della sovranità po-
polare.
L’intervento politico, come ac-
cennato, opererà perché non
appaia espressione di un potere
sovraordinato:maquivale lare-
gola kantiana della necessità
che le posizioni politiche siano
concepite da chi le assume co-
me generalizzabili. Se si inqua-
drasse correttamente il rappor-
to di cui stiamo parlando, le di-
verseformazionipoliticheevite-
rebberodibrandire la spadadel-
le posizioni della Banca d’Italia
per tentare di rafforzarsi - come
maggioranzaominoranza -nel-
la lotta politica; si eviterebbe, a
maggior ragione, di ipotizzare
alleanze tra settori partitici e
banca centrale. Anche perché
tali strumentalizzazioni metto-
no a nudo la crisi della politica,
che, per una sua legittimazio-
ne, ricorre paradossalmente al-
latecnocrazia,contribuendoco-
sì inconsapevolmenteaunruo-
lodi subalternitàdellastessapo-
litica.
Se nell’analisi della Banca d’Ita-
liaci sonogiudiziduri,negativi,
accanto però ad altre valutazio-
ni positive - come è accaduto
per l’audizione del Governato-
resulla leggeFinanziaria - sareb-
be opportuno, da un lato, ap-
profondire la portata e le impli-
cazioni delle valutazioni criti-
che, per considerarne l’accogli-
bilità, dall’altro richiamare la
necessità della rappresentanza
e della sintesi politica. È il
“provideant consules”, decida il
governo, che implicitamente
chiudelevalutazionidiBankita-
lia, nella piena discrezionalità
appuntodeiconsules.Per formu-
lare un paragone, è possibile
che il medico, pur avendo di
fronte le analisi non positive
dell’ammalato e pur decidendo
di non farle ripetere ancorché
abbiadeidubbi, siastengatutta-
via dal prescrivere una terapia
d’urto, perché, diversamente,
danneggerebbe, magari irrever-
sibilmente, una serie di altri or-
gani sani. Naturalmente qui si
apreildiscorsodelle responsabi-
lità. Ci sarebbe proprio bisogno
di ridurre quella carica di dram-
maticitàchesiassegnaallevalu-
tazioni tecniche versus la politi-
ca, riportando il tutto in un fi-
siologico rapporto democrati-
co. E nella supremazia delle de-
cisionipolitiche,cheovviamen-
tesonosanzionabili conimeto-
di della democrazia.

I giorni della libertà

Scomporre e ricomporre la sinistra: ora

C
aro Walter,
a settembre hai scritto un
articolo sulla democrazia

italianacheho letto conincredu-
la soddisfazione. Vi sono molte
novità positive. Ad esempio
l’ideadiunademocraziachedeci-
de (maggioritario, più poteri al
premier)daconiugareconunraf-
forzamento dellegaranzie demo-
cratiche.L’ideachepercontribui-
re al governo della globalizzazio-
ne, l’Italiadebbadotarsidi«istitu-
zioni adeguate a questi fini» (un
po’ più di precisione non guaste-
rebbe). Il fattostessodiporreaper-
tamente il problema della deriva
democratica in Italia è novità de-
gna della massima attenzione. Il
sistemaelettoralemaggioritario è
l’elemento centrale di una «de-
mocrazia che decide». È anche
unelementoessenzialeper lacoe-
sione dei grandi partiti, quindi
del Pd: deve essere il nostro pun-
to di arrivo. Nel 2001-06, tutta-
via, il maggioritario «senza con-
trappesi»ha rivelato il suopoten-
ziale destabilizzante. Sul piano
delle garanzie democratiche, of-
frivi in quell’articolo due propo-
ste significative: le primarie, e i
“quorum rafforzati per le modifi-
che del Titolo 1 della Costituzio-
ne”. Le primarie vanno bene; ma
occorre anche una legge attuati-

va dell’art. 49 Cost. (democrazia
nei partiti).
Per quanto riguarda le modifiche
costituzionali, invece, la tua pro-
posta mi pare insufficiente. Per
quanto si “rafforzi” il quorum, si
potrà sempre scavalcarlo con
una legge ordinaria elettorale
“più maggioritaria”. Occorre
quindi, da un lato, costituziona-
lizzare le leggi elettorali; dall’altro
lato, collegare le modifiche costi-
tuzionali a meccanismi nuovi di
rappresentanza proporzionale,
pur in un Parlamento eletto col
maggioritario. E perché conside-
rare solo il Titolo 1? Che ne è del
resto della Costituzione? Perché
trascurare il problema della am-
missibilità del referendum costi-
tuzionale (che la Corte Costitu-
zionale, per una dimenticanza
del1948,nonèlegittimataavalu-
tare)? IpoteridellaCorteCostitu-
zionale sono insufficienti: vanno
ampliati.LaCorte, infatti,puòin-
tervenire in via principale solo in
caso di conflitto di attribuzione
fra poteri dello Stato: ciò limita le
sue possibilità di abrogare la legi-
slazione incostituzionale. Anche
ipoteridicontrolloegaranziadel
CapodelloStatodovrebberoesse-
re rafforzati. In caso di dubbi sul-
la costituzionalità di nuove leggi,
dopo un primo rinvio al Parla-
mento, il Capo dello Stato do-
vrebbe potersi appellare alla Cor-

te Costituzionale. Sui decreti leg-
ge, dovrebbe esercitare un con-
trollo preventivo circa l’esistenza
dei «requisiti di necessità ed ur-
genza». Vi sono poi una serie di
«poteri nuovi», che i padri costi-
tuentinon potevanoprendere in
considerazione,malacuiautono-
mia è ormai essenziale, sul piano
democratico, quasi quanto quel-
la della Magistratura: andrebbero
dunqueprotetticonnormecosti-
tuzionali. Mi riferisco alla Rai e al
sistema informativo, alle Autori-
tà garanti, all’Istat: tutti soggetti
adindebite interferenzedeipoliti-
ca.Per laRaihaiproposto«mana-
ger competenti»: non significa
nulla; nessuno nomina i suoi
amici senza dichiararli «compe-
tenti»: dov’è la novità, le nuove
regole? Il punto vero è un altro:
una Rai sotto il controllo della
maggioranza è una concezione
lontana anni luce da quella an-
glosassone del “quinto potere”
che controlla il governo. Berlu-
sconi, per occupare la Rai nel
2001, ha usato le norme vigenti,
varate dalla sinistra. Norme che
tu stai silenziosamente suggeren-
dodimantenere.Epoic’è lagran-
de questione della pubblica am-
ministrazione, che la Costituzio-
ne vorrebbe «terza» rispetto alla
politica, e che invece oggi è lette-
ralmente in mano ai politici, alle
maggioranze, piegata nella sua

imparzialità e umiliata nelle sue
competenze,nellasuafunzionali-
tà: spoils system senza regole, as-
sunzioniperchiamatadiretta(co-
optazione) o tramite concorsi
«aggiustati», finte consulenze,
carriere in mano agli «uomini di
mano» dei politici, ecc... Mentre
raccoglievoadesioniallamiacan-
didatura, un precario di Roma,
pur entusiasta, non mi ha dato la
sua firma «perché se lo sa Veltro-
ni, potrebbe non regolarizzar-
mi»; stessa cosa per un uomo di
cinema, e una impiegata del Co-
mune: «rischiamo di non lavora-
repiù!».Nonèunproblemadico-
me Veltroni (o Gawronski) usa il
potere,mailmerofattocheipoli-
tici abbiano forti poteri di ricatto
sulla pubblica amministrazione.
PerquestohopropostounaAuto-
rità indipendente per il Merito e
l’EfficienzanellaPubblicaAmmi-
nistrazione, che - diversamente
da quella di Ichino - garantisca
l’accesso alla pubblica ammini-
strazione tramite concorsi veri
(art.97 Cost.), le progressioni di
carriera in base al merito, la lotta
al mobbing (con cui oggi i politi-
ci colpiscono i funzionari che
non si piegano). E nuove regole
sullo spoils system, sulla qualità
deinuclei tecnici, sulla trasparen-
za (stipendi e relazioni tecniche
su internet).
Lapoliticaèmalata.Anchelasini-

stra: si batte per la democrazia
quando è all’opposizione, o in
campagna elettorale, ma non la
costruisce, non la difende, nel-
l’unico momento in cui potreb-
befarlo:quandoèalgoverno.Per-
ché una volta maggioranza, non
vuolerinunciareamoltepreroga-
tiveassaipocodemocratiche.È la
partitocraziacheaffossa lademo-
crazia. Vi è quindi un problema
dicredibilità,cheilPartitoDemo-
cratico dovrebbe affrontare fin
dai suoi primi passi.
Micompiacciodunque per la tua
proposta di riduzione del nume-
ro dei parlamentari, anche se -
fuori da una strategia di generale
abbattimento del numero degli
eletti in Italia, di accorpamento
deipiccolicomuni,dellecomuni-
tà montane, di abolizione delle
province, di razionalizzazione
del settore pubblico dalla Presi-
denzadellaRepubblicaingiù-ap-
pare più come una misura «per
calmare la piazza» piuttosto che
come elemento integrante di
una strategia. È invece un pecca-
to che non condividi le proposte
di tagliare stipendi, indennità, e
privilegi dei 170.000 politici elet-
ti. Un Parlamento di privilegiati,
pochi o tanti che siano, non avrà
mai la credibilità necessaria per
guidare un paese.

Candidato alla Segreteria
Nazionale del Pd

COMMENTI

C
ostituente socialista, Fede-
razione della sinistra: pos-
siamo dire due progetti per

unobiettivosolo?Acostodisfiora-
re l’eresiavorrei sostenerechedob-
biamodirlo. Specie seoltreall’oggi
intendiamo guardare anche al do-
mani. Nell’Italia politica di doma-
ni non potrà esserci, se ci sarà, un
Partito democratico e due sinistre,
di cui una e mezza aderente al so-
cialismoeuropeo.Nonregge.Non
c’è solo il temadella semplificazio-
ne del sistema dei partiti, né quel-
lo della risposta all’antipolitica
che può terremotare da un mo-
mento all’altro il panorama italia-
no. C’è, prima ancora, la questio-
nedeldeclinoincuiversa ilnostro
Paese. L’economia italiana rista-
gna, da tempo, quasi la metà di es-
saèormaieconomiacriminaleoil-
legale o sommersa, dentro di essa
si scorgono crescente povertà e di-
ritti negati. Quale nuova politica
possiamo costruire, se ciò che ab-
biamo in mente, per l’oggi e per il
domani, non è solo come vincere
leelezioni,macomegovernarede-
mocraticamente un Paese che pri-
ma di tutto deve ricostruirsi come
sistema? Ma se si parte dal declino
delpaese,dall’Italia infrantumi,al-
lora il primum vivere di certa parte
della politica italiana stavolta dav-
vero non basta più. È apprezzabile
l’intesa programmatica con cui
l’Unioneha vinto - di poco - leele-
zioni l’anno scorso, ed è sacrosan-
to il richiamo dell’intera sinistra a

che non sia disatteso, ma occorre
chiedersi seunprogramma di legi-
slatura sia in grado di contenere il
senso di una missione verso il go-
verno del Paese. Si può non essere
d’accordocon lui supiùd’unpun-
to, ma Gordon Brown parla del-
l’Inghilterra indicando un piano
di governo per i prossimi quindici
anni.Dobbiamochiedercicosado-
vrà fare il centrosinistra italiano
perfarsi caricodellamissionecapa-
ce di condurre l’Italia fuori dal de-
clino. Visto fin qui, il nascente Pd
sembra troppo ripiegato su se stes-
so per affrontare il tema.
È un progetto politico troppo al di
sottodella rispostada dare.Loè da
due fondamentali punti di vista.
La divergenza programmatica in-
terna,praticamente suognipunto
della tastiera politica, quasi mai
condotta a sintesi, se non troppo
al ribasso per essere, almeno fin
qui, degna di interpretare il senso
di una missione politica che parli
all’Italia. Il riflesso che potrà avere
-chegiàha -sulgovernaresarà ine-
vitabilmente quello di rallentare
l’azione e l’efficacia politica. Ma lo
è soprattutto per il modo con cui
si sta formando, modo dentro il
quale dobbiamo saper scrutare -
non è difficile - come e cosa sarà
questo soggetto nell’Italia di do-
mani. L’idea di politica, di parteci-
pazione che lo sottende. Quella in
atto con la nascita del Pd non è
neppure la trasposizione da un
modello politico europeo ad un
modello politico americano. Le
analogie sono davvero poche.

Piuttosto, è amaro dirlo, il Pd sta
nascendo come trasposizione di
un’idea alquanto berlusconiana
della politica. Del suo modo di es-
sere sempre piùassorbita dalla tec-
nicaesemprepiùsomigliantenep-
pure alla comunicazione, ma alla
pubblicità, sostituendo infine la
partecipazione con il sondaggio.
C’èuna crescente resaaconsidera-
reormai soloquesto l’unicomodo
rimasto di fare politica nell’Italia
contemporanea. L’elezione del se-
gretario di un partito da parte di
elettori persino di altri partiti è un
caso unico al mondo. E quando
uno dei candidati, sindaco di una
grande città meridionale e parla-
mentare,chiamaaraccoltaglielet-
torididestraper sbarrare ilpassoal
suo acerrimo avversario presente
nella sua stessa lista, vuol dire che
la politica degna di questo nome è
giunta al capolinea.
Macerto il fatto stesso che il Pdna-
sca, chiama la sinistra non solo a
pensare con urgenza la sua nuova
strategia,maacomerealizzarla.Ec-
coperché dobbiamoanalizzare be-
ne il processo messo in atto dal Pd.
Perché anche a sinistra si finisce di
parlare più di soggetto che di pro-
gettopolitico?Perchési lascia trop-
po sullo sfondo il tema della cultu-
rapoliticadiunprocessocheinevi-
tabilmente si esaurisce nelle forme
della sua organizzazione? Aggrega-
re è certo decisivo sul piano politi-
co, ma non può venire prima del
pensare la sinistra di oggi e di do-
mani, nell’Italia di oggi e di doma-
ni. Si può dimenticare che la sini-

stra italianarischiaoggidi scompa-
riredalla scena,unicocaso inEuro-
pa, ma l’inizio di questo declino si
collocaindietroalmenodivent’an-
ni?È stato detto che la sinistra oggi
ha prima di tutto bisogno non di
trasmettere ma di produrre cultura
politica. Se questo non avviene, la
strategia sarà inevitabilmente di ti-
poelettorale.Maanchequesta fini-
rebbe per essere una risposta al di
sotto della sfida italiana. L’impera-
tivocategoricoèalloraquellocerto
di come unire, ma insieme di co-
me trasformare la sinistra italiana.
La qualità del processo sta nella
sua contestualità. Se è fermo que-
sto punto, sarà più semplice trova-
re di volta in volta alleanze, cartel-
li, tappeintermedie, soluzioniorga-
nizzative che siano capaci di con-
durreaquell’esito.Puòapparireun
paradosso, ma il ricomporre passa
prima dallo scomporre. Per una si-
nistra divisa, frantumata, che in
qualche caso neppure si parlava è
certo importanteoggi trovaretavo-
li comuni di confronto, di scam-
bio,di intesa.Èunprimopasso.Es-
sere poi insieme al governo, con-
certare l’azione parlamentare e in-
cidere sulla direzione di marcia è
fondamentale, nondobbiamo sot-
tovalutarlo. Ma su quei tavoli dob-
biamo anche riporre sigle, simboli
e ricomporre qualcosadiveramen-
te nuovo. La nostra credibilità, al
dunque, staqui, perchéabbiamo il
doveredimetteremanoadunpro-
gettopoliticoaltochenonsiesauri-
sca in un cartello elettorale. Ma
davvero potremmo sopportare,

nei prossimi mesi, le due divergen-
zeparalleledellaCostituentesocia-
lista e della Cosa rossa? I due pro-
cessi risulterebbero lenti, parziali,
produrrebbero una bassa rappre-
sentanzadipurasopravvivenza.Ri-
mettersi dunque tutti in discussio-
ne e cominciare adesso. Anche noi
di Sinistra Democratica che pure
unprimopasso -epesante- l’abbia-
mo compiuto, non possiamo pen-
sare di aver esaurito la pratica ed
aspettare gli altri. Siamo tutti in
cammino.

Quando parla
un Governatore

Caro Walter, sulle riforme si può fare di più
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